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confortata da sant’Agostino, in sogno consigliando: “Chi 
Come ha raccontato Fazio ai ha ben agito non deve 
suoi collaboratori, il Santo di temere le maldicenze”» 

Ippona gli sarebbe apparso Corriere della Sera, 7 settembre 


Bankitalia, è scontro totale 


Commenti 



lo e i Cattolici 

PER BENE 


D Vaticano: Fazio non si tocca 


ULTIMATUM DEL GOVERNO a Fazio. La 
voce è circolata ieri sera dopo la visita di Ber¬ 
lusconi al Quirinale. Ciampi aveva detto al 
premier: qual è la posizione dell’esecutivo? 
pronunciatevi in maniera chiara e netta. Il Ca¬ 
po dello Stato incontra anche Fassino e Folii¬ 
ni. L’Osservatore Romano e l’Avvenire scen¬ 
dono in campo in difesa del governatore 

■ di Vincenzo Vasile 


Un gran frusciare di tonache si 
leva come un mormorio minac¬ 
cioso di là dal Tevere dove sorge 
lo Stato Vaticano. E il fremito 
paralizza il caso Bankitalia pro¬ 
prio nel giorno in cui sul Colle 
del Quirinale, nel palazzo che fu 
dei papi, Carlo Azeglio Ciampi 
raduna una specie di consulto 
d’emergenza al capezzale della 
Banca centrale (e dice a Berlu¬ 
sconi: «Il governo deve pronun¬ 
ciarsi in maniera chiara e net¬ 
ta»). 

La Chiesa è intervenuta ieri a 
piedi uniti in difesa del «suo» 
Antonio Fazio. Ha lanciato un 
avvertimento durissimo a Berlu¬ 
sconi, un messaggio che prevedi¬ 
bilmente potrà solo esasperare 


T atteggiamento ondivago del go¬ 
verno, e rafforzare la fazione del¬ 
la maggioranza che vorrebbe sal¬ 
vare il contestato governatore. 

L 'Osservatore romano esce nel 
primo pomeriggio. Sulla prima 
pagina campeggia un titolo che 
deflagra nel mondo della politi¬ 
ca italiana: «Pesanti e insistenti 
pressioni su Fazio». Così è scrit¬ 
to sopra un articoletto dedicato 
alle vicende della Banca d'Italia 
che mira sotto la cintura al bersa¬ 
glio grosso della maggioranza di 
governo rimproverando che 
«nella Cdl si lavora per le dimis¬ 
sioni del Governatore». 

segue a pagina 3 


Di Giovanni a pagina 2 


L’opinione 


Il Fantasma 
della 

Finanziaria 

Laura Pennacchi 

S an Silvio da Arcore, che 
miracoli autentici (cioè be¬ 
nefici) non riesce a farne, 
rischia di riuscire nell’ennesimo 
gioco illusionistico: derubricare 
ad ultima delle preoccupazioni 
quella che dovrebbe essere la pri¬ 
ma priorità del Paese, e cioè la 
preparazione della Finanziaria 
per il 2006, l’ultima della legisla¬ 
tura e alla vigilia di decisive ele¬ 
zioni politiche. Intanto, ogni gior¬ 
no che passa l’Italia precipita 
sempre di più lungo la china di¬ 
scendente su cui l’hanno portata 
quattro anni e più di governo del 
centrodestra: mentre si accumula¬ 
no segnali di instabilità a livello 
intemazionale - primi fra tutti le 
devastazioni ambientali e sociali 
e il rialzo del prezzo del petrolio 
ormai a livelli pre shock -, il Pii 
ristagna, la crisi di tante piccole e 
medie imprese avanza, le esporta¬ 
zioni crollano, gli investimenti 
languono, il Sud declina. 

segue a pagina 27 


IL SINDACO DI NEW ORLEANS ha ordinato qua infetta. Ma 10rnila irriducibili non vo- 
l’evacuazione della città sommersa di ac- gliono andarsene. Marolo a pagina 12 



Paolo Sylos Labini 

L a crisi della società italiana 
che ha origini antiche e che il 
governo Berlusconi ha reso più 
grave, si è ulteriormente aggrava¬ 
ta con l’esito del referendum. Sta 
emergendo un nuovo clericali¬ 
smo che non può non essere ac¬ 
compagnato da un nuovo anticle¬ 
ricalismo. Per la nostra conviven¬ 
za civile il pericolo è mortale. Ve¬ 
do una sola via d’uscita: che i lai¬ 
ci e i cattolici di buona volontà 
esprimano con totale franchezza 
tutte le critiche che in coscienza 
si sentono di rivolgere ai propri 
simili e agli altri. 

segue a pagina 27 


Povertà _ 

L’Ultimo 

Crimine 

Danielle Mitterrand 

L a povertà non è una fatalità 
ma il risultato di una politica 
mondiale che abbandona ima par¬ 
te dell’umanità, tutti coloro che 
non rientrano nei criteri di una 
economia speculativa e discrimi¬ 
nante generatrice di profitto per 
le grandi imprese private e le 
multinazionali. 

Per questo motivo non possiamo 
accettare come inevitabili quelle 
cifre che indicano come più della 
metà della popolazione del mon¬ 
do sia povera e sottomessa a un 
destino già tracciato. No, la po¬ 
vertà non è una fatalità. Ed anco¬ 
ra meno la miseria. 

segue a pagina 27 
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Boba è andato in vacanza 


Prodi: le mie idee più forti dei suoi soldi 


All’interno 


California _ 

Sì alle nozze gay 
Schwarzenegger contro 


«Non abbiamo televisioni, dobbiamo affidarci al tam- tam tra la gente» 


IL TIR A SANTI APOSTOLI È la stessa piaz- 
zadadove partì il pullman dell’Ulivo con Prodi 
e Veltroni. A salutare il professore i leader del¬ 
l’Unione che lo sostengono alle primarie 

■ di Ninni Andriolo / Roma 


Il Tir di Prodi è partito. E il Pro¬ 
fessore suona la carica. «Con il 
tam tam convinceremo la gente, 
così batteremo Berlusconi senza 
avere i suoi soldi». Determinato 


sul programma, che ha presenta¬ 
to per le primarie. «L’Unione 
avrà un programma condiviso da 
tutti, senza desistenze». 

a pagina 4 



ADDIO A SERGIO ENDRIGO 

Il cantautore 
che volò sulle ali 
della malinconia 

Sergio Endrigo è morto ieri a Ro¬ 
ma, aveva 72 anni. Il cantautore 
era diventato famoso grazie a alcu¬ 
ni successi come «Io che amo solo 
te», «Viva Maddalena», «Teresa» 
e «Lontano dagli occhi». 

Leoncarlo Settimelli 
a pagina 21 


Marolo a pagina 13 
Gaza _ 

Faida tra palestinesi 
Ucciso cugino di Arafat 

De Giovannangeli a pagina 14 
Margherita Buy _ 

«Cara sinistra ti amo 
ma non ti capisco» 

Jop a pagina 20 
Nazionale _ 

Poker alla Bielomssia 
Il Mondiale è vicino 

Luti a pagina 19 


In occasione del Centenario della Confederazione 

LA CGIL PRESENTA 
UNA EDIZIONE SPECIALE DI 
SMEMORANDA 2006 

All'interno interventi di: 
Ballestra, Covacich, Consolo, 
Cugia, De Luca, Guerra, Lodoli, 
Lunetta, Luzi, Magrelli, Magris, Malerba, 
Maraini,Ravera, Rea, Sanguineti e 
foto storiche delle lotte operaie. 

CGIL 




Agenda 12 mesi 
giornaliera. 
F.to cm 11x15,3. 
Copertina morbida. 
Interni in carta riciclata, 
stampa a 4 colori. 
Copie numerate. 


in edicola con l'Unità, Liberazione, il manifesto e Carta 

dal 10 settembre a 6,90 Euro in più. 


GUEVARA, L’ULTIMA GUERRIGLIA È EDITORIALE 


Maurizio Chierici 

S econda puntata delle guerri¬ 
glie del Che: non finiscono 
mai, mentre il primo dei tanti li¬ 
bri da lunedì è in vetrina. Dopo le 
imprese africane e la tragedia in 
Bolivia, sta combattendo una 
strana campagna italiana che po¬ 
co ha a che fare coi suoi ideali. 
Perfino Aleidita, la figlia medi¬ 
co, deve impugnare la penna per 
difendere i quaderni lasciati dal 
padre morto quando aveva sei an¬ 
ni. 

Diari in gran parte già sistemati 
in ogni libreria, edizioni regolari 
di editori che hanno firmato con¬ 
tratti e pagato il dovuto. Ma la 
vendita di ogni diritto alla Mon¬ 
dadori accende la rivolta degli 
studiosi. 

segue a pagina 23 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Se il tg supera la fantasia 

QUELLO CHE VEDIAMO nei tg è troppo assurdo per essere ve¬ 
ro. C'è da chiedersi se è il mondo a esagerare o sono i tg. Ci fanno 
vedere New Orleans occupata dai marines, che sembra Baghdad 
con l'acqua alta. I cadaveri restano abbandonati (testimone Corra- 
dino Mineo), ma tanto sono solo «poveracci», come ha detto mam¬ 
ma Bush. Invece, quanto al fatto che Bush figlio voglia giudicarsi 
da se, non c'è niente di strano: Berlusconi è sceso in politica appo¬ 
sta. Poi ci informano che l'aereo caduto a Palermo non è stato boi¬ 
cottato, né aveva guasti al motore: era solo senza benzina. Meno 
male, così d'ora in avanti, prima del decollo, chiederemo al pilota 
se hafatto il pieno: si sa mai. Poi c'è Acquabomber che avvelena le 
bottigliette e dev'essere il fratello di Una bomber. La zona è sem¬ 
pre quella e i due pazzi, forse, si fanno concorrenza per strapparsi 
qualche titolo. Un po' come certi politici della maggioranza. Tipo 
Calderoli, che nei tg appare sempre paonazzo e strabuzza gli oc¬ 
chi. Ma non è lui il “bomber”. Ha l'alibi: era da Berlusconi. 
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giovedì 8 settembre 2005 


Un’altra giornata passata 
tra consultazioni e incontri 
tanto frenetici 
quanto inconcludenti 



OGGI 


In mattinata si parlava 
di dimissioni di Siniscalco 
Fini chiede che il governatore 
lasci per dovere istituzionale 


Guerra dì posinone attorno a Fazio 

Il governo non sa come uscire dalla crisi istituzionale aperta tra Tesoro e Banca d’Italia 
Berlusconi sale al Quirinale con Letta, ma ancora una volta non decide nulla 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


STALLO Ieri mattina si parlava di dimissioni di Dome¬ 
nico Siniscalco, ieri sera di quelle di Antonio Fazio do¬ 
po un affondo di Gianfranco Fini. Giornata di incontri e 
di alta tensione sul caso Bankitalia, conclusa con un 
giro di visite al Quirinale. 

Una soluzione alla crisi 
istituzionale tra Tesoro e 
Banca centrale allo stato 


Il governatore 
della Banca 
d'Italia 
Antonio Fazio 

Foto di 
Filippo 
MontefortE/Ansa 


L'organigramma di Bankitalia 


non c’è. Per uscire dal cui de sac e dall’im¬ 
barazzo intemazionale in cui è precipitata 
l’Italia - per via dell’ostinazione del gover¬ 
natore e della debolezza di un governo di¬ 
viso su tutto - si studia una soluzione per 
tappe. Primo: abbassare i toni delle pole¬ 
miche. Secondo: varare la riforma del ri¬ 
sparmio. Solo a quel punto, lontano dal ca¬ 
os delle accuse per mezzo stampa, il gover¬ 
natore potrebbe pensare di fare quel passo 
indietro che ormai tutti (esclusa la Lega e 
pezzi dell’Udc) gli chiedono. Questa la 
«exit strategy» studiata ieri. Ma non è af¬ 
fatto detto, ad oggi, che si arriverà mai al 
terzo punto. Fino alla tarda serata di ieri da 
Bankitalia confermavano l’intenzione del 
governatore di recarsi aU’Ecofm di Man¬ 
chester di domani, dove si troverà fianco a 
fianco di Siniscalco. Secondo voci non 
confermate ci sarebbe stato il tentativo - 
fallito - di farlo rimanere a Roma, per evi¬ 
tare nuove frizioni. La situazione resta 
molto fluida: oggi lo scenario potrebbe es¬ 
sere completamente mutato. 

La giornata inizia con un incontro a Palaz¬ 
zo Grazioli tra Silvio Berlusconi, Gianni 
Letta e Siniscalco. Dopo la cena dell’altro- 
ieri con i ministri leghisti (che hanno riba¬ 
dito la fiducia a Fazio) la posizione del tito¬ 
lare del Tesoro sembrava debolissima. 
L’appuntamento è blindatissimo. «Va tut¬ 
to bene», dichiara Letta all’uscita. Nulla di 
più. Nel frattempo nei corridoi dei Palazzi 
si diffondono le ipotesi più incontrollate. 
Si arrivano ad ipotizzare le dimissioni del 
ministro, che sarebbero state «congelate» 
dal premier. Un’altra versione parla della 
richiesta da parte di Siniscalco di una di¬ 
chiarazione chiara del premier in sua dife¬ 
sa. Ma Berlusconi si sarebbe rifiutato di 
prendere una posizione netta. Palazzo Chi¬ 
gi sceglie ancora una volta di non sceglie¬ 
re. Invece del premier a fare il passo richie¬ 
sto da Siniscalco per non essere lasciato 
solo (e non perdere la faccia) a quel punto 
sarebbe stato il vicepremier Fini. «Fazio si 
dimetta per dovere istituzionale», dichiara 
il vicepremier, aggiungendo che tutti i mi¬ 
nistri di An stanno dalla parte di Siniscal¬ 
co. Dopo qualche ora dal tesoro trapela la 
notizia che Siniscalco è serenamente al la¬ 
voro sulla prossima Finanziaria. In effetti 
un’uscita di scena a pochi giorni dal varo 
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ECOFIN 


A Manchester 
da separati in casa 

MILANO Aerei diversi, 
conferenze stampa separa¬ 
te e contatti formali ridotti 
al minimo. Tutto all'inse¬ 
gna del massimo distacco 
possibile. Antonio Fazio e 
Domenico Siniscalco an¬ 
dranno aU'Ecofin informa¬ 
le di Manchester da «sepa¬ 
rati in casa». Dopo la sfidu¬ 
cia pubblica e la richiesta 
di dimissioni da parte del 
ministro e il netto rifiuto 
del banchiere centrale, le 
massime istituzioni econo¬ 
miche italiane, il Tesoro e 
la Banca d'Italia, rappre¬ 
senteranno l'Italia senza 
parlarsi tra loro. L'appunta¬ 
mento di Manchester, che 
ha in agenda come priorità 
l'analisi congiunturale e i ri¬ 
schi connessi al caro greg¬ 
gio, sarà quindi sotto i ri¬ 
flettori soprattutto per le 
implicazioni legate alla vi¬ 
cenda Bankitalia. E se alla 
riunione dell'Eurogruppo 
di sabato ci sarà solo Sini¬ 
scalco, il giorno dopo all' 
Ecofin informale i due sa¬ 
ranno a contatto di gomito. 


di una legge di bilancio complicatissima 
sarebbe impensabile: significherebbe an¬ 
dare ad elezioni anticipate. Quello che il 
premier non vuole. 

Gli incontri si tengono anche in Bankita¬ 
lia. Per due ore e mezza Fazio vede il deca¬ 
no del Consiglio superiore Paolo Emilio 
Ferreri (l’unico che potrebbe «dimissio¬ 
narlo» con la convocazione del consiglio) 
il consigliere Cesare Mirabelli e il sindaco 
Enrico Nuzzo. Ferreri aveva già chiarito al 
Wall Street Journal che non ci sono le con¬ 
dizioni per convocare il consiglio. Dun¬ 
que: nessuna «scomunica» a Fazio. Ma la 
presenza di Mirabelli, ex presidente della 
Corte Costituzionale, fa pensare ad un con¬ 
sulto sul quadro normativo in cui il gover¬ 
natore potrebbe muoversi nel caso di un in¬ 
tervento della politica, magari con una mo¬ 
zione parlamentare di cui già si parla. Se¬ 
condo altre fonti - non confermate - il go¬ 
vernatore avrebbe studiato un’autoriforma 
della Banca, con il mandato a termine e un 
periodo di transizione gestito da Fazio. Il 
tutto per anticipare un eventuale atto for¬ 
male del governo che alcuni si aspettano 
già al consiglio dei ministri di domani. An¬ 
che se, assente Siniscalco per l’Ecofm, sa¬ 
rà difficile che si proceda. Infine, l’inter¬ 
vento diretto di Ciampi, che ha visto prima 
Foliini e Fassino, poi Letta e Berlusconi. 


I «FAZISTI» I segnali che vengono dal Vaticano sono espliciti: troppe pressioni su Fazio, lasciatelo in pace 


La difesa dell’Osservatore Romano e della Ciociaria 


Dopo Andreotti, l'Opus Dei e la provin¬ 
cia di Frosinone, è venuto il giorno del 
Vaticano. Ma chi l'ha detto che ad An¬ 
tonio Fazio resta solo l ’appoggio della 
Lega? Il mondo cattolico si stringe at¬ 
torno al governatore della Banca d'Ita¬ 
lia. Nel momento più difficile. 

Il solco l'aveva tracciato qualche gior¬ 
no fa Giulio Andreotti. Parlando dì 
fronte alla platea del Meeting di Rimini 
l'ex presidente del Consiglio aveva de¬ 
nunciato «una campagna globale inti¬ 
midatoria non giusta» contro Fazio. Ie¬ 
ri è stato il turno della Santa Sede. «Pe¬ 
santi e insistenti pressioni su Fazio» è il 
titolo scelto dal quotidiano l'Osservato¬ 
re Romano notando poi che «nella Ca¬ 
sa delle Libertà si lavora per le dimis¬ 
sioni» del governatore». Nel resoconto 
della vicenda, il giornale del Vaticano 
ha notato che si è avuta un 'altra «lun¬ 
ghissima giornata di pesanti pressioni e 
di perticaci insistenti attacchi, adesso, 
inopportunamente, anche da oltrefron¬ 
tiera». 


Al mondo cattolico Fazio si è richiama¬ 
to spesso. La sua immagine è proprio 
plasmata attorno a! suo credo. Una fi¬ 
glia fresca suora, la moglie simpatiz¬ 
zante del movimento ecclesiale dei Le¬ 
gionari di Cristo, un movimento molto 
legato alla dottrina tradizionale della 
Chiesa cattolica e particolarmente ap- 


mo che merita profonda stima sotto tut¬ 
ti i punti di vista» ed in particolare «per 
il suo spessore morale, per la sua serie¬ 
tà professionale e per tutto quanto fino¬ 
ra ha fatto per il nostro paese in campo 
economico e finanziario». Tirando in 
ballo anche il fondatore dell 'Opus Dei, 
Sant 'Escrivà de Balaguer, Corigliano 


L'OSSERVATORE ROMANO 


.a. 
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prezzato dal segretario di Stato Vatica¬ 
no Sodano, le amicizie con i vescovi 
(particolare quella con il porporato di 
Sora Luca Brandolini). E non solo. 

Tra le altre c ’è anche quella di Giusep¬ 
pe Corigliano portavoce dell’Opus 
Dei, la prelatura personale del Papa. 
Recentemente, in un ’intendsta, Cori¬ 
gliano ha descritto Fazio come «un uo¬ 


ha così proseguito: «Immaginoche sui 
casi che hanno coinvolto Fazio Escri¬ 
và avrebbe invitato ì giornali a non la¬ 
sciarsi andare a processi sommari, ma 
li avrebbe invitati ad approfondire me¬ 
glio le circostanze, ifatti ed iperché». 
Va detto che Fazio dell 'Opus Dei è sol¬ 
tanto «un amico». Non il solo. La pre¬ 
latura conta su una rete finanziaria 


molto estesa e su un consistente patri¬ 
monio immobiliare e annovera tra i 
propri membri - circa 80mila - soprat¬ 
tutto uomini politici e solo il 2% di 
esponenti religiosi, fino ad arrivare a 
Sorella Natura, fondazione nata ad As¬ 
sisi nel 2001 grazie anche all 'appog¬ 
gio di Antonio Fazio. Ne fanno parte 
tra l’altro, come soci laici, anche 
Gianpiero Fiorani, ex amministratore 
delegato della Popolare di Lodi, il pre¬ 
sidente di Bpm Roberto Mazzotta e il 
numero uno dello Ior Angelo Caloia. 

E comunque se l'Osservatore Romano 
non dovesse bastare, Fazio potrà sem¬ 
pre contare sulla solidarietà della pro¬ 
vincia dì Frosinone. Come spiega il 
cattolico presidente della provincia 
Francesco Scalìa: «come suoi conter¬ 
ranei, siamo sempre stati orgogliosi 
del suo ruolo, della sua funzione dì ga¬ 
rante nel complesso sistema bancario 
italiano». Orgoglio cattolico e ciocia¬ 
ro. 

Roberto Rossi 



IL RISPARMIO I partiti dell’Unione hanno deciso quali emendamenti proporre al disegno di legge fermo al Senato 

Concorrenza all’Antitrust e più collegialità 


M /Roma 

RISPARMIO Per l’Unione il tema 
della proprietà di Banca d’Italia è im¬ 
portante ma non prioritario. Per fron¬ 
teggiare la crisi attuale servono nuo¬ 
ve regole, come il mandato a termi¬ 
ne del governatore, vera collegialità 

nelle sue decisioni e il passaggio all’Antitrust 
delle competenze sulla concorrenza. A fare il 
punto sul ddl risparmio sono stati ieri i capi¬ 
gruppo dell’Unione nelle commissioni Finan¬ 
ze e Industria del Senato. «Siamo pronti a pre¬ 
sentare una proposta che inserisce un manda¬ 
to di 7 anni - spiega Lanfranco Turci - con una 
norma transitoria che impone a Bankitalia di 
adeguarsi entro 6 mesi». Quanto alla nomina 
del governatore l’Unione pensa all'intervento 
del governo, del Parlamento con maggioranza 
qualificata e del Presidente della Repubblica. 
Quanto alla valutazione del testo arrivato in 


Aula a Palazzo Madama, Turci non ha dubbi: 
«E peggiorato in molti punti. Anche sulla tra¬ 
sparenza l’equilibrio è stato spostato in favore 
di Bankitalia ai danni della Consob. Per non 
parlare della tutela delle minoranze e del rap¬ 
porto tra banche e imprese». L’opposizione ri¬ 
propone pouna struttura tripartita delle Autho- 
rity : Consob, Antitrust e Bankitalia. 

In effetti il testo che la prossima settimana ar¬ 
riverà in Aula a Palazzo Madama (e che do¬ 
vrebbe essere emendato con l’intervento del 
governo varato la settimana scorsa) ha già re¬ 
gistrato un febbrile passaggio alla Camera. 
Calisto Tanzi era appena finito in manette 

Mandato di sette anni 
ma una norma 
transitoria che obbliga 
la Banca d’Italia 
ad adeguarsi entro sei mesi 


(Natale 2003), i Cirio bond erano già diventati 
carta straccia: la fiducia delle famiglie nel cre¬ 
dito era ai minimi storici. Da qui parte l’inten¬ 
zione dell’allora ministro Giulio Tremonti di 
avviare una indagine parlamentare sul rispar¬ 
mio. Così all’inizio del 2004 Camera e Senato 
si trasformano in un ring. Parte Tremonti che 
distribuisce carteggi tra Via Venti Settembre 
e Via Nazionale. Dopo una decina di giorni 
tocca a Fazio, che resiste per sei ore continua¬ 
te al fuoco di fila delle domande. In questa at¬ 
mosfera, fatta di incontri riservati, messaggi 
trsversali, slogan sui giornali, Tremonti fa tra¬ 
pelare l’intenzione di varare una riforma delle 
Authority di controllo che in sostanza riduce 
Banca d’Italia ad uno sportello della Bce, 
mentre il grosso sarebbe affidato ad una sola 
grande Autorità, una sorta di Superconsob. 
Quell’intenzione non si materializzerà mai. 
Tremonti comunque lasciò intendere di esse¬ 
re disponibile a verificare la possibilità di un 
passo indietro sul falso in bilancio, condizio¬ 
ne posta dalla minoranza per aprire un percor¬ 
so bi-partisan. Così il primo testo elaborato 
nelle due commissioni della Camera è affida¬ 


to a un relatore di FI, Gianfranco Conte, ed 
uno dei Ds, Sergio Gambini. «Per noi oggi re¬ 
sta sempre sullo sfondo la grande questione 
del falso in bilancio - dichiara il deputato della 
Quercia - L’intervento della Camera si è rive¬ 
lato appropriato, anche se non sufficiente, su 
questioni importanti come il ruolo delle mino¬ 
ranze o il rapporto tra parti correlate». Quel te¬ 
sto prevedeva solo tre Autorità, ma la triparti¬ 
zione esce di scena non appena si ferma il per¬ 
corso bi-partisan: sul falso in bilancio FI non 
torna indietro. Le Autorità tornano 5, Ed an¬ 
che il mandato a termine viene travolto dal vo¬ 
to in Aula. b.dig. 

Sullo sfondo resta aperta 
la grande questione 
del falso in bilancio 
Fra una settimana il testo 
in aula a Palazzo Madama 


BPI E OLANDESI VICINI ALLA FIRMA 

Per Antonveneta 
accordo a 26,5 euro 


È atteso per la fine della settima¬ 
na la fine la partita sull’Antonve¬ 
neta, la vicenda che ha scatenato 
Il caso Fazio. La conclusione 
dell’accordo per il passaggio del¬ 
la quota della banca padovana in 
possesso alla Banca Popolare 
Italiana agli olandesi sta arrivan¬ 
do. 

Ieri ancora una seduta in forte 
rialzo per Bpi che ha messo a se¬ 
gno una crescita del 2,98% a 
quota 8,405 euro tra scambi so¬ 
stenuti. 

L’intesa che dovrà passare poi al 
vaglio dei rispettivi eda e quindi 
alle autorità di controllo, Con¬ 
sob e Bankitalia. Fondamentale 
poi la decisione della Procura di 
Milano che, in presenza di un ac¬ 
cordo fra le parti, potrebbe pro¬ 
cedere al dissequestro della par¬ 
tecipazione di Bpi. 

Certo la Popolare prova a resiste¬ 


re alla cessione immediata poi¬ 
ché, se ottenesse il dissequestro 
attraverso il Tribunale del riesa¬ 
me (che però non si riunisce pri¬ 
ma del 15 settembre), potrebbe 
avere più spazi di manovra e 
strappare qualcosa in più ad 
Abn. Ma gli olandesi tuttavia 
puntano a chiudere prima di 
quella data. La dura battaglia per 
il controllo di Padova, oltre ad 
impiegare ingenti risorse, ha fat¬ 
to slittare di quasi un anno il pia¬ 
no di rilancio di Antonveneta af¬ 
fidato all’amministratore Monta¬ 
ni, rimosso e poi reinsediato nel¬ 
la carica nel corso delle convul¬ 
se vicende assembleari. 

In ogni caso ormai lo scenario 
sembra essere quello di una ces¬ 
sione ad Abn, senza condizioni, 
al prezzo di 26,5 euro fissato per 
l’opa che si era chiusa senza rac¬ 
cogliere consensi. 









































































OGGI 


rUnità 3 

giovedì 8 settembre 2005 


Il governo da Campi, ultimatum per Fazio 

Ieri al Colle Berlusconi e Foliini, ore decisive. I vescovi a difesa del Governatore 


M di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima 


IL QUOTIDIANO VATICANO nota come si 
sia avuta - ieri l’altro - un’ennesima «lunghissi¬ 
ma giornata di pesanti pressioni e di pervicaci 
insistenti attacchi, adesso, inopportunamente, 


anche da oltre frontie¬ 
ra». Ma non è certa¬ 
mente l’Olanda l’obiet¬ 
tivo: la bordata è attri¬ 
buita alla Conferenza episcopale, e 
personalmente al suo capo, Cardi¬ 
nal Camillo Ruini, legatissimo a 
Fazio, ed è diretta verso palazzo 
Grazioli. Si vuole evidentemente 
strattonare Berlusconi, rammentan¬ 
dogli che l’anno prossimo si vota, e 
un atto di disubbidienza sul destino 
del pio governatore non verrebbe 
certamente premiato. 
Quest’argomento sulfureo un paio 
d’ore dopo riecheggerà nelle paro¬ 
le del ministro Rocco Buttiglione, 
che giusto ai microfoni di Radio ra¬ 
dicale, agiterà lo straccio di una 
«manovra anticattolica» e di una 
«campagna di livore». L’interfe¬ 
renza è grave, e forse senza prece¬ 
denti recenti: c’è una scelta di tem¬ 
pi che impressiona, si vuol influire 
in extremis sulla vicenda procla¬ 
mando l’«appartenenza» cattolica 
del governatore e lanciando un mo¬ 
nito pre-elettorale. Che essa serva 
per riposizionare il premier sulla 
via maestra della difesa di Fazio lo 
si capisce proprio dall’interpreta¬ 
zione degli intenti dello stesso Ber¬ 
lusconi offerta dal ministro: 
«Quando molto opportunamente il 
presidente Berlusconi ha detto che 
il governo ha fatto la sua parte fa¬ 
cendo le regole e che valutazioni 
ulteriori sono rimesse alle coscien¬ 
ze delle persone, ha correttamente 
indicato i limiti di quello che il go¬ 
verno vuole fare», dice Buttiglio¬ 
ne. Vale a dire: non fare niente. Si¬ 
niscalco? Ha diritto a sue «posizio¬ 
ni personali». Sottinteso: altro che 
opinioni «fondate», come aveva az¬ 
zardato l’altra sera il premier. 
Ciampi prima di Berlusconi e Letta 
ha incontrato nel suo studio anche, 
in sequenza, Piero Fassino (che ha 
auspicato «una soluzione rapida e 
condivisa» del caso Fazio, e Marco 
Follini (cui ha raccomandato pure 
sulla legge elettorale di prendere 
decisioni tempestive e il più possi¬ 
bile largamente sostenute). 

Ma è il giorno del consulto sulla vi¬ 
cenda del governatore di via Nazio¬ 
nale, ed è come quando al capezza¬ 
le del malato si radunano in tanti 
medici, con diverse diagnosi e tera¬ 
pie. Stavolta la diagnosi è comune 
(patologia gravissima), ma il medi¬ 
co è malato come il paziente. Fuor 
di metafora il governo, rappresen¬ 
tato da Berlusconi e Letta non sa 
proprio cosa dire a Ciampi, che par¬ 
la fitto con i due per un’ora e qua¬ 
ranta al Quirinale. Anche perché 
nel gran bailamme che l’intromis¬ 
sione della Chiesa ha provocato 
proprio quando sembrava che si ve¬ 
desse la fine del tunnel, viene fatta 


circolare un’altra interpretazione 
autentica e antitetica del Berlusco- 
ni-pensiero: quella di Gianfranco 
Fini, che ha fatto sapere di non es¬ 
sere sul Colle solo per via dei suoi 
impegni precedenti, di essere stato 
preavvisato. Fini dice, attenzione, 
di essere d'accordo con Siniscalco 
e anche con Berlusconi..., e dunque 
ritiene di interpretare l'opinione di 
tutto il governo: Fazio si deve di¬ 
mettere, anzi «ha il dovere istitu¬ 
zionale» di andar via. È proprio 
questa la posizione di tutto il gover¬ 
no? In serata, sembrerebbe di sì: 
nel pomeriggio è chiaro soltanto 
che Fini cerchi solo di vincolare 
con un’esternazione pubblica il 
premier alla sua ultima sortita. Ma 
il vicepremier non può prevedere 
se, come al solito, con il passare 
delle ore quella posizione sulla 
«fondatezza» delle posizione di Si¬ 
niscalco sia già divenuta la penulti¬ 
ma, sia da ritenersi annullata. 

In questa altalena, non mancano an¬ 
che le voci di prossime dimissioni 
di Siniscalco. Perciò non è restato a 
Ciampi che fare il desolante inven¬ 
tario dei cocci della maggioranza. 
La posizione del Colle non è cam¬ 
biata: il capo dello Stato non ha nel¬ 
le sue mani poteri tali che gli con¬ 
sentano di influire sulle decisioni 
di Fazio, dal quale lo distanziano, 
del resto, diverse e contrastanti sen¬ 
sibilità. Ha suggerito l’autosospen- 
sione, non è stato ascoltato. «Qual 
è la vostra posizione? Dovete espri¬ 
mervi in modo chiaro, netto e uni¬ 
voco. Tocca a voi farlo, al governo. 
Non mi si può chiedere di far da 
sponda a una posizione che non 
c’è, o meglio che non è condivisa, 
non posso e non devo farlo», ha ri¬ 
sposto con toni duri Ciampi al pre¬ 
mier e al suo sottosegretario, che 
avevano chiesto ieri mattina rin¬ 
contro, come una supplica estrema 
di soccorso (mentre gli appunta¬ 
menti con Follini e Fassino erano 
in precedenza in calendario). 
L’ingerenza della Chiesa adesso 
non può che acuire il disagio, an¬ 
che personale, del presidente. 
Quand’era governatore di Bankita- 
lia gli capitò tra i piedi lo scandalo 
Calvi. E da via Nazionale sotto la 
sua guida si resistette con fermezza 
alla pretesa di salvare lo Ior di Mar- 
cinkus e di sanare con un colpo di 
spugna il formidabile debito accu¬ 
mulato dalla Banca vaticana. Ma a 
quei tempi Ciampi aveva un inter¬ 
locutore governativo del valore di 
Beniamino Andreatta. Ora la storia 
in parte si ripete, l’invadenza dele 
gerarchie ecclesiastiche sulle que¬ 
stioni della finanza italiana si rinno¬ 
va con l’aggiunta delle tinte grotte¬ 
sche del caleidoscopio di posizioni 
della maggioranza di governo e del 
suo premier. Ed è un altra giornata 
amara. Il presidente è sconfortato e 
teso. Il consulto si conclude certifi¬ 
cando: paralisi. 



HANNO DETTO 


FINI 



II Governatore ha il dovere 
istituzionale di dimettersi 
la sua determinazione 
danneggia la credibilità 
dell'Italia 


AMATO 


Ét 

La situazione 
in Bankitalia è 
da incubo, il governo 
si è comportato in modo 
ondivago 


BERSANI 



Invito 

il Governatore 
a fare 

un passo indietro 
con dignità 


E. LETTA 



La vicenda 

di Bankitalia riguarda 
la credibilità del Paese 
e non si risolve 
con colpi di fioretto 


Il presidente della Repuibblica 
Carlo Azeglio Ciampi 
con il presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi 

Foto di Maurizio Brambatti/ Ansa 


Bankitalia, da Fini l’ultimo affondo 

Vicepremier deciso: «L’ostinazione del Governatore ci fa perdere credibilità» 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


FAZIO SI DIMETTA perché ogni 
giorno che passa l’Italia perde credi¬ 
bilità. Altro che «moral suasion», Fi¬ 
ni invita il Governatore a mollare la 

poltrona di Bankitalia. Impegnato nella pri¬ 
ma riunione dell’esecutivo del partito da lui 
stesso rimescolato, il presidente di An è ri¬ 
masto tagliato fuori dai colloqui al Quirina¬ 
le, dove ieri oltre al premier è stato ricevuto 
anche il leader dell’Udc Marco Follini. Se 
Ignazio La Russa ironizza critico («manca¬ 
vamo solo noi...»), non sembra farsene un 
cruccio, Gianfranco Fini: «Sapevo che Ber¬ 
lusconi avrebbe incontrato il presidente 
Ciampi», ha spiegato ribadendo alle sei del 
pomeriggio, a riunione finita, quello che 
aveva detto entrando tre ore prima. Nessun 
dubbio sul «rigore morale e l’onestà» di An¬ 
tonio Fazio, ma proprio in quanto «uomo 
delle istituzioni e servitore dello Stato ci au¬ 
guriamo che prenda atto del suo dovere isti¬ 
tuzionale di dimettersi». Perché «l’ostina¬ 
zione mostrata dal Governatore» fa perdere 


allTtalia «la sua credibilità intemazionale». 
Certo Fini sà che il governo non può fare de¬ 
gli atti per dimettere il Governatore. Per 
convincerlo dovrebbe «essere sufficiente 
ciò che dice il vicepremier, che è anche mi¬ 
nistro degli Esteri e presidente del secondo 
partito della coalizione, unito a ciò che ha 
detto il ministro dell'economia e, in forma 
inequivocabile, il presidente del consiglio». 
Ieri Fini era di buonumore e mostrava sicu¬ 
rezza, anche nel confronto con l’Udc sulla 
legge proporzionale: «Siamo pronti a discu¬ 
terne, purché non sia un modo per superare 
il bipolarismo, come invece ha detto Tabac- 
ci». I centristi «ci facciano sapere qual è la 
loro proposta, perché «sulla legge elettorale 
il diavolo è nascosto nei dettagli». Per esem¬ 
pio: «l’Udc vuole mantenere il vincolo di 
coalizione, ma nella quota maggioritaria o 
in quella proporzionale?». La nostra propo¬ 
sta c’è, rispondono piccati da Via Due Ma¬ 
celli. E proprio rispetto all’offensiva centri¬ 
sta che nasce uno dei malumori che «aleg¬ 
giano» dentro An, come dice La Russa con 
fare teatrale. Perché anche se Fini minimiz¬ 


za, ieri c’erano due assenze di peso: quella 
dei ministri Alemanno e Storace nella pri¬ 
ma riunione del nuovo esecutivo che ha 
reintegrato i «colonnelli» puniti per le 
«chiacchiere da bar». Non se ne è parlato, 
ma «aleggiava» il dissenso per l’esclusione 
di Italo Bocchino e Carmelo Briguglio, 
esponenti di rilievo l’uno della corrente ga- 
sparriana, l’altro della Destra Sociale, moti¬ 
vo formale dell’assenza di Alemanno, men¬ 
tre Storace alle sette era alla Festa Tricolore 
a Mirabello: «L’ho detto a Fini», spiega al 
telefono il ministro della Salute, «parlare di 
dissapori è un eufemismo. Non sono d’ac¬ 
cordo sulle scelte che ha fatto. Qui si deve 
tenere una stretta osservanza delle regole 
dello Statuto, che pare contino più delle 
scelte politiche». Quindi «mi occupo del¬ 
l’influenza viaria..», conclude. Meglio i pol¬ 
li... Assente anche Alfredo Mantovano per 
un incontro con Monsignor Fisichella 
(«non fatemi parlare...», scherza Fini sul¬ 
l’ondata teo-con). Spartite le parti, La Russa 
e Gasparri, che la sera prima sembravano in 
forse, ieri erano al Jolly ma in veste di orec¬ 
chi: «Ascoltiamo... Certo Fini potrebbe dar¬ 
ci ragione», dicono in coro. Come dire: 


l’avevamo avertito del rischio che Casini e 
Follini ti rubassero la scena, e anche la futu¬ 
ra leadeship. Perché, spiega La Russa, «de¬ 
vi essere leale con il leader - Berlusconi - 
ma non appiattito». Alemanno, invece, è 
convinto che Casini faccia bene a battere il 
chiodo per affossare Berlusconi, mentre Fi¬ 
ni sbaglia ad arroccarsi sul premier. 

La critica di fondo al leader di An è: ti sei 
fatto mettere ai margini. Ma lui ieri recupe¬ 
ra ribadendo la «centralità della destra», ri¬ 
spetto al rinascente Grande centro. E sulla 
parole d’ordine «più destra nella coalizio¬ 
ne», spiega Andrea Ronchi, portavoce di 
An, partirà al campagna elettorale a bordo 
di un Tir. Sì, tir contro tir. Anzi. Giorgia 
Meloni sbuffa che «Prodi mi ha rubato 
l’idea» perché Azioni Giovani ha usato il 
mezzo alle Europee e alle Regionali. Ora 
però la leader degli aennini scopre che il 
partito le ruberà pure il camion: partenza il 9 
ottobre dalla Toscana per girare l’Italia anti¬ 
cipando Fini che ogni week end sarà nei ca- 
poluoghi, inforna Menia. An riparte dal ter¬ 
ritorio ma copia da Berlusconi il metodo 
dossier coi risultati del governo spedito a 
tappeto agli elettori. 


L ’affondo dei giornali 


il Giornale 
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Il Giornale: da 
Fazio venga un atto 
di responsabilità 



Il Sole 24 ore: interessi 
e debolezza politica 
coprono Fazio 


«La figura del governatore della Banca d’Italia, Antonio Fazio, è 
messa maluccio. E forse è venuto il momento di fare una scelta radi¬ 
cale». Così esordisce «Il credito perduto», l’editoriale di Paolo Del 
Debbio sul Giornale di ieri. Un’analisi della vicenda Bankitalia, che 
porta a una conclusione obbligata. «A questo punto occorre anche fa¬ 
re i conti con la realtà - scrive il quotidiano della famiglia Berlusconi - 
e se è vero che nulla, almeno finora, di penalmente rilevante si può 
imputare al governatore è sotto gli occhi di tutti quanto il clima politi¬ 
co e il clima europeo intorno ad Antonio Fazio e alla Banca d’Italia si 
sia deteriorato». Ancora: «Lo diciamo a malincuore, ma ci pare pro¬ 
prio che a questo punto [margini di recupero per Antonio Fazio] non 
ce ne siano». Insomma, «occorre considerare il male minore, e in 
questo caso ci pare che esso coincida con un atto di responsabilità di 
Antonio Fazio». 


«Qual è il soldo delle truppe di Fazio?» È questa la domanda da cui parte 
l’editoriale di Fabrizio Galimberti, «Banchieri e soldati», uscito ieri sul 
Sole 24 ore. Un ragionamento complesso e stringente che giunge a una 
«risposta allo stesso tempo semplice e sconsolante»: ci sono dei «soldi 
falsi» e dei «soldi veri». Questi ultimi si possono identificare con «la sud¬ 
ditanza psicologica nei confronti di quello che fu uno dei veri e benefici 
“poteri forti” italiani, dal quale ci si attende in cambio non tanto favori 
quanto benevola comprensione e morbidezza di critiche. Questa corsa a 
tirare la coperta del Governatore data da quando - e fu quella la primige¬ 
nia indiscrezione - Antonio Fazio salutò un nuovo Governo augurandogli 
dieci anni di “miracolo economico”». La conclusione è durissima: l’Ita¬ 
lia non ha bisogno «di quei politici che, sotto la veste di onorare la Banca 
centrale, coprono interessi locali o rivelano la debolezza di una politica 
che è incapace di trovare in se stessa le ragioni del buongoverno». 
-« 


OPPOSIZIONE 

Fassino: la situazione sta diventando imbarazzante 


ROMA «Credo che bisogna arrivare rapidamen¬ 
te a una soluzione che faccia uscire la Banca 
d'Italia da questa situazione imbarazzante che 
sta riducendo il prestigio e la credibilità dell'isti¬ 
tuto creando seri problemi sia all'immagine del 
nostro paese sia alla stabilità del sistema finan¬ 
ziario italiano». E quanto ha sostenuto il segreta¬ 
rio dei Ds Piero Fassino ai margini della prima 
iniziativa elettorale per le primarie di Romano 
Prodi. «Non capisco perché il governatore non 
faccia un passo indietro: Fazio ha ragione quan¬ 
do dice che bisogna difendere l'autonomia della 
Banca d'Italia, ma in questo caso c'è un interesse 
generale a cui un servitore dello Stato come è il 
governatore non si può sottrarre», ha detto per 
parte sua il leader della Cgil, Guglielmo Epifani, 
a Palermo per partecipare al direttivo del sinda¬ 
cato. «Con tutto il rispetto che si deve a una gran¬ 
de istituzione monetaria non si può far finta di 
non capire che la vicenda Bankitalia è una situa¬ 
zione che fa male a tutti e soprattutto danneggia 


la credibilità intemazionale dell'Italia. Fra poco 
-conclude Epifani- ci sarà l'Ecofm e l'Italia si 
presenterà in modo imbarazzante, con Fazio e 
Siniscalco che forse neppure si parleranno». 
Infine Bertinotti. «La confusione, la diversità di 
posizioni all'interno della maggioranza, l'andiri¬ 
vieni da una posizione all'altra, stanno provocan¬ 
do una vera e propria destabilizzazione di quella 
importante autorità indipendente che è la Banca 
Centrale. Se il comportamento del governatore 
aveva aperto una condizione di precrisi, i com¬ 
portamenti nella maggioranza di governo hanno 
fatto precipitare la crisi. Solo il Parlamento a 
questo punto può indicare la soluzione per uscir¬ 
ne. Il decreto legge annunciato dal governo è già 
quasi sepolto. Il ministro del Tesoro ha sfiducia¬ 
to il governatore, il Parlamento non può agire co¬ 
me cassa di risonanza di questa altalena. Il Parla¬ 
mento prenda in mano con senso acuto dell'ur¬ 
genza la questione di una riforma forte dell'istitu¬ 
to».. 
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Prodi: avremo un programma senza desistenze 

«Non ci saranno differenziazioni nell’Unione. Con il tam tam tra la gente batteremo Berlusconi» 


di Ninni Andriolo / Roma 


GIALLO CHE ACCECA, a dispetto del tem¬ 
porale che si è appena abbattuto su Roma e 
sta graziando per qualche attimo piazza Santi 
Apostoli. Giallo il Tir di Prodi presidente, giallo 


il libretto programma¬ 
tico del candidato pre¬ 
mier del centrosini¬ 
stra e gialla perfino la 

tuta dell'autista che condurrà per 
l'Italia questo suggestivo palco mo¬ 
bile provvisto di sala regia, micro¬ 
foni, riflettori e maxischermi. 

Così si sfida "la potenza economi¬ 
ca" di Berlusconi. "Il presidente del 
Consiglio ha ricevuto 2,3 miliardi 
di euro da operazioni finanziarie. 
Non c'è più un problema di confron¬ 
to ma un impressionante flusso di 
denaro - spiega il professore - L'al¬ 
tra volta 90 mila volontari sono an¬ 
dati in giro spontaneamente. Speria¬ 
mo che quei 90 mila, anche grazie 
alle primarie, diventino 300 mila. 
Se succede questo Berlusconi può 
mettere pure la Federai Reserve, 
ma le elezioni le vinciamo noi. Non 
abbiamo né televisioni né soldi, 
dobbiamo affidarci al tam-tam tra 
la gente". E' chiaro a tutti, come di¬ 
ce Oliviero Diliberto durante la ma¬ 


nifestazione romana che dà il via al¬ 
la corsa di Prodi, "che da qui non 
parte solo la campagna per le prima¬ 
rie ma quella per sloggiare Berlu¬ 
sconi dal governo". Sono venuti tut¬ 
ti a salutare Romano "alla parten¬ 
za". Ci sono i "romani", Veltroni, 
Marrazzo e Gasbarra. E ci sono i 
leader di tutti i partiti che tireranno 
la volata al professore. Assenti (giu¬ 
stificati?) gli altri candidati alle pri¬ 
marie: Bertinotti, Di Pietro, Pecora¬ 
io Scanio e Mastella. C'è lo Sdi Bo- 
selli e la repubblicana Mazzuca. 
Piero Fassino allude alla pioggia e 
prevede bel tempo per TUnione. 
"Tir bagnato, tir fortunato", scherza 
dal microfono prima di riaffermare 
"l'appoggio totale" dei Ds al profes¬ 
sore. Franco Marini consiglia a Pro¬ 
di di passare da Arcore per fare 
"una bella strombazzata al Cavalie¬ 
re". Poi spiega che non bisogna pre¬ 
occuparsi "se c'è qualche discussio¬ 
ne" nell'Unione perché - assicura 
-"da qui alle elezioni ci sarà una 
grande unità". Tra DI e Prodi oggi 
non c'è burrasca. Anzi, il Professo¬ 
re sfida il temporale correndo sotto 
la pioggia al fianco di Rutelli per 


raggiungere il suo Tir giallo posteg¬ 
giato al centro della piazza. "Sono 
venuto appositamente dall'Argenta¬ 
rio e dalla festa della Margherita 
per dare il mio in bocca al lupo a 
Romano", spiega il leader DI. "Pro¬ 
fessore è sicuro che la Margherita 
la sosterrà?", chiedono i cronisti. 
"Dovete domandare a Francesco. 
Ma con la Margherita stiamo lavo¬ 
rando bene e continueremo a farlo". 
"Noi - replica Rutelli - siamo un 
partito sostenitore, amico, vicino al 
nostro candidato presidente". 

E con il cielo che regala acqua o la 
promette, Prodi si augura non solo 
quel "voto in piu'" alle primarie che 
gli permetterebbe di vincere, ma 
quei "molti voti in piu'" che raffor¬ 
zerebbero la sua premiership. I ra¬ 
gazzi indossano magliette bianche 
con la scritta "sono romano, voto 
Romano", tra ombrelli aperti e ban¬ 
diere dell'Unione. Il Professore 
prende la parola piu' volte incalzato 
dalle domande di Gigliola Cinquet- 
ti e Michele Serra. Assicurazioni 
impegnative: "Il nostro sarà un pro¬ 
gramma comune, non ci saranno 
desistenze e possibilità di differen¬ 
ziazioni successive - annuncia - Sa¬ 
rà condiviso e firmato da tutti e di¬ 
venterà di tutta l'Unione. Ripe¬ 
to...di tutta l'Unione". Qualche ora 
dopo, ospite della festa dei Comuni¬ 
sti italiani, Prodi riceverà da Cos- 
sutta il riconoscimento che il suo 
"libretto giallo programmatico" per 
le primarie è "equilibrato, anche sei 
io sono comunista e tu no, almeno 
fino ad ora". "Ormai in tarda età 



Supporter di Romano Prodi ieri pomeriggio a Roma, in occasione della partenza della campagna elettorale di Prodi per le primarie Foto di Gregorio Borgia/Ap 


non posso esserlo...", ironizza il 
professore. E Prodi parla innanzi¬ 
tutto di giustizia sociale. "In questi 
armi i ricchi sono diventati più ric¬ 
chi e i poveri più poveri", denuncia. 
"Come si risolve questa situazio¬ 
ne?", chiede Serra. "Facendo paga¬ 
re le tasse a quel 40% che non le pa¬ 


ga". E la tragedia di New Orleans 
insegna qualcosa anche all'Italia. 
"Anche da noi, prima che sia troppo 
tardi dobbiamo ricostruire reti di so¬ 
lidarietà - conclude il professore - E 
questo per combattere la nuova po¬ 
vertà frutto di decenni di smantella¬ 
mento dello stato sociale". 


L’Unione «congela» la candidatura Veronesi 

È disponibile per la sfida a sindaco di Milano, ma il centrosinistra è cauto. L’ultima parola al «Cantiere» 


di Luigina Venturelli / Milano 


STAND-BY In estrema sin¬ 
tesi: il centrosinistra milane¬ 
se ha congelato la candida¬ 
tura di Umberto Veronesi. 
Con dovizia di particolari: 
spetterà al «cantiere» del¬ 
l’Unione, l’assemblea dei partiti im¬ 
pegnata nella stesura del program¬ 
ma elettorale, l’ultima parola sul fù- 
turo candidato sindaco. 

È quanto hanno deciso ieri i rappre¬ 
sentanti del centrosinistra, dopo 
una riunione di tre ore convocata 
d’urgenza per sciogliere il nodo-no- 
mina di questi giorni, quando ai 
molti entusiasmi suscitati dalla di¬ 


sponibilità dell’oncologo alla com¬ 
petizione comunale (vedi le dichia¬ 
razioni rilasciate a Cemobbio) si so¬ 
no aggiunte dure critiche e posizio¬ 
ni di veto per i suoi giudizi positivi 
sull’operato di Albertini e Formigo¬ 
ni ( vedi l’intervista concessa al quo¬ 
tidiano La Prealpina). 

Decisione finale rimandata ad otto¬ 
bre, dunque: prima il cantiere deve 
continuare il confronto sui contenu¬ 
ti programmatici fino all’elabora¬ 
zione di ima carta d’intenti che con¬ 
tenga le linee guida per il governo 
della città, poi la coalizione decide¬ 
rà fra tutti i candidati che l’abbiano 
accettata e sottoscritta. Se necessa¬ 
rio, attraverso le elezioni primarie. 
«Le rispettive valutazioni su Vero¬ 
nesi non sono cambiate - ha spiega¬ 


to il segretario cittadino Ds, Pier- 
francesco Majorino - la candidatura 
dell’illustre oncologo sarà valutata 
come tutte le altre. Nella coalizione 
abbiamo trovato una sintonia mag¬ 
giore di quella esibita in questi gior¬ 
ni». 

Nessuna decisione a priori, si entri 
nel merito del programma e si veri¬ 
fichino le personalità più adatte ad 
esprimerlo: «Non cerchiamo un 
candidato a cui i partiti debbano ac¬ 
codarsi - ha precisato anche il segre¬ 
tario provinciale Ds, Franco Mira¬ 
belli - ma un candidato che li rap¬ 
presenti tutti. Per questo Rifonda¬ 
zione può stare tranquilla, non sia¬ 
mo disponibili ad operazioni politi¬ 
che diverse da quella dell’Unione. 
Ma non possiamo accettare un veto 
che ha sapore d’interdizione nei 
confronti di una persona autorevole 


come Veronesi». 

Il metodo prescelto è quello della 
più ampia partecipazione della città 
nella scelta degli indirizzi e del can¬ 
didato: «E questa la sede in cui si 
decide - ha sottolineato il senatore 
Nando Dalla Chiesa, coordinatore 
milanese della Margherita - è giusto 
che il cantiere riprenda in mano una 
scelta che riguarda Milano, siamo 
noi poi a dover fare la campagna 
elettorale. Valuteremo più candida¬ 
tine tra cui quella di Umberto Vero¬ 
nesi, per scegliere non solo la perso¬ 
nalità più illustre, ma anche quella 
in grado di assicurare la massima 
unitarietà, motivazione e capacità 
di successo». 

Scelta impegnativa, per la quale si 
potrebbe fare ricorso ad un’ampia 
consultazione democratica: «Se ci 
saranno più candidati si deciderà 


con il metodo delle primarie - ha as¬ 
sicurato il verde Carlo Monguzzi - 
quanto a Veronesi è una persona di 
assoluto prestigio». Subito a favore 
dello scienziato si è invece dichiara¬ 
to Nando Vertemati, segretario pro¬ 
vinciale dello Sdi: «Il candidato del¬ 
lo Sdi è sempre Veronesi, perchè è 
il candidato giusto per vincere e rap¬ 
presenta bene l’area laico-socialista 
che ha una grande tradizione in cit¬ 
tà». Soddisfatta anche Rifondazio¬ 
ne Comunista, da cui sono arrivate 
le reazioni più aspre di fronte a una 
possibile candidatura dell’oncolo¬ 
go: «Abbiamo raggiunto un risulta¬ 
to importante - ha osservato il segre¬ 
tario Augusto Rocchi - c’è un pro¬ 
getto alternativo alle destre a Mila¬ 
no e bisogna condividerlo. Tutti 
quelli che si riconoscono in questo 
progetto possono partecipare». 


Petruccioli prepara il ritorno di Biagi e Santoro in Rai 

Confronto con Confalonieri. Preavviso di sfratto a Masotti, linee guida per Pupo: la linea di misura è con la gestione Bonolis 


di Federica Fantozzi inviata a Porto Santo Stefano 


Preparativi per il ritorno in Rai di Enzo 
Biagi e dell'«onorevole» Santoro. Pre¬ 
avviso di sfratto al conduttore di 
“Punto a capo” Giovarmi Masotti se nei 
prossimi mesi non schioderà l'Auditel 
dal 7%. Linee guida per “Affari Tuoi” 
condotto da Pupo: «Il suo successo si 
misura sul 32-33% di audience rag¬ 
giunto dalla gestione Bonolis. Se si fer¬ 
ma lontano, chi ha fatto certe scelte o 
non le ha fatte o le ha bloccate sarà chia¬ 
mato a risponderne al CdA e al presi¬ 
dente». Destinatario: il direttore di Ra- 
iUno Fabrizio Del Noce. 

Il neo-presidente Claudio Petruccioli 
delinea la strategia autunnale della Rai. 
E al primo confronto pubblico con il 
suo omologo Mediaset, Fedele Confa¬ 
lonieri, anche lui sul palco di Porto S. 
Stefano a spiegare che il governo Ber¬ 
lusconi non li ha affatto favoriti, duella 
piuttosto con il moderatore Aldo Fonta- 
narosa. O meglio, con le sue domande: 
«Mi si chiedono cose pepate... Come se 
la Rai fosse lo spogliatoio della Nazio¬ 
nale o una passerella d'avanspettacolo. 
La Rai è un'azienda seria, mica rotocal¬ 
chi di secondo livello». Certo, l'«inge- 
nuità di diversi amministratori, dirigen¬ 
ti, funzionari» ha favorito questo clima. 
Ma ora - è il succo - si cambia. 

Il CdA di martedì ha affrontato il pro¬ 
blema dei bassi ascolti di Masotti: «L' 


informazione su RaiDue è ferma al 
7%». Osservazione, nota Petruccioli, 
condivisa da tutti i consiglieri. Uno dei 
quali, Nino Rizzo Nervo, lì sul palco 
della Festa della Margherita, annuisce. 
Masotti ha chiesto un paio di mesi per 
tentare una nuova formula: «Benissi¬ 
mo. Ma il punto è stato precisato». Ap¬ 
puntamento a Natale per sapere se la 
nuova versione del programma mange- 
rà il panettone. 

Con Matrix, la cratua post-moderna di 
Enrico Mentana che all'esordio ha rag¬ 
giunto il 24% di share, la sfida per l'in- 
formazione serale è agguerritissima. Il 
servizio pubblico dispone della coraz¬ 
zata Porta a Porta, che ha anticipato di 
una settimana il rientro sugli schermi. 
«La Rai ha bisogno di Vespa ma non 
può essere Vespocentrica» ragiona Pa¬ 
olo Gentiioni, responsabile Comunica¬ 
zione dielle e probabile successore di 
Petruccioli alla presidenza della Com¬ 
missione di Vigilanza. 

Lunedì quest'ultimo inconterà Michele 
Santoro. Anzi «l'onorevole Santoro». 
Gli suggerirà di dimettersi dall'Euro- 
parlamento? Petruccioli sbotta: «Ma 
crede che io sia un cretino?». Ma Santo¬ 
ro «sa che la sua condizione sarebbe di 
ostacolo al ritorno in video». Tra i due 
ci sarà un «chiarimento» sui progetti 
del conduttore e le linee aziendali: «De- 



Claudio Petruccioli 

ve tornare uno dei pilastri deU'informa- 
zione, faceva il 17%». Confalonieri 
corregge: il 14%. E la sentenza che im¬ 
pone il reintegro nella medesima collo¬ 
cazione? «Lasciamo stare le sentenze, 
contano la libertà del singolo e dell' 
azienda». Quanto al risarcimento di cir¬ 
ca 700mila euro, le due parti avrebbero 
raggiunto una transazione. La questio¬ 
ne di Enzo Biagi, cui è stata già offerta 
la copertina di Primo Piano su RaiTre, 
viene affrontata piu' rapidamente: «De¬ 
ve tornare a essere un volto Rai perché 
fa parte della sua storia» dice Petruccio¬ 
li tra gli applausi. 

Poi ipotizza «spiragli» sulla vicenda 
dei diritti sportivi e sulla possibilità per 
"Quelli che il calcio" di annunciare in 
tempo reale i gol. E fa autocritica sul ca¬ 
none Rai: «Ho sbagliato a dare l'im¬ 
pressione che vogliamo aumentarlo». 


Gruber e Chiesa: «La Ue affronti 
la concentrazione dei media» 

La revisione della direttiva “Televisione senza fron¬ 
tiere”, alla quale sta lavorando la Commissione euro¬ 
pea e che dovrebbe essere presentata entro quest 1 
anno, dovrebbe tenere conto del problema della con¬ 
centrazione dei media e della pubblicità. È quanto 
hanno fatto notare Giulietto Chiesa e Lilli Gruber, all' 
indomani dell'approvazione di una risoluzione su 
questo tema nella quale, hanno sottolineato, si affer¬ 
ma che il modello audiovisivo europeo «riveste un'im¬ 
portanza cruciale per il funzionamento della demo¬ 
crazia, sempre che prevalga la diversità degli apporti 
e delle opinioni nonché, il pluralismo e la diversità cul¬ 
turale». 

Secondo l'ex inviata Rai, il Parlamento europeo con 
questa relazione ha inviato un segnale preciso al 
commissario Ue Viviane Reding. «Non posso in que¬ 
sto contesto nascondere la mia preoccupazione per 
la mancanza di attenzione finora dimostrata nei con¬ 
fronti di alcuni problemi come quello della concentra¬ 
zione dei media, che sta emergendo minaccioso in 
molti Stati dell'Unione. Questo è un tema troppo im¬ 
portante per le nostre democrazie per essere lasciato 
nella terra di nessuno normativo», ha affermato la 
Gruber. Giulietto Chiesa ha sottolineato come a suo 
giudizio la normativa antitrust europea già consenti¬ 
rebbe di intervenire nel settore televisivo. Quello che 
manca però, haosservatol'europarlamentare iscritto 
al gruppo Liberaldemocratico, è la volontà politica di 
legiferare in un settore, nel quale «i governi vogliono 
tenere mano sul controllo dell'informazione». 


TG RAI 


di Paolo Ojetti 


Tgl 


Sottilette 


Non era un telegiornale, ma una sottiletta infilata fra il primo 
e il secondo tempo della partita. Al timone Maria Luisa Busi in 
solitario, senza servizi. Veloce giro attorno a Fazio, Prodi, il 
coleradi New Orleans, acquabomber e in chiusura, al volo, la 
notizia triste della morte di Sergio Endrigo. Era nato a Pola nel 
1933, figlio di uno scalpellino. Era rimasto isolato dal mondo 
della canzone, esilio in parte volontario e in parte determinato 
dalle sue critiche al barnum discografico. Ci ha lasciato molto, 
Via Broletto 34, Viva Maddalena, La brava gente, Vecchia 
balera, il Treno che viene dal Sud, la versione italiana della 
Rosa Bianca, Teresa “quando ti ho dato il primo bacio.. 


Tg2 


Palazzo Koch 


Donato Placido ha le notizie giuste: a Palazzo Koch 
nessuna riunione, il governatore non viene sfiduciato, o se ne 
va di spontanea volontà o resta lì a vita. Nell’acqua di New 
Orleans, Gerardo Greco dà le sue cronache sempre col tono 
giusto, sempre alla ricerca di un taglio non ufficioso. Ricordo 
commosso di Sergio Endrigo, accompagnato da uno dei suoi 
migliori lavori: “lo che amo solo te”. Si dice che le canzoni 
scandiscano la vita più di ogni altra cosa: Endrigo, senza 
dubbio, ha firmato con arte indelebile buona parte degli anni 
’60. 


Tg3 


Poteri piùforti 


A sentire Mariella Venditti, il governatore Fazio non se ne va 
perché, fedele a San Tommaso, non vuole “ammettere colpe 
che non ha”. E così - ecco l’ipotesi -sarebbe Siniscalco a 
dimettersi e Berlusconi, paralizzato, chiede soccorso a 
Ciampi per uscire da questo cui de sac. Ma dobbiamo credere 
a questa versione tommasea? Non sarà che Fazio risponde ad 
altri poteri, più forti di Berlusconi, di Ciampi, di tutto? intanto 
Prodi ha varato il Tir giallo sotto un diluvio universale, ma il Tg3 
fa il tifo per il Professore ed è sicuro: Tir bagnato, Tir fortunato. 


Lotteria della Festa de l’Unità del litorale edizione 2005 

Elenco dei premi estratti in data 4 settembre 2005 


1° estratto SERIE BE N° 03 vince un PHON PROFESSIONALE offerto da Angelo e 
Antonietta “Centro Estetica Romina”; 

2° estratto SERIE BF N° 63 vince una BORSA CON KIT PER LO SPORT offerta da 
TODARO SPORT; 

3° estratto SERIE AE N° 74 vince una CANNA DA PESCA LEADER LINE MODELLO 
ACTION SEA M. 4.20 con mulinello MITCHEL G70, offerta da TODARO SPORT; 

4° estratto SERIE AF N° 30 vince un BUONO ACQUISTO del valore di Euro 150,00 
(centocinquanta/00) (promozioni escluse) offerto da LIBRERIA ODISSEA; 

5° estratto SERIE CE N° 48 vince una CONFEZIONE DI BOTTIGLIE PRESTIGIOSE: 1 
bottiglia cl 75 Brunello di Montalcino anno 1999 -1 bottiglia cl 75 Rosso di Montalcino anno 
2002 - 1 bottiglia cl 75 Chianti riserva Marchese Antonimi anno 2000 - 1 bottiglia 1,5 L. di 
Spumante Ferrari Perlè Millesimato anno 2000 -1 bottiglia cl 70 di Grappa Barrique di 
Chianti anno 2000 - 1 bottiglia cl 70 di Grappa di Brunello di Montalcino anno 1999 - offerto 
da CANTINA ACQUAVITE; 

6° estratto SERIE BD N° 47 vince una BICICLETTA DA CAMERA ENERGETIC 
MODELLO CT90 offerta da TODARO SPORT; 

7° estratto SERIE BF N° 95 vince una BICICLETTA “ANGELOSANTI” modello MTBsis, 
offerta da CICLI ANGELOSANTI; 

8° estratto SERIE CM N° 55 vince un TELEFONO CELLULARE MOTOROLA V550, con 
carta VODAFONE da Euro 5,00 (cinque/00) di traffico pagato, offerto da BARGIACCHI 
RADIO; 

9° estratto SERIE CC N° 20 vince una CONSOLLE CON SPECCHIERA, offerto da BRAY 
S.r.l. ARREDAMENTI; 

10° estratto SERIE BB N° 96 vince una BORSA PELLETTERIE TOSCANE in coagulato di 
pelle cod. B12/540 a due soffietti con tracolla e una PENNA A SFERA IN ARGENTO 925 
PEDRO DURAN cod. W0044070, offerto da Tuttoufficio Buffetti; 

11° estratto SERIE CA N° 05 vince una FOTOCAMERA DIGITALE modello Rollei Prego 
3.0 Megapixels, offerto da OTTICA SELF SERVICE; 

12° estratto SERIE BC N° 16 vince un VIAGGIO DI TRE GIORNI A BUDAPEST per due 
persone; 

13° estratto SERIE AD N° 15 vince uno SCOOTER APRILIA ATLANTIC 250 cc - (spese di 
messa su strada sono a carico del vincitore). 


Per informazioni rivolgersi alla sezione dei DS di Ladispoli, via Odescalchi n° 57 (primo piano) tei. 
06.99222516, sito internet http://ladispoli.dsonline.it, telefonare al bar pasticceria Forti viale Italia 
n° 8/10 tei. 06.99222047 o a Centro Mare Radio 97,300 MHz tei.06.9911592, oppure telefonare ai 
seguenti numeri:340.4858544,339.5879916,340.8984938. 

I Democratici di Sinistra di Ladispoli ringraziano tutti coloro che hanno partecipato alla lotteria 
contribuendo in tal modo al sostegno finanziario dell’attività politica. 


Democratici di Sinistra - Unità di Base di Ladispoli 

Via Odescalchi, 57 - 00055 Ladispoli (Rm) Tel./Fax 06.99222516 

















































Marco e 


Matteo 


condividono 


casa e sentimenti. 


SOSTIENI IL PACS. 

Il Patto Civile di Solidarietà concede 
identità giuridica, diritti fiscali, sanitari, 
di lavoro e previdenziali a tutte le coppie 
che hanno scelto di stare insieme. 


www.d50niine.it 
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OGGI 

giovedì 8 settembre 2005 

Presentato il documento 
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? •„ UNIONE 


Un testo che parte 

con il quale il candidato 
leader punterà a vincere 
le primarie del 16 ottobre 

IL DOCUMENTO 

dalla globalizzazione 
e dall’Europa e che arriva 
al cuore dei temi economici 


Per un Paese sicuro, unito e di nuovo in crescita 

Il programma del Professore: l’Italia con la Destra si è fermata, ma non è colpa dell’euro 



Romano Prodi 

Care Italiane e cari italiani, 
il 16 ottobre si svolgono le elezioni 
primarie per scegliere il candidato 
dell'Unione alla giada del Paese. 
E' un momento importante, di par¬ 
tecipazione e dì democrazia, una 
sede di confronto serio e leale tra 
persone e, soprattutto, tra pro¬ 
grammi. 

Se avrete la pazienza di leggerle, 
nelle pagine che seguono troverete 
esposte quelle che io ritengo debba¬ 
no essere le linee guida del nostro 
programma. In questa lettera vo¬ 
glio dirvi, col massimo della sem¬ 
plicità, poche cose soltanto. Poche, 
ma per mele più importanti. 

L'Italia ha bisogno di ritrovare coe¬ 
sione e slancio, ha bisogno di etica, 
di equità e di responsabilità. Senza 
questo non troveremo le energie 
per far ripartire l'Italia e per dare 
risposte adeguate ai tanti problemi 
della nostra società, per ritrovare 
serenità e sicurezza per il nostro fu¬ 
turo. 

Tutti insieme, vogliamo e possiamo 
far ripartire l'Italia, per creare di 
nuovo occupazione e benessere, 
per offrire tranquillità e sicurezza 
alle famiglie, per dare un lavoro ve¬ 
ro ai giovani, per permettere alle 
nostre imprese e ai prodotti italiani 
di affermarsi nel mondo. 

Tutti insieme, ce la possiamo fare. 
Tutti insieme vogliamo e possiamo 
tornare a vincere. 

Ho detto tutti insieme. Un paese 
spaccato dalle diseguaglianze è un 
paese cattivo, che non ha futuro. E' 
finito il tempo per i condoni, per i 
facili arricchimenti, per l'evasione 
fiscale. E' tornato il tempo della 
giustizia, della solidarietà, dello 
stare insieme. E' tornato il tempo 
del rispetto per il lavoro e per lo 
studio. 

Non vi chiedo sacrifici impossibili. 
E non vi prometto cose fuori dalla 
realtà. Dobbiamo guardare a! futu¬ 
ro, non al passato. Dobbiamo tirar¬ 
ci su le maniche ed essere seri, tutti. 
A partire da noi politici che abbia¬ 
mo il dovere di dare il buon esem¬ 
pio. 

Vi aspetto tutti il 16 ottobre. 

Ci sonoanche 
gli altri 

La più grande novità dei nostri tem¬ 
pi è la globalizzazione che, in paro¬ 
le molto semplici, vuol dire che ci 
sono anche gli altri. Eravamo abi¬ 
tuati a un mondo più piccolo, nel 
quale un gruppo di paesi più ricchi, 
tra i quali a pieno titolo l'Italia, si di¬ 
videva la torta delle risorse finan¬ 
ziarie, energetiche e naturali, e in 
cui quello stesso drappello di paesi 
competeva per collocare le proprie 
merci sui mercati. Alla fine degli 
almi '80, con la fine della guerra 
fredda, le politiche di apertura av¬ 
viate da molti paesi, la liberalizza¬ 
zione dei flussi finanziari e la diffu¬ 
sione delle tecnologie della comu¬ 
nicazione e dell'infonnazione, que¬ 
sto mondo piccolo è diventato gran¬ 
de. 

'Ci sono anche gli altri' vuol dire 
che si gioca in un campo aperto, in 
cui non sono più solo in pochi a 
competere per le risorse, gli investi¬ 
menti, la conquista di mercati, che 
da locali si sono fatti planetari. Da 
questo mondo più grande e più 
aperto non ci si può tirare fuori, per¬ 
chè chiudere le porte e le finestre si¬ 
gnifica rinunciare alla pace, alla de¬ 
mocrazia, all'integrazio ne e allo 
sviluppo. Esserci quindi non è una 
scelta, ma un fatto, e l'Italia, paese 
avanzato e democratico, intende es¬ 
serci da protagonista, adeguando le 
sue capacità di competere, assu¬ 
mendosi appieno le responsabilità 
proprie di un grande paese, affer¬ 
mando con vigore i suoi valori. 
Tuttavia non tutti hanno accettato 
questo processo, vivendolo come 
una forzata imposizione dei costu¬ 
mi, dei valori e del modello sociale 
occidentali. Da questo rifiuto nasce 
il terrorismo intemazionale che sta 
così drammaticamente segnando 
questi primi anni del terzo millen¬ 
nio. E' una sfida che va affrontata 
con determinazione, con una lotta 


senza quartiere alla violenza, ma 
anche con grande sensibilità politi¬ 
ca, fatta di rispetto, di convivenza 
tra le diversità e di superamento de¬ 
finitivo delle logiche del secolo 
scorso che vedevano gli interessi di 
alcuni calpestare i diritti e le aspet¬ 
tative di altri. 

Ci sono popoli che al processo di 
globalizzazione e alle straordinarie 
opportunità che apre, possono par¬ 
tecipare solo da spettatori lontani 
perché bloccati dalla povertà, dall' 
ignoranza e dalle malattie. Quei po¬ 
poli avranno il nostro sostegno, di¬ 
retto e attraverso politiche multila¬ 
terali, perché possano anch'essi co¬ 
struirsi un futuro non più salendo su 
precari barconi in cerca di lidi mi¬ 
gliori, ma a casa propria, lì dove so¬ 
no i loro affetti e le loro radici. 

Europa: 
la nostra casa 

Il progetto di integrazione europea 
è nato per costruire una pace duratu¬ 
ra nel nostro continente dopo secoli 
di guerre. L'Europa deve consolida¬ 
re e ampliare il suo ruolo contri¬ 
buendo al governo del mondo per 
garantire pace e sviluppo a livello 
globale. 

Lo deve fare partecipando da prota¬ 
gonista a un governo multilaterale 
del pianeta affermando i suoi valori 
fondanti, che sono il riconoscimen¬ 
to delle diversità, l'affermazione 
dei diritti e la pace. Non pensiamo a 
un'Europa che imponga il suo mo¬ 
dello ma che diffonda i suoi valori 
attraverso la piena assunzione delle 
proprie responsabilità e con una po¬ 
litica attiva per il rafforzamento del¬ 
le istituzioni multilaterali, nella 
convinzione che la partecipazione 
di tutti e la convivenza di modelli 
diversi non sia solo garanzia di pa¬ 
ce ma anche motore di uno svilup¬ 
po stabile, 

sostenibile e diffuso. 

Il ruolo dell'Europa sulla scena 
mondiale parte da un rapporto privi¬ 
legiato e paritetico con gli Stati Uni¬ 
ti, che passa anche attraverso una 
maggiore capacità di impegno sul 
versante della difesa e della coope¬ 
razione. 

Il processo di allargamento dell' 
Unione Europea è stato un grande 
successo al quale deve seguire un 
impegno di attenzione e collabora¬ 
zione con gli stati confinanti e l'inte¬ 
ra area del Mediterraneo. Nello 
stesso tempo l'Unione Europea de¬ 
ve dispiegare appieno le sue poten¬ 
zialità di sviluppo alfintemo can¬ 
cellando le residue barriere, renden¬ 
do più snella ed efficace la sua azio¬ 
ne regolamentare e la sua burocra¬ 
zia e promuovendo, in una più flui¬ 
da collaborazione con gli stati na¬ 
zionali, politiche appropriate per la 
crescita. 

Di questa Europa l'Italia deve esse¬ 
re uno dei protagonisti, recuperan¬ 
do il suo storico molo di grande mo¬ 
tore dei processi di integrazione, ca¬ 
pace di fare la sua parte nel pieno ri¬ 
spetto dei principi della Costituzio¬ 
ne e dei trattati internazionali. Solo 
l'appartenenza all'Europa può darci 
la forza di partecipare al governo 


mondiale secondo le nostre legitti¬ 
me aspirazioni, per affermare i va¬ 
lori di equità e giustizia che sono al¬ 
la base della nostra visione del mon¬ 
do. 

E' per questi valori e questa visione 
del mondo che, così come in alcuni 
casi abbiamo ritenuto legittima e 
doverosa la partecipazione militare 
dell'Italia a importanti missioni di 
pace, delle quali andiamo orgoglio¬ 
si, non abbiamo invece condiviso la 
guerra in Iraq e la partecipazione 
italiana e per questo riteniamo indi¬ 
spensabile la fine della nostra pre¬ 
senza militare in quel paese. Oggi 
l'Iraq ha urgente bisogno di soste¬ 
gno per la sua ricostruzione civile 
ed economica, da avviare sotto 
l'egida e la direzione delle Nazioni 
Unite, e in questo caso l'Italia dovrà 
fare la sua parte. 

SERENITÀ E 
SICUREZZA 

La nostra società è sempre più attra¬ 
versata da ansie e insicurezze, rese 
più acute e diffuse dall'esplosione 
del terrorismo intemazionale e dal¬ 
la presenza della guerra come ele¬ 
mento della nostra vita. Dal Koso¬ 
vo, passando per l'Afghanistan e 
per l'Iraq, sono ormai sette anni che 
la guerra è entrata nella nostra quo¬ 
tidianità e nell'esperienza delle gio¬ 
vani generazioni. E dall'11 settem¬ 
bre del 2001 ci sentiamo, in quanto 
Occidente, sotto l'attacco del terro¬ 
rismo. 

Ma non sono solo la contiguità con 
la guerra e la permanente minaccia 
del terrorismo a minare le nostre si¬ 
curezze. Nel giro di pochi anni l'Ita¬ 
lia si è aperta e oggi milioni di stra¬ 
nieri vivono nel nostro Paese, por¬ 
tando la diversità delle loro culture 
con le quali spesso non eravamo 
abituati a confrontarci e, talvolta, 
portando anche un aumento del tas¬ 
so di illegalità. 

Sul terreno dell'economia l'arrivo 
di nuovi soggetti con una forte ca¬ 
pacità competitiva, come la Cina e 
l'India, ha determinato in molti la 
convinzione di non poter reggere 
l'aumento della concorrenza e, 
quindi, che il futuro potrebbe riser¬ 
varci una diminuzione del nostro li¬ 
vello di benessere. 

Anche il mondo del lavoro è diven¬ 
tato più competitivo e le certezze 
che hanno caratterizzato la genera¬ 
zione passata lasciano il campo a 
una sensazione di precarietà cre¬ 
scente. 

Infine c'è il timore che i sistemi di 
tutela legati allo stato sociale possa¬ 
no non essere sostenibili e quindi 
che i livelli attuali potrebbero non 
essere garantiti per il futuro. 

Noi vogliamo ridare fiducia e sere¬ 
nità al Paese. Saremo fermissimi 
nella lotta al terrorismo, alla crimi¬ 
nalità e alla illegalità costruendo 
l'equilibrio più avanzato possibile 
tra la tutela dei diritti e la garanzia 
della sicurezza. 

La cura dall'ansia non può essere 
l'angoscia dei diritti limitati, ma 
l'equilibrio tra il massimo impegno 


normativo, di polizia, dei servizi di 
infonnazione e la massima cura nel 
preservare i fattori qualitativi più al¬ 
ti di una società libera e democrati¬ 
ca. 

La sicurezza si costruisce quotidia¬ 
namente con una politica non solo 
di contrasto ma con un impegno di 
lungo periodo per rimuovere gli 
squilibri, allargare l'area dei diritti e 
della democrazia e favorire una ge¬ 
stione multilaterale delle tensioni e 
dei grandi problemi del pianeta. 

Il nostro impegno è fare di un senso 
collettivo della legalità la condizio¬ 
ne normale di vita nel nostro Paese. 
Questo comporta una lotta senza 
quartiere alla criminalità organizza¬ 
ta che mina la convivenza civile e le 
potenzialità di sviluppo di grandi 
aree del paese, ma comporta anche 
una nuova sensibilità di fronte a tut¬ 
te le forme di illegalità. Solo in un 
ambiente ispirato alla cultura della 
legalità cresce la qualità della citta¬ 
dinanza, è tutelata la dignità delle 
persone, è favorita l'attività econo¬ 
mica. 

In questo quadro, la strada per ri¬ 
durre il rapporto tra l'immigrazione 
e l'illegalità implica la lotta all'im¬ 
migrazione clandestina e al lavoro 
nero e richiede una politica capace 
di coniugare la garanzia dei diritti 
con l'obbligo di un puntuale rispet¬ 
to delle regole e delle norme della 
nostra società. 

Per affrontare le sue insicurezze 
l'Italia ha bisogno di ritrovare fidu¬ 
cia in se stessa, di ripartire puntan¬ 
do sulle sue grandi potenzialità, di 
ritrovare il gusto della vittoria. La 
politica e le istituzioni devono fare 
la loro parte ma ce la possiamo fare 
solo tutti insieme. 

La nuova competizione internazio¬ 
nale, la precarietà del mercato del 
lavoro e la preoccupazione sulla te¬ 
nuta dello stato sociale vanno af¬ 
frontate ridando qualità allo svilup¬ 
po, trasparenza e credibilità ai conti 
pubblici e modernizzando lo stato 
sociale. 

Siamo impegnati a dare a tutti ac¬ 
cesso alla salute, a una buona scuo¬ 
la, a un lavoro di qualità, a una vec¬ 
chiaia dignitosa. Tutto questo lo 
possiamo fare solo se il Paese ritor¬ 
nerà a crescere, sul serio. 

FAR RIPARTIRE 
L'ITALIA 

Sono ormai 25 anni che il tasso di 
crescita dell'Italia è in diminuzione: 
siamo passati dal 3,6 per cento me¬ 
dio degli anni 70 al 2,4 degli armi 
'80, all'l,7 dei '90 fino allo 0,7 per 
cento del periodo 2001-2005 e alla 
recessione dell'inizio di quest'anno. 
A partire dal 2001 inoltre è avvenu¬ 
ta una forte redistribuzione della 
ricchezza che ha penalizzato larghe 
fasce della popolazione che hanno 
visto progressivamente peggiorare 
le proprie condizioni economiche. 
La nostra priorità è invertire questa 
tendenza per tornare a crescere in 
maniera sostenuta. 

Solo con un elevato tasso di svilup¬ 
po potremo dare risposta ai bisogni 
di una popolazione che invecchia e 
alle speranze di affermazione di 


tanti giovani e donne. 

Dobbiamo anzitutto liberare il cam¬ 
po da una mistificazione: è colpa 
dell'euro. Quando ci siamo impe¬ 
gnati perché l'Italia entrasse nella 
moneta unica, eravamo consapevo¬ 
li che si doveva compiere uno sfor¬ 
zo per aumentare l'efficienza del si¬ 
stema produttivo. Il continuo ricor¬ 
so alle svalutazioni aveva minato la 
capacità competitiva di medio peri¬ 
odo e l'euro imponeva di avviare 
l'ammodernamento troppo a lungo 
rinviato del nostro Paese. Quello 
sforzo non c'è stato e il forte calo 
dei tassi di interesse e la stabilizza¬ 
zione valutaria, non hanno potuto 
dispiegare i loro benefici effetti 
sull'intera società. E' così avvenuto 
quel trasferimento di ricchezza che 
ha avvantaggiato alcune fasce so¬ 
ciali impoverendone altre, senza un 
impulso allo sviluppo complessivo. 

Per far ripartire l'Italia: 

- ridurre i costi delle attività eco¬ 
nomiche 

- rimodellare il sistema delle im¬ 
prese 

- puntare sulla coesione sociale 
come fattore di sviluppo 

- liberare energie e risorse 

- risanare i conti pubblici 

L'esito di questo processo è che non 
solo siamo gli ultimi in Europa in 
termini di crescita ma siamo anche 
il paese con il quadro economico 
più squilibrato. 

Resta la certezza che l'euro ha con¬ 
sentito all'Italia di reggere in questi 
anni difficili di turbolenze nei mer¬ 
cati finanziari, valutari e delle mate¬ 
rie prime. 

Il nostro impegno è rimuovere le di¬ 
storsioni provocate dall'assenza di 
adeguati controlli, tornando a un 
più corretto e sostenibile equilibrio 
tra i prezzi e i redditi delle famiglie. 

Ridurre i costi 
delle attività 
economiche 

Sulle imprese italiane gravano costi 
superiori a quelli sostenuti dalle im¬ 
prese di altri paesi. Tali costi dan¬ 
neggiano la competitività intema¬ 
zionale dei nostri prodotti e peggio¬ 
rano le condizioni di vita dei nostri 
cittadini aumentando i prezzi di be¬ 
ni e servizi. 

I maggiori costi di cui parliamo so¬ 
no quelli che dipendono specifica- 
mente dalle inefficienze e sperequa¬ 
zioni del 'sistema paese'. Noi ci im¬ 
pegniamo a rimuoverle. 

La prima ragione dei costi più ele¬ 
vati è l'inefficienza dei mercati, che 
va corretta rilanciando le liberaliz¬ 
zazioni in tutti i settori, favorendo 
piene possibilità di accesso a nuovi 
soggetti e assicurando a produttori, 
consumatori e risparmiatori un più 
efficiente funzionamento dei mer¬ 
cati. Occorre perciò una revisione 
del sistema di regole e una riorga¬ 
nizzazione delle autorità di garan¬ 
zia. 

Tra i maggiori costi vistoso è il di¬ 
vario di quello dell'energia in Italia 
rispetto alla media europea. Per ri¬ 
muoverlo avvieremo una politica 


che prevederà la piena liberazione 
del mercato, una politica di rispar¬ 
mio energetico, un grande program¬ 
ma di ricerca finalizzato sia al con¬ 
tenimento dei consumi che allo svi¬ 
luppo di nuove tecnologie. 
Dobbiamo aumentare la qualità del¬ 
la nostra capacità produttiva utiliz¬ 
zando tutte le fonti, rinnovabili e 
non, allo scopo di soddisfare una 
domanda crescente e ridurre la di¬ 
pendenza dal petrolio. 

Una grande debolezza del sistema 
Italia è il peso della burocrazia sulle 
attività economiche. Questo peso 
non è più sostenibile. Tra i punti 
centrali della nostra azione ci sarà 
la riduzione dei tempi della buro¬ 
crazia, la revisione del sistema di re¬ 
gole per diminuirne il numero e au¬ 
mentarne la trasparenza e la trasfor¬ 
mazione della cultura delle struttu¬ 
re pubbliche. La pubblica ammini¬ 
strazione deve essere sempre di più 
un fattore di sviluppo e non un con¬ 
trollore sospettoso e a volte ostile 
all'iniziativa economica. 

Insieme alla burocrazia l'altro vin¬ 
colo storico allo sviluppo sono le in¬ 
frastrutture ormai da decenni inade¬ 
guate. Questo ostacolo va rimosso 
con strumenti normativi efficaci, 
una chiara definizione delle priorità 
e aprendo il settore in maniera effet¬ 
tiva alla partecipazione finanziaria 
dei privati. 

Ci assumiamo l'impegno a svilup¬ 
pare sistemi di trasporto nuovi per 
il Paese: cabotaggio, navigabilità e 
alta velocità ferroviaria. Ci impe¬ 
gniamo anche a rimuovere le stroz¬ 
zature più gravi del sistema stradale 
e ferroviario, a riorganizzare il si¬ 
stema aeroportuale e a completare 
la rete telematica per rendere acces¬ 
sibile a tutti la banda larga, indi¬ 
spensabile per l'efficienza delle im¬ 
prese, le attività di comunicazione e 

10 sviluppo della conoscenza. 
Ultimo, ma non in ordine di impor¬ 
tanza, è il trattamento fiscale e con¬ 
tributivo del lavoro, assai più onero¬ 
so rispetto a quello delle attività fi¬ 
nanziarie e delle rendite. Su questo 
terreno si impongono due linee di 
intervento. La prima è il riequili¬ 
brio del trattamento fiscale, che è 
una delle ragioni per le quali in que¬ 
sti anni l'investimento in attività pu¬ 
ramente finanziarie e speculative si 
è fortemente accresciuto rispetto 
agli investimenti produttivi. La se¬ 
conda è la sostanziale riduzione del¬ 
la differenza tra il costo del lavoro e 

11 salario, dovuta a un ammontare 
eccessivo di contributi previdenzia¬ 
li e assicurativi, da cui trarranno be¬ 
neficio imprese e famiglie. 

Rimodellare 
il sistema 
delle imprese 

Ridotti i costi delle attività econo¬ 
miche, dovremo però affrontare 
con decisione il problema della 
struttura del nostro sistema produt¬ 
tivo, concentrato in settori a basso 
valore aggiunto, con una dimensio¬ 
ne delle imprese troppo piccola e 
un tasso di internazionalizzazione 
troppo basso. Ci concentreremo su 
quattro elementi: il trasferimento 


tecnologico per aumentare il tasso 
di innovazione delle produzioni; la 
crescita dimensionale delle impre¬ 
se con interventi fiscali e nonnativi 
che favoriscano le fusioni, le acqui¬ 
sizioni, la nascita di gruppi e il con¬ 
solidamento delle filiere; l'interna¬ 
zionalizzazione con sostegni con¬ 
creti alle imprese che esportano e 
che affrontano nuovi mercati e con 
una politica attiva per favorire gli 
investimenti delle imprese italiane 
all'estero e delle imprese estere in 
Italia; la nascita e lo sviluppo di im¬ 
prese in nuovi settori, anche con 
grandi progetti di ricerca cofinan- 
ziati dal settore pubblico. 

Uno dei perni della nuova politica 
industriale è il rilancio del ruolo dei 
territori nella formazione di econo¬ 
mie e di risorse fondamentali per la 
produzione, con la riorganizzazio¬ 
ne dei distretti e la costruzione di re¬ 
ti di servizi avanzati per le imprese. 
Ci impegneremo perché il settore 
dei servizi alle imprese e alle perso¬ 
ne faccia un salto di qualità. 

La coesione 
sociale fattore 
disviluppo 

La coesione sociale è un elemento 
fondante della qualità civile di una 
società, un patrimonio che era stato 
faticosamente costruito e che negli 
ultimi anni è stato in parte dilapida¬ 
to. Noi dobbiamo ricostruirlo, ma 
in un'ottica nuova. L'insieme dei 
servizi sociali, la sanità, la scuola, 
la previdenza, la stessa distribuzio¬ 
ne dei redditi non sono, nella nuova 
ottica, solo il risultato di politiche di 
redistribuzione, ma parte integrante 
di un progetto di sviluppo civile, so¬ 
ciale ed economico del paese. Non 
possiamo pensare di competere ri¬ 
ducendo il livello delle tutele e dei 
servizi sociali né aumentando gli 
squilibri nei redditi, ma al contra¬ 
rio, dobbiamo valorizzare i fattori 
di equilibrio e coesione della nostra 
società per favorirne la crescita. 

I due settori più importanti sono la 
sanità e la scuola. 

La sanità non è solo un costo: è un 
grande settore che occupa centinaia 
di migliaia di persone qualificate, 
che produce tecnologia e innova¬ 
zione. Finché continueremo a con¬ 
siderarlo un costo, l'ottica dominan¬ 
te resterà quella dei tagli. Se invece 
lo percepiremo come un settore im¬ 
portante della nostra società, fermo 
restando l'impegno ad un razionale 
ed efficiente impiego delle risorse, 
potremo dedicare la nostra attenzio¬ 
ne allo sviluppo e alla valorizzazio¬ 
ne delle competenze e delle grandi 
potenzialità. 

Per il futuro dell'Italia e per il suo 
sviluppo l'elemento principale è 
l'istruzione, fattore essenziale per la 
crescita civile e, nell'età della cono¬ 
scenza, elemento fondamentale per 

10 sviluppo del Paese. Dobbiamo 
investire in conoscenza diffusa, in 
qualità ed efficacia dei percorsi for¬ 
mativi, cominciando dalle scuole 
per l'infanzia fino ai livelli più alti, 
restituendo valore e dignità ai per¬ 
corsi formativi tecnici e creando 
centri di eccellenza. Siamo consa¬ 
pevoli che la scuola è una macchina 
complessa che ha bisogno di un 
progetto condiviso e di lungo perio¬ 
do per dispiegare l'efficacia della 
sua azione educativa. Dopo dieci 
anni di riforme e Controriforme è 
giunto il momento di mettere ordi¬ 
ne e dare stabilità, valorizzando ap¬ 
pieno l'autonomia degli istituti e il 
ruolo degli insegnanti. 
Nell'economia della conoscenza 
l'università ha un posto centrale sia 
per la didattica che per la ricerca. 
La competizione tra atenei è positi¬ 
va, ma la concorrenza deve essere 
basata sulla qualità della didattica e 
della ricerca, e su un più moderno e 
costruttivo rapporto tra gli atenei e 

11 mondo delle imprese, delle pro¬ 
fessioni e del lavoro. 

Liberare 
energie e risorse 

La società e l'economia italiane so¬ 
no in declino anche perché non va¬ 
lorizzano appieno le risorse umane 
- giovani, donne, immigrati - 
ambientali e territoriali di cui 
il Paese è ricco. 
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Liberare energie, ridurre le tasse sul lavoro 

La grande sfida resta il Sud. Sicurezza sociale, giovani e donne le priorità 
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In Italia i giovani giungono più tardi 
dei loro coetanei europei sul merca¬ 
to del lavoro, sono costretti a una 
lunga fase di precarietà che per mol¬ 
ti rischia di trasformarsi in una con¬ 
dizione permanente. Questi fattori 
negativi vanno rimossi. I giovani 
devono accedere al lavoro con anti¬ 
cipo rispetto ad oggi, avendo com¬ 
pletato il ciclo di studi in tempi più 
brevi. La flessibilità è stata interpre¬ 
tata come precarizzazione che non 
ha aumentato la capacità competiti¬ 
va del sistema ma lo ha anzi impo¬ 
verito. Dobbiamo rivedere le leggi 
esistenti e i sistemi contributivi e 
rendere più conveniente alle impre¬ 
se investire sulla professionalità dei 
giovani. Allo stesso tempo dobbia¬ 
mo riproporre forme di flessibilità 
legate ai bisogni organizzativi e all' 
aumento della produttività più che 
alla riduzione dei costi. 

La società italiana ha bisogno di mi¬ 
nore precarietà ai livelli medio bas¬ 
si di impiego, mentre necessita di 
una cospicua iniezione di competi¬ 
zione ai livelli medio alti. Una com¬ 
petizione che premi il talento indivi¬ 
duale e la capacità di lavoro, la crea¬ 
tività e la capacità di leadership. 
Una competizione orientata a rista¬ 
bilire il principio di responsabilità. 
Le donne in Italia partecipano al 
mercato del lavoro in misura molto 
minore rispetto agli altri paesi indu¬ 
strializzati, sono penalizzate nei sa¬ 
lari e nelle carriere e poco rappre¬ 
sentate nelle istituzioni e nelle sedi 
decisionali, nonostante il loro livel¬ 
lo di scolarità sia in linea con le me¬ 
die europee. 

Questa discriminazione priva il Pae¬ 
se di una grande ricchezza. I punti 
chiave da risolvere sono l'accesso, 
la permanenza nel mondo del lavo¬ 
ro dopo la maternità e le prospettive 
di carriera e di realizzazione profes¬ 
sionale. Va affrontato in maniera 
decisa il rapporto tra impegno fami¬ 
liare e lavoro, rimuovendo uno de¬ 
gli ostacoli alla natalità e garanten¬ 
do alle donne e alle imprese una per¬ 
manente rete di servizi e di normati¬ 
ve per sostenere la conciliabilità del¬ 
le finizioni familiari e lavorative. 
Anche l'immigrazione è una risorsa 
non pienamente utilizzata. Interi 
settori dell'economia italiana - agri¬ 
coltura, alcuni comparti dell'indu- 
stria, turismo, edilizia e ristorazione 
- sarebbero già paralizzati senza il 
contributo di lavoratori stranieri. 1 
timori degli italiani per la competi¬ 
zione sul lavoro e nell'accesso ai 
servizi sociali non possono essere 
ignorati, ma possono essere supera¬ 
ti con un'immigrazione ordinata e 
controllata numericamente che non 
leda i diritti di nessuno. Gli assurdi 
sistemi di accesso e il non governo 
della qualità dell'immigrazione fa¬ 
voriscono la clandestinità e impedi¬ 
scono la stabilizzazione e l'inseri¬ 
mento degli immigrati nella nostra 
società. Il tetto numerico va mante¬ 
nuto perché il processo va governa¬ 
to, ma dobbiamo rivedere la politi¬ 
ca delle quote per un'immigrazione 
di qualità che accolga senza creare 
clandestinità. Insieme alla selezio¬ 
ne dei flussi occorre promuovere e 
favorire la piena integrazione fino 
alla cittadinanza. 

Risorse importantissime sono l'am¬ 
biente, il territorio e il patrimonio 
culturale del Paese. L'Italia ha una 
serie di caratteristiche distintive, 
non ripetibili né esposte - per la loro 


unicità - alla competizione globaliz¬ 
zata. Queste caratteristiche rappre¬ 
sentano un patrimonio importantis¬ 
simo da tutelare e valorizzare. Ogni 
linea di sviluppo deve perciò partire 
dalla riqualificazione dell'ambiente 
e dalle risorse dei territori, dell'agri- 
coltura di qualità e del turismo. Pro¬ 
poniamo quindi un grande piano 
per l'ambiente, progetti di recupero 
delle grandi vie storiche, piani per 
la navigabilità del Po, recupero del¬ 
la montagna e dei borghi. 

Fra le risorse del territorio ricchissi¬ 
ma è quella rappresentata dai beni 
culturali. Essi hanno bisogno di po¬ 
litiche innovative per la loro tutela e 
valorizzazione. 

Il Mezzogiorno ha oggi nuove op¬ 
portunità per colmare i suoi ritardi. 
La prima opportunità ci è offerta dal 
cambiamento dei flussi delle merci 
a livello mondiale e dalla nuova 
centralità del Mediterraneo. Non 
perdiamo questa ultima grande oc¬ 
casione: il Mezzogiorno può diven¬ 
tare la piattaforma di interconnes¬ 
sione tra Asia ed Europa, aggan¬ 
ciando i programmi di investimento 
all'estero delle economie asiatiche e 
puntando non solo sui porti e sui tra¬ 
sporti ma anche sulla logistica, l'as¬ 
semblaggio e il terziario. La secon¬ 
da opportunità è data dal cambia¬ 
mento delle logiche di investimen¬ 
to, per le quali il maggiore fattore di 
attrazione è la presenza di capitale 
umano qualificato. Dobbiamo inve¬ 
stire in formazione e puntare con de¬ 
cisione, anche con incentivi mirati, 
su iniziative innovative e di alta 
qualità. 

Risanare 
i conti pubblici 

Una crescita sana e stabile non è 
perseguibile se i conti pubblici non 
sono in ordine. I parametri europei 
sono importanti perché indicano un 
percorso comune, ma per ciascun 
paese un bilancio pubblico in ordi¬ 
ne 

vuol dire stabilità, tassi di interesse 
più bassi, credibilità intemazionale 
e, soprattutto, vuol dire uno Stato 
che non sottrae risorse all'attività 
economica. Questo vale per tutti ma 
in particolare per l'Italia, che ha ac¬ 


cumulato un debito pesantissimo, e 
deve impegnarsi a non scaricare sul¬ 
le prossime generazioni un onere 
che rischia di incidere in maniera 
determinante sullo sviluppo dei 
prossimi decenni. La prima cosa di 
cui i cittadini, le imprese e i mercati 
hanno bisogno è l'assoluta traspa¬ 
renza: la chiarezza dei conti e delle 
prospettive è un elemento fonda- 
mentale per le scelte di risparmio, di 
consumo e di investimento. 
Trasparenza e risanamento sono un 
imperativo, ma dopo cinque anni di 
stagnazione il Paese non è in grado 
di reggere un risanamento non ac¬ 
compagnato da politiche di svilup¬ 
po. Per avviarle subito dovremo af¬ 
frontare con determinazione assolu¬ 
ta l'evasione fiscale e contributiva. 
Un paese che ha un sommerso vici¬ 
no a un terzo della sua economia, ol¬ 
tre all'iniquità e alla distorsione dei 
meccanismi della concorrenza, si 
priva di una quantità importante di 
risorse che da sole consentirebbero 
di avviare una consistente riduzione 
del debito, di finanziare rifonne e 
politiche infrastrutturali e di rilan¬ 
cio, senza gravare sulle tasche dei 
cittadini e delle imprese che contri¬ 
buiscono onestamente. 

ETICA, EQUITÀ 
E RESPONSABILITÀ 

La costruzione dell'Italia che noi vo¬ 
gliamo richiede una politica di am¬ 
pio respiro che vada a ricostruire, e 
in alcuni casi a costruire, una nuova 
e più moderna cittadinanza basata 
sull'etica singola e collettiva, sull' 
equità e sulla responsabilità. Questo 
a partire dalla fedeltà ai principi fon¬ 
damentali della nostra Costituzione 
che intendiamo difendere ma anche 
aggiornare e rendere più adatta ai 
cambiamenti del nostro tempo. Ser¬ 
ve una politica che si fondi sulla 
chiarezza e sulla trasparenza di alle¬ 
anze stabili e unite per dare al Paese 
un governo autorevole e duraturo, 
capace di decidere, di affrontare e ri¬ 
solvere i problemi, un Parlamento 
efficiente e più snello al passo coi 
cambiamenti sociali e istituzioni di 
garanzia davvero indipendenti con 
poteri di controllo effettivi. L'Italia 


ha bisogno di certezze e di sapere 
chi è responsabile di cosa, nelle isti¬ 
tuzioni come nella società. 

In questo paese non c'è più spazio 
per l'evasione e l'elusione fiscale e 
contributiva, non c'è più spazio per i 
condoni, né per l'abusivismo. 
Costruiremo regole chiare, credibili 
e soprattutto applicabili. 

Il nostro obiettivo è una legalità so¬ 
stenibile, che vuol dire meno divie¬ 
ti, spesso impossibili da far rispetta¬ 
re, una normativa più semplice e 
chiara, costruita non per essere aggi¬ 
rata o elusa ma per essere rispettata 
da tutti, deboli e forti, potenti e non. 
Non più divieti seguiti da abusi e 
poi da condoni, ma regole che tuteli¬ 
no l'interesse collettivo senza morti¬ 
ficare gli interessi privati. 

Una legalità sostenibile richiede 
una giustizia certa nei tempi e nelle 
pene. 

Regole applicabili e rispettate e una 
giustizia certa nel campo civile, pe¬ 
nale ed amministrativo, sono i pila¬ 
stri di un nuovo rapporto tra le istitu¬ 
zioni, l'amministrazione e i cittadi¬ 
ni. 

E' un processo che comincia con 
l'azione di governo, con l'attività del 
Parlamento e di tutte le istituzioni 
centrali e locali, ma che deve penne- 
are l'intera società a cominciare dal¬ 
la scuola. E' anche venuto il mo¬ 
mento di proporre a tutti i cittadini 
italiani, perché ne discutano in mo¬ 
do approfondito, l'ipotesi di istituire 
un periodo di servizio civile per i ra¬ 
gazzi e le ragazze, integrabile con la 
parte finale del ciclo di studi o con 
l'avvio all'attività lavorativa. 

Parte integrante di una nuova etica 
della responsabilità è anche la revi¬ 
sione dei costi della politica e delle 
istituzioni, un grande rigore nel rap¬ 
porto fra il mondo della politica e il 
mondo degli affari, una decisa lotta 
alla corruzione. 

Tutto ciò è urgente e indispensabile 
ma non ancora sufficiente. Un pro¬ 
fondo e sentito rispetto reciproco tra 
Stato e cittadini si costruisce anche 
con una società più equa, nella qua¬ 
le il carico fiscale sia ripartito con 
maggiore equilibrio e adeguata pro¬ 
gressività, nella quale non si premi¬ 
no le rendite ma innanzitutto il lavo¬ 


ro e l'impresa, dove ci sia un acces¬ 
so alle opportunità aperto e corretto, 
con il superamento delle barriere di 
entrata alle professioni, l'elimina¬ 
zione di posizioni di monopolio, la 
riforma dell'intero sistema delle au¬ 
torità di controllo, la garanzia di ac¬ 
cesso per tutti all'informazione. 

Il nostro Paese può fare conto su 
una generosa tradizione di strutture 
di volontariato che vanno valorizza¬ 
te pienamente. 

Dobbiamo ricostruire una diffusa 
etica della responsabilità, che alla 
giusta tutela dei diritti accompagni 
la consapevolezza dei doveri. 

PER UN'ITALIA 
CHE GUARDI AL 
FUTURO 

Questi sono i punti che qualificano 
il mio impegno in queste primarie 
per l'Unione. Siamo chiamati ad un 
impegno straordinario. 

L'Italia non ha più tempo da perde¬ 
re. 

1. La Costituzione 

Difendere i valori della Costituzio¬ 
ne per unire il Paese, il senso della 
legge contro la cultura dei condoni 
e contro l'uso privato delle leggi; il 
pieno dispiegamento della libertà 
religiosa per la pace e il dialogo 
delle culture contro i nuovi razzismi 
e i fondamentalismi, il concreto ri¬ 
conoscimento dell'autonomia della 
magistratura, contro ogni tentativo 
di indebolirla e catturarla. 

2. Sviluppo e Mezzogiorno 

Ridurre le tasse sul lavoro, equili¬ 
brare i trattamenti fiscali della pro¬ 
duzione e delle rendite, riorganizza¬ 
re l'amministrazione per garantire 
una efficiente e permanente lotta 
all'evasione con la fine di ogni con¬ 
dono. Aprire alla concorrenza il 
mercato delle professioni per au¬ 
mentare l'efficienza del sistema e of¬ 
frire nuove opportunità di lavoro, e 
il settore dei servizi, dell'energia e 
della distribuzione per permettere 
di contenere il costo della vita. Inve¬ 
stire sulle opportunità dell'econo¬ 
mia del Sud per rilanciarne lo svi¬ 
luppo. 


3.1 giovani e le donne 
al centro dell'economia 
e della società 

Mettere i giovani al centro del rilan¬ 
cio dell'economia, restituendo di¬ 
gnità all'istruzione professionale, 
incentivando l'accesso alle facoltà 
scientifiche, promuovendo le espe¬ 
rienze all'estero per chi studia e chi 
lavora, riformando le leggi sul lavo¬ 
ro per impedire che la necessaria 
flessibilità si tramuti in precarietà. 
Mettere i giovani al centro della so¬ 
cietà progettando un nuovo servizio 
civile che li metta in rapporto con le 
grandi questioni dell'Italia e dell' 
Europa. 

Promuovere la presenza delle don¬ 
ne nell'economia, nella politica e 
nelle istituzioni, sostenere l'occupa¬ 
zionefemminile e la maternità, lan¬ 
ciare, in accordo con comuni e re¬ 
gioni, un piano per offrire un posto 
in un asilo nido almeno alla metà di 
tutti i bambini. 

4 . Il sostegno alla famiglia 
e alla vita dei più deboli 

Impostare una politica fiscale e di 
accesso ai servizi in funzione del so¬ 
stegno alle famiglie e alle estreme 
povertà (assegni familiari, tratta¬ 
mento fiscale, servizi per l'infanzia, 
per gli anziani, per i non autosuffi¬ 
cienti, per i disabili). 

5. Scuola, ricerca 
e innovazione 

Dare ordine e stabilità alla scuola, 
valorizzare a pieno l'autonomia de¬ 
gli istituti e il ruolo degli insegnan¬ 
ti, sostenere l'innovazione con un 
programma di ricerca nazionale 
sulle nuove tecnologie e i nuovi ma¬ 
teriali, l'energia e l'ambiente, 

6. Le infrastrutture 
per un nuovo paese 
Completare le infrastrutture in cor¬ 
so, accelerare quelle già program¬ 
mate, approvare un piano per la tra¬ 
sformazione e la riqualificazione 
delle città, per iporti, in particolare 
nel Mezzogiorno, per il cabotaggio, 
per la navigabilità del Po. 

7. Le nuove regole 
dell'economia e della finanza 

Riformare il sistema delle autorità 
indipendenti per garantire la tra¬ 
sparenza e la stabilità dei mercatifi¬ 


nanziari, la tutela del risparmio, la 
concorrenza e il pluralismo dell'in¬ 
formazione. 

8. La giustizia per i cittadini 

Avviare un programma coerente 
per ridurre i tempi della giustizia a 
partire dalla giustizia civile, appro¬ 
vare una nuova e severa regolamen¬ 
tazione sul conflitto d'interessi, can¬ 
cellare le leggi adpersonam. 

9. L'amministrazione 
pubblica come risorsa 
Lanciare un grande piano di moder¬ 
nizzazione, innovazione e rinnova¬ 
mento del sistema delle amministra¬ 
zioni pubbliche statali, regionali e 
locali, per migliorare la qualità dei 
ser-vizi e delle prestazioni, per crea¬ 
re un ambiente più favorevole alla 
crescita, per semplificare la vita dei 
cittadini, per ridurre i costi. 

10. I beni culturali 
eie radici del paese 
Lanciare un piano di recupero e di 
valorizzazione del patrimonio cultu¬ 
rale, artistico e naturale attraverso 
il quale si è espressa l'identità na¬ 
zionale (le grandi vie dei pellegrini, 
le abbazie, i castelli, ipiccoli comu¬ 
ni e i borghi). 

11. Immigrati 

e nuova cittadinanza 
La presenza degli immigrati nel no¬ 
stro paese e' una risorsa per V eco¬ 
nomia ed e' una sfida per la nostra 
cultura. Nell'obbedienza alla Costi¬ 
tuzione e alle leggi si devono costru¬ 
ire nuove regole per l'immigrazione 
e nuove forme di cittadinanza che 
ne permettano la piena integrazio¬ 
ne e al tempo stesso ne rispettino le 
culture e le tradizioni. 

12. La sicurezza, 
un bene primario 
Garantire la sicurezza dei cittadini 
con un nuovo impegno per la difesa 
del territorio, un'azione esterna co¬ 
ordinata in ambito europeo, una ri¬ 
forma dei servizi di intelligence, la 
costituzione di un Consiglio per la 
Sicurezza Nazionale. 

13. Nel cuore dell'Europa 
e per la pace nel mondo 
Ricollocare l'Italia tra ipaesi guida 
dell'Europa, riaffermare e riequili¬ 
brare i rapporti transatlantici per 
contribuire alla sicurezza interna¬ 
zionale sotto l'egida delle Nazioni 
Unite, sostenere una più efficace 
politica dello sviluppo internaziona¬ 
le, istituire nel bilancio dello Stato 
un fondo speciale per il finanzia¬ 
mento delle missioni all'estero deci¬ 
se, nel rispetto e sulla base della no¬ 
stra Costituzione, per contribuire 
ad assicurare la pace e la giustizia 
tra le Nazioni. 

Approvare un calendario per il 
rientro del contingente militare in 
Iraq e la sua sostituzione con forze 
impegnate nel consolidamento dell' 
economia, delle istituzioni e delle 
capacità operative dello Stato ira¬ 
cheno. 

14. Una politica meno costosa 

C'è un ultimo punto, senza il quale 
tutto il resto è più fragile, ed è il 
buon esempio che deve venire da 
chi ha e chiede responsabilità di go¬ 
verno. Ridurre il costo della politi¬ 
ca, accorpando in due soli turni le 
elezioni italiane, mettendo un limite 
vero alle spese per le campagne 
elettorali, adottando vincoli plu¬ 
riennali per ridurre il costo delle 
istituzioni e le indennità di coloro 
che sono eletti e nominati a livello 
nazionale, regionale e locale. 
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«Il prossimo governo 
si troverà un Paese indebitato 
e fermo, avrà quindi margini 
di manovra difficili» 

Epitani: «n Paese si sta impantanando» 

«Un governo che non decide, un Parlamento che non legifera. E Ciampi è giustamente preoccupato» 


l’Unità 


giovedì 8 settembre 2005 

Il segretario della Cgil 
dipinge una situazione 
a tinte fosche aggravata 
dal caso Bankitalia 



OGGI 


LA FESTA DI MILANO 


«IL PAESE SI STA impantanando». Felice di 
poter festeggiare da segretario i cento anni 
della Cgil, ma preoccupato dell'attuale situa¬ 
zione economica italiana, Guglielmo Epifani è 


Sergio Epifani ieri sera alla Festa de l’Unità Foto di Paolo Salmoirago 


■ diSimone Collini /Milano 


stato ieri l'ospite 
d'onore della festa 
nazionale dell'Unità. 
Arrivato a Milano da 

Palermo (dove è stato eletto il nuo¬ 
vo segretario siciliano del sindaca¬ 
to) per un'ora e mezza ha risposto 
alle domande del vicedirettore 
dell'Unità Rinaldo Gianola. Banki¬ 
talia, i rapporti con Cisl e Uil, la 


prossima Finanziaria i temi princi¬ 
pali della discussione. 

"C'è una specie di paralisi: un go¬ 
verno che non decide, un Parla¬ 
mento che non legifera e un presi¬ 
dente della Repubblica giustamen¬ 
te preoccupato della situazione", 
dice dopo aver appreso che i collo¬ 
qui al Quirinale sul caso Bankita¬ 
lia sono finiti con un nulla di fatto. 
Ricorda che la legge sul risparmio 
è stata presentata due anni fa, dopo 
lo scandalo Parmalat, e aggiunge: 
"Gli Stati Uniti, di fronte al crac 


Enron, hanno approvato la riforma 
in tre mesi". Una mancanza legisla¬ 
tiva che ora lascia tutto nelle mani 


di Fazio: "Ma quando l'autonomia 
diventa autocrazia, cioè il non ri¬ 
spondere a nessuna responsabilità, 


si esce dalla democrazia. Il manda¬ 
to a vita lo può avere solo un impe¬ 
ratore o un re. Continuo a sperare 


che Fazio faccia un passo indietro. 
Tocca a lui rimuovere un proble¬ 
ma che se non viene rimosso con¬ 
danna il Paese a una situazione che 
non è a lungo sostenibile". 

Ma questa vicenda, secondo Epifa¬ 
ni, ha un significato che va oltre il 
fatto in sé: "E la metafora dei pro¬ 
blemi che ha il Paese". Il leader 
della Cgil sottolinea le responsabi¬ 
lità del governo. "La riforma della 
legge elettorale, la querelle su 
Bankitalia e i problemi interni alla 
maggioranza dimostrano che il go¬ 
verno fa fatica a stabilire le priorità 
per il Paese, soprattutto in vista 
della prossima manovra Finanzia¬ 
ria". Da qui la preoccupazione del 
segretario della Cgil, che auspica 
in tempi brevi un confronto con il 
governo. "In una Finanziaria si de¬ 
vono portare innanzitutto idee, ma 
questa maggioranza è così dilania¬ 
ta che appare arduo che possa indi¬ 
care precise e forti priorità". Con¬ 


fessa di non capire neppure se il 
governo voglia effettivamente "re¬ 
alizzare il necessario tavolo di con¬ 
fronto": "Spero che da qui a qual¬ 
che giorno il governo ci convochi. 
Verificheremo, allora, se c'è una 
reale volontà di dialogo". Ribadi¬ 
sce che sarebbe stato meglio, per 
non aggravare i problemi del Pae¬ 
se, andare al voto anticipato. "Il 
prossimo governo si troverà un Pa¬ 
ese indebitato e fermo, avrà quindi 
margini di manovra particolarmen¬ 
te difficili". E infatti con ironia che 
commenta gli ultimi dati forniti 
dall'Ocse, secondo i quali ci sareb¬ 
be una crescita dell'Italia pari allo 
0,2% - "è un balzo clamoroso, in¬ 
vece di stare a meno stiamo a zero. 
La realtà è che l'Italia è ultima in 
Europa, perché siamo l'unico Pae¬ 
se che è riuscito in un capolavoro 
alla rovescia: zero crescita, debito 
pubblico che aumenta e consumi 
che calano". 



Marco Travaglio bì 

ti ANANAS fe 

L’isola dei faziosi 


C he lo sgovernatore Antonio 
Fazio debba dimettersi non 
oggi, ma ieri, siamo tutti d'ac¬ 
cordo. L'arbitro deve sembra¬ 
re ed essere imparziale, e lui non lo è sem¬ 
brato e non lo è stato, blablabla. Ora, pe¬ 
rò, mettiamoci nei panni di quel sant'uo¬ 
mo che si sente chiedere le dimissioni non 
solo dai migliori economisti d'Italia e dai 
migliori banchieri d'Europa. Ma anche 
dal ministro dell'Economia Domenico Si- 
niscalcolo, dal vicepremier Giulio Tre¬ 
manti, dal sottosegretario alla presiden¬ 
za Gianni Letta e, a giorni alterni, dal 
premier Silvio Bellachioma. Essendo 
molto pio, lo sgovernatore potrebbe legit¬ 
timamente domandare: da che pulpito 
viene la predica? Se lui deve dimettersi 
per aver favorito Fioroni, che a sua volta 


ha favorito la Lega (Credieuronord) e i 
berluscones (Efibanca e Banca Rasini), 
che a loro volta hanno favorito lui, che ci 
fanno ancora al loro posto quei maestri 
di imparzialità di Sìniscalcolo, Tremonti, 
Letta e Bellachioma? Domenico Siniscal- 
colo è il ministro dell'Economia che ha 
appena nominato direttore generale del¬ 
la Rai un famiglio di Berlusconi, padrone 
dell'azienda concorrente: tale Alfredo 
Meocci, «palesemente incompatibile» - 
come ha scritto Sabino Cassese - in quan¬ 
to membro fino all'altroieri dell'Authori- 
ty delle Telecomunicazioni chiamata a vi¬ 
gilare sulla stessa Rai. Può un arbitro co¬ 
sì parziale dare lezioni di imparzialità a 
Fazio? 

Giulio Tremonti è l'ex ministro dell'Eco¬ 
nomia che nel '94 varò una legge che por¬ 


ta il suo nome per la defiscalizzazione dei 
profitti reinvestiti dalle aziende: legge 
che, grazie anche a un'interpretazione 
formulata dal suo stesso ministero, con¬ 
sentì a Fininvest di spacciare per nuovi 
investimenti l'acquisto di vecchi film ri¬ 
sparmiando 242 miliardi di lire, e riempi¬ 
re così le casse vuote della neonata Me- 
diaset per la quotazione in Borsa. Tre¬ 
monti è lo stesso ex ministro che negli ulti¬ 
mi quattro anni ha varato una dozzina di 
condoni, alcuni dei quali utilizzati daMe- 
diaset per sistemare le sue pesanti pen¬ 
denze col fisco. Può un arbitro così par¬ 
ziale dare lezioni di imparzialità a Fazio? 
Gianni Letta è l'ex vicepresidente di Fi¬ 
ninvest che nel '90 seguì amorevolmente, 
con assidue missioni in Parlamento, la 
legge Mommi che consacrò il monopolio 


Fininvest, e la successiva norma sulle fre¬ 
quenze scritta da un signore che poi otten¬ 
ne una lauta consulenza dalla Fininvest. 
Dopodiché andò a! governo. Può un arbi¬ 
tro così parziale dare lezioni di imparzia- 
litàaFazio? 

Silvio Bellachioma, al secolo Berlusconi, 
è il padrone della Fininvest, che lui nel 
'93 trasformò in partito per evitare la ga¬ 
lera a se stesso e il fallimento alle sue 
aziende (due promesse - sia detto a suo 
onore - pienamente mantenute). Nel '94 
nominò i suoi amici ai vertici della Rai, 
cioè della concorrenza, e fece un decreto 
per risparmiare l'arresto a! fratello. Nel 
2001 tornò a riempire di fedelissimi la 
Rai, travasando ascolti e pubblicità, cioè 
miliardi, a Mediaset; efece una legge per 
cestinare le rogatorie sui suoi conti este¬ 


ri. Nel 2002fece una legge per depenaliz¬ 
zare i suoifalsi in bilancio. Nel 2003fece 
una legge per spostare i suoi processi, 
una per rendersi improcessabile e una 
per alleggerire i debiti del suo Mìlan. Nel 
2004 fece una legge, poi un decreto,poi 
un 'altra legge per salvare Rete4 da una 
sentenza della Corte costituzionale; un 
condono per sanare gli abusi nella sua 
villa in Sardegna: e una legge per seppel¬ 
lire i suoi defunti ne! mausoleo della sua 
villa ad Ancore. Ora vuole una legge per 
regalare la prescrizione al suo coimputa¬ 
to Previti. Può un arbitro così parziale 
dare lezioni di imparzialità a Fazio? Sil¬ 
vio Bellachioma, al secolo Berlusconi, 
non ha mai spiegato dove ha preso i soldi 
(cosa che tutti chiedono giustamente a 
Stefano Ricucci, il quale peraltro non è 


presidente del Consiglio, e nemmeno de¬ 
putato). Le sue aziende sono state ricono¬ 
sciute colpevoli di corruzione della Guar¬ 
dia di Finanza. Il suo braccio destro è sta¬ 
to condannato a 2 anni definitivi per fro¬ 
defiscale e, in primo grado, a 9 anni per 
mafia e a 2 per estorsione. Il suo braccio 
sinistro è stato condannato in primo e se¬ 
condo grado a 12 anni per corruzione di 
giudici, mentre lui s'è salvato per prescri¬ 
zione, come pure in altri quattro processi 
per falso in bilancio. Eppure nessuno gli 
ha mai chiesto e lui non ha mai pensato di 
dimettersi, cosa che sarebbe già divenu¬ 
ta da un pezzo in qualunque altro paese 
civile. In compenso, a giorni alterni, chie¬ 
de a Fazio di interrogare "la propria co¬ 
scienza". Nell'eventualità che almeno lui 
ne abbia una. 



C'E' DI NUOVO 
A MILANO 


< ^wvAEoEtQuiiia.ì infoimi tìdSòaóBOU - www.dsonline.T 






Giovedì 8 Settembre 


Ore 10.00 


"Quando si dice anziani" 

Ezio Barbieri, Silvia Bartolini, Betti Leone, Silvano Miniati, Antonio Uda, Katia Zanotti 

Ore 18.00 

Fabbricando Rai 

Claudio Petruccioli, con Furio Colombo e Pierluigi Battista 

Ore 18.00 


Aziende territoriali e sistema energetico 

Maurizio Calzolari, Renzo Capra, Enrico Corali, Franco Fassio, Pierdomenico Gallo, 
Erminio Quartiani, Achille Taverniti, Giuseppe Tiranti, Giuliano Zuccoli, 


Ore 18.00 


Milano 2006: il trasporto pubblico 

Norberto Achille, Giacinto Brighenti, Giulio Burchi, 
Franco Fedele, Paolo Matteucci, Bruno Soresina 

Ore 18.00 


Marco Cipriano, 


I giovani per un mondo di giustizia 

Giacomo Filibeck e Filcile Mbalula 


Ore 18.30 


Antonio Pizzinato 

Dal territorio al Parlamento ComEdn2000 

Con Mario Agostinelli, Roberto Camagni, Lino Duilio 

Ore 20.00 e 22.30 


ANTEOCINEMAINFESTA 


Maria full of grace 

Di J. Marston 


Ore 21.00 

mgmi^nv) 

Fabbricando comunità 

Walter Veltroni intervistato da Giovanni Minoli 

Ore 21.00 


Banche popolari. Fondazioni, grandi gruppi: 
le novità nel sistema bancario italiano ed europeo 

Giorgio Benvenuto, Salvatore Bragantini, Pierangelo Ferrari, Carlo Fratta Pasini, 

Giuseppe Guzzetti, Paolo Manzato, Roberto Mazzotta, Giuseppe Mussari, Stefano Passigli 


Ore 21.30 


Serata Ska: 

Cool Sound Machines + Brandalisa 
+ Teste Di Cocco + Toxic Tuna 


Ore 21.30 


Fabio Treves Blues Band 

Ore 21.30 


Antonello Venditti in concerto (ingresso 20 euro) 

Ore 22.00 


Rava/Bollani Duo 

Ore 22.00 


PIANO BAR - CAFFÈ DELLE DONNE 


Noi fra ieri e oggi 

(itinerario fra la canzone popolare e la canzone d'autore) 

Con Didi Martinaz, Dania e Mario 

Ore 22.30 

Dodi Conti 


Anticipazione 
Venerdì 9 Settembre 


PROGRESSIVE 

FORUM 

MILAN 

2005 


Dalle ore 9,00 alle ore 18,30 
Ore 21.00 

VINCERE LA LOTTA ALL'AIDS 
L'Orchestra di Piazza Vittorio 
con gli Avion Travel in concerto 

Ore 21.00 

Giovanni Floris intervista 

Massimo D'Alema 

Ore 21.00 


Georges Malbrunot: 

Prigionieri in Irak Editoriale Diario 
Con Enrico Deaglio, Famiano Crucianelli 
Conduce Mario Portanova 

IL SIMBOLO © INDICA CHE IL DIBATTITO SARÀ TRASMESSO IN DIRETTA 
SUL CANALE 890 DELLA NUMERAZIONE SKY ("NESSUNO TV") 



Ogni giorno su più di Ì(H/ emilt Glifi Ioidi e su satellite, 
in d reità gli intwilrì strali delle "Sala Italia 2D06 ri . L'Elenio 
completa dell e Emihenli e le frequenze sa if.T'iV.FesIrumìta.ii 


C> COLORIAMO L'AFRICA DI SPERANZA 
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Le perplessità di D’Arrigo (Cisl): 
«Un indicatore può anche 
essere rotto ma un pilota deve 
saper valutare da sé i consumi» 


IN ITALIA 


L’ipotesi più accreditata: 
a Tunisi è mancato il controllo 
sulla riparazione effettuata 
all’indicatore di carburante 



Cieli italiani vietati per la compagnia tunisina che non verificò il funzionamento degli strumenti 
dell’aereo precipitato. Saranno tutti controllati i 31 Atrdi Alitalia, Air Dolomiti e Italy First 


■ di Massimo Solarti / Roma 


AUTORIZZAZIONE SOSPESA Cieli italiani 


chiusi perlaTuninter, la compagnia di volo tu¬ 
nisina proprietaria dell’Atr 72 che il 6 agosto 
scorso fu costretto al tragico ammaraggio al 


largo di Palermo in 
cui persero la vita 16 
persone. L’Ente na¬ 
zionale dell’aviazio¬ 
ne civile (Enac) ha infatti sospe¬ 
so ieri l’autorizzazione al volo al¬ 
la compagnia dopo i risultati del¬ 
le perizie, condotte sui rottami 
del velivolo precipitato nelle ac¬ 


que siciliane, secondo cui a cau¬ 
sare la sciagura fu la fine del car¬ 
burante contenuto nei serbatoi 
dell’Atr. Una situazione di cui, 
stando alle analisi degli esperti, i 
piloti dell’aereo non ebbero mo¬ 
do di accorgersi perché l’indica¬ 
tore di carburante era stato sosti¬ 
tuito soltanto il giorno prima del¬ 
l’incidente con un ricambio ap¬ 
partenente però ad un modello di 
velivolo diverso. E che per que¬ 
sto non ha funzionato. 


D gran bazar on-line 
dei pezzi di ricambio 

Il mercato di motori e turboeliche 
viaggia su internet: senza controllo 


■ di Marcello Lembo / Roma 


Motori, turboeliche, carrelli, fre¬ 
ni per aereo, tutti a portata di cli¬ 
ck. Non è necessario fornire auto¬ 
rizzazioni particolari, non serve 
il numero del brevetto e non ser¬ 
ve una certificazione di qualun¬ 
que ente di controllo. Basta man¬ 
dare una e-mail di richiesta e una 
rapida risposta informa sulle ta¬ 
riffe e sulla disponibilità. Sono 
diverse decine, omiai, i siti inter¬ 
net che trattano in pezzi di ricam¬ 
bio per aerei, a prezzi di conve¬ 
nienza (dal 30 al 50% in meno) 
ma senza garanzie, un fenomeno 
che si diffonde e che crea non po¬ 
chi problemi. 

Per capire la portata di questo ve¬ 
ro e proprio mercato nero basta 
pensare che sono tantissimi gli in¬ 
cidenti aerei che, secondo le auto¬ 
rità inquirenti, sono stati causati 
dalla presenza di ricambi di dub¬ 
bia provenienza. 

Il 6 agosto scorso l’ammaraggio 
d’emergenza che è costato la vita 
a 16 passeggeri dell’Atr 72 Tu- 
ninter in viaggio da Bari a Djer- 
ba, si sarebbe potuto probabil¬ 
mente evitare se sul velivolo non 
fosse stato montato un segnalato¬ 
re del livello di carburante creato 
per un aereo più piccolo. Ma non 
mancano altri esempi. La procu¬ 
ra di Roma non ha ancora chiuso 
le indagini sull’incidente del- 
l’Atr 42 noleggiato dall’Onu che, 
nel novembre del 1999, si schian¬ 
tò sul fianco di una montagna nei 


pressi di Pristina in Kosovo, cau¬ 
sando la morte di 24 persone. An¬ 
che lì il sospetto è che i piloti fos¬ 
sero stati traditi dal malfunziona¬ 
mento di una delle apparecchiatu¬ 
re di controllo. La presenza delle 
cosiddette «Bogus Parts» è an¬ 
che l’ipotesi più accreditata per 
spiegare l’incidente dell'Airbus 
A-300 deH’American Airlines 
che, due mesi dopo la tragedia 
dell’11 settembre, precipitò sul 
quartiere Queens di New York 
uccidendo 265 persone. 

Se i sospetti di giudici ed esperti 
si concentrano, ormai sempre più 
spesso, sui pezzi di ricambio è an¬ 
che vero che solo una volta nel 
mondo è stato possibile condan¬ 
nare uno degli agenti di questo 
mercato. Era il 2002 quando la 
procura di Tempio Pausania, in 
provincia di Cagliari, riuscì a in¬ 
chiodare Enzo Fregonese, ex di¬ 
rettore tecnico di Itavia e titolare 
della Panaviation srl, per falso in 
atto pubblico e attentato alla sicu¬ 
rezza dei trasporti. La società di 
Fregonese, nella ricostruzione 
del Pm Renato Perinu, comprò 
nel 1992 da Alitalia sei airbus 
pronti alla rottamazione e ne ven¬ 
dette i pezzi, dopo che un suo 
complice falsificò gli attestati di 
provenienza. Fragonese, che ave¬ 
va fornito i suoi ricambi a circa 
200 compagnie di tutto il mondo 
dopo un patteggiamento, fu con¬ 
dannato a 16 mesi di carcere. 


Circostanze sulle quali le procure 
di Bari e Palermo (che indagano 
sull’incidente parallelamente e 
non senza qualche attrito) tente¬ 
ranno ora di fare luce dopo l’iscri¬ 
zione nel registro degli indagati 
di cinque persone, fra cui il pilota 
e il copilota del volo Bari-Djerba 
del 6 agosto. L’ipotesi, al mo¬ 
mento, è che a Tunisi sia manca¬ 
to il controllo sulla riparazione ef¬ 
fettuata all’indicatore di carbu¬ 
rante, anche se non è escluso che 
l’inchiesta possa allargarsi fino 
al capoluogo pugliese dove l’Atr 
72 fu rifornito con 340 chili di 
carburante prima di riprendere la 
rotta, mai completata, verso 
l’Egitto. 

La ricostruzione, però, sembra 
non convincere del tutto molti ad¬ 
detti ai lavori secondo i quali un 
guasto o un malfunzionamento 
degli strumenti che segnalano il 


livello del carburante difficilmen¬ 
te potrebbe causare, da solo, un 
incidente come quello occorso al 
velivolo della Tuninter. «No di 
certo - ha spiega Francesco D’Ar¬ 
rigo, comandante pilota Alitalia 
e segretario nazionale Cisl Piloti 
- La prima cosa che insegnano a 
chi vola è di non affidarsi mai 
completamente a uno strumento. 
Tanto che nel corso dell’intera 
storia dell’aviazione civile, casi 
di blocco di entrambi i motori a 
causa della mancanza di carbu¬ 
rante si contano sulle dita di ima 
mano». Oltre alle indicazioni del¬ 
la strumentazione, ha infatti spie¬ 
gato D’Arrigo, l’equipaggio ha 
diversi modi per verificare che ri- 
fornimenti e qualità del carburan¬ 
te siano regolari. «Ogni coman¬ 
dante sa quanto consuma il suo 
velivolo in ogni diverso assetto 
di volo - ha proseguito il segreta¬ 


rio nazionale della Cisl Piloti - e 
il calcolo mentale di quanto ne 
sia necessario per arrivare è fon¬ 
damentale, ed è la prima cosa che 
un pilota deve considerare prima 
di partire e durante la tratta. Un 
indicatore può anche essere rot¬ 
to, ma se si è volato, ad esempio, 
per duemila miglia, e non si è 
consumato quasi nulla, non si 
può non insospettirsi». 

Gli esiti delle perizie sui rottami, 
però, non interessano solo le pro¬ 
cure: l’Enac, d’intesa con la Eu- 
ropean Aviation Safety Agency, 
ieri ha infatti disposto «una verifi¬ 
ca su tutta la flotta degli Atr ope¬ 
ranti nel nostro Paese» e «ha chie¬ 
sto all’Agenzia un intervento ur¬ 
gente per verificare le procedure 
di manutenzione inerenti l’instal¬ 
lazione dell’indicatore di carbu¬ 
rante su tutte le flotte di Atr 42 e 
72 in Europa». Una verifica cui 



saranno sottoposti 31 velivoli 
(dei 700 Atr in servizio in tutto il 
mondo) fra Alitalia, Air Dolomi¬ 
ti e Italy First. 

Nel frattempo, però, il presidente 
dell’Enac Vito Riggio ha sorpre¬ 
so tutti con una proposta che ha 
suscitato non poche perplessità: 
«Praticamente abbiamo detto ai 
direttori tecnici delle compagnie 
che operano con Atr in Italia di 
misurare il livello del carburante 
con la classica asta, a mano - ha 
spiegato - Fino a quando non sa¬ 
ranno effettuate le verifiche sugli 
impianti di bordo che segnalano 
la quantità di carburante i control¬ 
li andranno fatti manualmente. 
Abbiamo contestualmente infor¬ 
mato l’Easa affinché provveda a 
far effettuare gli stessi controlli 
con gli Atr che volano in Europa. 
Nel mondo ci sono circa 700 Atr 
operativi». 


I resti della carlinga dell'Atr 
precipitato a largo di Capo Gallo 
il 6 agosto scorso, nel porto 
di Palermo; in alto i resti nel mare 


* HA DETTO * 

VINCENZO RIGGIO 



«Abbiamo detto 
ai direttori tecnici 
delle compagnie 
di misurare il livello 
del carburante a mano» 

♦ Il presidente dell 1 Enac 
spiega: «Fino a quando non 
saranno effettuate le verifiche 
sugli impianti che segnalano il 
livello di carburante i controlli 
andranno fatti manualmente» 


TRATTA TRAPANI-LAMPEPUSA 

Spia accesa, toma indietro un altro Atr 

Un Atr 42 che svolgeva servizio sulla tratta sociale Trapa- 
ni-Lampedusa è rientrato allo scalo di partenza. Durante il volo 
si era accesa la spia che segnalava problemi di stabilizzazione e il 
pilota ha così preferito tornare a Trapani. L 1 aereo è stato poi sot¬ 
toposto al controllo dai tecnici ma potrebbero sorgere problemi 
per la «protezione» dei passeggeri che devono raggiungere l'iso¬ 
la. Il presidente dell'Enac, Vito Riggio, ha più volte chiesto che la 
tratta «venga potenziata aumentando il numero dei posti conven¬ 
zionati sui voli per le isole e togliendo invece la tratta sociale 
Trapani-Catania che è un vero spreco e tutte le tratte che partono 
da Trapani per altre città che sono state prorogate dal governato¬ 
re Cuffaro». Il 12 settembre si svolgerà una riunione con i vertici 
dell' Enac e i vettori Air One e Meridiana, che hanno il contratto 
per le tratte sociali. «Le compagnie - dice Riggio - rispondono 
con l'intera flotta del servizio. Il cda dell' Enac sta esaminando la 
gestione delle tratte sociali negli ultimi due anni e mezzo con uno 
sguardo particolare ai disagi subiti dai passeggeri». 


Precettazione inutile, lo sciopero del Sult blocca 100 voli 

Dati divergenti: per l’Alitalia ha aderito soltanto il 10% degli assistenti. Aperta una procedura d’infrazione 


■ di Marco Tedeschi /Milano 


LARGA ADESIONE Dati come di 
prammatica contrastanti, ma co¬ 
munque un numero significativo di 
voli che Alitalia è stata costretta a 

cancellare: è questo il bilancio della se¬ 
conda e conclusiva giornata dello sciope¬ 
ro indetto dagli assistenti di volo del Sult. 
Per il sindacato le cancellazioni comples¬ 
sive di voli sarebbero state un centinaio. 
Molti voli, ha aggiunto il Sult, hanno viag¬ 
giato incompleti mentre, per la formazio¬ 
ne di altri equipaggi, la compagnia è stata 
costretta ad aspettare le riserve, che ven¬ 
gono tra l'altro reperite cancellando voli 
incompleti». 

Il Sult ha affermato inoltre di aver «opera¬ 


to in modo che fossero ridotti i disagi dei 
passeggeri, ma ci sono stati voli soppressi 
dall'azienda anche nella fascia in cui ave¬ 
vamo espressamente garantito i collega- 
menti. La clientela ha comunque capito il 
nostro messaggio e l'invito a non viaggia¬ 
re al di fuori delle fasce protette, tanto è 
vero che il risultato evidente è stato che 
nelle aerostazioni, al di fuori delle ore che 
rientrano nelle fasce protette, i banchi ed i 
check-in della compagnia sono rimasti 
vuoti». Un particolare, quest’ultimo, su 
cui concorda la stessa Alitalia. 
Divergenze, invece, sulla riuscita di 
un’agitazione che, come si ricorderà, si è 
svolta nonostante la precettazione decisa 
dal ministro Lunardi. Secondo la compa¬ 
gnia, infatti, sono stati soltanto 80, su un 


totale di circa 940, gli assistenti di volo del 
Sult che hanno aderito alle 48 ore di scio¬ 
pero proclamate dal sindacato autonomo. 
E proprio ieri si è appreso di un’istruttoria 
avviata dalla Commissione di garanzia 
sullo sciopero, che servirà a valutare resi¬ 
stenza dei presupposti per applicare san¬ 
zioni al Sult e agli assistenti di volo che 
hanno ignorato l'ordinanza di differimen¬ 
to del ministro dei Trasporti. 

La nuova procedura messa in moto dal 
Garante fa seguito infatti alla delibera con 
cui la Commissione aveva anticipatamen¬ 
te dichiarato irregolare lo sciopero del 6 e 
7 settembre sia per la sua durata sia per la 
violazione del principio di rarefazione tra 
scioperi nello stesso settore. Una delibera 
che, come detto, aveva in seguito indotto 
il ministro Lunardi a firmare l'ordinanza 
di differimento dello sciopero ad altra da¬ 


ta. 

A questo punto la procedura avviata dalla 
Commissione di Garanzia sugli scioperi 
potrà portare ad una sanzione pecuniaria 
per il sindacato o a un provvedimento di¬ 
sciplinare per i lavoratori, senza escludere 
un'eventuale altra multa ordinata dal Mi¬ 
nistero dei Trasporti. 

Infine, va segnalato che a Napoli lo scio¬ 
pero nazionale è stato accompagnato da 
un sit-in di protesta svoltosi ieri mattina 
all’interno dell'aeroporto di Capodichino. 
Una mobilitazione che, come ha ricordato 
il segretario regionale dell'organizzazione 
Michele D'Apuzzo, «punta a denunciare i 
continui attacchi alla democrazia sindaca¬ 
le e a rivendicare una nuova legge sulla 
rappresentanza». E le adesioni allo sciope¬ 
ro, secondo il Sult, hanno raggiunto pro¬ 
prio a Napoli punte del 70 per cento. 
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IN ITALIA 


Intercettazioni, la rivolta dei pm antiterrorismo 


I sospetti kamikaze potranno essere «ascoltati» per massimo 3 mesi. Spataro e lonta: così tutto più difficile 


■ di Edoardo Novella / Roma 


PRIMA LA FURIA dell’angelo vendicatore 
Berlusconi, poi però le continue e forzate mar¬ 
ce indietro: e il decreto sulle intercettazioni 
tanto voluto dal premier è sempre più un goffo 


pasticcio. Martedì il 
retrofront sul carcere 
peri giornalisti che dif¬ 
fondono conversa¬ 
zioni oggetto d’indagine, ieri altre 
due modifiche al testo Ghedini, 
che arriverà domani in consiglio 
dei ministri sempre più raffazzona¬ 
to. Modifiche - le ultime - che han¬ 
no fatto saltare sulle sedie i magi¬ 
strati antiterrorismo. Il limite mas¬ 
simo di 3 mesi per la durata delle 
intercettazioni nel nuovo testo in¬ 
fatti viene applicato anche a que¬ 
sto tipo di indagini (fino a ieri c’era 
una deroga a «sforare», che per 


mafia e minacce telefoniche è stata 
confermata). «Così ci spuntano le 
armi» il commento a caldo del pro¬ 
curatore aggiunto di Milano Ar¬ 
mando Spataro: «È una scelta in¬ 
comprensibile: non si capisce per 
quale ragione, essendo possibile 
che le indagini preliminari si pro¬ 
traggano per 6 mesi o per una anno 

Nel decreto sanzioni 
contro i pm che 
diffondono gli stralci 
Potranno essere 
sostituiti nelle indagini 


a seconda dei reati, si vogliano li¬ 
mitare le intercettazioni per un 
tempo così breve». Per il capo del 
pool antiterrorismo di Milano, se 
si prendesse questa strada le conse¬ 
guenze sarebbero pesanti: «Sarem¬ 
mo ancora una volta di fronte a una 
scelta che compromette il raggiun¬ 
gimento della verità processuale e 
disarma gli investigatori». 

Dalla procura di Roma il capo del 
pool antiterrorismo Franco lonta 
rincara la dose: «Le indagini sul 
terrorismo sono complesse e 3 me¬ 
si per le intercettazioni sembrano 
un termine non congruo rispetto al¬ 
le possibilità di acquisizione dei 
dati». «Il terrorismo, specie quello 
islamico - spiega lonta - necessita 
di un monitoraggio costante. Porre 
un termine rigido può essere assai 
limitante». 

Ma ai giudici il decreto «promet¬ 
te» anche altro. Contro i magistrati 
accusati di aver divulgato indebita¬ 
mente il contenuto delle intercetta¬ 
zioni sono previste sanzioni disci¬ 
plinari severe: il capo dell’ufficio 
potrebbe infatti sostituirli ed affi¬ 
dare le inchieste ad altri pm. 



La marcia Perugia Assisi dell’anno scorso Foto Ap 


Pisanu prosegue la caccia agli islamici 

Dopo Pimam di Torino, espulso un algerino a Perugia. Probabile stessa sorte per un tunisino di Varese 


la storia 


Bourichi, l’imam 
macellaio e terrorista 
nel salotto di Vespa 

Oreste Pivetta 

P iù che l’imam di Torino, Bourichi Bouchta apparve subito 
come la guida spirituale, versante islamico, di Bruno Vespa. 
Bourichi Bouchta divenne famoso, oltre la moschea di via 
Cottolengo, all’indomani delle Twin Towers, dopo aver pro¬ 
nunciata il 14 ottobre di quell’anno tragico, a Porta Palazzo di fronte ad 
alcune decine di «culi per aria» (definizione tratta da Mario Borghezio, 
che così ritrae cristianamente l’islamico in preghiera) la seguente sen¬ 
tenza: «Io vi dico che Osama Bin Laden è innocente. Le prove contro 
di lui non stanno in piedi: è un musulmano, uno che rispetta il Corano, e 
non avrebbe mai compiuto una strage come quella delle Toni Gemel¬ 
le. Bush, invece, deve scusarsi: in Afghanistan non si è scatenata una 
guerra, ma un massacro... ». 

I giornalisti si gettarono a pesce sull’incauto innocentista, ne squadra¬ 
rono le intenzioni. Il sindaco Chiamparino condannò. Gli islamici di 
Torino condannarono. Si registrarono le seguenti pacate parole del¬ 
l’imam Abdel Aziz Kounati, Moschea della Pace: «Noi condanniamo 
il terrorismo ed esprimiamo cordoglio al popolo americano». Bouchta 
venne presentato come un isolato, di scarsa cultura, che s’era messo in 
testa di recitare la parte dell’imam, che rappresentava solo se stesso. 
Sconfessato, bocciato, emarginato, uno «stravagante», come avrebbe 
scritto anni dopo il più spietato dei giornalisti operanti in Italia, Magdi 
Allam. 

«Stravagante» però Bourichi Bouchta non sembrò al nostro Bruno Ve¬ 
spa, che lo tenne da subito in gran considerazione, forse per poter dar 
sempre ragione alla Fallaci e accreditare la sindrome Pera. Bouchta co¬ 
minciò ad apparire, di qui di là, sempre e solo lui (tuttalpiù con Adel 
Smith, quello del crocefisso). Da Vespa via via a scendere, perché Ve¬ 
spa fa scuola: Bourichi contro tutti, contro il vario campionario di in¬ 
tolleranze e di integralismi di cui si popola ogni sera il teatrino televisi¬ 
vo nazional-regional-comunale. Come disse uno scrittore iracheno che 
vive a Torino, Younis Tawfik, autore di un un bel libro sull’immigra¬ 
zione, «La straniera» (Bompiani): «È stato creato un soggetto politico 
che sta diventando un punto di riferimento per alcuni fanatici e esaltati, 
ma così non si aiuta l’integrazione alla quale, noi come tante altre per¬ 
sone come il sindaco, da anni lavoriamo». Non solo Tawfik. Ricordo 
una testimonianza di Sued Benkhdim, marocchina, che lavora come 
consulente al Ferrante Aporti (ancora Torino): «Si sono rivolte a me 
tante donne musulmane preoccupate dal contenuto conservatore delle 
prediche e dei discorsi dell’imam Bourichi Bouchta... ». Che continua¬ 
va a comparire, un po’ tartagliante per difetti d’italiano, incerto nell’ar¬ 
gomentazione, tagliato sempre a metà della frase dai registi di Vespa o 
dagli del padano di turno. Esemplare scuola di integrazione. 

Nel frattempo Bourichi apriva macellerie a Torino, per inquinare e cor¬ 
rompere con le sue bistecche le mense degli italiani. La strisciante ri¬ 
voluzione del pasdaran di Porta a porta. 

Il provvedimento del ministro Pisanu lo ha sottratto ai filetti e al manzo 
e restituito al terrorismo universale. Trattandosi di terrorismo, ci man¬ 
cherebbe altro che ci si presentassero, magari da Vespa, prove, nomi, 
progetti, misfatti. Tutto sotto silenzio. Salvo quelle poche notizie di 
crimini, di cui ci informa il documentantissimo Magdi Allam: ha tra¬ 
sformato Porta Palazzo in un proprio feudo personale (grazie alla com¬ 
plicità di mass media e di politici «ingenui»), crede nellajihad («primo 
tassello di una struttura organica del terrorismo islamico»), esercita 
una attività intimidatoria da «boss islamico»... 

Si sa che Bourichi Bouchta è tornato a casa. Se però è quel pericoloso 
reclutatore di terroristi e propugnatore di guerre sante, potrà continuare 
indisturbato nella sua missione. Non c’è solo Torino. 

Siccome però è stato cacciato per il reato di «istigazione o apologia di 
terrorismo o crimini contro l’umanità» (articolo 414, 1-bis), cioè per 
una questione di parole, verrebbe da chiedersi come si sentono Vespa e 
quelli meno di lui, che hanno prestato il megafono. 


ROMA Un’espulsione tira l’altra, 
come del resto aveva già lasciato 
capire il Viminale. Dopo l’imam 
Bouchta e il rimpatrio di un tunisi¬ 
no per ragioni legate alla sicurezza 
nazionale, ad altre due persone è 
toccata la stessa sorte. Kamel Bou- 
raib, algerino, presunto militante 
del Già (il gruppo islamico armato 
algerino) residente a Perugia da 
una quindicina di anni, è stato 
espulso con provvedimento del 
questore di Perugia Arturo De Feli¬ 
ce, in base alla legge Bossi-Fini: 
non era in regola con il permesso di 
soggiorno ma anche perchè lo si ri¬ 
tiene vicino ad un terrorista impli¬ 
cato nella strage di Madrid. E in 
Tunisia potrebbe essere «rispedi¬ 


to» anche il cittadino tunisino Ben 
Said Faycal, 42 anni, fermato ieri 
dalla Digos in un paese dell’hinter- 
land di Varese. Faycal, già coinvol¬ 
to in inchieste della magistratura 
italiana sul fondamentalismo di 
matrice islamica, rischia l’espulsio¬ 
ne sulla base delle nuove norme an¬ 
titerrorismo del decreto Pisanu. In 
Italia da anni come commerciante 
di generi alimentari, è sposato, ha 5 
figli, più un altro in arrivo. 

Kamel Bouraib viveva a Perugia e 
lavorava saltuariamente come ope¬ 
raio edile. La sua espulsione dal ter¬ 
ritorio italiana è avvenuta una setti¬ 
mana fa, ma la notizia si è appresa 
solo ieri. L’uomo, frequentava re¬ 
golarmente la moschea di Perugia 


ed era considerato un «bravo ragaz¬ 
zo» dalla comunità islamica. Lo 
sottolinea l’imam del capoluogo 
umbro Mohammad Abdel Qader, 
il quale non crede che Bouraib, 
considerato dagli investigatori mi¬ 
litante del Già, fosse legato con il 
terrorismo. «Non aveva un lavoro 
stabile e la questura non gli ha rin¬ 
novato il permesso», precisa 
l’imam. Il nordafricano è stato in¬ 
fatti espulso in base alla legge sul¬ 
l’immigrazione Bossi-Fini. Gli era 
stato intimato di lasciare l’Italia en¬ 
tro 15 giorni e quindi, dopo il nulla 
osta del giudice di Pace, nei suoi 
confronti sarebbe stata eseguita la 
procedura amministrativa per i 
clandestini. 
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An annoia S. Benedetto 
contro la Perugia-Assisi 

A Norcia il sindaco convoca gli antipacifisti 
sotto la statua del santo. L’ira della diocesi 


■ di Roberto Monteforte / Roma 


CONTRO LA MARCIA 

L’11 settembre, in alternati¬ 
va alla tradizionale Marcia 
per la pace, la destra e non 
solo quella umbra si è data 
appuntamento a Norcia, 

sotto la statua di san Benedetto, il 
monaco patrono d’Europa. Lì, assi¬ 
curano gli esponenti del comitato 
“Unione per le libertà” che ha pro¬ 
mosso l’iniziativa, T «altra Umbria» 
manifesterà per la «vera pace», ri¬ 
cordando le tremila vittime dell’at¬ 
tentato alle Torri Gemelle a New 
York e le altre vittime del fanatismo 
religioso. Con una parola d’ordine 
precisa: riaffennare e difendere «i 
valori della civiltà occidentale, mi¬ 
nacciati dal terrorismo islamico». 

Si vuole contrapporre Norcia ad As¬ 
sisi, le bandiere arcobaleno a quelle 
tricolori e a stelle e strisce. E soprat¬ 
tutto Benedetto, il patrono d’Euro¬ 
pa, a Francesco. Ma l’operazione 
non è piaciuta alla curia di Spoleto e 
Norcia, che ha preso le distanze dal¬ 
l’iniziativa. Non vuole che ci siano 
confusioni e soprattutto strumenta¬ 
lizzazioni di sorta. E molto chiaro il 
comunicato diffuso dall’arcivesco¬ 
vo Riccardo Fontana dove si chiari¬ 
sce «che non si sente espressa dal¬ 
l’iniziativa di convocare in Norcia il 
popolo, presso la statua di San Be¬ 
nedetto, per manifestare per la pace, 
creando situazioni polemiche che 
non hanno motivo di esistere nella 


nostra cultura». Poi, a chi alla linea 
del confronto intende contrapporre i 
valori dell’occidente minacciati dal 
«pericolo Islamico», risponde riaf¬ 
fermando quanto «nel rapporto tra 
cristiani e musulmani» ha recente¬ 
mente ribadito Benedetto XVI, 
«nella più perfetta unità con la San¬ 
ta Sede e le altre Chiese dell’Um¬ 
bria». Quindi «invita i cristiani a 
pregare per la pace nel mondo e ad 
elevare preghiere di suffragio per 
tutte le vittime del terrorismo, della 
violenza e di chi, in qualunque mo¬ 
do, mina la pacifica convivenza dei 
popoli». Infine, giunge il monito 
dell’arcidiocesi rivolto a «tutti gli 
uomini di buona volontà»: «Non 
usate il Nome santo di Dio, la Reli¬ 
gione e la Giustizia, che sono i capi¬ 
saldi della cultura della pace per ali¬ 
mentare contrasti e confronti che ap¬ 
partengono più alla logica della po¬ 
litica che all’insegnamento del Pa¬ 
trono d’Europa». Parole che non po¬ 
tevano essere più ferme e severe. 
Devono essere state un colpo duro 
per il portavoce del comitato 
“Unione per le libertà”, Luigi Fres- 
soia e per gli altri esponenti del cen¬ 
trodestra, compreso il sindaco della 
cittadina umbra, Nicola Alemanno 
(An) che si erano affannati ad assi¬ 
curare che la manifestazione di Nor¬ 
cia dell’ 11 settembre sarebbe stata 
senza strumentalizzazioni di sorta e 
non «contro la pace», ma semplice- 
mente una ricorrenza che doveva 
«segnare la difesa dei valori della ci¬ 
viltà occidentale, oggi chiaramente 
sotto attacco». 


NELLE BASI USA 165 ESUBERI DI ITALIANI 

Da Camp Darby ad Aviano 
licenziamenti a raffica 

■ di Marco Bucciantini / Firenze 


Gli Stati Uniti stanno ripensando di¬ 
slocazione e uso delle loro basi mili¬ 
tari sparse per il mondo. Ne arriva 
conferma indiretta dalla pineta di 
Tombolo, fra Livorno e Pisa, dove il 
filo spinato delimita gli oltre duemi¬ 
la ettari di Camp Darby, insedia¬ 
mento dei militari americani dalla 
seconda guerra mondiale, anche se 
la base fu ufficialmente riconosciu¬ 
ta nel 1951. Da quello che è conside¬ 
rato il più importante sito logistico 
al di fuori dei confini americani ver¬ 
ranno licenziati 86 dipendenti. «I li¬ 
cenziamenti - fa sapere Antonio 
Bacci, coordinatore per il sindacato 
Cisl del settore dei lavoratori civili 
nelle basi Usa - sono la conseguen¬ 
za di una riduzione dei fondi desti¬ 
nati a Camp Darby, tagli che interes¬ 
sano anche altre basi europee in 
Germania, nel Regno Unito e in 
Spagna». In Italia saranno 165 i la¬ 
voratori civili che verranno licenzia¬ 
ti nei prossimi mesi dalle basi mili¬ 
tari degli Stati Uniti. Già 
“ufficializzati” quelli di Camp Dar¬ 
by (e il 31 agosto sono già state reca¬ 
pitate le prime due lettere di messa 
in mobilità), gli altri esuberi sono 
nelle basi navali di Sigonella e Na¬ 
poli (per 70 posti di lavoro), e di al¬ 
tri 9 posti nella base aerea delI’Usaf 
adAviano. 

Le forze armate statunitensi hanno 
annunciato i licenziamenti nella riu¬ 
nione di ieri a Montecatini dove il 
Jcpc (Joint Civilian Personnel Com- 
mittee), organismo interforze Usa a 
cui sono demandate le relazioni in¬ 
dustriali, ha messo al corrente i sin¬ 
dacati delle decisioni dei vertici mi¬ 
litari. La riduzione coinvolgerà cir¬ 
ca il 15% della forza lavoro italiana 


di Camp Darby (sono 540 i dipen¬ 
denti) e interesserà il reparto manu¬ 
tenzione dei mezzi tattici da com¬ 
battimento. 

I licenziamenti scatteranno dal¬ 
l’estate del 2006, nei prossimi gior¬ 
ni è prevista un’assemblea di tutto il 
personale italiano: per i sindacati 
l’attenzione ora è da porre «sul de¬ 
stino dei lavoratori», mentre il mon¬ 
do politico s’interroga sul futuro 
della base pisana. Dopo le voci esti¬ 
ve di un allargamento, avversate 
dalla Regione Toscana e smentite 
da questi fatti, per Camp Darby 
sembra proporsi un futuro ridimen¬ 
sionato. E - al di là dei risvolti sinda¬ 
cali - «la vicenda è simbolica e fa 
emergere il problema: cosa succede 
là dentro?», si domanda l’assessore 
regionale all’urbanistica Riccardo 
Conti, che pure su Camp Darby 
“lavora” ormai da due mandati. Gli 
strumenti per riuscire a “leggere” 
cosa accada nella pineta di Tombo¬ 
lo sono minimi. Gli americani non 
sono tenuti a fornire spiegazioni, i 
margini di manovra sono quasi nul¬ 
li. La Toscana ha più volte rilancia¬ 
to l’idea di riconvertire la base per 
scopi civili: dall’addestramento di 
forze di peacekeeping, all’uso del 
territorio come base di partenza di 
operazioni umanitarie. Ma un cam¬ 
biamento che superi la sovranità sta¬ 
tunitense necessita di un’iniziativa 
condivisa con gli americani ma non 
solo perché in Italia ci sono dieci 
Camp Darby, territori a sovranità 
americana (nemmeno della Nato) e 
90 cosiddette servitù (depositi logi¬ 
stici legati agli Usa). Il problema è 
generale, serve una politica com¬ 
plessiva e non caso per caso. 
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«Io, l’altro Cacciali 
contro il Mose e mio zio» 

Tommaso, esponente dei no-global veneziani 
è il nipote del sindaco: «Tra noi mai una parola» 


■ di Stefano Ferrio /Venezia 


CHISSÀ quante volte si sono sfiorati senza ri¬ 
conoscersi nella calca di una calle. Da una 
parte lo zio sindaco Massimo, assorto nel per¬ 
petuo filosofare di una vita spesa senza ri¬ 


sparmi ai confini fra 
pensiero e azione 
(preferibilmente politi¬ 
ca). Dall’altra il nipote 

«portiere di notte-no global» 
Tommaso, intento a borbottare 
strategie più o meno situazioniste 
assieme ai compagni del centro 
sociale Morion. 

Ma, anche nelle occasioni in cui 
hanno capito chi fosse «T altro», 
zio e nipote che portano lo stesso 
cognome - Cacciari - non danno 
l'aria di essere tipi comunicanti. 
A maggior ragione all’indomani 
del sabotaggio compiuto dai cen¬ 
tri sociali veneziani ai cantieri del 
Mose, la diga progettata per tute¬ 
lare Venezia dagli effetti del moto 
ondoso: se lo zio sindaco Massi¬ 
mo bolla il blitz come atto di ille¬ 
gale idiozia, il nipote no-global ha 
opinioni diametralmente opposte: 
«Quello che abbiamo fatto è nul¬ 
la, assolutamente nulla» fa sarca¬ 


stico il ventottenne figlio di Paolo 
Cacciari, che in laguna è esponen¬ 
te storico di Rifondazione Comu¬ 
nista. 

Cosa vuol dire nulla? 

«Ma cosa volete che sia un serba¬ 
toio buttato in mare, o una ruota 
sgonfiata, rispetto a quello che vo¬ 
gliono fare con il Mose». 

Che sarebbe? 

«La devastazione di un intero eco¬ 
sistema, la laguna uccisa da ton¬ 
nellate di cemento, la distruzione 
di dune protette, T invasione di ter¬ 
re che hanno legittimi proprietari, 
lo sconvolgimento di fauna e flora 
locale. E questo è solo lo scempio 
ambientale». 

Quella diga di cemento 
distrugge la laguna 
Mio zio? Quando è stato 
rieletto s’è fatto abbracciare 
pure da uno di An¬ 


ce ne sono altri? 

«Quello finanziario non è mica da 
ridere. Si tratta di milioni di euro 
sottratti alla Legge speciale per 
Venezia. Qualcosa che in termini 
concreti significa la morte della 
città». 

Addirittura. 

«Sì, dato che i soldi sperperati nel 
Mose sono gli stessi che non servi¬ 
ranno a risolvere il problema-ca¬ 
sa, tanto per citare uno dei mag¬ 
giori: la città vecchia si svuota 
giorno dopo giorno, con un molti¬ 
plicarsi di abitazioni vuote e inuti¬ 
lizzate, e un continuo rincaro de¬ 
gli affitti dei pochi alloggi a dispo¬ 
sizione. Questo è uno dei drammi 
reali che si vivono quotidiana¬ 
mente a Venezia. Ecco perché la 
nostra azione è così decisa contro 
il Mose. Si tratta del mostro a cui 
vogliono sacrificare la nostra cit¬ 
tà». 

Parla mai con suo zio di questi 
problemi? 

«No, in 28 anni io non ho mai par¬ 
lato con lui: nè del Mose, nè di 
qualsiasi altra cosa, di famiglia o 
non di famiglia. A proposito, mi 
fa schifo il modo in cui i media si 
impicciano dei fatti nostri, senza 
naturalmente conoscerli. Qualcu¬ 
no ha tirato fuori perfino i miei 
nonni, pensa un po’». 

C’è stato un giovane zio 
Massimo che, bazzicando 
dalle parte di Potere Operaio, 
non sembrava molto lontano 
dal nipote di oggi. 



Il Sindaco di Venezia Massimo Cacciari,con l'ingegner Giampietro Meierle del Magistrato alte Acque, durante il sopralluogo ai cantieri del MOSE Foto di Andrea Merola/Ansa 


«Non me ne frega nulla. E comun¬ 
que, senza bisogno di tornare così 
indietro nel tempo, c’è anche una 
prima giunta Cacciari, eletta negli 
anni Novanta. Non posso dire che 
facesse schifo. Posizioni diverse 
dalle mie, ma anche iniziative che 
condividevo: sulle politiche socia¬ 
li, sugli stessi affitti, su una certa 
idea di Venezia». 

E questa nuova giunta, invece? 
«Un comitato di affari, dove fa 
l’assessore al turismo uno come 
Augusto Salvadori, che vent’anni 
fa girava con gli idranti per sve¬ 
gliare con l’acqua chi dormiva nei 
sacchi a pelo. Pensa che uomo-im¬ 
magine per la città. Non a caso, il 
giorno del ballottaggio vinto con¬ 
tro Casson, uno dei primi ad ab¬ 
bracciare mio zio è stato Raffaele 
Speranzon, il candidato di An, no¬ 
to per non essere un moderato». 
Programmi immediati dei 
centri sociali? 

«La Global Beach al Lido, e un’al¬ 
tra visitina alla Mostra del cine¬ 
ma. Cercheremo di dare spettaco¬ 
lo». 




Bologna 

Quattordicenne muore 
durante intervento oculistico 

Una ragazza di quattordici anni è morta ieri du¬ 
rante un intervento oculistico di routine in una 
clinica privata bolognese. Dopo l’anestesia ge¬ 
nerale si è verificato un inspiegabile calo di pres¬ 
sione nel corso dell’operazione che l’ha portata 
al decesso. Su esposto dei familiari e della stes¬ 
sa casa di cura, la Procura di Bologna ha aperto 
un fascicolo e ha disposto l’autopsia e il seque¬ 
stro delle cartelle cliniche. 

Padova 

Incubo Acquabomber 
Bambina di due anni in ospedale 

Altro caso di avvelenamento sospetto nel pado¬ 
vano. Dopo il ricovero dell’operaio di 28 anni, ieri 
è finita in ospedale una bambina di due anni di 
Peraga di Vigonza (PD) dopo aver bevuto dal bi¬ 
beron del succo di frutta acquistato in un super- 
mercato allungato con acqua. La bimba, fuori 
pericolo, si è subito sentita male accusando forti 


dolori alla gola e all’apparato digerente. La 
mamma avrebbe in seguito sentito un odore so¬ 
spetto e riconosciuto sulla bottiglietta di succo 
di frutta un forellino dove potrebbe essere stata 
iniettata varechina o altra sostanza tossica. Gli 
inquirenti hanno disposto le analisi della bevan¬ 
da e, comunque, invitano tutti alla prudenza per 
non alimentare la psicosi da Acquabomber. 

Maria Alpi 

L’agguato fu premeditato 
La commissione esamina i filmati 

Il commando che il 20 marzo 1994 uccise a Mo¬ 
gadiscio Maria Alpi e Miran Hrovatin aspettava i 
giornalisti del Tg 3 già dalla sera precedente. Gli 
assassini si erano appostati di fronte all’hotel 
Hamana che ospitava Maria e Miran. È quanto 
emerge dalle indagini della commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta grazie alla traduzione dal 
somalo di alcuni filmati girati da una televisione 
americana e da un’altra svizzera sul luogo del¬ 
l’agguato. La tesi della premeditazione è stata 
confermata da Carmen Lasorella, anche lei in¬ 
viata nel ’94 in Somalia, ascoltata ieri in commis¬ 
sione. Secondo quanto dichiarato dalla giornali¬ 
sta del Tg2 gli inviati italiani furono avvertiti di 
possibili azioni ostili da parte dei clan somali. 
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Funzionano solo 5 delle 
148 pompe che tenevano 
a bada il lago Pontchartrain 
e il Mississippi 



PIANETA 


L’acqua avvelenata 
viene rigettata nel lago 
provocando così 
una nuova catastrofe 


«Lasciate New Orleans, c’è acqua infetta» 

Ordinata l’evacuazione forzata delle migliaia di persone che non vogliono abbandonare la città 
Allarme epidemie, cinque morti. Due piloti puniti per aver salvato senza permesso molti abitanti 


U di Bruno Marolo / Washington 

NEW ORLEANS è come Baghdad, potreb¬ 
be diventare come Gaza. Il sindaco ha ordina¬ 
to alla polizia di sgombrare con la forza la città 
sommersa da acque fetide che rischiano di 


provocare epidemie. 
Ma diecimila abitanti 
irriducibili non voglio¬ 
no abbandonare le 

loro case. «L'acqua è piena di vele¬ 
ni - ha dichiarato il sindaco Ray 
Nagin - è invasa dagli scarichi del¬ 
le raffinerie di benzina allagate. 
Siamo alle prese con almeno quat¬ 
tro incendi. Se la benzina dovesse 
prendere il fuoco, non ci restereb¬ 
be che raccomandarci l'anima a 
Dio». Il 60 per cento della città è 
coperto da un orrendo liquame do¬ 
ve si trovano cadaveri in decompo¬ 
sizione, rifiuti rigettati dalle fogna¬ 
ture, auto arrugginite e prodotti 
tossici delle industrie chimiche. Il 
centro per la prevenzione delle ma¬ 
lattie infettive ha annunciato che 
cinque sfollalti sono morti per il 
«vibrio vulnificus», un germe co¬ 
mune nelle acque del Mississippi 
che si contrae attraverso cibo con¬ 
taminato. 

Il genio militare ha avvertito che 
passeranno settimane, forse mesi, 
prima del ritorno all'asciutto. Fun¬ 
zionano soltanto cinque delle 148 
pompe che tenevano a bada il lago 
Pontchartrain e il fiume Mississip¬ 
pi. I militari sostengono di non ave¬ 
re scelta e per rimediare in qualche 
modo a una catastrofe ne stanno 
provocando un'altra. L'acqua pie¬ 


na di rifiuti industriali e umani vie¬ 
ne ributtata nel lago. L'Università 
della Louisiana ha dato l'allarme: 
in questo modo si uccideranno mi¬ 
lioni di pesci e si distruggeranno ri¬ 
sorse naturali uniche al mondo nel¬ 
le terre basse della Louisiana. Ma a 
quanto pare non c'è scelta. 

La Fema, agenzia federale per le 
emergenze, era una delle organiz¬ 
zazioni più efficienti del mondo 
prima che George Bush la smantel¬ 
lasse per fame una divisione del 
ministero della sicurezza interna e 
nominasse un direttore scelto per 
la fedeltà di partito piuttosto che 
per la competenza. Ora non ci sono 
mezzi nè piani per rimediare a una 
catastrofe annunciata. Il presiden¬ 
te che ha negato al genio militare 
150 milioni di dollari per rafforza¬ 
re le chiuse che avrebbero salvato 
New Orleans ha chiesto al congres¬ 
so 40 miliardi di dollari per la rico¬ 
struzione, ma il preventivo degli 
esperti ha già superato i 150 miliar¬ 
di di dollari. 

Per ora, il presidente paga un prez- 

Sono diecimila 
gli abitanti 

che vogliono restare 
nelle loro case 
a tutti i costi 



Un cane rimane accanto al corpo del suo padrone morto nell’inondazione di New Orleans Foto di Rob Finch/ The Oregonian/Ap 


Duemila dollari 

alle vittime dell’uragano 

Le vittime dell'uragano riceveranno 
dal governo carte bancarie per un va¬ 
lore di duemila dollari che potranno 
usare per acquistare generi di prima 
necessità. Le tessere, che consenti¬ 
ranno di incassare contanti fino ali 1 
esaurimento dei duemila dollari, sa¬ 
ranno distribuite inizialmente agli eva¬ 
cuati di centri di soccorso come 
l'Astrodome a Houston (Texas). 

Il beneficio sarà poi esteso anche alle 
altre vittime di Katrina. L'idea delie 
autorità è che le tessere possano es¬ 
sere utilizzate per acquistare viveri, 
benzina e altri generi di immediata ne¬ 
cessità. Il piano è stato presentato 
dal Dipartimento per la Sicurezza Na¬ 
zionale. 

Via internet è intanto partita una gara 
di solidarietà a favore degli sfollati. 
Da ogni parte degli Stati Uniti sono ar¬ 
rivati messaggi di persone che metto¬ 
no a disposizione le loro case per aiu¬ 
tare gli evacuati di New Orleans: «Af¬ 
fitto gratuito in Oregon!»; «È l'Ohio, 
ma è confortevole»; «Rifatti una vita a 
Cleveland» e «Offro il mio sofà in New 
Hampshire» sono alcuni degli annun¬ 
ci pubblicati in questi giorni. Oltre 
88.500 letti sono disponibili su katri- 
nahousing.org, che ha già trovato si¬ 
stemazione a tremila persone. Altre 
150mila offerte appaiono su hurrica- 
nehousing.orgecraigslist.org. 


zo politico limitato. L'ultimo son¬ 
daggio Gallup indica che il 42 per 
cento degli americani ritiene la sua 
risposta alla crisi «scadente» o 
«pessima», mentre il 35 per cento 
la giudica da buona a ottima. Sol¬ 
tanto il 13 per cento lo considera 
personalmente responsabile del di¬ 
sastro. Ma l'opposizione non gli dà 
tregua. Il capogruppo democratico 


al senato Harry Reid ha rinnovato 
la richiesta di una commissione 
d'inchiesta indipendente. Deputati 
e senatori chiedono la sostituzione 
di Michael Brown, direttore della 
Fema. "Levateci di tomo questo 
idiota, dateci piuttosto un altro 
idiota", invoca da New Orleans 
Aaron Broussard, presidente della 
circoscrizione Jefferson allagata. 


Bush per ora non vuole toccarlo, 
ma gli ha affiancato un militare, il 
contrammiraglio Thad Alien, che 
di fatto dirigerà i soccorsi. La situa¬ 
zione non migliora, gli ordini non 
vengono obbediti. A volte, nella 
confusaione, paga per tutti chi in 
altre circostanze sarebbe chiamato 
eroe. Due piloti di elicotteri della 
marina, David Shand e Matt 


Udkow, sono stati puniti per avere 
portato in salvo cento alluvionati 
quando il loro ordine era di traspor¬ 
tare cibo e acqua alle installazioni 
militari lungo la costa. A New Or¬ 
leans il capitano della polizia Mar¬ 
ion Defillo ha chiarito che gli agen¬ 
ti per adesso non poteranno via di 
peso i recalcitranti come vuole il 
sindaco. «Questa - ha detto - sareb¬ 


be assolutamente l'ultima risorsa». 
Deennis Rizzuto di 38 armi, uno 
dei tanti siciliani cresciuti nel quar¬ 
tiere che un tempo si chiamava 
«Little Palermo», conferma: «La 
mia famiglia ed io abbiamo acqua 
e viveri per almeno un mese, la no¬ 
stra casa è in ordine e ha un genera¬ 
tore di elettricità, non ce ne andre¬ 
mo con le buone». 


E il capo della protezione civile disse: «Farò bella figura con Bush» 

Messo alla testa della Fema dai repubblicani, Michael Brown ha scritto nel rapporto su Katrina: «Tutto sommato le cose vanno bene» 


■ di Leonardo Sacchetti 


NELLE SCUDERIE di Prairievil- 
le, a tre quarti d'ora da New Orle¬ 
ans, il nome di Michael Brown era 
già conosciuto. In questo club ip¬ 
pico vengono raccolti i fondi per i ca¬ 
valli uccisi dalle acque scaraventate 
sulla costa della Louisiana dall'uraga¬ 
no Katrina. Ed è qui che arrivano i soc¬ 
corsi delflntemational Arabian Horse 
Association (Iaha), l'associazione ippi¬ 
ca di cui, fino a quattro anni fa, Brown 
era presidente, prima di essere promos¬ 
so - nel 2003 - a capo della Fema, la 
Protezione Civile americana. 


È lui al centro delle polemiche per i po¬ 
chi soccorsi scattati al passaggio di Ka¬ 
trina. 

Come presidente della Iaha, per undici 
anni Brown si era distinto nell'organiz¬ 
zazione di raduni di cavalli e per una 
gestione «fantasiosa» delle finanze 
dell'associazione. Per questo, nel 
2001, fu licenziato «per scarsi risulta¬ 
ti» e per malversazione di fondi dell'as¬ 
sociazione. Lo soprannominarono «1' 
uomo che sussurrava ai cavalli», ma 
neanche loro lo capirono. Grazie ad al¬ 
cuni suoi amici del Partito Repubblica¬ 
no, quando Bush decise di riformare la 
Fema (nel 2003), la sua candidatura 


sbucò dal nulla. «Ha il curriculum giu¬ 
sto per gestire le emergenze», furono 
le parole della Casa Bianca. Davanti a 
Katrina, però, il suo operato è stato a 
dir poco imbarazzante. Anche per lo 
stesso Bush. 

«Il sistema di emergenze - ha detto il 
presidente Usa dopo due giorni dal 
passaggio dell'uragano - non ha fun¬ 
zionato. E qualcuno ne dovrà risponde¬ 
re». Stesse parole ascoltate dal ranch 
di Prairieville, dove alcuni bai sono an¬ 
negati. Così, la testa di Michael Brown 
è finita sull'altare dei responsabili del 
disastro di New Orleans. Rileggendo 
alcune sue dichiarazioni, emerge un 
suo profilo umano e professionale a 
dir poco negligente. Cosa che fu notata 


e messa per iscritto dalla stessa Iaha 
prima di licenziarlo. 

Lunedì 29 agosto, con Katrina già su 
New Orleans, Brown rallentò le opera¬ 
zioni di evacuazione affermando: «Si 
sta avvicinando una tragedia». Ma le 
strade erano già allagate. «Inutile usa¬ 
re un linguaggio che impaurisca. In 
due giorni possiamo organizzare i soc¬ 
corsi», scrisse Brown in un rapporto 
per il governo. Di giorni ne passarono 
più di sei. «L'importante - disse ai suoi 
- è fare bella figura con la Casa Bian¬ 
ca». E l'acqua continuava a distrugge¬ 
re e a salire. «E inutile richiedere rin¬ 
forzi di pompieri o di militari agli stati 
vicini. La Fema è pronta a intervenire 
con acqua, cibo e assistenza», conti¬ 


nuava il rapporto di Brown che, pochi 
giorni dopo, in piena emergenza, si 
complimentava per l'avvenuta evacua¬ 
zione della contea di New Orleans, 
«dimenticando» i dannati del Superdo¬ 
nne e le centinaia di neri intrappolati 
nei sobborghi. «Siamo pronti a interve¬ 
nire al Superdome», si corresse poco 
dopo. Gli aiuti promessi dalla Fema ar¬ 
riveranno solo dopo una settimana, 
con Brown pronto a rispondere alle cri¬ 
tiche con un «Non ne ero stato infor¬ 
mato». Mezzo mondo, in quel momen¬ 
to, stava guardando le immagini prove¬ 
nienti dal Superdome. 

Ancora, il capo della Fema si diceva 
soddisfatto dell'accoglienza di cadave¬ 
ri e feriti negli ospedali della città. Ma i 


direttori dei maggiori nosocomi di 
New Orleans lo accusavano aperta¬ 
mente. «Ci mandano cadaveri per l'obi¬ 
torio - diceva Matthew Bellew del Cha- 
rity Hospital -, quando il nostro obito¬ 
rio è sommerso dalle acque e i cadaveri 
dobbiamo metterli in corsia». 

Infine, la perla. «Tutto sommato, in 
queste circostanze, con New Orleans 
praticamente distrutta, le cose stanno 
andando bene». Persino Bush si è visto 
costretto a prendere le distanze da Mi¬ 
chael Brown, l'ex presidente dell'asso¬ 
ciazione ippica che, tra un licenziamen¬ 
to e una promozione, nel 2003 aveva 
trovato il tempo per gestire i fondi per 
la rielezione dello stesso Bush. Prima 
di arrivare alla Fema. Per adesso. 
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California, sì alle nozze gay 
Contrario Schwarzenegger 

Il matrimonio definito un’unione tra persone 
Ma il governatore può mettere il veto sulla legge 


U di Bruno Marolo / Washington 

IL PARLAMENTO DELLA CALIFORNIA 

ha autorizzato i matrimoni gay. Con una mag¬ 
gioranza di un solo voto ha creato un preceden¬ 
te che una parte del pubblico considera storico 


e un'altra parte scan¬ 
daloso. Il governatore 
Arnold Schwarzeneg¬ 
ger ha segnalato di 

essere contrario ma non ha annun¬ 
ciato se porrà il veto. In ogni caso 
la battaglia continuerà nelle aule 
giudiziarie. Le nozze gay celebra¬ 
te un anno fa nel comune di San 
Francisco sono state annullate dal¬ 
la corte d'appello e hanno provoca¬ 
to in sede nazionale una mobilita¬ 
zione della destra che ha contribui¬ 
to alla rielezione del presidente 
George Bush. 

Il matrimonio omosessuale è legit¬ 
timo in Olanda, Belgio, Spagna e 
Canada. Negli Stati Uniti, i parla¬ 


menti del Connecticut e del Ver¬ 
mont hanno legalizzato le «unioni 
civili» tra persone dello stesso ses¬ 
so, ma non il matrimonio. Nel 
Massachusetts, Camera e Senato 
hanno obbedito all'ordine della 
magistratura, secondo la quale vie¬ 
tare ai gay di sposarsi tra loro è 
contrario alla costituzione dello 
Stato. 

Il congresso della California è sta- 

La nuova norma dovrà 
essere firmata 
entro il 9 ottobre 
La battaglia si sposterà 
nelle aule giudiziarie 


to il primo ad agire di propria ini¬ 
ziativa, senza essere costretto dai 
giudici. Ha abrogato il divieto del¬ 
le nozze gay contenuto nella co¬ 
siddetta «Proposta 22», una legge 
di iniziativa popolare che ottenne 
il 62 per cento dei voti in un refe¬ 
rendum nel 2000. La nuova defini¬ 
zione del matrimonio è «unione 
tra due persone» invece che tra uo¬ 
mo e donna. 

Un identico tentativo di riforma 
era stato respinto in giugno. Il pro¬ 
motore Mark Leno, un parlamen¬ 
tare democratico di San Franci¬ 
sco, non si è dato per vinto. Ha ri¬ 
proposto la sua iniziativa. Il Sena¬ 
to ha votato sì di strettissima misu¬ 
ra. Per l'approvazione alla Camera 
erano necessari 41 voti su 80. Tut¬ 
ti i 33 deputati repubblicani e sei 
dei 47 democratici hanno votato 
no. Quando il conteggio è giugno 
a 40 sì, Simon Salinas, un demo¬ 
cratico che si era dichiarato incer¬ 
to, ha esitato qualche secondo, 
mentre gli attivisti gay che erano 
in maggioranza tra il pubblico trat¬ 
tenevano il fiato. Alla fine ha an¬ 
nunciato: «Avevo promesso al 
mio amico Mark Leno che non 
avrei lasciato fallire la sua campa¬ 
gna, ora mantengo la promessa». 


Un altro democratico che ha esita¬ 
to prima di dare il proprio assenso, 
Tom Umberg, ha spiegato: «Il so¬ 
lo giudizio che mi importa è quel¬ 
lo dei miei tre bambini. Se tra 
qualche anno esamineranno il mio 
operato, vedranno che mi sono 
schierato dalla parte della tolleran¬ 
za». 

Entro il 9 ottobre Schwarzenegger 
dovrà firmare la legge o porre il 
veto. Una sua portavoce ha dichia¬ 
rato: «Il popolo ha parlato, quando 
ha votato per la proposta numero 
22 che vietava i matrimoni gay. In 
seguito il problema è stato posto ai 
tribunali. Il governatore crede che 
la decisione spetti alla magistratu¬ 
ra e si atterrà alle indicazioni dei 
giudici». 

Un anno fa, quando il sindaco di 
San Francisco Gavin Newsom 
aveva distribuito licenze matrimo¬ 
niali a migliaia di coppie omoses¬ 
suali, i matrimoni erano stati an¬ 
nullati dalla corte d'appello. Un ri¬ 
corso è stato presentato alla Corte 
Suprema della California. La stes¬ 
sa corte deve pronunciarsi sulla ri¬ 
chiesta di dichiarare incostituzio¬ 
nale la legge di iniziativa popolare 
con la definizione del matrimonio 
come «unione tra uomo e donna». 



Il parlamentare Mark Leno dopo la vittoria sul matrimonio gay 


Reporter senza frontiere accusa Yahoo! per l’arresto di un giornalista cinese 


PECHINO La filiale di Hong Kong del motore di ricer¬ 
ca per Internet Yahoo! avrebbe fornito alle autorità ci¬ 
nesi le informazioni che hanno portato all'arresto e al¬ 
la condanna a dieci anni di prigione del giornalista ci¬ 
nese Shi Tao. 

Lo ha affermato l'organizzazione Reporter senza fron¬ 
tiere. Shi Tao, 37 anni, redattore di un giornale econo¬ 
mico di Changsha (Cina meridionale) è stato ricono¬ 
sciuto colpevole di aver «divulgato segreti di Stato» 


per aver scritto su I nternet che era stato vietato a tutti i 
giornalisti cinesi di commemorare in qualsiasi forma il 
15° anniversario del massacro di piazzaTiananmen. 
Reporter senza frontiere afferma che la filiale di 
Yahoo! dell 1 ex-colonia britannica avrebbe fornito alla 
polizia cinese le indicazioni con le quali è stato possi¬ 
bile risalire all'indirizzo di Shi Tao. Un portavoce di 
Yahoo! ha detto che si stanno «effettuando delle veri¬ 
fiche» sulla vicenda. 


Talabani: «Saddam ha confessato, mente cento volte la morte» 

Il presidente iracheno lo annuncia in un’intervista televisiva. I legali del rais smentiscono. Autobomba fa strage a Bassora: 16 morti 


M di Marina Mastroluca 

«HA CONFESSATO». Davanti 
alle telecamere della tv Iraqiya, il 
presidente Jalal Talabani antici¬ 
pa le conclusioni del processo a 

Saddam. «Merita cento volte di morire», 
dice, dimenticando la sua personale op¬ 
posizione alla pena capitale, suggerendo 
che non sarà lui - il nuovo presidente del¬ 
l’Iraq nato dalla guerra - a bloccare una 
sentenza di morte, se questa verrà. E che 
debba venire, Talabani non ha dubbi. Ma 
gli avvocati dell’ex rais smentiscono che 
ci sia mai stata un’ammissione di colpe¬ 
volezza da parte del dittatore, arrestato 


nel dicembre del 2003, nei pressi di 
Tikrit, e in attesa del processo che do¬ 
vrebbe iniziare il prossimo 19 ottobre. 
Accusato di crimini di guerra e di crimi¬ 
ni contro l’umanità, in questa prima fase 
Saddam è chiamato a rispondere dello 
sterminio del villaggio di Dujail, dove 
143 sciiti furono uccisi nel 1982 come 
rappresaglia dopo un fallito attentato 
contro il dittatore. E proprio questo sa¬ 
rebbe imo dei crimini che, secondo Tala¬ 
bani, il rais avrebbe ammesso. 
«Recentemente ho ricevuto un giudice 
incaricato di interrogare Saddam Hus¬ 
sein e mi ha riferito delle buone notizie - 
ha raccontato il presidente iracheno alla 


tv -. Ha detto di essere riuscito a strappa¬ 
re delle confessioni importanti e di aver¬ 
gli fatto firmare la sua deposizione. Ha 
confessato Al Anfal e le esecuzioni». Al 
Anfal è il nome dell’operazione che tra 
T87 e l’88 il dittatore condusse contro i 
curdi, uccidendo e deportando migliaia 
di curdi. Incerto il numero delle vittime, 
si calcola tra le 100-180.000. 

Saddam, secondo Talabani, che è curdo, 
avrebbe confessato: «Sono stato io a fir¬ 
mare gli ordini». Il presidente non ha 
specificato se il rais abbia ammesso spe¬ 
cificatamente i crimini o se si sia limitato 
a riconoscere di essere stato capo dello 
stato e delle forze armate, e di aver per¬ 
ciò firmato diversi ordini relativi ad ope¬ 
razioni militari avvenute nel suo regime. 


«Saddam merita venti sentenze di morte 
al giorno perché ha cercato di assassinar¬ 
mi venti volte», ha detto Talabani, che 
nei giorni scorsi si è rifiutato di fumare 
le prime tre condanne a morte nel nuovo 
Iraq, lasciando l’incombenza di manda¬ 
re a morte tre sunniti al vicepresidente 
sciita Adel Abdel Mehdi avendo lui ade¬ 
rito come leader dell’Upk al bando inter¬ 
nazionale della pena capitale. Anche per 
Saddam Talabani non farebbe eccezio¬ 
ne. «Se mi rifiuto di firmare - ha però 
specificato - non significa che bloccherò 
la decisione della Corte». 

I legali del rais hanno smentito che ci sia 
«mai stata una confessione». «E tutto fal¬ 
so», ha detto Ziyad Najdawi, avvocato 
giordano. Indignate le reazioni del legale 


della famiglia di Saddam. «È un’inven¬ 
zione di Talabani o cosa? Non facciamo 
un processo televisivo - ha detto l’avvo¬ 
cato Abdel Haq Alani -. Questa è una vi¬ 
cenda su cui deve decidere l’autorità giu¬ 
diziaria e non i politici. Jalal Talabani do¬ 
vrebbe saperlo bene». 

L’intervista televisiva del presidente ira¬ 
cheno ha tutta l’aria di servire a prepara¬ 
re il terreno ad una rapida conclusione 
del processo e al suo epilogo «naturale», 
l’esecuzione di Saddam verosimilmente 
per impiccagione. Si prevedono tempi 
brevi, malgrado la mole di documenti e 
di accuse contro il rais, materiale che ri¬ 
chiederebbe anni per essere passato al 
vaglio. Ma già nei giorni scorsi un porta¬ 
voce del governo ha lasciato intendere 


che il processo che si apre il 19 ottobre - 
relativo ad un caso circoscritto - potreb¬ 
be dispensare la Corte dall’esaminare 
tutti gli altri capi di imputazione, accor¬ 
ciando di molto i tempi necessari per ar¬ 
rivare ad una sentenza e quindi ad una ra¬ 
pida esecuzione. 

Nella serata di ieri un’autobomba è 
esplosa davanti a un ristorante di basso¬ 
ra, nel sud dell’Iraq, facendo 16 vittime 
tra cui 2 bambini. Un taxi imbottito di 
esplosivo è esploso davanti a un ristoran¬ 
te frequentato da membri delle forze del¬ 
l’ordine. In mattinata, sempre a Bassora, 
finora in gran parte risparmiata dalle vio¬ 
lenze, in un altro attentato sono morte 
quattro guardie del corpo americane che 
scortavano dei diplomatici. 


Blair riapre la guerra alla Bbc 

Il premier britannico vorrebbe la testa del conduttore del programma Today 


U di Alfio Bernabei / Londra 

TONY BLAIR continua la 
sua vendetta contro la Bbc. 
L’emittente lo accusò di 
aver mentito al Paese sul¬ 
l’esistenza delle armi di di¬ 
struzione di massa in Iraq 

per giustificare la guerra e il pre¬ 
mier, trattato da bugiardo davan¬ 
ti all’intero paese, non vuole ras¬ 
segnarsi neanche davanti ai fatti. 

Le anni non c’erano. 

Nell’ultima stoccata Downing 
Street ha usato i giornali di Ru- 
pert Murdoch, grande sostenito¬ 
re di Blair, per una campagna 
mirata ad ottenere il licenzia¬ 
mento del più prestigioso pre¬ 
sentatore della Bbc, John Hum¬ 
phrys. 

E un gallese con umorismo sar¬ 
donico e mente aguzza che va 
giù duro nelle interviste che con¬ 
duce per Today, il notiziario che 
va in onda ogni mattina dalle sei 
alle nove con oltre sei milioni di 
ascoltatori. Tutti i ministri, inclu¬ 
so Blair, hanno paura di lui. Co¬ 
me disfarsene e cercare allo stes¬ 
so tempo di domare la Bbc che 
ha causato gravissimo imbaraz¬ 
zo al governo e insiste a non vo¬ 
lersi far piegare da nessuno? 


I problemi di Blair con remitten¬ 
te si sono avvicendati nel tempo, 
ma la fase più cruenta del duello 
risale a due armi fa quando To¬ 
day in particolare invece di 
schierarsi col governo a favore 
della guerra decise di ascoltare 
anche quelli che erano contrari 
al conflitto, inclusi i rappresen¬ 
tanti delle grandi manifestazioni 
di pacifisti che coniarono lo slo¬ 
gan «not in my name» (non nel 
mio nome) e il termine «Bliar» 
(Blair bugiardo). Nel maggio 
del 2003 scoppiò una tremenda 
disputa quando Today annunciò 
che Downing Street aveva mani¬ 
polato i dossier sulle armi di di¬ 
struzione di massa per dare la 
falsa impressione che Saddam 
era in grado di colpire a lungo 
raggio nel giro di 45 minuti. 
L’episodio portò alla caccia del¬ 
la fonte che aveva allertato la 
Bbc sulle esagerazioni di Blair, 
lo scienziato atomico David Kel¬ 
ly, che poi si uccise quando fù 
identificato dal governo. Blair 
non è mai più riuscito a disfarsi 
dall’impressione diffusa tra 
l’opinione pubblica che sulle ar¬ 
mi mentì anche al parlamento e 
che aveva qualche responsabili¬ 
tà sulla morte di Kelly. 
Nell’ultimo tentativo di dare una 
lezione alla Bbc e disfarsi di 


Humphrys la scorsa settimana 
un intimo di Downing Street ha 
messo le mani sulla registrazio¬ 
ne di un discorso che il presenta¬ 
tore ha fatto ad un incontro pri¬ 
vato e lo ha passato al Times, il 
giornale di Murdoch. 

Nel discorso Humphreys ha insi¬ 
stito che la Bbc ebbe ragione a 
trasmettere la notizia che Dow¬ 
ning Street aveva deliberatamen¬ 
te diffuso informazioni false sul¬ 
le armi di Saddam alterando i 
rapporti dell’intelligence. Ha ag¬ 
giunto: «Se alla Bbc non siamo 
capaci di sfidare un governo 
molto, molto potente, si può dire 
che non abbiamo nessun motivo 
di esistere. La funzione della 
Bbc è proprio quella di far fronte 
al governo». 

Apriti cielo. Ne è uscito un attac¬ 
co al vetriolgo contro un presen- 
tarore che dovrebbe essere neu¬ 
trale, ma che giudica «bugiardi» 
o «ridicoli» i ministri di Blair e 
considera un must la funzione di 
scrutinare il governo. Tale è la 
bufera che la Bbc ha dovuto apri¬ 
re un’inchiesta sul discorso di 
Humphrys. Un alto funzionario 
dell’emittente ha detto: «E una 
campagna orchestrata per obli- 
gare la Bbc a licenzialo. Il gover¬ 
no continua la sua vendetta con¬ 
tro di noi. Ma intanto sulle armi 
tutti sanno che furono dette delle 
bugie». 


Eltsin 

in Sardegna 
si frattura 
il femore 

OLBIA Non ha atteso l'ingessatu¬ 
ra del femore, Boris Eltsin, soc¬ 
corso ieri mattina in una villa pre¬ 
sa in affitto a Porto Rotondo, in 
località Punta Volpe, dove si tro¬ 
vava in vacanza da una settima¬ 
na. 

L'ex presidente russo è ripartito 
dall'aeroporto Olbia-Costa Sme- 
ralda con un jet privato dopo 
aver ricevuto le prime cure, sia 
dal personale medico della sua 
scorta, sia dai medici del 118 che 
l'hanno trasportato in ambulan¬ 
za, poco dopo le 7 del mattino, al 
Pronto soccorso dell'Ospedale 
San Giovanni di Dio di Olbia. El¬ 
tsin ha preferito, data la delica¬ 
tezza dell'intervento, recarsi 
presso il suo specialista di fidu¬ 
cia in Russia per il ricovero. 

L'ex leader è scivolato ieri matti¬ 
na nella villa dove alloggiava, ed 
è caduto per terra battendo la par¬ 
te superiore della gamba. Il presi¬ 
dente russo Vladimir Putin si è 
affrettato a telefonare al suo pre¬ 
decessore per augurargli una 
pronta guarigione. Eltsin, giunto 
per la prima volta in Sardegna, 
sarebbe dovuto restare in vacan¬ 
za a Porto Rotondo ancora qual¬ 
che giorno. 
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L’INTERVISTA 


HANNA SINIORA 


direttore del settimanale palestinese Jerusalem Times: la Striscia rischia l’anarchia 


«Così l’Intifacla armata sfida l’Anp» 


Faida a Gaza 
Ucciso il cugino 
di Arafat 


Mussa era consigliere di Abu Mazen 
Mistero sulla sorte del figlio rapito 


U di Umberto De Giovannangeli 


«L'uccisione di Mussa Arafat, il momento 
scelto, l'efferatezza dell'esecuzione, le forze 
dispiegate, rappresentano una sfida aperta 
all'Anp e al suo presidente, Abu Mazen. Il 
messaggio è chiaro: a Gaza esiste un contro- 
potere armato che intende dettar legge, che 
vuol farsi Stato. Altro che accettare il disar¬ 
mo delle milizie da parte dei gruppi radicali: 
nella Striscia di Gaza si è aperta una resa dei 
conti che ha come posta in gioco l'esistenza o 
meno di una parvenza di legalità in quello 
che dovrebbe divenire l'embrione di uno Sta¬ 
to palestinese in formazione». A parlare è 
Hanna Siniora, direttore del settimanale pale¬ 
stinese Jerusalem Times, esponente di primo 
piano dell'ala riformatrice della dirigenza dei 
Territori. 

Qual è il segno dell'uccisione di Mussa 
Arafat? 

«È un atto di "propaganda armata" e una sfi¬ 
da all'Autorità nazionale palestinese. Mussa 
Arafat era uno degli uomini più odiati a Ga¬ 
zaci simbolo della corruzione dilagante nella 
nomenklatura al potere. Uccidendolo, i grup¬ 


pi armati dell'Intifada hanno inteso dimostra¬ 
re di essere i soli in grado di combattere, con 
gli strumenti del terrore, la corruzione. Gli 
unici in grado di fare "pulizia" laddove l'Anp 
non ha la forza o la volontà di intervenire. Gli 
unici capaci di punire con la morte coloro che 
ritengono, a loro inappellabile giudizio, "col¬ 
laborazionisti" di Israele. Al tempo stesso 
hanno inteso ribadire ad Abu Mazen che 
l'ipotesi di un loro disarmo è fuori dal mon¬ 
do. Questo assassinio è l'ipoteca di sangue 
messa dagli oltranzisti della lotta armata sul 
governo della Striscia dopo il completamen¬ 
to del ritiro dell'esercito israeliano». 

Abu Mazen ha promesso l'arresto di 
esecutori e mandanti dell'assassinio di 
Mussa Arafat. 

«Non può fare altrimenti. Ne va della sua au¬ 
torevolezza oltre che della sua autorità for¬ 
male. Abu Mazen ha più volte ribadito la pro¬ 
pria volontà di far rispettare l'ordine e la lega¬ 
lità nei Territori; a più riprese ha affermato 
che l'Anp non solo ha la determinazione ma 
ha anche i mezzi necessari per contrastare il 


caos e l'anarchia armata a Gaza e in Cisgior- 
dania. Che nei Territori non può essere tolle¬ 
rato un contropotere armato che impone le 
sue volontà con l’uso della forza.La risposta 
degli oltranzisti è nell'uccisione dell'uomo 
che Abu Mazen aveva nominato suo consi¬ 
gliere per la sicurezza nazionale. Una scelta 
che è stata peraltro frutto di una mediazione 
criticata dagli esponenti "riformatori" dello 
stesso Fatah (il partito di Abu Mazen, ndr.) 
per i trascorsi di Mussa Arafat e per ciò che 
impersonava agli occhi della popolazione di 
Gaza». 

Qual è il rischio insito in questo «omicidio 
eccellente»? 

«I rischi sono molteplici: sul piano intema¬ 
zionale, senza un'azione decisa dell'Anp per 
il disarmo delle fazioni armate, si rafforze¬ 
rebbe l'immagine negativa di un Abu Mazen 
impotente, in balia dei gruppi armati, 
un'"anatra zoppa" e per ciò stesso interlocu¬ 
tore debolissimo ad un ipotetico tavolo nego¬ 
ziale; sul piano interno, il rischio è quello del¬ 
la faida armata, con un susseguirsi di sangui¬ 


nosi regolamenti di conti che trasformereb¬ 
bero la Striscia "liberata" dalla presenza isra¬ 
eliana in una sorta di Far West mediorientale. 
E in un Far West è impossibile gettare le basi 
di uno Stato in formazione». 

Come si può uscire da questo vicolo 
cieco? 

«Abu Mazen non ha altra scelta che esercita¬ 
re il potere che gli deriva dall'essere stato 
eletto democraticamente dalla maggioranza 
dei palestinesi. Qualsiasi tentennamento sa¬ 
rebbe esiziale. Al tempo stesso, sarebbe di 
grande importanza l'avvio di un negoziato di 
pace che dia un seguito al ritiro unilaterale 
israeliano dalla Striscia. Ma questo non di¬ 
pende dalla dirigenza palestinese, bensì da 
Israele e dai soggetti intemazionali, Stati 
Uniti ed Europa, che possono e devono avere 
voce in capitolo nella soluzione del conflitto 
israelo-palestinese. Una cosa è certa: il tem¬ 
po non lavora per la pace. La storia ci insegna 
che in questo tormentato angolo del pianeta 
il vuoto di iniziativa politica è sempre riempi¬ 
to dall'azione militare e terroristica», u.d.g. 


Moussa Arafat Foto Ap 


per motivi sociali, essendo stato 
accusato di aver sfruttato il suo in¬ 
carico di potere per realizzare 
estorsioni e ricatti. Diventato «in¬ 
gombrante», ad aprile era stato ri¬ 
mosso dal suo incarico per ordine 
del presidente Abu Mazen, che per 
«risarcirlo» lo aveva nominato suo 
consigliere militare. Appreso del¬ 
l’attentato, il leader delTAnp con¬ 
voca una riunione straordinaria del 
Consiglio di sicurezza palestinese 
e promette che i responsabili del¬ 
l’attentato saranno identificati e 
puniti, e che l’ordine e la legalità 

L’attacco è stato 
pianificato in ogni 
dettaglio con bombe 
a mano, razzi Rpg 
e armi automatiche 


L’auto crivellata di colpi dopo l’attentato dov’è rimasto ucciso Moussa Arafat Foto di Hatem Moussa/Ap 


saranno ristabiliti. Ma lo scettici¬ 
smo è d’obbligo. Rafforzato dai 
tanti interrogativi legati alla dina¬ 
mica dell’esecuzione di Mussa 
Arafat. Primo interrogativo: la resi¬ 
denza del presidente Abu Mazen 
dista alcune centinaia di metri da 
quella di Arafat: come mai in quel 
non breve lasso di tempo le forze 
di sicurezza delTAnp non hanno 
sentito la necessità di verificare la 
situazione? Per quale motivo gli 
assalitori hanno potuto dileguarsi 
indisturbati, con il loro ostaggio? 


Nell’aspra battaglia, tre guardie 
del corpo di Arafat sono rimaste fe¬ 
rite, altre sono state ammanettate. 
Altro interrogativo»: c’erano fra di 
loro «talpe» degli aggressori? 
L’operazione è rivendicata da 
quello che forse è il gruppo più mo¬ 
desto deUTntifada, per consisten¬ 
za numerica: le Brigate Sal- 
lah-a-din dei Comitati di resisten¬ 
za popolare. Finora, non aveva 
mai messo in campo decine di mili¬ 
ziani in una unica operazione. Al¬ 
tro interrogativo: i Crp hanno agito 


di propria iniziativa oppure sono 
stati strumento di un a forza ben 
più consistente, a cui politicamen¬ 
te non faceva comodo venire ades¬ 
so allo scoperto. Ma Tinterrogati- 
vo più inquietante riguarda il mo¬ 
mento destabilizzante scelto per 
l’attentato: a pochi giorni dal ritiro 
definitivo di Israele da Gaza e dal¬ 
la consegna della Striscia ad Abu 
Mazen. Un ritiro che Israele ha de¬ 
ciso di accelerare. Per questo 
Tzahal ha deciso la chiusura del 
valico di Rafah tra la Striscia e 


l’Egitto, dove da sabato, in base al¬ 
l’intesa raggiunta tra Gerusa¬ 
lemme e II Cairo, si schiereranno 
750 guardie di frontiera egiziane. 
A Gaza la tensione è alle stelle. In 
serata, una fonte ufficiale annun¬ 
cia che «per seguire sul campo 
l’evolversi degli avvenimenti» 
Abu Mazen ha rinunciato a recarsi 
domenica a New York per parteci¬ 
pare all’assemblea delle Nazioni 
Unite. Segnale inquietante di una 
situazione che rischia di precipita¬ 
re. 


L’ex capo 

dell’intelligence militare 
trascinato in strada 
e crivellato di colpi 
«Era un corrotto» 


TAL AL- HAWA (Gaza), ore quattro del matti¬ 


no. Un centinaio di miliziani, a bordo di una 


ventina di automezzi, lanciano l’attacco con¬ 


tro la lussuosa abitazione della loro «preda». 


Una «preda» eccel¬ 
lente: l’ex capo del- 
l’intelligence militare, 
generale Mussa Ara¬ 
fat, 65 anni, un cugino del defunto 
presidente Y asser Arafat. 

L’attacco è pianificato in ogni det¬ 
taglio. La strada viene isolata. Ri¬ 
cevuto un segnale, i miliziani apro¬ 
no il fuoco ricorrendo a tutto l’arse¬ 
nale di cui dispongono: fra cui 
bombe a mano, razzi Rpg, armi au¬ 
tomatiche. La battaglia con le guar¬ 
die del corpo di Arafat si protrae 
per circa 45 minuti. Alla fine gli at¬ 
taccanti prevalgono. Arafat è tra¬ 
scinato per strada e crivellato di 
colpi. Nel suo cadavere, riferiran¬ 
no più tardi fonti mediche palesti¬ 
nesi, sono stati rinvenuti 23 proiet¬ 
tili. Gli assalitori si ritirano senza 
perdite e portano con sé il figlio di 
Mussa Arafat, Manhal, 29 anni, un 
ufficiale delTintelligence che ha 
compiuto studi in Italia. In serata 
la radio militare israeliana ha affer¬ 
mato che Manhal è stato ucciso dai 
suoi rapitori. Questi, a loro volta, 
hanno replicato che era ancora sot¬ 
toposto a serrati interrogatori in 
una località segreta. Interrogato in 
nome e per conto di quel contropo¬ 
tere armato che continua a dettar 


legge a Gaza. Sono i duri deUTnti¬ 
fada che si ergono a giudici e giu¬ 
stizieri. Hanno massacrato l’ex ca¬ 
po delTintelligence militare per¬ 
chè «corrotto e collaborazionista 
di Israele», si legge nel comunica¬ 
to con cui i Comitati di resistenza 
popolare hanno poi rivendicato la 
sua uccisione. Mussa Arafat era 
riuscito a sfuggire a due tentativi di 
assassinio. Da più parti veniva in¬ 
dicato come il personaggio «più in¬ 
viso di Gaza»: sia per motivi politi¬ 
ci, avendo organizzato in passato 
retate di miliziani deUTntifada, sia 


Egitto, Mubarak vota ma ai seggi non c’è la fila 

Scarsa affluenza nelle prime elezioni a suffragio universale. L’opposizione denuncia brogli 


FRANCIA 

Nasce la «E1 Che cola» 
bibita che aiuta i poveri 


LA PROVA DI DEMOCRAZIA re¬ 
sta tale. La speranza del cambia¬ 
mento sembra disperdersi tra accu¬ 
se di brogli e seggi desolatamente 

vuoti. In una grande confusione, gli egizia¬ 
ni, quanto meno una parte di loro, sono an¬ 
dati a votare per la prima volta nei 52 anni 
di Repubblica il loro presidente in elezioni 
a suffragio universale, ma l’opposizione 
denuncia diverse e diffuse irregolarità, per 
riconfermare «in democrazia» per la quin¬ 
ta volta Hosni Mubarak. Il primo voto «li¬ 
bero» degli egiziani sembra interessare 
più il mondo che i 73 milioni di abitanti del 
Paese arabo più popoloso, per un quarto 
costretti alla fame, con meno dì due dollari 
al giorno per vivere. Dei 32 milioni di elet¬ 
tori iscritti, ben pochi sembrano essersi re¬ 
cati in uno dei circa 1 Ornila seggi che si so¬ 
no aperti democraticamente e liberamente 
a piacere, senza tenere troppo conto del¬ 
l’orario fissato alle 8 del mattino locali (le 
7 italiane). Non ci sono indicazioni su per¬ 
centuali parziali di partecipazione, né si 
avranno exit poli alla chiusura fissate per 
le 22 (le 21 italiane). I risultati si dovrebbe¬ 
ro avere entro domani. Mubarak, 77 anni, 
il rais al potere dal 1981, è di certo il vinci¬ 
tore di una consultazione pluralista da lui 


voluta, su pressioni intemazionali. Gli al¬ 
tri nove candidati rivali in lizza, non sareb¬ 
bero mai stati eletti neanche se le elezioni 
si fossero svolte con una procedura perfet¬ 
ta. Che non c’è stata. E, peraltro, neanche 
il tentativo di nascondere le irregolarità. I 
sostenitori del rais sono arrivati in forza in¬ 
vadendo i seggi, con volantini e bandiere. 
Caricando su autobus, con il ritratto di Mu¬ 
barak, gli elettori per portarli a votare. An¬ 
che pagando, denuncia il candidato nume¬ 



ro 2, AymanNour, un avvocato di 41 anni, 
leader del partito Ghad. E mostra delle bu¬ 
ste con dentro 30 o 50 lire egiziane, fra i 5 e 
i 7 euro per un voto. I seggi della capitale, 
alla mattina e al pomeriggio, apparivano 
in molti casi tristemente vuoti. I giudici, 
13mila, che erano stati chiamati a supervi- 
sionare, erano a volte assenti o poco atten¬ 


ti. Se non aggressivi contro gli osservatori 
che al Commissione elettorale autorizzata 
da Mubarak ha autorizzato ad essere pre¬ 
senti solo due ore dopo l’apertura delle ele¬ 
zioni. La segretezza del voto, con alcune 
rare eccezioni, inesistente. Ma senza coer¬ 
cizioni: una donna molto tranquillamente 
ha messo davanti a tutti la sua crocetta sul 
simbolo di Nour. Fuori da un seggio, nel 
quartiere popolare di Bab al Sharria che è 
la roccaforte di Nour, venivano presi i dati 

I risultati attesi per domani 
Non si è trattato del voto 
della svolta ma ha acceso 
un dibattito impensabile 
fino a pochi mesi fa 


degli elettori. Chi ha votato per il rais può 
partecipare ad una lotteria organizzata dal 
proprietario di una tipografia, membro del 
Partito nazional democratico di Mubarak. 
Sono in palio pellegrinaggi alla Mecca e 
vari elettrodomestici. Nel resto del Paese, 
le Ong denunciano violazioni di ogni tipo, 
la mancanza di inchiostro indelebile, le li¬ 


ste elettorali inaccurate, gente autorizzata 
a votare solo con un documento e senza 
scheda, schede falsificate. Una donna è ar¬ 
rivata al seggio per scoprire che aveva già 
votato qualcun altro a nome suo. Ancora 
peggio è capitato ad osservatori locali, but¬ 
tati fuori a forza dai seggi che intendevano 
monitorare. Insomma, quanto basta per far 
dire a un irato Nour «è un referendum ma¬ 
scherato», come i precedenti che hanno 
confermato Mubarak, l’ultimo nel 1996 
con il 93,79% dei voti. 

Non è stato quindi quello di ieri il giorno 
della grande svolta democratica, forse non 
è alle porte una Primavera del Cairo, ma 
nessuno dubita che, con tutti i loro difetti, 
queste elezioni hanno portato a un dibatti¬ 
to politico impensabile in Egitto fino a po¬ 
chi mesi fa. Se la vittoria di Mubarak è cer¬ 
ta, l’affluenza è il punto cruciale per il regi¬ 
me che vuole trovare in essa conferma na¬ 
zionale e intemazionale della sua legittimi¬ 
tà. I magistrati hanno già annunciato che 
non accetteranno di convalidare elezioni 
irregolari. Per il referendum elettorale del 
25 maggio hanno constatato una partecipa¬ 
zione del 3% contro il 54% dichiarato dal 
governo. Il referendum è passato. E sem¬ 
bra davvero fantapolitica pensare che la 
vittoria di Mubarak possa davvero essere 
messa in discussione. u.d.g. 


PARIGI Due volte meno zucche¬ 
rata, senza ogm e con un gusto 
meno aggressivo della Cola più 
famosa. La bibita, prodotta nel 
sud della Francia, si chiama «E1 
Che Cola». Sull'etichetta che av¬ 
volge la bottiglietta di 33 cl o la 
bottiglia da un litro, è impressa, 
sotto la scritta, in spagnolo, «Re- 
volucion», la famosa effigie del ri¬ 
voluzionario cubano, quella che 
compare su t-shirt e bandiere in 
ogni angolo del mondo. 

«Ma non c'è niente di strettamente 
politico in questa operazione - 
spiega Cherif Hacini, 41 anni, di¬ 
rettore della giovane impresa mar¬ 
sigliese, che ha creato e prodotto 
la bibita - il riferimento è a Che 
Guevara come figura emblemati¬ 
ca di una persona che ha lottato 
contro le disuguaglianze e per un 
mondo più giusto». 

La società di Hacini si è impegna¬ 
ta a versare il cinquanta per cento 
dei suoi utili netti a favore di orga¬ 
nizzazioni non governative ed as¬ 
sociazioni umanitarie che lottano 
contro la fame nel mondo - come 
Action contre la faim - soprattutto 


in Africa. 

«E1 Che Cola» è una società di set¬ 
te persone, nata da poco tempo. Ci 
sono voluti due mesi per studiare 
la bibita, immaginata da Josè Fer- 
reira - uno dei sette - per crearne il 
gusto particolare in un laboratorio 
della Danimarca ed affidarne la 
produzione ad una azienda della 
zona industriale di Nizza. 

La produzione è cominciata nel 
giugno scorso. Dalla fabbrica 
escono 20.000 bottiglie al giorno 
di E1 Che Cola che vanno a rag¬ 
giungere 150 punti vendita - bar, 
brasserie, ristoranti - di Marsiglia 
ed altre città del sud della Francia. 
E1 Che Cola costa come tutte le al¬ 
tre bibite. 

«La bibita piace - osserva Hacini - 
e stiamo cercando di allargare il 
nostro raggio d'azione. Il nostro 
problema è quello di farci cono¬ 
scere e di trovare dei partner. Co¬ 
munque abbiamo già fatto un ac¬ 
cordo con la grande catena di su¬ 
permercati Ledere, ed entro la fi¬ 
ne di questo mese E1 Che Cola sa¬ 
rà nei punti vendita di Ledere nel 
sud della Francia». 
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Il caropetrolio pesa sempre più sulla 
bilancia commerciale italiana. Nei primi 
sette mesi dell’anno le importazioni di 
minerali energetici hanno comportato 
un esborso di 20.037 milioni di euro 
rispetto ai 15.093 milioni di euro spesi 
nell’analogo periodo dello scorso anno 


eficit 



È IN ARRIVO UN’INVASIONE 
DI MIELE CINESE 

È in arrivo una massiccia invasione di miele 
cinese venduto a basso costo e con scarse 
garanzie igieniche e sanitarie. È quanto 
denunciano i produttori italiani i quali 
ricordano che da alcuni mesi sono state 
riaperte le frontiere ali'importazione del miele 
cinese dopo che per due anni erano state 
bandite perchè contenente un antibiotico 
killer(ilcloramfenicolo):oggi le importazioni 
sono state riammesse e previa una semplice 
autocertificazione da parte dell'esportatore. 


CALA IL GETTITO DEL LOTTO 
PIÙ ENTRATE DAL FUMO 

Il Lotto, da sempre considerato un grande 
amico del fisco, tradisce l'erario, mentre il 
fumo, nonostante i divieti introdotti dall' 
inizio dell'anno, sembra mantenere le 
promesse di un maggior gettito. L'imposta 
sul consumo dei tabacchi ha dato nei primi 
cinque mesi dell’anno 3.449 milioni con un 
incremento di 120 milioni (+3,6%). Il Lotto, 
invece, ha visto contrarre le entrate di 110 
milioni a quota 3.412 milioni, con una 
riduzione pari al 3,1 %. 


Grande Punto, tensione sui turni a Melfi 

Fiat ne chiede 18.1 lavoratori: no alla domenica notte. I sindacati: l’azienda apra una trattativa 


M di Giampiero Rossi / Milano 


ORDINI Passata la festa, alla Fiat c’è di nuo¬ 
vo aria di scontro sindacale. Proprio a Melfi, lo 
stabilimento chiave per la produzione della 
Grande Punto. Questione di turni. Cioè uno 


dei nodi che aveva in¬ 
nescato il durissimo 
braccio di ferro tra i la¬ 
voratori lucani e il Lin¬ 
gotto che sfociò nello sciopero 
dei 21 giorni, quando l’intero sta¬ 
bilimento venne paralizzato fino 
a quando l'azienda accettò di rive¬ 
dere le condizioni di lavoro e di 
cancellare la micidiale “doppia 
battuta”, che prevedeva la ripeti¬ 
zione del turno di notte per dodici 
volte consecutive. 

Ora ci risiamo. Per la produzione 
della Grande Punto la Fiat chiede 
ai lavoratori di passare da 15 a 18 
turni settimanali. Quindi di torna¬ 
re a lavorare anche la domenica 
notte. Ma gli operai delle linee di 
San Nicola di Melfi, dice inequi¬ 
vocabilmente un sondaggio inter¬ 
no, rifiutano questa ipotesi. Ini¬ 
zialmente i vertici della Sata-Fiat 
di Melfi hanno tentato il colpo di 
mano, comunicando un ordine di 
servizio che prevedeva la nuova 
turnazione maggiorata già dal 
rientro dalle ferie estive; poi, an¬ 
nusato il clima di tensione che 
stava rapidamente montando tra i 
5.000 addetti dello stabilimento 
lucano, ha scelto di rinviare al 19 
settembre il nuovo regime. 

È necessario un «utilizzo intensi¬ 
vo degli impianti su sei giorni al¬ 
la settimana», passando dagli at¬ 
tuali 15 a 18 turni di lavoro, con 
conseguente aumento di cinque¬ 
cento unità degli operai, spiega 
Giorgio Giva, responsabile delle 
relazioni industriali di Fiat Auto. 
E «non è immaginabile che sia 
proprio Melfi a rinunciare ai suoi 
punti di forza di sistema competi¬ 
tivo integrato». Nell' accordo che 
concluse la vertenza dei 21 gior¬ 
ni, secondo Giva, era comunque 
previsto l’orario di lavoro su 18 
turni: la riduzione a 15 turni è sta¬ 


ta attuata dall' inizio del 2005 so¬ 
lo «per adeguare i ridotti volumi 
produttivi della vecchia Punto al¬ 
l’andamento calante del merca¬ 
to». 

I lavoratori, però, raccontano tut¬ 
ta un’altra storia. «La verità è che 
è che i volumi di produzione che 
la Fiat ci ha presentato finora non 
sono affatto superiori a quelli per 
la lavorazione della Vecchia Pun¬ 
to, anzi sono addirittura inferiori 
- sottolinea Emanuele De Nicola, 
della Rsu della Sata - quindi non 
si spiega la necessità di ritornare 
a lavorare la domenica notte: nes¬ 
suno lo vuole, qui. Siamo tutti 
convinti che con una qualità della 
vita migliore si lavora anche me¬ 
glio, non vogliamo tornare indie¬ 
tro. E poi, perché al tempo stesso 
non si parla di rinnovare il con¬ 
tratto integrativo fermo dal 
1999?». 

In effetti il sindacato ha proposto 
subito alla Sata-Fiat di discutere 
di un nuovo sistema di turnazio¬ 
ne ma legato ai volumi di produ¬ 
zione, a qualche centinaio di as¬ 
sunzioni e alle condizioni di lavo¬ 
ro. Nessuno, assicurano i delega¬ 
ti, vuole intralciare il rilancio, ma 
come spiega il segretario genera¬ 
le della Fiom, Gianni Rinaldini, 
«la Fiat apra una trattativa o sarà 
inevitabile che si riapra il conflit¬ 
to. Diciotto turni vuol dire lavora¬ 
re sempre, compresa la domenica 
notte. Sulle questioni che riguar¬ 
dano le condizioni di lavoro si de¬ 
ve fare una trattativa - conclude il 
leader della Fiom - perché la di¬ 
gnità dei lavoratori non può esse¬ 
re messa in secondo piano». 

Ora si attende - per la settimana 
prossima, prima che entri in vigo¬ 
re il nuovo ordine di servizio - 
ima convocazione da parte del¬ 
l’azienda. Una “voce” in fabbri¬ 
ca dice che non è impossibile tro¬ 
vare un accordo. Magari su 17 
turni, che lascerebbero libera la 
domenica notte. 



La gigantografia della Fiat Punto sulla palazzina del Lingotto Foto Contaldo/Ansa 


GRUPPO IBM 

Ritirati i 510 licenziamenti di Vimercate 

MILANO Nessun licenziamento all'Ibm di Vimercate (Milano) 
dove la multinazionale considerava in esubero 510 dipendenti. 
L'annuncio è stato dato ieri dall' assessore provinciale milanese 
alle Crisi occupazionali, Bruno Casati e dal sindaco di Vimerca¬ 
te, Enrico Brambilla. 

In mattinata i due amministratori si erano riuniti con il vertice 
dell' azienda che ha consegnato loro una lettera in cui si impegna 
a non dar corso ai 510 licenziamenti annunciati in luglio a segui¬ 
to del programmato trasferimento del Centro di calcolo a Brno, 
nella Repubblica Ceca. 

«E stata tracciata una linea di demarcazione che ci consente di 
ricominciare nella ricerca delle soluzioni più efficaci per una ri¬ 
partenza del polo tecnologico del Vimercatese» ha affermato 
Casati. Tra le strade da seguire è stato avviato un percorso per la 
creazione di un Polo universitario a Vimercate in collaborazio¬ 
ne con il Politecnico di Milano. 

Ibm ha già cominciato il trasferimento a Brno delle funzioni 
operative del centro di calcolo, con l'impegno alla riqualifica¬ 
zione e ri-collocazione in azienda di 150 tecnici che vi lavorano. 
«Il problema della formazione è uno dei più sentiti da parte dell' 
azienda che impiega dai 5 ai 7 anni per qualificare un laureato - 
ha spiegato Walter Baldi della Rsu Ibm -. La nascita dell'Uni¬ 
versità a Vimercate con corsi di specializzazione post laurea, 
consentirebbe di avere a disposizione personale da inserire im¬ 
mediatamente, con ovvio risparmio di tempo e di costi. Spiace 
soltanto che la direzione non abbia voluto formalizzare l'impe¬ 
gno con un protocollo di intesa con il sindacato e le istituzioni». 


Tessile, la crisi colpisce Zucchi-Bassetti: 750 esuberi 

Proclamate per oggi due ore di sciopero con assemblee in tutte le fabbriche del gruppo 


M di Laura Matteucci / Milano 

VERTENZE Una riduzione di 750 
addetti su un totale di 1700. È pe¬ 
sante il conto del piano di ristruttura¬ 
zione del gruppo Zucchi per gli sta¬ 
bilimenti Bassetti, Standardtela e 
Zucchi, presentato alle organizza¬ 
zioni sindacali. Come prima risposta, Femca 
Cisl, Filtea Cgil e Uilta Uil hanno indetto per 
oggi due ore di sciopero con assemblee nei 
luoghi di lavoro. Ed è già stato convocato lu¬ 
nedì prossimo il coordinamento sindacale del 
gruppo per decidere nuove iniziative di scio¬ 
pero, mentre per il 20 settembre è previsto un 
nuovo incontro con la direzione. 

La crisi del tessile che non si ferma questa vol¬ 


ta colpisce l’azienda con sede a Casorezzo 
(Milano) e produzione in diversi impianti 
sempre in provincia di Milano, oltre che di 
Brescia, Novara, Potenza e Teramo. L’annun¬ 
cio della drastica riduzione di personale è arri¬ 
vato l’altro giorno a Casorezzo: «L’azienda ci 
ha informato del permanere di pesanti diffi¬ 
coltà finanziarie e di mercato - spiega Giusep¬ 
pe Oliva, segretario territoriale della Femca 
Cisl - E di conseguenza ci è stato presentato 
un piano industriale che prevede tagli, razio¬ 
nalizzazioni, estemalizzazioni di produzioni 
a cui il sindacato si è felinamente opposto». 
Via libera, intanto, da parte del Comitato per 
il tessile europeo, all’accordo per sbloccare le 
merci in arrivo dalla Cina ma feline alle fron¬ 
tiere dell’Ue, accordo che in sostanza divide 
al 50% fra europei e cinesi il costo finale del 
problema dello stock dei prodotti bloccati. 


Milioni di capi di abbigliamento cinese, pan¬ 
taloni, maglioni, bluse, t-shirt, sono fenne nei 
porti europei perchè eccedono le quote di 
esportazione fissate a giugno dalle parti. 

Il disco verde degli esperti dei Venticinque ha 
fatto seguito all’intesa politica raggiunta dagli 
ambasciatori dei paesi membri, ed era l’ulti¬ 
mo passo del procedimento per rendere opera¬ 
tivo lo sdoganamento. 

Lo sblocco delle merci cinesi ferme alle doga- 

Approvata a Bruxelles 
la proposta d’accordo 
con la Cina 
per le merci ancora 
bloccate alle dogane 


ne europee avverrà operativamente la prossi¬ 
ma settimana. Lo ha confennato parlando da 
Nuova Delhi, per il vertice Ue-India, il com¬ 
missario al Commercio Peter Mandelson, il 
quale si è dichiarato «molto contento» che gli 
«stati membri abbiano approvato l’accordo 
con la Cina e la proposta della Commissione 
per sbloccare le importazioni di prodotti tessi¬ 
li». 

In effetti si tratta ora soltanto di seguire una 
procedura scritta, con i tecnici a lavoro per re¬ 
cepire il Regolamento, ed entro cinque giorni 
dare via libera materiale allo sblocco dei con- 
tainers. 

In sostanza l’accordo tra Mandelson e Bo Xi- 
lai (il ministro al Commercio cinese) prevede 
lo sblocco di circa 80 milioni di capi (le sette 
categorie che hanno oltrepassato le quote), la 
cui vendita alla Cina verrà recuperata per me¬ 
tà dall’Ue, tramite uno sconte sulle quote del¬ 
l’anno prossimo. 


Scuola, ministeri e agenzie fiscali: finalmente si tratta per il contratto 


Ieri i primi incontri all’Aran. I sindacati contano di arrivare alla firma entro la prossima settimana «per poi verificare che il governo inserisca gli aumenti nella Finanziaria» 


MILANO Sono cominciate ieri all'Aran le 
trattative negoziali per il rinnovo del con¬ 
tratto del pubblico impiego. Il primo in¬ 
contro in mattinata è stato destinato al 
comparto scuola e nel pomeriggio sono se¬ 
guite le riunioni per i ministeri e le agenzie 
fiscali. 

Tutti i partecipanti (Aran, Cgil, Cisl, Uil, 
Confsal e Cgu) hanno manifestato la vo¬ 
lontà di chiudere tempestivamente la parti¬ 
ta e secondo i sindacati confederali si po¬ 
trebbe arrivare ad ima conclusione entro la 
prossima settimana. 

«Non ci dovrebbero essere elementi ostati¬ 
vi per ritardare la trattativa», ha afferma 
Francesco Scrima, segretario di Cisl Scuo¬ 
la. «Per la scuola abbiamo programmato 
approfondimenti specifici e ci auguriamo 
che entro la prossima settimana si arrivi 
all'incontro conclusivo», ha aggiunto Mi¬ 


chele Gentile, coordinatore del diparti- 
nrento settori pubblici della Cgil. 

E stato fissato un calendario per incontri 
tecnici con l’obiettivo di chiudere entro la 
prossima settimana,. «Vogliamo chiudere 
rapidissimamente per poi verificare che il 
governo inserisca nella Finanziaria i 960 
milioni di euro necessari per l'incremento 
dello 0,7% concordato a maggio con il go¬ 
verno, che si aggiunge al 4,31% previsto 
nella Finanziaria precedente - ha spiegato 
Gentile - Con gli accordi chiusi dobbiamo 
poi verificare che il governo metta nella 
Finanziaria anche le risorse necessarie per 
rinnovare il prossimo biennio contrattua¬ 
le». 

La riunione tenuta nel pomeriggio per il 
rinnovo del contratto dei dipendenti dei 
ministeri è stata definita «interlocutoria» 
dai sindacati e si è conclusa con un nuovo 



Manifestazione del pubblico impiego 


appuntamento per giovedì 15 settembre. 
«Vedremo cosa ci presenterà l'Aran la 
prossima settimana - ha affermato Carlo 
Podda, segretario della Fp Cgil - Noi vo¬ 


gliamo chiudere presto». L'Aran non ha 
avanzato «una proposta operativa - ha ag¬ 
giunto Salvatore Bosco, segretario genera¬ 
le della Uil Pa - e noi abbiamo chiesto l'im¬ 
mediata attuazione dell'accordo sottoscrit¬ 
to con il governo a maggio scorso». 

I sindacati hanno ribadito che il beneficio 
medio pro-capite di 100 euro dovrà essere 
ripartito destinando 90 euro al salario fisso 
e i restanti 10 euro al salario accessorio. 
Inoltre è stata chiesta l'applicazione del 
nuovo ordinamento professionale, l'ade¬ 
guamento del valore dei buoni pasto, la 
stabilizzazione dell'indennità di ammini¬ 
strazione delle quote di salario accessorio 
fisse e ricorrenti. L'auspicio dei sindacati è 
che l'Aran presenti presto una proposta 
conclusiva «in modo tale che si possa 
giungere entro la fine della prossima setti¬ 
mana alla chiusura del contratto». 


TRASPORTO MERCI 

Palazzo Chigi inadempiente, fermi in 700mila 

MILANO Lunedì prossimo si fermeranno i 700 mila lavoratori 
del trasporto merci e della logistica, per un primo sciopero na¬ 
zionale di 24 ore proclamato dalle organizzazioni sindacali Filt 
Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. La protesta è stata indetta a sostegno 
della vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro del settore, 
scaduto il 31 dicembre del 2003. Questa volta, però, - rilevano 
Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - i lavoratori non si fermeranno 
per soldi, ma per chiedere più sicurezza sulle strade. Le parti so¬ 
ciali hanno già raggiunto un'intesa sulla parte economica del 
contratto e anche sulla parte normativa, per quanto riguarda 
l'orario di lavoro degli autisti, esiste un avviso comune tra le par¬ 
ti. Il contratto, però, non può essere applicato perchè il governo 
non ha ancora recepito la direttiva europea che disciplina, ap¬ 
punto, l'orario di lavoro del personale autista e che è parte inte¬ 
grante del contratto. 




































































ECONOMIA & LAVORO 


16 l’Unità 

giovedì 8 settembre 2005 


Acqua pesante 
e rifiuti d’oro 

Nei bilanci delle famiglie italiane 
valgono ormai 450 euro all’anno 



Bnl, anche l’Isvap 
dà il via libera 
all’opa di Unipol 

Cade l’ipotesi della modifica 
dello statuto societario 


IN BOLLETTA Dopo benzina, elettricità e gas, sono 
acqua e rifiuti a finire nel mirino dei consumatori. La 
bolletta idrica e le tasse per i rifiuti pesano sulle fami¬ 
glie italiane per 450 euro l’anno, sostiene l’Intesa, che 


■ di Laura Matteucci / Milano 


ha diffuso i risultati di 
un’indagine dell’Osserva¬ 
torio nazionale tariffe e 
servizi di Federconsuma- 

tori. «Sommando questa spesa a quella 
per energia elettrica e gas - scrivono le as¬ 
sociazioni dei consumatori - si arriva a un 
esborso annuale di 1.716 euro, pari a 143 
euro al mese». 

Dalla ricerca emerge che i costi per la for¬ 
nitura d’acqua alle famiglie sono aumen¬ 
tati nell’ultimo decennio del 46,40%, cir¬ 
ca il doppio del tasso di inflazione. 
Aumenti analoghi per le imposte sui rifiu¬ 
ti, cresciute dal 1997 di quasi il 40%, con¬ 
tro un indice dei prezzi aumentato del 
19,08%. 

Rincari che penalizzano fortemente i cit¬ 
tadini, riducendone il potere d’acquisto. 
Ragion per cui le associazioni dell’Intesa 
avanzano una serie di proposte. Per quan¬ 
to riguarda l’acqua, le istanze riguardano 
la realizzazione sul territorio nazionale 
del sistema idrico integrato, la determina¬ 
zione di parametri omogenei per valutare 


la qualità del servizio e l’istituzione di un 
sistema tariffario omogeneo. L’Intesa 
chiede anche che venga ammodernata la 
rete idrica e che vengano applicate le age¬ 
volazioni tariffarie previste dalla legge 36 
del 1994. 

Anche gli utenti possono fare la loro par¬ 
te, adottando «un corretto utilizzo a se¬ 
conda degli usi». 

In tema di rifiuti, i consumatori chiedono 
di sostenere i piani di razionalizzazione, 
per superare «l’eccessiva frammentazio¬ 
ne gestionale nell’erogazione del servizio 
di raccolta e smaltimento». Fondamenta¬ 
le anche migliorare sul tema della raccol¬ 
ta differenziata: «L’aumento del 2,9% al¬ 
l’anno è troppo poco». Infine occorrereb¬ 
be per l’Intesa rilanciare l’impegno per il 
passaggio dalla tassa alla tariffa. 

Quanto ai carburanti, le organizzazioni di 
categoria dei gestori Faib/Aisa, Fegica, 
Figisc/Anisa hamio indirizzato ai ministri 
Scajola e Siniscalco e alla Consulta nazio¬ 
nale dei lavoratori una consultazione ur¬ 
gente per chiarire che «ci sarebbe oggi lo 
spazio per assumere un provvedimento 
anticiclico di riduzione temporanea del¬ 
l’accisa, entro il limite di 10 centesimi al 
litro». 
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Sciopero di otto ore per turno ieri allo sta¬ 
bilimento Skf di Cassino che produce cu¬ 
scinetti a sfera per elettrodomestici ed 
utensili elettrici. La protesta è stata orga¬ 
nizzata per sollecitare la multinazionale 
svedese, leader nella produzione in Euro¬ 
pa di cuscinetti a sfera, a presentare un 
nuovo piano industriale che garantisca 
nuove produzioni competitive sul merca¬ 
to e i livelli occupazionali. Negli ultimi anni 
il numero degli occupati della fabbrica è 
sceso da 700 a 400 unità. 

Matec 

Manifestazione a Firenze 
dei lavoratori del gruppo 

L'assemblea dei lavoratori della Matec, 
alla quale hanno preso parte anche colo¬ 
ro che non erano rientrati in azienda dalla 
fermata estiva a causa della cassa inte- 


Skf di Cassino 

Sciopero di otto ore 
per il piano industriale 



v 
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VIA LIBERA Anche l’Isvap 
dà un sostanziale via libera 
all’opa Unipol su Bnl. È 
quanto sembra emergere 
da una missiva indirizzata 
dal presidente dell’autorità, 


grazione ordinaria, ha approvato un pro¬ 
gramma di iniziative di lotta a sostegno 
della vertenza. Il piano, nel quale saranno 
coinvolte anche le altre aziende del grup¬ 
po Lonati, prevede una manifestazione a 
Firenze, a metà settembre. A tale scopo 
lunedì prossimo si incontreranno a Bre¬ 
scia le Rsu delle aziende del gruppo, in¬ 
sieme a Firn e Fiom di Firenze e Brescia. 

Veicoli commerciali 

Vendite in recupero 
Bene le marche nazionali 

Iveicoli commerciali fino a 3,5 tonnellate 
hanno registrato sia in luglio che in ago¬ 
sto un recupero delle consegne, rispetti¬ 
vamente pari all'1,5% (19.265 unità con¬ 
tro 18.985 di luglio 2004) e pari all'8,8% 
(8.655 unità contro 7.952), dopo il calo 
dei precedenti giugno (-3,1 %) e, soprat¬ 
tutto per lo sciopero delle bisarche, mag¬ 
gio (-18,7%) e un primo semestre in fles¬ 
sione del 3,9%. Buon andamento delle 
marche nazionali che mantengono la lea¬ 
dership del mercato con una quota è sali¬ 
ta al 52,3%, in crescita delll’1,6% rispet¬ 
to ai primi 8 mesi 2004. 


Giancarlo Giannini, al responsa¬ 
bile della vigilanza della Banca 
d’Italia una settimana fa. L’Isvap 
deve ancora pronunciarsi sulla 
possibilità che con l’acquisizione 
della Bnl Unipol debba modifica¬ 
re il suo statuto da assicurativo a 
bancario. Una possibilità che, se 
realizzata, consentirebbe ai pic¬ 
coli azionisti di recedere facendo 
lievitare il prezzo dell’operazio¬ 
ne. 

A rivelarlo II Sole 24 Ore citando 
documenti acquisiti dalla Guar¬ 
dia di Finanza su richiesta dei ma¬ 
gistrati romani che indagano sul¬ 
le offerte bancarie. In tema di og¬ 
getto sociale, sotto il profilo civi¬ 
listico, l’istituto che vigila sulle 
assicurazioni ribadisce la preva¬ 
lenza e l’esclusività dell’attività 
assicurativa per ima compagnia 
di assicurazione. «A questo però 
fa da corollario il fatto che l’ordi¬ 
namento prevede un’ equiparazio¬ 
ne tra attività assicurativa e finan¬ 
ziaria e dunque bancaria». Per 
cui, si legge sul quotidiano, «la 


conclusione viene lasciata al let¬ 
tore» ed è che «un’acquisizione 
nel settore bancario non stravol¬ 
ge l’oggetto sociale della compa¬ 
gnia». 

Intanto ieri Unipol ha fatto sape¬ 
re di attendere dalla Banca Popo¬ 
lare Italiana «adeguate valutazio¬ 
ni» in merito alla «rispondenza 
tra gli impegni assunti nell’accor¬ 
do parasociale sottoscritto con 
Unipol» in relazione all’offerta 
Bnl e «l’effettiva disponibilità 
della partecipazione di Bpi in 
Bnl, oggetto di «impegni contrat¬ 
tuali» con Deutsche Bank. 

La compagnia assicurativa bolo¬ 
gnese spiega che «attenderà l’esi¬ 
to delle verifiche prima di prov¬ 
vedere alla pubblicazione del do¬ 
cumento di offerta, anche al fine 
di poter fornire adeguate infor¬ 
mazioni al pubblico, nonché di 
valutare le eventuali iniziative da 
intraprendersi per assicurare la 
più opportuna tutela dell’offerta 
pubblica di acquisto obbligatoria 
dalla stessa promossa sulle azio¬ 
ni ordinarie Bnl». 
Successivamente al rilascio a 
Unipol Assicurazioni, lo scorso 
31 agosto, da parte di Consob, 
dell’autorizzazione alla pubblica¬ 
zione del documento di offerta 
pubblica di acquisto su azioni 
Bnl - si legge ancora nella nota - 
Bpi ha comunicato per le vie bre¬ 
vi a Unipol Assicurazioni resi¬ 
stenza di impegni contrattuali tra 
la medesima e Deutsche Bank. 
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FERNANDO BLANDA 
BRUNETTO BOCO 
ORLANDO BONADIES 
ANNA BONAMONI 
ANGELO BONSIGNORI 
WILMA BONTEMPO 
RENATA BORGATO 
STEFANO BORGATTI 
ALESSANDRO BORGIONI 
MARIO BORGNA 
LUIGI BORI 
TOMAS BORROMEO 
DANIELA B ORTO LOTTI 
ROBERTA BORTONE 
SALVATORE BOSCO 
DOLORES BOZZETTI 
GIUSEPPE BRANCACCIO 
MARIO BRAVI 
FRANCO BRESCIA 
PINO BRIANO 
ELENA BRUNETTI 
ANTONIO BRUZZESE 
FRANCO BUCCINO 
CAMILLO BURGOS 
MASSIMO CABIATI 
PIER LUIGI CACCO 
FERRUCCIO CAMILLONI 
SUSANNA CAMUSSO 
FILIPPO CANCARÉ 
ENZO CANETTIERI 
MAURIZIO CANNATA 
CARLA CANTONE 
LUCIANO CAON 
FRANCA CAPONE 
OLIVIERO CAPUCCINI 
GIOVANNI CARDINALE 
ROBERTO CARLETTI 
ANDREA CARLINI 
DANIELA CARLA 
GIUSEPPE CARMINELLI 
MICHELE CARPINETI 
GIOVANNI CARPINO 
MIMMO CARRIERI 
GIUSEPPE CARUANA 
GIUSEPPE CASADIO 
GERMANO CASANOVA 
ANDREA CASTAGNA 
RITA CASTELLANI 
MARIO CASTELLENGO 
SALVATORE CAVALLO 
RITA CAVATERRA 
MAURIZIO CECCARANI 
ENRICO CECCOTTI 
FLORIANO CERDINI 
RAFFAELLA CHIARANTI 
GRAZIA CHISIN 
TIZIANA CIABUCCHI 
ETTORE CIANCICO 
FILIPPO CIAVAGLIA 
PAOLA CICOGNANI 
MARCELLO CIRILLO 
ANTONELLO CLAPS 
LUIGI COCUMAZZO 
LUCIA CODURELLI 
MICHELE COLAMONICI 
ETTORE COMBATTENTE 
MAURO COMI 
MARIA FRANCESCA 
COMMERCI 
GIANNI COPELLI 
ELENA CORDONI 
ANTONIO CORRADI 
CARLO CORRETTO 
SIMONETTA CORSI 
ANTONINO CORTORILLO 
ROBERTO COSIMI 


ROBERTO COSOLINI 
ADRIANA COSTA 
ELENA COSTA 
ENZO COSTA 
NINI COSTANTINO 
ANGELO COTUGNO 
PIERINO CREMA 
CIPRIANO CRESCIONI 
AMEDEO CRISPINO 
ALESSANDRO CUCCHI 
GIUSEPPE CUCCITTO 
RUGGERO CUTILLO 
ROSA D'ALFONSO 
RICCARDO DAL LAGO 
VALENTINO DALOISIO 
SAURO DAL PANE 
FULVIO DAL ZIO 
STEFANO DANERI 
GIANFRANCO DANIELE 
TONINO D’ANNIBALE 
CIRO DAVOLO 
MARIO DE AMICIS 
ASSUNTA DE CARO 
PIERO DE CHICU 
SANDRO DEGNI 
PAOLO DEL CARO 
AURELIO DEL CIELO 
LUCIANA DELFINI 
ZENA DE LIPSIS 
GRAZIANA DEL PIERRE 
MICHELE DE ROSE 
DOMENICO DE SANTIS 
GIAMPAOLO DIANA 
GIULIANO DI CARLO 
ROBERTO DI FRANCESCO 
MASSIMO DI GIOVANNI 
SALVATORE 
D’INCERTOPADRE 
MARIO DI LUCA 
FRANCESCO DI MAGGIO 
SABINA DI MARCO 
CLAUDIO DI PIETRO 
TITTI DI SALVO 
MICHELE DI TORO 
MAURIZIO DON 
FRANCA DONAGGIO 
CLAUDIO DOSSI 
FAUSTO DURANTE 
GIUSEPPE ERRICO 
MAURIZIO EVANGELISTI 
ANTONIO FAMI GLI ETTI 
FULVIO FAMMONI 
ROSARIO FARAONE 
SIMONE FARELLO 
GIANFRANCO FATTORINI 
PAOLO FAVELLA 
FRANCO FEDELE 
VALERIA FEDELI 
GIANNI FERRANTE 
GIUSEPPE FERRARA 
ANTONIO FERRARI 
DONATELLA FERRARI 
REMO FERRERÒ 
GIOVANNI FERRO 
CATERINA FESTA 
GUGLIELMO FESTA 
GIANNA FILARDI 
VALENTINO FILIPPETTI 
LUCA FINAZZI 
RICCARDO FIORE 
LUIGI FOLEGATTI 
GIANCARLO FONTANELLI 
ALESSANDRO FORABOSCO 
GIANFRANCO FRANCESE 
STEFANO FRANZONI 
FABRIZIO FRATINI 
MICHELE FUCCI 
EMILIO GABAGLIO 
FRANCESCO GABRIELE 
ANDREA GAGLIARDI 
PAOLO GALANELLO 
EMILIANO GALATI 
VANNI GALLI 
BARRY GALLO 
DIEGO GALLO 



FESTA NAZIONALE 
DE L’UNITÀ SUL LAVORO 


Terni 1-18 settembre 2005, 
Parco pubblico La passeggiata 


PASQUALE GAMMAROTA 

FABRIZIO LIBERI 

GIROLAMO GANGEMI 

FEDERICO LIBERTINO 

FRANCO GARUFI 

ALDO LIBRI 

PIETRO GASPERONI 

DANIELA LIGUORI 

SERGIO GENCO 

MONICA LISCHI 

GIANNI GEROLDI 

FERNANDO LIUZZI 

CARLO GHEZZI 

GIUSEPPE LO BELLO 

FIORELLA GHILARDOTTI 

MARIA RITA LODI 

ROBERTO GHISELLI 

EMANUELE LODOLINI 

ANNA GIACOBBE 

MICHELE LOGI 

ROSELLA GIAMGRAZI 

EMILIO LONARDO 

MAURA GIANNETTI 

MARIA RITA LORENZETTI 

LEONARDO GIASI 

VANNA LORENZONI 

OTTORINO GIRELLI 

GIORGIO LORO 

FRANCO GIUFFRIDA 

FRANCO LOTITO 

ALDO GIULIANI 

DANILO LOVADINA 

ELENA GIUSTOZZI 

LUCIO LOVAT 

DONATA GOTTARDI 

PIERLUIGI LOY 

ANTONIO GRANATA 

TIZIANO LUCIOLI 

TERESA GRANATO 

AMLETO LURAGHI 

MICHELE GRAVANO 

SANDRA MACCI 

MINO GROSSI 

ENZO MADDALONI 

SAVERIO GROSTELLA 

ROBERTA MAGIONCALDA 

SANDRO GRUGNETTI 

FRANCESCO MAGRI 

GIACOMO GUADAGNINO 

DOMENICO MAIDA 

MARIO GUERCI 

RAFFAELE MAMMOLITI 

ROBERTO GUERZONI 

DANIELE MANCA 

LEALDO GURIOLI 

ALBERTO MANCINI 

EMANUELE GUSTAVINO 

DANILO MANGARITELLA 

MAURO GUZZONATO 

ELENA MANTOVANI 

SIMONETTA IMPERIA 

ALBERTO MANZINI 

RENZO INNOCENTI 

MARCO MANZOTTI 

VALENTINA LAFFI 

VITO MARCHIANI 

FRANCO LAGO 

ERMINIO MARCHINI 

PAOLO LAGRECA 

MICHELE MARCHIOLI 

GIUSEPPE LA LOGGIA 

MILENA MARCON 

LUCIANO LAMA 

VIRGILIO MARCONI 

ROSSELLA LAMA 

ALFONSO MARCOPOLI 

VERA LAMONICA 

ANDREA MARGHERI 

PAOLO LANNA 

MARIO MARGINI 

ALFIO LA ROSA 

FERNANDO MARIANI 

PASQUALE LA ROSA 

LUIGI MARINUCCI 

LUCIA LATERZA 

MANLIO MARIOTTI 

TIZIANO LAZZARELLI 

LUIGI MARIUCCI 

UMBERTO LECCO 

ORNELLA MARRA 

TONINO LIANI 

MARCO MARRONI 


MARSILIO MARSILI 
ROBERTO MARTELLI 
MARVI MASAZZA GAL 
DAVIDE MASERA 
PIERANGELO MASSA 
GIUSEPPE MASSIMINO 
GRAZIANO MASSONI 
ALBERTO MASTINI 
GIAMPAOLO MATI 
PATRIZIA MATTIOLI 
MICHELA MATTI UZZO 
MARIGIA MAULUCCI 
MAURIZIO MAURIZI 
GRAZIANO MAZZARELLO 
GABRIELE MAZZARIELLO 
ERMINIO MAZZOCCHI 
LORENZO MAZZOLI 
ULISSE MAZZOLI 
AGOSTINO MEGALE 
MIRELLA MEI 
LIVIO MELGARI 
LUIGINO MENGARONI 
SERGIO MERENDINO 
PAOLO MEZZORANA 
MARCO MICCOLI 
ANGELA MIGLIASSO 
MARCELLO MIGLIO 
ANNA MILANI 
PRIMO MINELLI 
CESARE MINGHINI 
SILVANO MINIATI 
STEFANIA MISTICONI 
PAOLO MISTRI 
MARCO MOLTENI 
CARLA MONACHESI 
ROBERTO MONTAGNER 
PEPPINUCCIO MONTEMAGNO 
ROLANDO MONTEROSSO 
ENRICO MONTI 
VINCENZO MORETTI 
TULLIA MORETTO 
SERENA MORIONDO 
CARMEN MOTTA 
ADRIANO MUSI 
GIOVANNI NALIN 
PASQUALE NAPPA 
FRANCO NASSO 
ALESSANDRA NAVARRI 
CLAUDIO NEGRO 
PAOLO NEROZZI 
GIUSEPPE NICOLOSI 
FRANCESCO NOCCHI 
GIOVANNI NUGHES 
DINO OGGIANO 
GUIDO OLMASTRONI 
ARDEMIA ORIANI 
MARCELLO ORLANDONI 
DINO ORRÙ 
MARIA RITA PAGGIO 
MICHELE PAGLIARO 
CRISTINA PALMIERI 
GIUSEPPE PAN ETTI NO 
ANGELO PANICO 
ENRICO PANINI 
ROBERTA PAPI 
CARLO PARI ETTI 
GIUSEPPE PASOTTI 
ANTONINO PASQUALINO 
MANUELA PASQUINO 
SERGIO PASSAR ETTI 
ACHILLE PASSONI 
CARLO PATACCIA 
GIAN PAOLO PATTA 
IVAN PEDRETTI 
DIANA PELIZZA 
MAURIZIO PELLEGRINO 
GIANCARLO PELUCCHI 
LAURA PENNACCHI 
CORRADO PERACCHIA 
BRUNO PERIN 
SERGIO PERINO 
ANNAMARIA PERINELLI 
PIERO PESSA 
MICHELE PETRAROIA 
MASSIMO PETRELLA 


LUIGI PETRICCIOLO 
VINCENZO PETRUZZIELLO 
ANTONELLA PEZZULLO 
MORENA PICCININI 
MARCO PICOZZA 
ALESSANDRO PIERGENTILI 
SANDRO PIERMATTI 
FERNANDO PIGNATARO 
CARLO PIGNOCCO 
ORNELLA PILONI 
IGOR PIOTTO 
PAOLO PIRANI 
ENRICO PIRON 
LOREDANA PISTELLI 
MASSIMILIANO PLACIDO 
GIOVANNI POLLASTRINI 
LANFRANCO POLVERINO 
FRANCESCA PONZIANI 
MAURO PORCELLI 
ELIO PORINO 
AGRIPPINA POZZAGLI 
MASSIMILIANO PRESCIUTTI 
GIANNI PRINCIPE 
FIORELLA PRODI 
FRANCESCO PRONI 
VINCENZO PUGLISI 
RUGGERO PURIN 
MARCO RACCAGNA 
PAOLO RAFFAELLI 
LIVIA RAFFAGLIO 
CLAUDIO RAMAZZINA 
ANNA REA 
LUCIO REGGIORI 
DANIELE REGINALI 
SILVIA RETTORI 
MARCO RICCIARDI 
MARIO RICCIARDI 
DEVIS RIZZO 
ALESSANDRO ROCCHI 
NICOLETTA ROCCHI 
GIOVANNI RODILOSSO 
GIORGIO ROILO 
ANNA ROMEI 
BARBARA RONCHETTI 
PASQUALE ROSSETTI 
GIORGIO ROSSETTO 
LUCIA ROSSI 
LUIGI ROTELLA 
GIUSEPPE RUSSO 
RINO RUSSO 
MARISA SACCO 
GIANNI SALVARANI 
FABRIZIO SAMORÈ 
GIORGIO SANTINI 
LUIGI SANTONI 
GIANNI SANTORI 
FRANCESCA SANTORO 
DAVIDE SARNATARO 
SERGIO SARRA 
GIOVANNI SARTINI 
GIANCARLO SARTIRANA 
LUCIANO SARTO RETTI 
MAURO SASSO 
LUIGI SAVIO 
LUIGI SCACCIALEPRE 
CARLO SCARINGI 
FRANCO SCARPELLI 
WALTER SCHIAVELLA 
ROBERTO SCOTTI 
FRANCO SELIS 
STEFANIA SIDOLI 
CLERICE SIGISMONDI 
LUCIANO SILVESTRI 
ILARIO SIMONAGGIO 
GIANFRANCO SIMONCINI 
RAFFAELE SINISCALCHI 
VINCENZO SGALLA 
GIOVANNI SGAMBATI 
SILVANO SGREVI 
FABRIZIO SOLARI 
CLAUDIO SOLFAROLI 
MARIO SOMMAR IVA 
GIUSEPPE SORICARO 
CLAUDIO SORRENTINO 
ILVO SORRENTINO 


ANTONIO SPATARO 
ADOLFO SPAZIANI 
GIANNI SPERANZA 
WALTER SPEROTTO 
VALERIO SPEZIALE 
FRANCO SPINA 
STEFANIA SPIZZICHINO 
CLAUDIO STACCHINI 
MASSIMILIANO STAGNI 
EUGENIO STANZIALE 
GIUSEPPE STELLANO 
LEO STILO 
FRANCO STURANI 
PEPPINO TARSI 
FRANCO TAVELLA 
SANDRO TAVERNITI 
ANTONIO TERENZI 
RICCARDO TERZI 
DINO TESTA 
LEONARDO TESTA 
GIOVANNI TEVISIO 
DOMENICA TICÀ 
FABRIZIO TOLA 
FEDERICO TOMASSI 
STEFANO TORDINI 
SILVIO TORRE 
TERESA TOSONI 
OLGA TOTTI 
ANTONIETTA TRILLINI 
ITALO TRIPI 
VINCENZO TRIPODI 
FEDERICO TROMBINI 
DAVIDE TRONCONI 
GIANFRANCO TROTTA 
FRANCESCO TUCCIO 
PIETRO TUZZI 
BRUNO UGOLINI 
CRESCIENZO URIEMMA 
GIANFRANCO URRATA 
LUIGI VALENTE 
FERRUCCIO VALLETTI 
GIUSEPPE VALLIFUOCO 
RENZO VARAGNOLO 
VALENTINO VARGAS 
MASSIMO VELLANTE 
EZIO VENDRUSCOLO 
SANDRA VENERI 
GIANNI VENTURI 
PATRIZIA VENTURINI 
LUIGI VERALDI 
SILVANO VERONESE 
ANGELO VERTEMATI 
FAUSTO VERTENZI 
EMILIO VIAFORA 
CLAUDIO VIALE 
CLAUDIO VIGNI 
ALFONSO VIOLA 
LUCA VISENTINI 
FAUSTO VIVIANI 
NICOLA ZACCARDI 
CLAUDIO ZACCARIN 
FALIERO ZAMBELLI 
GINO ZANNI 
VALERIO ZANOLLA 
FLORIANO ZANONI 
CORRADO ZOCCO 
LEONARDO ZUCCHINI 
ANTONINO ZUMBO 
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Cambi in euro 1 


1,2451 

dollari 

-0,003 

136,9700 

yen 

+0,220 

0,6771 

sterline 

+0,000 

1,5431 

fra. svi. 

-0,001 

7,4574 

cor. danese 

+0,001 

29,2510 

cor. ceca 

+0,111 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8065 

cor. norvegese 

-0,021 

9,3280 

cor. svedese 

+0,016 

1,6224 

dol. australiano 

-0,005 

1,4826 

dol. canadese 

-0,004 

1,7650 

dol. neozelandese 

+0,003 

244,1600 

fior, ungherese 

+0,310 

0,5729 

lira cipriota 

+0,000 

239,4200 

tallero sloveno 

-0,050 

3,9263 

zloty poi. 

-0,001 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,80 

1,81 

Bota 12 mesi 98,09 

1,81 


Borsa 

Mediobanca in luce 

Piazza Affari ha archiviato la 
seduta in rialzo, grazie al calo del 
prezzo del petrolio e al 
miglioramento di Wall Street. Il 
Mibtel ha registrato un 
incremento dello 0,24% a 26.126 
punti, ritoccando ancora il 
massimo dell'anno, mentre lo 
S&P/Mib è salito dello 0,31 % a 
34.092 punti. In testa ai guadagni 
si è confermata St con un 
progresso del 4,54%. Denaro 
anche su Mediobanca (+2,15%) 
che ha continuato la buona 
impostazione della vigilia. In 
frazionale calo gli energetici, con 


Enel che ha ceduto lo 0,62%. Eni 
ha perso lo 0,33% e Saipem lo 
0,20%. Al palo Fiat +0,12%, 
all'indomani della presentazione 
della nuova Punto. Sugli scudi 
gli assicurativi, con Alleanza che 
ha segnato una plusvalenza del 
2,59%, Ras dell' 1,11 % e 
Generali dello 0,85%. Mediaset 
ha lasciato sul terreno lo 0,31% 
mentre Mondadori ha 
guadagnato lo 0,66%. In ribasso 
Rcs con un -0,95%. Tra i 
telefonici, Telecom Italia ha 
registrato un leggero calo dello 
0,19%, mentre Fastweb è salita 
dell' 1,32%. In rialzo Telecom 
Italia Media+1,62%. 


Immsi 

Nuovo record 

Seduta stellare a Piazza Affari 
per Immsi che ha messo a segno 
il terzo rialzo consecutivo 
portando il guadagno 
settimanale a circa il 12%. 

Il titolo della finanziaria di 
Roberto Colaninno ha ritoccato 
ancora il record storico 
oltrepassando la soglia dei 2 euro 
con un top a 2,025 contro il 
precedente massimo di 1,845 
segnato solo l’altro ieri. 

Da capogiro anche gli scambi, 
quasi otto volte superiori alla 
media giornaliera dell'ultimo 
mese. 


L'exploit del titolo avviene alla 
vigilia della presentazione della 
nuova Moto Guzzi Griso 110, 
prodotta dalla controllata 
Piaggio, il cui sbarco a Piazza 
Affari è stato annunciato entro 
giugno 2006. 

A Immsi infatti fa capo il gruppo 
Piaggio (che comprende anche 
Aprilia) i cui risultati semestrali 
saranno resi noti il prossimo 13 
settembre. 

Il presidente Roberto Colaninno 
ha di recente anticipato un primo 
semestre «molto positivo». I 
risultati della capogruppo Immsi 
saranno resi noti il prossimo 29 
settembre. 


Sorin 

Aumento di capitale 

Il cda di Sorin ha deliberato di 
proporre all'assemblea un 
aumento di capitale per un 
massimo di 150 milioni di euro 
volto a rafforzare 
patrimonialmente il gruppo, a 
sostenere l'implementazione del 
piano industriale 2005-2009 e a 
mettere l'azienda nelle 
condizioni di poter cogliere le 
molteplici opportunità di 
mercato che si presentano. 
Mediobanca e Jp Morgan hanno 
già dato disponibilità a 
promuovere la costituzione di un 
consorzio di garanzia per il buon 


esito dell'operazione. 
L'assemblea straordinaria per il 
via libera alla ricapitalizzazione 
è prevista attorno alla metà di 
ottobre. Sorin ha intanto 
annunciato anche i risultati 
semestrali, con ricavi netti per 
378,7 milioni di euro, in crescita 
del 4,3% a parità di rapporto di 
cambio. Tra gennaio e giugno le 
perdite ante imposte sono state 
pari a 7,5 milioni, rispetto 
all'utile per 0,8 milioni dello 
stesso periodo dell'anno scorso. 
L'indebitamento finanziario al 
30 giugno è pari a 353,7 milioni 
di euro (316,1 al 31 dicembre 
2004). 


In sintesi 


Eni e l'indiana Oil & 
Naturai Gas 
Corporation (Ongc) 

hanno firmato un 
protocollo d 1 intesa che 
stabilisce la 

collaborazione reciproca 
tra le compagnie con 
l'obiettivo di definire 
nuove opportunità di 
business 

nell'esplorazione e 
produzione di idrocarburi. 
Il protocollo fa seguito al 
recente ingresso di Eni in 
India avvenuto nel luglio 
scorso con la 
l'acquisizione delle 
licenze per l'esplorazione 
di due aree, situate 
rispettivamente 
nell'onshoredel 
Rajahstan e nelle acque 
profonde del 1 1 Oceano 
Indiano aovest delle Isole 
Andamane. 

Credit Agricole, la 
principale banca 
commerciale francese, 
azionista di Banca Intesa, 
ha archiviato il secondo 
trimestre con un utile netto 
in crescita del 22,9% a 
960 milioni di euro. Il 
risultatosi deve 
soprattutto alla crescita 
delle attività all'estero, 
compresaquella italiana. 
Gli analisti si aspettavano 
un utile netto di 820 milioni 
di euro. L'utile operativo si 
è attestato a 1,207 miliardi 
di euro, con un guadagno 
dell'1,6%. 

Buongiorno 
Vitaminic, la società 
italiana tra i primi gruppi a 
livello mondiale nel settore 
dei contenuti multimediali 
per la telefonia e i canali 
digitali, e Mitsui, uno dei 
principali gruppi 
giapponesi, e accreditata 
tra le Fortune 500, hanno 
siglato un accordo per la 
costituzione di una Joint 
Venture con sede a Hong 
Kong, denominata 
Buongiorno Hong Kong 
Limited. Buongiorno 
Vitaminic deterrà il 49% 
del capitaledella Joint 
Venture e Mitsui il 51%. Il 
capitale emesso all 'atto 
della costituzione della 
nuova entità ammonterà a 
1,4 milioni di dollari 
statunitensi. 

AirFrance-Klm 
continua il suo trend 
positivo. Ad agosto il 
gruppo franco-olandese 
ha registrato un aumento 
del traffico passeggeri 
dell'8,1 % per un'offerta in 
crescita del 5,1 % rispetto 
allo stesso periodo 
dell'anno precedente. Il 
load factor si attesta a 
84,1%, 2,4 punti in più 
rispetto ad agosto 2004. Il 
mese scorso sono stati 
trasportati 6,064 milioni di 
passeggeri, il 6,9% in più 
rispetto ad agosto 2004. 

La Bae Systems, 
numero uno in Europa 
nel settore della difesa, 
ha riportato un 
incrementodell'utile 
operativo, assestatosi su 
1,04 miliardi di dollari, pari 
al 20% rispetto 
all'analogo periodo del 
2004. Il fatturato ha 
registrato invece un 
incremento tendenziale 
del 13%, per un valore di 
6,77 miliardi di sterline. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1168 

0,60 

0,60 

1,84 

-2,46 

73 

0,47 

0,63 


79,92 

Acea 

17696 

9,14 

9,14 

-0,09 

13,73 

140 

7,97 

9,76 

0,3780 

1946,29 

Acegas-Aps 

17266 

8,92 

8,91 

0,21 

-2,65 

46 

8,37 

10,04 

0,2900 

489,02 

Acq Marcia 

987 

0,51 

0,51 

0,35 

32,24 

7 

0,38 

0,55 

0,0207 

197,10 

Acq Nicolay 

7389 

3,82 

3,83 

-0,18 

48,19 

6 

2,52 

4,09 

0,0880 

51,21 

Acq Potabili 

34591 

17,86 

17,90 

- 

-0,75 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

145,64 

Acsm 

4903 

2,53 

2,53 

-0,31 

-2,50 

10 

2,36 

2,96 

0,0700 

94,94 

Actelios 

19864 

10,26 

10,13 

-3,56 

61,84 

237 

6,31 

10,26 


231,44 

AdF 

25185 

13,01 

13,05 

0,99 

35,91 

15 

9,57 

13,93 

0,0600 

117,52 

Aedes 

13087 

6,76 

6,72 

-1,16 

71,46 

241 

3,94 

6,82 

0,1500 

677,05 

AEM 

3441 

1,78 

1,78 

-0,11 

3,62 

2270 

1,56 

1,91 

0,0530 

3198,68 

AEM To w08 

1050 

0,54 

0,54 

-0,60 

22,61 

124 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3991 

2,06 

2,06 

-0,43 

10,75 

186 

1,86 

2,27 

0,0410 

970,10 

Alerion 

935 

0,48 

0,48 

-1,77 

1,58 

194 

0,46 

0,51 

0,0050 

193,25 

Alitalia 

488 

0,25 

0,25 

1,24 

-0,55 

5657 

0,22 

0,27 

0,0413 

976,95 

Alleanza 

18830 

9,72 

9,88 

2,60 

-5,52 

11157 

8,68 

10,63 

0,3600 

8230,68 

Amga 

3381 

1,75 

1,75 

0,46 

19,34 

1074 

1,46 

1,91 

0,0200 

607,66 

Amplifon 

111781 

57,73 

57,38 

-2,55 

40,53 

12 

37,78 

58,77 

0,2400 

1141,36 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

5255 

2,71 

2,72 

0,55 

7,83 

586 

2,47 

3,05 

0,1000 

2101,46 

Astaldi 

10200 

5,27 

5,32 

2,68 

52,61 

245 

3,45 

5,43 

0,0750 

518,50 

Auto T0 MI 

33681 

17,39 

17,41 

0,37 

-7,83 

481 

15,41 

20,94 

0,2000 

1530,76 

Autogrill 

22143 

11,44 

11,44 

-0,38 

-7,54 

660 

10,64 

12,83 

0,2000 

2909,32 

Autostrade 

41417 

21,39 

21,34 

-0,74 

7,58 

1701 

19,17 

23,24 

0,5100 12228,91 

Azimut 

13622 

7,04 

7,05 

1,28 

78,55 

1179 

3,94 

7,04 

0,0500 

1015,71 

B 

B Antonveneta 

49762 

25,70 

25,62 

0,04 

31,88 

651 

19,49 

27,60 

0,4500 

7934,89 

B Bilbao 

27090 

13,99 

14,00 

0,70 

7,62 

7 

11,94 

14,31 

0,1150 


B Carige 

5890 

3,04 

3,04 

0,33 

2,81 

1143 

2,83 

3,08 

0,0723 

2920,01 

B Carige r 

6889 

3,56 

3,56 

- 

4,99 

0 

3,30 

3,61 

0,0923 

545,90 

B Desio-Br 

14580 

7,53 

7,70 

5,16 

34,63 

1000 

5,54 

7,53 

0,0830 

881,01 

B Desio-Br r 

13641 

7,04 

7,09 

2,29 

35,04 

188 

5,22 

7,04 

0,1000 

93,01 

B Fideuram 

8293 

4,28 

4,30 

0,92 

12,21 

7629 

3,82 

4,35 

0,1600 

4198,58 

B Finnat 

2490 

1,29 

1,31 

4,97 

100,44 

6467 

0,64 

1,29 

0,0100 

466,66 

B Intermobil 

14303 

7,39 

7,44 

1,92 

34,70 

64 

5,44 

7,39 

0,1750 

1131,39 

B Intesa 

7538 

3,89 

3,89 

-1,09 

10,19 

31976 

3,52 

4,09 

0,1050 23293,28 

B Intesa r 

7044 

3,64 

3,64 

-1,22 

14,47 

6509 

3,13 

3,81 

0,1160 

3392,40 

B Lombarda 

22015 

11,37 

11,39 

0,52 

15,49 

134 

9,85 

11,52 

0,3500 

3656,23 

B Profilo 

3892 

2,01 

2,02 

1,66 

13,37 

621 

1,77 

2,07 

0,1100 

248,19 

B Santander 

19866 

10,26 

10,25 

0,40 

11,16 

1 

8,96 

10,39 

0,0930 


B Sardegna r 

33071 

17,08 

17,07 

0,16 

16,02 

16 

14,72 

17,43 

0,5100 

112,73 

Banca Ifis 

25346 

13,09 

13,17 

2,40 

35,34 

230 

9,18 

13,09 

0,1400 

280,78 

Banca Italease 

33468 

17,29 

16,88 

-4,51 

- 

497 

10,72 

18,15 


1317,85 

Basicnet 

974 

0,50 

0,51 

0,06 

3,99 

111 

0,47 

0,55 

0,0930 

30,68 

Bastogi 

611 

0,32 

0,32 

1,67 

114,55 

599 

0,14 

0,33 


213,32 

Bayer 

58262 

30,09 

30,48 

2,63 

19,31 

33 

23,67 

30,31 

0,5500 


Beghelli 

1511 

0,78 

0,77 

1,18 

36,87 

977 

0,56 

0,78 

0,0258 

156,06 

Benetton 

15808 

8,16 

8,24 

1,19 

-16,40 

518 

7,06 

10,10 

0,3400 

1482,25 

Beni Stabili 

1729 

0,89 

0,89 

0,66 

17,91 

1517 

0,74 

0,92 

0,0200 

1519,23 

Biesse 

11916 

6,15 

6,13 

0,43 

136,33 

90 

2,60 

6,15 

0,1200 

168,58 

Bipielle Inv 

11860 

6,13 

6,13 

1,58 

3,29 

5 

5,90 

6,71 

0,3500 

1682,46 

Bnl 

5154 

2,66 

2,66 

0,42 

21,55 

5867 

2,01 

2,86 

0,0801 

8078,26 

Bnl rnc 

4324 

2,23 

2,24 

1,77 

19,48 

38 

1,77 

2,50 

0,0415 

51,80 

Boero 

29972 

15,48 

15,44 

- 

16,38 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

67,18 

Bon Ferraresi 

60818 

31,41 

31,42 

-0,98 

58,72 

6 

19,52 

34,75 

0,1200 

176,68 

Brembo 

12137 

6,27 

6,28 

1,65 

13,47 

147 

5,52 

6,64 

0,1800 

437,76 

Brioschi 

912 

0,47 

0,47 

-1,55 

102,45 

589 

0,23 

0,50 

0,0038 

228,49 

Brioschi w 

169 

0,09 

0,09 

0,34 

475,66 

3470 

0,01 

0,09 



Bulgari 

18280 

9,44 

9,44 

0,12 

2,72 

1049 

8,37 

10,01 

0,2200 

2808,71 

Burani F.G. 

21369 

11,04 

11,06 

0,62 

34,41 

28 

8,21 

11,23 

0,1100 

309,01 

Buzzi Unic r 

17971 

9,28 

9,30 

1,53 

21,49 

352 

7,60 

9,77 

0,3140 

376,56 

Buzzi Unicem 

25948 

13,40 

13,37 

1,67 

23,52 

581 

10,77 

13,40 

0,2900 

2097,63 

C 

C Latte To 

8872 

4,58 

4,58 

-0,78 

-2,90 

10 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,82 

Caltag Edit 

14476 

7,48 

7,43 

-0,42 

3,93 

121 

6,82 

7,54 

0,2000 

934,50 

Caltagiron r 

13329 

6,88 

6,88 

-2,48 

20,77 

0 

5,70 

6,97 

0,0800 

6,26 

Caltagirone 

13930 

7,19 

7,20 

- 

26,37 

28 

5,69 

7,19 

0,0600 

779,04 

Camfin 

3942 

2,04 

2,05 

0,89 

3,85 

159 

1,95 

2,46 

0,0300 

704,36 

Camfin w06 

494 

0,26 

0,25 

-0,78 

26,34 

641 

0,20 

0,34 



Campari 

13109 

6,77 

6,77 

0,03 

43,83 

208 

4,49 

6,81 

0,1000 

1966,01 

Capitalia 

8934 

4,61 

4,57 

-0,93 

35,99 

15422 

3,29 

4,91 

0,0800 10247,65 


Nuovo mercato 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Acotel Group 

27005 

13,95 

13,96 

0,17 

-4,88 

1 

12,15 

16,64 

0,4000 

58,16 

Aisoftware 

2310 

1,19 

1,20 

-0,91 

4,37 

165 

1,08 

1,28 

- 

18,49 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 


30,89 

0 

0,93 

2,92 

- 

13,05 

Art'e 1 

28856 

14,90 

14,82 

0,14 

-1,31 

11 

13,60 

15,78 

0,4000 

53,35 

BB Biotech 

91237 

47,12 

46,93 

-0,36 

4,78 

9 

41,63 

49,05 

2,4000 

- 

Buongiorno V 

6152 

3,18 

3,12 

-1,05 

93,37 

1728 

1,58 

3,18 

- 

265,57 

Cad It 

20064 

10,36 

10,40 

0,49 

35,40 

18 

7,65 

11,12 

0,3300 

93,05 

Cairo Communicat 

89339 

46,14 

46,27 

0,13 

18,19 

4 

38,05 

47,61 

1,6000 

361,48 

Cdb Web Tech 

7114 

3,67 

3,72 

2,85 

27,26 

1194 

2,64 

4,62 

- 

370,45 

CDC 

18096 

9,35 

9,35 

0,57 

-13,63 

10 

9,00 

11,75 

0,5600 

114,62 

Celi Therap 

3675 

1,90 

1,91 

-1,54 

-67,83 

1423 

1,90 

8,01 

- 

- 

CHL 

615 

0,32 

0,32 

0,22 

18,28 

683 

0,25 

0,33 

- 

38,08 

Dada 

27278 

14,09 

14,04 

-0,95 

156,29 

15 

5,45 

14,57 

- 

220,78 

Data Service 

11916 

6,15 

6,15 

-0,42 

-35,61 

21 

4,03 

10,93 

0,5200 

30,89 

Datalogic 

45754 

23,63 

23,63 

-0,08 

32,06 

4 

17,85 

24,19 

0,2200 

289,69 

Datamat 

18511 

9,56 

9,55 

0,01 

29,72 

96 

7,30 

9,97 

0,2400 

269,64 

Digital Bros 

8340 

4,31 

4,32 

1,15 

33,97 

26 

3,17 

4,55 

- 

60,78 

DMail Group 

16600 

8,57 

8,55 

-1,42 

57,48 

53 

5,44 

9,13 

0,1000 

65,58 

EI.En. 

57294 

29,59 

29,51 

-1,53 

65,70 

4 

17,86 

30,26 

0,2500 

137,96 

Engineering 

63413 

32,75 

32,70 

-0,12 

36,74 

4 

23,89 

33,25 

0,3609 

409,38 

Esprinet 

12142 

6,27 

6,27 

0,50 

42,20 

190 

4,37 

6,33 

1,0000 

309,81 

Euphon 

14379 

7,43 

7,45 

1,03 

41,56 

54 

5,16 

7,59 

0,6000 

53,02 

Eutelia 

15449 

7,98 

8,02 

0,21 

-23,03 

61 

7,52 

11,96 

- 

485,37 

Fastweb 

67924 

35,08 

35,29 

1,32 

-12,58 

691 

33,57 

41,81 

- 

2787,86 

Fidia 

9331 

4,82 

4,85 

1,89 

16,97 

25 

4,10 

5,79 

0,1400 

22,65 

Fullsix 

13790 

7,12 

7,06 

-1,82 

115,43 

58 

3,29 

7,45 

- 

72,03 

I.Net 

77935 

40,25 

40,23 

0,75 

8,87 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

165,03 

ITWAY 

15542 

8,03 

7,96 

3,07 

43,88 

148 

5,56 

9,22 

0,0800 

35,46 

Kaitech 

1224 

0,63 

0,63 

-0,86 

-15,76 

749 

0,59 

0,76 

- 

32,33 

Mondo Tv 

51873 

26,79 

26,79 

1,40 

-4,80 

9 

25,59 

33,27 

0,3500 

117,99 

Poligraf S F 

71177 

36,76 

36,77 

-0,92 

0,22 

6 

31,47 

42,97 

0,3615 

39,05 

Prima Industrie 

20406 

10,54 

10,59 

1,37 

54,10 

32 

6,84 

12,81 

0,1400 

48,48 

Reply 

34001 

17,56 

17,60 

0,23 

50,92 

17 

11,63 

17,56 

0,1500 

147,41 

Retelit 

699 

0,36 

0,36 

-0,33 

34,54 

1100 

0,23 

0,39 

- 

147,79 

TAS 

46219 

23,87 

23,84 

-0,96 

28,17 

1 

17,34 

26,25 

1,7500 

42,30 

Tiscali 

4752 

2,45 

2,46 

0,90 

-10,57 

2026 

2,28 

2,86 

- 

973,60 

TXT 

53112 

27,43 

27,40 

0,11 

27,88 

2 

21,04 

28,39 

- 

69,75 

Vicuron Pharma 

44650 

23,06 

23,07 

-0,13 

80,75 

9 

11,34 

23,40 

- 

- 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Carraro 

8314 

4,29 

4,27 

0,26 

18,10 

42 

3,62 

4,59 

0,1250 

180,35 

Cattolica As 

75902 

39,20 

39,18 

1,19 

15,16 

91 

32,75 

39,90 

1,3500 

1857,74 

Cembre 

7338 

3,79 

3,80 

-0,50 

28,00 

25 

2,95 

3,91 

0,1000 

64,43 

Cementir 

7993 

4,13 

4,11 

-0,92 

5,39 

81 

3,82 

4,55 

0,0700 

656,85 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Cir 

4839 

2,50 

2,50 

0,56 

14,53 

1929 

2,05 

2,60 

0,0500 

1944,55 

Class Editori 

3644 

1,88 

1,89 

0,64 

3,46 

332 

1,65 

1,97 

0,0100 

173,80 

Cofide 

2196 

1,13 

1,14 

0,35 

22,93 

437 

0,88 

1,16 

0,0130 

815,58 

Cr Artigiano 

6541 

3,38 

3,37 

-0,15 

8,10 

72 

3,08 

3,42 

0,1126 

481,01 

Cr Bergamasco 

54583 

28,19 

28,02 

-1,30 

44,74 

6 

19,30 

29,24 

0,8200 

1740,08 

Cr Firenze 

4521 

2,34 

2,34 

-0,38 

29,29 

576 

1,77 

2,42 

0,0520 

2654,93 

Cr Valtellinese 

22939 

11,85 

11,87 

0,90 

26,72 

218 

9,35 

12,47 

0,4000 

929,62 

Credem 

17029 

8,80 

8,82 

0,43 

19,90 

263 

7,34 

9,36 

0,2500 

2437,70 

Cremonini 

4310 

2,23 

2,22 

-1,29 

17,72 

434 

1,89 

2,81 

0,0610 

315,69 

Crespi 

1819 

0,94 

0,94 

-0,13 

4,16 

8 

0,81 

1,00 

0,0350 

56,37 

CSP 

2091 

1,08 

1,09 

0,46 

-14,01 

104 

1,02 

1,34 

0,0500 

26,46 

Cucirini 

2306 

1,19 

1,20 

-4,76 

3,57 

23 

0,91 

1,48 

0,0516 

14,29 

D 

Danieli 

11155 

5,76 

5,78 

0,91 

19,18 

97 

4,58 

5,76 

0,0465 

235,51 

Danieli rnc 

8415 

4,35 

4,32 

0,61 

38,28 

1034 

3,06 

4,35 

0,0672 

175,69 

De Ferrari 

12311 

6,36 

6,39 


-2,03 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

142,27 

De Ferrari r 

9445 

4,88 

4,88 


16,89 

1 

4,15 

5,07 

0,1110 

73,48 

De'Longhi 

4934 

2,55 

2,56 

1,07 

-23,89 

245 

2,53 

3,37 

0,0600 

380,93 

DMT 

54274 

28,03 

28,00 

2,26 

35,35 

42 

20,29 

28,03 


314,83 

Ducati 

2219 

1,15 

1,15 

-0,78 

29,02 

302 

0,89 

1,20 


182,63 

E 

Edison 

3584 

1,85 

1,85 

-0,05 

16,78 

2916 

1,51 

1,85 


7691,22 

Edison r 

3410 

1,76 

1,76 

-0,17 

14,95 

18 

1,50 

1,79 


194,75 

Edison w07 

1674 

0,86 

0,86 

-0,08 

49,69 

362 

0,52 

0,87 


- 

Emak 

9153 

4,73 

4,73 

0,51 

21,49 

9 

3,85 

4,91 

0,1450 

130,72 

Enel 

13991 

7,23 

7,24 

-0,62 

-0,50 

50213 

6,86 

7,67 

0,3600 44432,14 

EnerTAD 

6332 

3,27 

3,26 

-1,45 

2,19 

489 

3,10 

3,48 

0,0207 

310,21 

Eni 

46509 

24,02 

24,01 

-0,33 

30,73 

36789 

17,98 

24,21 

0,9000 96187,50 

Erg 

38003 

19,63 

19,52 

-1,93 

123,70 

841 

8,08 

19,91 

0,3000 

2950,33 

Ergo Previde 

9983 

5,16 

5,15 

0,04 

9,73 

122 

4,43 

5,94 

0,1740 

464,04 

Espresso 

9221 

4,76 

4,78 

1,49 

6,80 

1316 

4,39 

4,94 

0,1300 

2063,64 


F 


Fiat 

14361 

7,42 

7,44 

0,26 

24,13 

9694 

4,61 

7,45 

0,3100 

5936,70 

Fiat priv 

12758 

6,59 

6,62 

0,43 

63,86 

61 

3,52 

6,59 

0,3100 

680,59 

Fiat rnc 

13583 

7,01 

7,04 

0,92 

60,01 

274 

3,89 

7,01 

0,4650 

560,59 

Fiat w07 

436 

0,23 

0,23 

0,13 

55,77 

107 

0,14 

0,27 



Fiera Milano 

19262 

9,95 

9,93 

0,20 

5,93 

33 

9,35 

11,73 

0,3500 

334,64 

Fil Pollone 

2293 

1,18 

1,20 

0,08 

115,51 

276 

0,54 

1,57 

0,0500 

12,61 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte Aste 

1703 

0,88 

0,88 

1,48 

-4,59 

211 

0,82 

1,64 

0,0362 

44,04 

Fineco 

14818 

7,65 

7,61 

-0,85 

33,05 

939 

5,75 

8,15 

0,2000 

2415,80 

Finmeccanica 

30094 

15,54 

15,58 

0,64 

15,13 

2469 

13,50 

15,96 

0,0130 

6558,07 

Fond-Sai 

48019 

24,80 

24,80 

-0,04 

24,82 

517 

18,86 

25,22 

0,7500 

3219,00 

Fond-Sai r 

35693 

18,43 

18,58 

1,42 

31,46 

82 

13,41 

18,84 

0,8020 

771,04 

Fond-Sai r w 

2515 

1,30 

1,31 

1,24 

43,55 

69 

0,79 

1,33 



Fond-Sai w08 

10965 

5,66 

5,68 

0,34 

33,94 

24 

4,12 

5,79 



G 

Gabetti 

8049 

4,16 

4,13 

-0,72 

87,00 

7 

2,21 

4,43 

0,0600 

133,02 

Garboli 

4744 

2,45 

2,46 

-1,60 

-9,26 

27 

1,75 

4,24 

0,1033 

66,15 

Gefran 

9275 

4,79 

4,78 

-0,91 

4,15 

13 

4,59 

6,01 

0,2200 

68,98 

Gemina 

3716 

1,92 

1,84 

-5,54 

110,58 

557 

0,90 

1,95 

0,0500 

699,43 

Gemina rnc 

3294 

1,70 

1,70 

-3,90 

60,47 

10 

1,02 

1,80 

0,1100 

6,40 

Generali 

50730 

26,20 

26,22 

0,88 

4,30 

10852 

23,45 

27,27 

0,4300 33431,19 

Geox 

14375 

7,42 

7,44 

0,72 

26,28 

459 

5,44 

7,67 

0,0600 

1919,10 

Gewiss 

9362 

4,84 

4,84 

0,54 

-0,27 

79 

4,65 

5,40 

0,0800 

580,20 

Gim 

1824 

0,94 

0,95 

1,92 

3,10 

563 

0,91 

1,17 

0,0200 

199,60 

Gim rnc 

1967 

1,02 

1,02 


19,71 

33 

0,85 

1,11 

0,0724 

13,88 

Gim w08 

643 

0,33 

0,33 

-2,50 

- 

113 

0,23 

0,40 


- 

Grandi Viaggi 

2271 

1,17 

1,17 

0,69 

9,32 

14 

0,95 

1,23 

0,0200 

52,78 

Granitifiandre 

14698 

7,59 

7,58 

-0,18 

13,65 

5 

6,50 

7,87 

0,1200 

279,82 

Gruppo Coin 

5094 

2,63 

2,60 

-1,74 

-1,61 

32 

2,39 

2,83 


349,05 

H 

Hera 

4488 

2,32 

2,32 

-0,34 

8,47 

459 

2,05 

2,46 

0,0600 

1946,90 


I 


Ifi priv 

25499 

13,17 

13,12 

-0,67 

20,55 

48 

10,56 

13,22 

0,6300 

1011,40 

Ifil 

7369 

3,81 

3,78 

-1,15 

13,31 

702 

3,15 

3,81 

0,0683 

3952,96 

Ifil rnc 

6903 

3,56 

3,56 

-0,08 

9,86 

51 

3,16 

3,62 

0,0890 

133,27 

IGD 

3555 

1,84 

1,85 

-0,43 

- 

239 

1,52 

1,93 

0,0200 

518,21 

lm Lomb w05 

190 

0,10 

0,10 

4,84 

246,13 

50235 

0,03 

0,10 



Im Lombarda 

607 

0,31 

0,31 

2,31 

84,30 

13181 

0,17 

0,31 


210,68 

Ima 

20921 

10,80 

10,78 

-0,85 

0,67 

17 

9,85 

11,31 

0,4000 

390,06 

Immsi 

3807 

1,97 

1,96 

4,08 

18,65 

7517 

1,51 

1,97 

0,0300 

562,28 

Impregilo 

6754 

3,49 

3,49 

-0,09 

114,40 

3097 

1,57 

3,52 

0,0300 

1385,42 

Impregilo r 

6945 

3,59 

3,56 

-0,75 

74,93 

8 

2,03 

3,81 

0,0404 

5,79 

Indesit Com 

18350 

9,48 

9,46 

-0,45 

-26,35 

254 

9,38 

13,36 

0,3610 

1070,70 

Indesit Com rnc 

18213 

9,41 

9,40 

1,08 

-24,69 

1 

9,20 

12,49 

0,3790 

4,81 

Intek 

1438 

0,74 

0,74 

-0,12 

27,61 

291 

0,58 

0,83 

0,0075 

136,80 

Interpump 

10874 

5,62 

5,65 

0,14 

31,40 

191 

4,08 

5,71 

0,1300 

448,83 

ipi 

13252 

6,84 

6,85 

0,74 

24,01 

0 

5,52 

7,22 

0,1890 

279,13 

Irce 

5884 

3,04 

3,03 

0,40 

4,87 

6 

2,78 

3,41 

0,0600 

85,48 

Isagro 

30661 

15,84 

15,70 

-1,59 

117,54 

52 

7,28 

16,04 

0,2400 

253,36 

It Holding 

3396 

1,75 

1,76 

1,56 

-18,65 

81 

1,42 

2,16 

0,0258 

431,26 

Italcement r 

18307 

9,46 

9,50 

0,51 

11,52 

220 

8,48 

10,48 

0,3300 

996,85 

Italcementi 

26231 

13,55 

13,64 

0,74 

14,06 

589 

11,88 

13,79 

0,3000 

2399,41 

Italmobil 

113524 

58,63 

58,60 

0,02 

13,32 

8 

47,03 

60,78 

1,1000 

1300,56 

Italmobil r 

85486 

44,15 

44,22 

0,39 

17,11 

7 

36,15 

45,44 

1,1780 

721,55 


J 


Jolly Hotels 

14971 

7,73 

7,70 

-1,10 

34,21 

6 

5,67 

9,07 

0,0500 

154,06 

Juventus FC 

2699 

1,39 

1,39 

-0,14 

-5,30 

95 

1,32 

1,58 

0,0120 

168,58 


L 


La Doria 

4908 

2,54 

2,53 

-1,67 

14,29 

19 

2,22 

2,72 

0,0333 

78,58 

La Gaiana 

7002 

3,62 

3,61 

0,28 

52,19 

4 

2,32 

3,65 

0,0600 

64,93 

Lavorwash 

6030 

3,11 

3,10 

-0,10 

55,47 

73 

1,90 

3,52 

0,0200 

41,52 

Lazio 

724 

0,37 

0,37 

-0,27 

-6,97 

15 

0,28 

0,49 


25,33 

Linificio 

6572 

3,39 

3,45 

3,32 

13,51 

173 

2,81 

3,51 

0,2500 

93,84 

Lottomatica 

59134 

30,54 

30,59 

0,36 

12,49 

123 

24,78 

32,31 

1,7000 

2718,34 

Luxottica 

36706 

18,96 

19,06 

0,72 

24,77 

615 

15,13 

19,33 

0,2300 

8655,30 

M 

Maffei 

3876 

2,00 

2,00 

-0,20 

19,52 

55 

1,62 

2,07 

0,0470 

60,06 

Marcolin 

6667 

3,44 

3,43 

0,59 

147,34 

78 

1,38 

3,44 

0,0290 

156,24 

MARR 

13891 

7,17 

7,22 

0,89 

- 

194 

6,46 

7,37 


473,99 

Marzotto 

8278 

4,28 

4,22 

-2,65 

156,07 

697 

1,65 

4,78 

0,3600 

291,59 

Marzotto ris 

8094 

4,18 

4,18 

-3,91 

131,77 

1 

1,66 

4,48 

0,3800 

13,73 

Marzotto rnc 

7143 

3,69 

3,63 

-2,89 

151,95 

113 

1,44 

4,18 

0,4200 

9,20 

Mediaset 

20040 

10,35 

10,33 

-0,22 

9,33 

5776 

9,38 

11,18 

0,3800 12225,71 

Mediobanca 

32156 

16,61 

16,71 

2,23 

39,17 

7364 

11,93 

16,61 

0,4000 13229,03 

Mediolanum 

10638 

5,49 

5,52 

1,02 

3,62 

7000 

4,95 

5,92 

0,1400 

3995,89 

Meliorbanca 

6117 

3,16 

3,16 

2,56 

-6,65 

424 

2,88 

3,44 

0,1000 

299,63 

Meta 

5673 

2,93 

2,94 

-0,03 

9,33 

20 

2,51 

3,13 

0,1000 

504,85 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mil Ass w07 

951 

0,49 

0,49 

0,10 

362,96 

717 

0,08 

0,52 



Milano Ass 

10996 

5,68 

5,71 

0,87 

35,47 

599 

4,12 

5,77 

0,2600 

2430,94 

Milano Ass r 

10361 

5,35 

5,35 

-0,11 

23,67 

60 

4,27 

5,39 

0,2800 

164,49 

Mirato 

14266 

7,37 

7,34 

0,98 

8,18 

23 

6,30 

7,70 

0,2400 

126,73 

Mittel 

8219 

4,25 

4,25 

-0,70 

19,98 

62 

3,52 

4,25 

0,1000 

280,17 

Mondadori 

16272 

8,40 

8,44 

0,55 

-1,19 

631 

7,75 

8,83 

0,3500 

2180,25 

Monrif 

2628 

1,36 

1,35 

0,97 

47,31 

109 

0,92 

1,45 

0,0320 

203,55 

Monte Paschi 

6310 

3,26 

3,26 

0,46 

24,53 

5147 

2,44 

3,39 

0,0860 

7979,64 

Montefibre 

822 

0,42 

0,43 

3,53 

44,95 

1538 

0,29 

0,45 

0,0300 

55,21 

Montefibre r 

799 

0,41 

0,41 

-0,17 

22,38 

156 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,74 

N 

Nav Montanari 

5644 

2,92 

2,93 

1,10 

24,89 

309 

2,30 

2,99 

0,0800 

358,13 

Negri Bossi 

3789 

1,96 

1,96 

-0,05 

-7,95 

32 

1,95 

2,19 

0,0400 

43,05 

o 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1950 

1,01 

1,01 

-0,49 

16,04 

73 

0,87 

1,24 

0,0440 

34,24 

p 

P Etr-Lazio 

25838 

13,34 

13,27 

-1,40 

23,93 

395 

10,44 

13,54 

0,3300 

719,71 

PIntra 

24409 

12,61 

12,51 

-2,60 

3,54 

306 

12,02 

13,89 

0,2000 

607,42 

P Milano 

16162 

8,35 

8,39 

1,43 

26,35 

2172 

6,34 

8,71 

0,1300 

3464,29 

P Spoleto 

18060 

9,33 

9,36 

0,65 

32,69 

4 

6,92 

9,67 

0,3400 

167,73 

P Unite 

31881 

16,46 

16,44 

-0,09 

9,57 

1765 

14,87 

17,13 

0,6700 

5661,02 

P Ver-Nov 

28957 

14,96 

14,88 

0,04 

0,46 

2896 

13,75 

15,24 

0,5000 

5559,49 

Pagnossin 

2021 

1,04 

1,04 

6,34 

18,84 

819 

0,59 

1,04 

0,0250 

20,88 

Panariagroup 

10839 

5,60 

5,59 

-0,09 

-1,70 

20 

5,25 

6,26 

0,1800 

251,91 

Parmalat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

1075 

0,56 

0,55 

2,56 

85,03 

549 

0,30 

0,65 

0,0050 

26,89 

Permasteelisa 

26550 

13,71 

13,72 

-0,31 

7,99 

121 

12,49 

14,22 

0,3000 

378,45 

Pininfarina 

46103 

23,81 

23,82 

-0,75 

8,62 

0 

21,56 

24,31 

0,3400 

221,84 

Pirei &C w06 

207 

0,11 

0,11 

0,38 

-5,31 

693 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

95865 

49,51 

48,74 

0,45 

27,64 

180 

38,79 

50,14 

1,7000 

2078,54 

Pirelli&Co 

1602 

0,83 

0,83 

0,62 

-9,33 

31021 

0,80 

1,01 

0,0210 

4285,43 

Pirelli&Co r 

1642 

0,85 

0,85 

-0,56 

-4,31 

57 

0,83 

1,01 

0,0364 

114,29 

Poi Editoriale 

3770 

1,95 

1,95 

1,40 

13,66 

72 

1,64 

2,21 

0,0240 

257,00 

Pop Italiana 

16032 

8,28 

8,40 

2,98 

1,93 

3642 

7,70 

8,85 

0,2750 

4019,93 

Premafin 

3658 

1,89 

1,88 

-0,74 

42,57 

425 

1,31 

1,91 

0,0100 

593,49 

Premafin w05 

1138 

0,59 

0,58 

-0,90 

142,57 

243 

0,24 

0,60 

- 

- 

Premuda 

3359 

1,74 

1,73 

-0,58 

34,05 

582 

1,24 

1,75 

0,0600 

244,22 

R 

R DeMedici 

1339 

0,69 

0,69 

1,50 

-10,44 

614 

0,67 

0,82 

0,0165 

186,20 

R DeMedici r 

1456 

0,75 

0,75 


-2,97 

0 

0,75 

0,99 

0,0275 

0,39 

Ras 

33321 

17,21 

17,29 

1,13 

2,98 

3727 

15,56 

18,21 

0,8000 11545,29 

Ras rnc 

44360 

22,91 

22,90 

-0,39 

31,70 

0 

17,25 

28,05 

0,8200 

30,70 

Ratti 

1086 

0,56 

0,56 

0,09 

37,35 

87 

0,40 

0,72 

0,0516 

29,16 

RCS MedGr r 

6951 

3,59 

3,59 

-0,58 

1,18 

181 

3,30 

4,23 

0,0600 

105,37 

RCS MediaGr 

10529 

5,44 

5,41 

-0,97 

23,70 

2071 

4,16 

6,69 

0,0400 

3984,26 

Recordati 

11922 

6,16 

6,14 

-0,60 

36,31 

198 

4,52 

6,33 

0,1100 

1251,74 

Reti Bancarie 

66782 

34,49 

34,57 

1,62 

-9,33 

28 

33,95 

40,95 

2,0000 

1677,01 

Ricchetti 

3309 

1,71 

1,70 

-0,06 

16,81 

33 

1,43 

1,75 

0,0400 

91,52 

Rich Ginori 

1165 

0,60 

0,60 

1,23 

-7,09 

625 

0,49 

0,65 

0,5200 

60,09 

Risanamento 

6560 

3,39 

3,40 

0,32 

69,40 

225 

1,99 

3,45 

0,0280 

929,45 

Roncadin 

970 

0,50 

0,50 

0,08 

17,41 

142 

0,40 

0,60 

0,0413 

65,27 

Roncadin w07 

448 

0,23 

0,23 


60,69 

130 

0,14 

0,26 

- 

- 

S 

Sabaf 

32752 

16,91 

16,91 

-0,21 

-12,23 

2 

15,42 

19,36 

0,4800 

191,71 

Sadi 

3650 

1,89 

1,89 

-0,58 

34,45 

34 

1,36 

2,02 

0,1500 

19,42 

Saes Gett rnc 

25166 

13,00 

12,94 

-0,15 

10,15 

6 

11,50 

14,16 

1,0161 

96,97 

Saes Getters 

32185 

16,62 

16,60 

0,07 

-7,33 

3 

14,89 

19,06 

1,0000 

253,84 

Saipem 

26432 

13,65 

13,61 

-0,26 

54,44 

3583 

8,69 

13,75 

0,1500 

6023,27 

Saipem ris 

25462 

13,15 

13,15 

-3,66 

50,46 

0 

8,74 

13,65 

0,1800 

2,34 

Save 

42579 

21,99 

21,99 

0,18 

- 

15 

20,23 

23,59 

- 

608,46 

Schiapparelli 

107 

0,06 

0,06 

-1,07 

24,89 

1735 

0,04 

0,06 

0,0155 

33,66 

Seat PG 

713 

0,37 

0,37 

0,99 

8,32 

64124 

0,30 

0,37 

0,4337 

2988,83 

Seat PG r 

616 

0,32 

0,32 

0,47 

-3,49 

584 

0,28 

0,34 

0,4337 

43,27 

SIAS 

22395 

11,57 

11,53 

-0,38 

15,46 

630 

9,80 

11,80 

0,1300 

1474,66 

Sirti 

4436 

2,29 

2,30 

1,63 

18,83 

540 

1,83 

2,29 

0,5000 

508,55 

Smi metal r 

897 

0,46 

0,47 

-0,72 

2,59 

92 

0,45 

0,50 

0,0408 

26,50 

Smi metalli 

1196 

0,62 

0,62 

0,10 

26,86 

425 

0,49 

0,68 

0,0080 

199,11 

Smurfit Sisa 

5009 

2,59 

2,60 

2,36 

13,56 

10 

2,25 

2,77 

0,0100 

159,36 

Snai 

20317 

10,49 

10,48 

-0,58 

60,05 

223 

6,29 

12,71 

0,0387 

576,52 

Snam Gas 

8810 

4,55 

4,56 

-0,04 

5,72 

3929 

4,20 

4,66 

0,2000 

8896,83 

Snia 

204 

0,11 

0,11 

-0,28 

-10,06 

3446 

0,10 

0,14 

0,0487 

55,06 

Snia wlO 

58 

0,03 

0,03 

2,69 

- 

2929 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

25261 

13,05 

13,03 

-1,41 

78,91 

159 

7,09 

13,37 

0,0400 

496,07 

Sogefi 

8986 

4,64 

4,63 

-0,43 

29,31 

31 

3,54 

4,83 

0,1600 

519,18 

Sol 

9110 

4,71 

4,71 

1,40 

11,86 

72 

4,07 

5,09 

0,0610 

426,74 

Sopaf 

1309 

0,68 

0,68 

0,71 

208,55 

2617 

0,21 

0,88 

0,0620 

285,05 

Sorin 

4724 

2,44 

2,25 

-11,83 

5,45 

4716 

2,25 

2,68 

- 

864,32 

SPaolo Imi 

23706 

12,24 

12,24 

0,46 

14,79 

8643 

10,23 

12,52 

0,4700 18139,08 

Stefanel 

8514 

4,40 

4,40 

0,07 

148,42 

37 

1,75 

4,41 

0,0300 

238,30 

Stefanel rnc 

8229 

4,25 

4,25 


161,54 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,42 

STMicroel 

26637 

13,76 

13,95 

4,62 

-4,23 

28639 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

10605 

5,48 

5,50 

2,23 

18,04 

9 

4,43 

5,83 

0,1400 

99,51 

Telecom it 

4998 

2,58 

2,58 

-0,15 

-15,71 

91307 

2,48 

3,17 

0,1093 34507,47 

Telecom it r 

4200 

2,17 

2,17 

0,37 

-10,11 

18985 

2,05 

2,54 

0,1203 13070,66 

Telecom Me 

907 

0,47 

0,47 

1,39 

39,92 

12034 

0,33 

0,47 

- 

1708,14 

Telecom Me r 

732 

0,38 

0,38 


37,45 

167 

0,28 

0,40 

- 

23,09 

Tenaris 

18484 

9,55 

9,39 

-4,16 

164,80 

6232 

3,45 

9,90 

0,1240 

- 

TERNA 

4155 

2,15 

2,14 

-0,37 

1,23 

10921 

2,03 

2,31 

0,1150 

4292,00 

Tod's 

95632 

49,39 

49,45 

1,29 

41,19 

32 

32,60 

49,39 

0,4200 

1494,05 

Toro 

25931 

13,39 

13,40 

-1,17 

- 

409 

11,97 

13,94 

- 

2435,23 

Trevi Finanz 

6655 

3,44 

3,45 

5,47 

199,65 

2428 

1,14 

3,44 

0,0150 

219,97 

Trevisan Com 

7064 

3,65 

3,66 

0,22 

-4,48 

34 

3,60 

4,49 

0,0700 

99,54 

u 











UniCredit 

9135 

4,72 

4,76 

2,02 

11,56 

72253 

4,08 

4,72 

0,2050 29880,86 

UniCredit r 

9387 

4,85 

4,87 

0,77 

12,35 

167 

4,32 

4,94 

0,2200 

105,23 

Unipol 

5898 

3,05 

3,01 

-1,76 

-10,62 

1407 

2,92 

3,72 

0,1400 

1819,95 

Unipol p 

4589 

2,37 

2,37 

1,02 

-9,51 

3055 

2,11 

2,96 

0,1452 

872,22 


V 


V Ventaglio 

2012 

1,04 

1,05 

-0,10 

-0,95 

161 

1,02 

1,44 

0,0700 

80,32 

Valent FG rn 

29336 

15,15 

15,14 

-0,12 

- 

3 

14,80 

16,34 

- 

37,77 

Valenti FG r 

36508 

18,86 

18,67 

-0,41 

- 

0 

18,74 

23,95 

- 

61,93 

Valentino FG 

36690 

18,95 

18,95 

-0,23 

- 

51 

18,59 

20,68 

- 

1294,77 

Vemer Siber 

734 

0,38 

0,38 

-1,02 

-25,18 

146 

0,35 

0,59 

0,0516 

37,02 

Vianini Indus 

6155 

3,18 

3,21 


20,10 

0 

2,53 

3,20 

0,0300 

95,71 

Vianini Lavori 

15690 

8,10 

8,06 

-0,57 

28,19 

1 

6,32 

8,37 

0,1000 

354,89 

Vittoria Ass 

17477 

9,03 

9,01 

1,12 

38,97 

207 

6,48 

9,03 

0,1400 

270,78 

Volkswagen 

86396 

44,62 

44,79 

2,12 

31,43 

49 

32,04 

44,79 

1,0500 

- 

z 

Zignago 

36005 

18,59 

18,60 


18,75 

27 

15,66 

20,07 

0,7000 

464,88 

Zucchi 

7155 

3,69 

3,69 

-1,47 

-0,05 

24 

3,39 

4,25 

0,0300 

90,07 

Zucchirnc 

6947 

3,59 

3,57 

-0,56 

-7,00 

2 

3,42 

4,31 

0,2800 

12,30 




















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


18 l’Unità 

giovedì 8 settembre 2005 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Titolo 

BTP AG 01/11 

Quot. 

Ultimo 

113,570 

Quot. 

Prec. 

113,570 

BTPAG02/17 

118,420 

118,530 

BTP AG 03/13 

108,680 

108,720 

BTP AG 03/34 

120,190 

119,980 

BTP AG 04/14 

108,640 

108,650 

BTP AG 05/15 

104,120 

104,160 

BTP AP 04/09 

102,010 

102,010 

BTP DC 00/05 

100,800 

100,830 

BTP DC 93/23 

158,100 

158,100 

BTP FB 01/12 

112,730 

112,790 

BTP FB 02/13 

111,990 

111,990 

BTP FB 02/33 

132,690 

132,500 

BTP FB 03/06 

100,250 

100,250 

BTP FB 03/19 

108,210 

108,250 

BTP FB 04/15 

108,480 

108,480 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP FB 04/20 

110,770 

110,830 

BTP FB 05/08 

101,140 

101,150 

BTP FB 96/06 

102,790 

102,850 

BTP FB 97/07 

106,290 

106,330 

BTP GE 03/08 

102,880 

102,890 

BTP GE 04/07 

100,840 

100,850 

BTP GE 05/10 

101,910 

101,920 

BTP GN 04/07 

101,430 

101,430 

BTP GN 05/08 

100,510 

100,520 

BTP GN 05/10 

100,670 

100,680 

BTP LG 96/06 

105,260 

105,320 

BTP LG 97/07 

108,040 

108,090 

BTP MG 03/06 

100,450 

100,460 

BTP MG 98/08 

106,930 

106,940 

BTP MG 98/09 

107,180 

107,200 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Preo. 

BTP MG 99/31 

135,940 

135,610 

BTP MZ 01/06 

101,350 

101,370 

BTP MZ 01/07 

103,430 

103,450 

BTP NV 01/11 

99,620 

99,810 

BTP NV 93/23 

171,530 

171,310 

BTP NV 96/06 

106,330 

106,370 

BTP NV 96/26 

151,670 

151,540 

BTP NV 97/07 

107,850 

107,840 

BTP NV 97/27 

141,270 

141,120 

BTP NV 98/29 

122,600 

122,430 

BTP NV 99/09 

106,880 

106,890 

BTP NV 99/10 

113,680 

113,680 

BTP 0T 02/07 

105,680 

105,690 

BTP ST 02/05 

100,010 

100,020 

BTP ST 03/06 

100,630 

100,640 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP ST 03/08 

104,150 

104,110 

BTP ST 03/08 

103,380 

103,390 

BTPST10S 

101,810 

101,790 

BTPST 14ind 

109,020 

109,120 

BTP ST 35ind 

116,790 

116,810 

CCT AG 00/07 

100,400 

100,400 

CCT AG 02/09 

100,650 

100,660 

CCT AP 01/08 

100,520 

100,520 

CCT AP 02/09 

100,620 

100,630 

CCT DC 03/10 

100,710 

100,720 

CCT DC 99/06 

100,270 

100,270 

CCT FB 03/10 

100,680 

100,690 

CCT GE 96/06 

100,110 

100,110 

CCT GE 97/07 

100,690 

100,700 

CCT GE2 96/06 

100,170 

100,150 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

CCTGN 03/10 

100,710 

100,710 

CCT LG 00/07 

100,560 

100,550 

CCT LG 01/08 

100,710 

100,760 

CCT LG 02/09 

100,660 

100,660 

CCT LG E2/09 

100,700 

100,660 

CCT MG 04/11 

100,770 

100,760 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

CCT MZ 99/06 

100,160 

100,160 

CCT NV 04/11 

100,770 

100,770 

CCT OT 02/09 

100,660 

100,660 

CCT OT 98/05 

100,010 

100,010 

CCT ST 01/08 

100,610 

100,620 

CTZAP 04/06 

98,730 

98,710 

CTZAP 05/07 

96,560 

96,550 

CTZ LG 04/06 

98,190 

98,180 


Obbligazioni 


Titolo 

B Intesa 04/14 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

99,250 99,240 

B Intesa tv IAPC 

100,300 100,260 

B lntesa/06 Euri 

99,340 99,360 

B lntesa/07 Eu3G 

103,260 103,340 

B lntesa/07 Europ3 

102,750 102,780 

B lntesa/08 Bask 

102,050 101,910 

B lntesa/08 Goal 

97,120 96,990 

B lntesa/08 Goal 

95,380 95,340 

B lntesa/08 IAPC 

101,540 101,520 

B lntesa/08 IT03 

101,370 101,350 

B lntesa/08 STIN 

101,670 101,570 

B lntesa/09 Gen04 

100,140 100,070 

Blntesa/09 Sprint 

103,340 103,080 

B lntesa/09 STAP04 

99,930 99,810 

B lntesa/09 STEG 

100,480 100,410 

B lntesa/09 STMZ04 

99,230 99,150 

B lritesa/14 STEuro 

100,110 100,150 

Bea Rdeuram 99/09 Tv 

100,890 101,060 

Bea Leasing Ital 06 A9 

97,810 97,800 

Bei 98/18 Rx Sticky Rx Rev Roater 

121,560 121,840 

Bei 99/14 Step Up Callable 

103,710 103,380 

Bei 99/29 Rxed 

104,880 104,910 

Bei/14 BBF 

99,030 99,420 

Bei/15 BBF 

98,500 98,500 

Bei/15 eu var 

99,130 98,970 




nlmi98/18StepDown 


mimi 99/24 FixedZert 


BPU 00/08 TV Eur 
CapfT/06 C feb03 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


Titolo 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


97.820 97,730 


97.870 97,500 


99.150 99,440 


97.850 97,830 


100,140 100,190 


98.420 98,400 


98.990 98,970 


■jogioo 1.00220 


104,910 104,990 


106,110 io; 


105,920 105,640 


ìo 2 . 380 


105,810 105,740 


100,090 100,160 


114,000 113,920 


101,710 101,170 


93,010 93,010 


105,190 104,980 


62,870 63,430 


gTHOptQ 


PUP/H 


dl om/18RfC75 


MedLom/191 Sd 


92,500 92,500 
97,260 97,090 
104,720 104,840 
40,170 39,980 


Medio Cen 14 Step Down Zc 

105,500 105,210 

Medio/06 tri opz 

122,040 121,040 

Medio/07 V Puro 

108,570 108,580 

Medio/13 Rend Pr 

100,400 100.390 


99,580 99,690 
38,440 38,190 
107,440 107,510 
112,990 112,840 
100,130 100,230 
97,030 97,050 
94,610 94,670 


100,370 100,310 


109,290 109,740 


97.840 97,350 
.99,580 9 9,540 

134,340 134,420 
94.990 94,980 
104,500 104,340 
94.030 94,000 
99,440 99,420 


108,220 108,230 
92,590 92,530 
101,070 101,200 


Medio/14 Rend P 

98,080 98,030 

Mediob/08 Russia 

92,680 92,740 

Mediob 05/15 ind 

98,510 98,650 

Mediob 96/06 Zc 

98,340 98,310 

Mediob 96/11 Zc 

83,030 83,060 

Mediob 98/08 Tt 

100,200 100,160 

Mediocr C/28 Zc 

38,300 37,980 

Mpaschi 99/09 2 

104,200 103,690 

Mpaschi99/143Sd 

101,370 101,370 

Mpaschi 99/29 4 

96,940 96,580 

MPaschi/13 

101,110 101,000 

P Ital Prest Sub 

99,390 99.370 

P ltal/06 ind DC 

108,140 107,180 

Pltal/07 MIX2 

98,850 98,880 

Pop ltal/06 ind 

108,570 108,570 


97,460 97,190 

RepAus/15 Ro.Ra 

97,740 98,000 

Spaolo/13 St Down 

113,910 114,120 

Spaolo/19 Sw Euro 

102,340 102,040 

UniCr/10 ind 

99,820 99,710 

UniCr/10 S-U 

109,850 109,860 


Fondi 


AZ. ITALIA 

MAMasterAz.lt. 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


16,949 16,881 6,839 22,067 


9,084 9,016 

8,007 7,95 

-1340 




57 

11,596 29,104 
5,810 19,40 


23,672 23,565 5,834~i9<i86 


Azimut Crescite Ita. 


Bim Az.Small Capi 


22,376 22,271 

27,162 27,031 


9,136 9,106 6,4! 


6,395 22,367 

5,701 2V 


8,668 8,639 5,322 15)393 


lUm 


26,234 26,131 

18,778 18,700 


7,024 6,979 

22,932 22,833 


5,277 17,195 

7^- 


6,071 6,033 


8,178 30,412 

21.250 


5.411 5,394 


C.S.AZ. Italia 

14,537 

14,479 

7,530 23,415 

CA-AM Mida Az.ltalia 

23,053 

22,970 


CA-AM Mida Mid Cap 

5,711 

5,696 

5,564 23,910 

Capitalg. Italia 

19,796 

19,598 

6,059 22,265 

Cange Az It 

6,130 

6,100 

iaa 

Ducato Geo Italia 

15,896 

15,817 

6,172 

22,202 

DWS Azionario Italia 

14,013 

13,927 

5,543 

20,087 

DWS Azionario Italia Le 

22,944 

22,803 

5,674 

21,038 

Dws F&F Italia 

25,031 

24,876 

5,536 

19,737 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,663 

14,604 

6,123 

20,783 

Dws Italian Equity Risk 

20,894 

20,777 

6,483 

22,510 

Euroconsult Az.ltal 

12,872 

12,814 

5,873 

19,395 

Eurorn. Az. Italiane 

25,697 

25,559 

5,958 

19,244 

Rneco AM Az Italia 

16,059 

15,994 

6,556 

23,559 

Rneco AM SC Italy 

5,397 

5,383 

9,096 

34,421 

Rneco Italia Opportunità 

15,366 

15,331 

6,946 

21,730 

Fondersel Italia 

22,941 

22,821 

6,159 

21,684 

Fondersel P.M.I. 

17,707 

17,633 

5,280 

24,199 


SF 


59,201 58,911 6,692 22,890 


Gestnord Az.ltalia' ' 


Grifoglobal 

Imi Italy 


“W 

1W” 


w 

w 


Leonardo small caps 

Mediolanum R.I.Cre. 


Nextam P.Az.ltalia 

Nextra Az.ltalia 
Nextra Az.ltalia Din 


6,227 20,887 

5,850 19,486 

13,548 13,438 6,142 19,387 

25,310 25,188 7,419 24,994 

10,405 ì 0,358 6,228 21,568 

-5,582 25,300 

6,923 22,993 


10,554 10,507 

19,722 19,645' 


“67T46-6,115 4,364 17,988 

14,558 14,480 6,683 21,8 


Nextra Az.PMI Italia 


Optima Azionario Iti 

Ópfima'Smali Caps It ” 

Pioneer Az. Crescita A 

Pioneer Az. Crescita B 


21,533 21,431 

6,594 6,568 

OT6Ì5~ 


"W 

"7706" 


W 24,403 

8,294 34,215' 


16,778 16,735 

16,518 16,476 


5,660 19,942 

7 Ó85 ' 8,555 32,847 


Pioneer Àz. Italia B 

Prim.Trai 


20,030 19,952' 


7,669" 22,137 

7,567 21,626 
6,758 20,034 


Ras"CaprtaTL 

Ras Capital T 

sili- 

Sanpaolo Azioni ltà~ 


~rm—mr 

26703” '257902' 


19,619 6,638 19713 


6,838 22,168 

5,735 21,063 


25,801 25,674 5,660 20,594 

22,629 22,529 6,449 21,459 


Sanpaolo Italian Eq^isk 


32,248 32,115 

14,703 14,642 


”5^70-5^49" 

7.395 7.362 


5,582 20,734 

6,282 22,494 


5,316 21,401 

m. 20.695 


12,909 12;830 6,810 26,932 


AZ. AREA EURO 

Alpi A; 

AÌtoft 


9,293 9,260 6,048 14,067 


m 


IO EMÙ. 

leREuro 


18,716 18,635 

11,147 11,041 


10.846 10.777 

15,215 15,132 


5,430 17,143 

6,294 17,572 


6,271 17,127 

6M3~ 


w 


BSI Azionario Euro- 

CA-AM Mida Az.Euro 


5,477 5,429 6,931 22,748 


Az.Qeuro 

C“ 


“4790-4J38” 

1721-5W 

5,023 4,988 


7,039 18,184 

8744 23,564 


13,881 13,793 

6,407 6,352 


6,419 18,916 


Epsilon QEquity 


Rneco Euro G 

Rneco Euro Value 


& 


7;889 23,255 

7,015 14,841' 


3.798 3.769 


4,420 6,846 1p7 


8,110 24,723 

6,030 17.476 


11,613 11,585 3,108 7,707 

- 9,041 22,078 

7,756 24.706 


"1x922 R88OT 

~Z973~ 


~w 


6,001 5,941 5,969 17,713 


oEuro 

PrmAzioniG 


8,761 8,756 


lo Euro 
Vegagest Az.Area Eur 

Zenit Eurostoxx 501 


“W23-5795 

' 57562' 5,516 Wl "22:754 


5^ 

W 


209 

275T5 


15,979 15,862 6,286 18,092 


T6Ì5-7538“ 

5,150 5,098 


5,911 17,244 

7,158 20,215 


AZ. EUROPA 

AM Master AzEu 


Anima Europa 

ArcaAzEuropa 


5,983 

~Ò2Ì8~ 


e Euroazioni 

Azimut Europa 

Bim Azionario É 


-4794- 

~TOT 


5,942 


Europa 

H.Europa 
Bipiemme Europa 


5,575 

15,006 


T37T 

W 


"0899- 

IW 


0530“ 

1W 


6,573 17,521 
1,458 0,000 

5,829 16,800 

6,248 16,337 


6,739 18,014 

Q960 16,137 


Bipiemme In.Europa 

Bnl Azioni Europa- 

BPViAz. Europa- 


13,371 

“0828“ 

TT826- 

4.130 

7,169 


9,823 7,318 19,915 

6,998 6,461 17.0Ì3 


i 3,292 5,267 16,574 

"08051- 

11763“ 


W8“30288 

6,887 15,998 


Consultinvest Azione 

Ducato Geo Eur. Pmi _ 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

Ducato Geo Europa 

DWS Azionario Europa Le 

DWS Europa Medium Cap Le 

DwsF&F Europa- 

DwsF&F Potenziale Europa 


5,763 

9,491 


4,102 6,967 15,395 

7,110 6,476 16,248 


1Ò06T 

"W 

“9720" 

“4^8" 

~672T 


"0723” 

■w 


6,762 0,000 

6,116 15.9 


17,967 10,189 34,293' 

1,591 7,875 22,419 
9,677 6,486 17,278 

4,487 5,315 13,261 

6,209 8,370 25793 


19,131 19,080 5,655 16,852 


Dws F&F Top 50 Europa 


Epsilon QValue 


6,320 

""5582"“ 


w 

w 


5,193 13,2 

WiW 


5,670 5,635 9,143 23,422 


EuroconsultAz.Eur. 


Eurorn. Europe E.F. 


5,249 5,214 5,614 14,858 


Rneco AM Az.Europa 


15,756 15,657 5,674 16,195 


Rneco AM Europe Research 


Rneco AM Small Cap Europe 

Rneco Europe Equity 


Fondersel Europa 

Generali Europa 

Generali Europa Value 

Gestielle Europa 

Gestnord Az.Europa 


12,751 

1359" 

—6594- 

nr 


12,724 

"11322“ 


13,537 

4,322 

26,002 

12,295 


9,752 22,996 
8,109 19,845 

6,982 12,879 30,073 

8,578 7,649 17140 


Grifoeurope Stock 

Imi Europe 
Investitori Europa 


~mr 

6,334 


w 

” 25553 “ 

w 


w 

w 


'7,063 19,722 

7,566 20,022 
8747 21,204 

6,074 16,629 


6,445 16,735 

9,623 22,019' 


19,164 19,028 7,139 19,350 


Kairos Eu Bn 

Laurin Eurostock 


5,237 

~5A32~ 


MCGes. FdFEur.- 

Mediolanum Amerigo Vesp. 


""3755“ 

~653T 


"5700” 

"W 

W 


“6733" 


7,448 20,197 

5,846 0,000 

6,344 17,785 

8,304 24,600 


Mediolanum Europa 2000 

Nextam P.Az.Europa 


6,072 6,044 6,154 16,904 


Nextra Az.Europa 

Nextra Az.Europa Din 
Nextra Az.PMI Europa” 

Open Fund Az Europa 


16,705 

“~5434- 


3,902 

18,455 


16530“ 

"5405" 


6,803 16,6 

"47560 167062 


“746 

- 3730 - 


3,872 6,033 15,649 

18,418 5,085 16,177 


erAzEur DisA 

Pioneer Az. Europa A 




T43T 

"3718“ 

"3/148" 


8,656 26,358 

8,324 19,817 


6,093 15,784 


9,097 9,025 6,735 20,449 


Pioneer Az. Europa B 

ina Az.Eur 


Ras Europe 


radingAz.Eui 

jrope Fund L 


16,854 

16,551 

4,970 


16,709 7,474 

164Ò9" 

W 


18757 

7783 17,642 

5,565 19.730 


is Europe Fund T 

is Multip.MultiEur. 


16,152 16,036 7,187 19,185 


Sai Europa 

Sanpaolo Europe 

Talento comp. Europa 


16,013 

7,445 


15700” 

"W 

1P~ 


7,082 18,756 

6,953 20,119 


10,868 10,811 6,874 17,492 

-8759-8,311 6,038 16,502 

122,845 122,149 7,559 21,662 


Vegagest A.Europa 


-576T 

-4759- 


W 

w 


6,Ó3Ò 15,838 

6748 ~17,987 


AZ. AMERICA 

AM Master Az Am 
aAz. 


5,348 5,282 

4,657 4,594 


0,244 4,433 
0,845 3,512 


5748-5,597 4,207 12,780 

17.383 17.177 1,258 4,333 


Azimut America— 

blta” 


“3718—3774“ 

10,605 10,484 


0,485 4,045 

,087 4,380 


Bnl Azioni A 


HH 


6715-5,950 0,183 4,627 

7728-7,615 2,629 10,764 

9795-9,173 0,259 2,526 

-2,651 5,808 

5,662 14,021 


17,269 17,044 

4180 4136 


càm 

Ducato Géo'ÀrnTAito Poi - 


'8,589 8',496" 1645 4,464 




2707 2774 

15,339 15,158' 


1,158 0,000 

0,275 7,771 


4,890 4,837 0,020 5,730 


Dws F&F America 


11,239 11,122 0,537 6,289 


n. Am.Eq. Fund 

:o AM Az.NordA. 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


4,619 4,565 -0,043 1,050 


15,483 

10.707 


15,293 0,045 3,303 

10,607 0,545 4735 


6,615 5,491 16,400 


Rneco Usa S/M CapGrl" 


6.370 6.284 0,791 5.098 


6,530 

4,492 

11.346 


6,456 5704 16,566 

4,446 1,354 4,392 

11,202 0,934 4127 


17,645 17,402 1,379 5,042 


2,510 

12,604 


13,179 

18,789 


2,480 1,006 7,403 

12,437 0,382 3,737 


13,020 0,618 

18,547 2,616 


3706 

w 


Kairos US Fund- 

MC Gest. FdF Amo. 


3,912 3,862 0,747 5,274 


TP 


-399T 

w: 




10.912 1,630 6,854 


w. 

a Az.N Am. 


14,481 14,311 2,361 8,124 


Nextra Az.N Am.Dinam. 

DMnmJ 

Open Fund Az America 

Òptima7 


s 


W . 

3.882 0,034 


W 


18,656 18,420 0,140 1^34 


19,896 19,639 3,593 15,775 


Azionario America 

Az. Am. A 


3,150 


~W 


3,131 2,107 8,136 

4,340 1,385 4,176 

8,582 4,709 9,136 


Prim.Trading Az.N.Am 

Ras America Fund L 


8,515 8,449 4,607 8,651 


Ras America Fund T 

,s“MU(ti'p.MiiÌtA'm. " 

i America 


”31576"" 

14,487 


Sanpaolo America 

fi- 


HW 

“W 

13,211 


3,831 0,780 4,955 

14,301 0,997 5,414 


14,184 0,906 5114 


SS 


Az .America 

00 Index 


“9742" 

"Ì0~6T84d~ 


5,674 1,443 

13.049 1,420 


6790 

3743 


"W 

~w 


9,137 1,216 5,130 

106,498 0,921 6,700 

4,011 1,044 57 


3,964 -0,814 2,135 


AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

Anima Asia- 

Arca AzFar East- 

Aureo Pacifico 


4,927 4,940 8,524 9,831 


Bipielle H.Giappone 


"M6T 

5,916 

^64Ì““ 


Bipielle H.Oriente 


6,066 4,625 11,229 
5,937 5,173 9,902 

3,648 5,445 10,166 

6,919 4,675 8,496 

"" 4,382 


5,193 5709 4~ 


4.030 4.027 5.885 22,903 


Bnl Azioni Pacifico 

BPU Pra.Az.Pacrf. 

HllF 


T5i 

-6708“ 


“6736“ 

3,320 


4,567 5,597 11,420 

6,021 5,422 - 


Ducato Geo Gì 


DwsR 


Dws F&F Top 50 Oriente 


5,247 

"W 

7,497 


6,037 6,719 16,144 

3,332 4,699 7,097 


'5744“4-439' 21,910 

3,478 5,647- 

'7740 '6,371' 


— 5 I 02 

"10707 


Eurorn. Tiger 

Rneco AMÀziPacifico - 

Rneco Pacific Equity”” 


3,960 3,962 6,452 20,732 


10,578 

4752~ 


1"Di543 "3Ì950 1"5,3l"7 

4~673 57154 970? 


4,959 4,969 5,578 11,790 




13,285 

- 47 T- 


6,603 15,345 


Gestnord Az.Pac. 

Imi East 


"10708 - 

"W 


f3i306"" 7Ì172 8,538 

4,858 6,264 6,310 


10,494 4,339 22,158 

6,677 5,627 12,132 


investitori Far East 

MC Gest. FdF Asia 


6,645 6,667 6,490 13,396 


Mediolanum Ferdinando Mag. 

Mediolanum Oriente 2000 

Nextra Az. Asia 


—47i 

— 7729 — 


“5797" 

“M54" 


Nextra Az.Giappone- 

Nextra /^Pacifico Din” 

Open Fund Az Pacific 


“724OT 

1744- 


4,916 5,895 11,785 

7,320 5,045 16,834 

5,837 7,671 12,171 

8,492 6,918 10,179 


Optima Azionario F 

Pioneer Az. Giap.A 


~3j5r 

“3723“ 


7,225 3795 18,356 

3,863 2,479 -1,461 

3,758 4,308 7,443 

3,324 5,761 10,179 


ir Az. Giap.A 

Pioneer Az. Giap. B ~ 


“W 


5.357 11,176 


Pioneer Az. Pacif. B 

Prim.Trading Az.Giap "" 

Ras Far'Elit"FOifd“I — 


~R046” 


3 ™ 


7/138 

5’031 4,127 19,122 


9732 

8773 


10,467 10,436 Joi 


18760 


Ras Far East Fund L 
Ras Far East Fund T 

Ras Multip.MultiPac. 
Sai Pacifico- 


ÒCÀT 

Vegagest Az.Asia 


~5MÒ 

"W 

"W 

-3730" 

"W 


5,450 2,129 3,237 

5,456 5,795 11,384 


109,866 


5,412 5,721 11,052 

6,865 4,777 11,336 
3,832 7,584 1 5,396 

5,087 4,893 8,037 

109,756 5,400 0~ffl 


5,547 ; 5764 '5,738 10,741 


AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 
Arca AzPaesi Emerg. 


6,481 6,463 3,448 18,613 


Aureo Merc.Emerg. 


6,563 6,530 9,639 30,167 


ÀzirruiT 


5,317 5,286 10,288 29,778 


5,407 5,371 8,531 27,044 


Bnl Azioni Emergenti 6,692 6 

rsfM* 

agii] 

BPU PraAz.Merc.em. 6,712 6 

TtffiP 


Capitalg. Eq EM 16,793 16. 



Ducato Geo Paesi Em. 4,373 4 



DWS Azionario Emergenti 5,047 5 


?12 23,640 

Dws F&F Nuovi Mercati 6,716 6 


399 27,535 

Eurorn. Em.M.EF. 6,364 6 


393 23,958 

Rneco Emerg. Markets 5,938 5 

4I4W 

'63 33,648 

Generali Emerging Mkt 7,320 7 

V,»! 

370 25,579 

Gestielle Em. Market 9,666 9 

#» 


Gestnord Az.P. Em. 6,621 6 

?.<mi 



Nextra AzPaesi Emer 


Pioneer Az. Am. Lat A 


Pioneer Az. Am. Lat B 


5,75 

10.164 


5,730 7,£ 

9,971 16,226 48,034 


Pioneer Àz. Paesi Ém. A 

Pioneer Az. Paesi Em.B 


10,262 10,071 16799 47,337 


Prim.Trading Az-Emer 


RasEm.MktsEq.F.~ 


sEm. 

siiPiiir 

SanPaolo Mercati E~mérg~~ 





AZ. PAESE 

Dws F&F Gemiania 


Dws Francoforte 


11,584 

10,448 


Dws Londra 

Dws New York 


9,170 26,851 
6,776 18,123 


5,519 5,499 5,768 10,801 


9,412 1,519 7,6 


Dws Parigi 13,697 1- 



DWS Swiss Le 25,647 2J 



Dws Tokyo 5,519 f 


Mi 

Eurorn. Japan Equity 3,219 f 



Generali Japan 2,829 2 


st 


East Europ 


FU 


“4Ì727 


AZ. INTERNAZIONALI 

AM Master Az. Ini 10,011 

LE 


Alpi AzJntemaz. 

Alto Intero. Az. ~ 

Anima Fondo Trading 


ApuliaAz.Intemaz. 


4,333 

14,075 


9,925 2,341 6,330 
5,985 3,485 8,404 


Arca Multfifondo F ~ 

Aureo Blue Chips 


6,735 

12,159 

3.751 

T315~ 


4,298 3,388 8,244 

14,007 4,756 12,690 




TOo 

W 


Aureo Global 


Aureo WWF Pian.Terra 
Azimut Borse Ini 


-4P95“ 

”9701“ 


3,741 3,021 11,937 

4,305 1,721 7,526 


- 534 - 

T2J82~ 


aAz. 

BdSArcob.Crescita 

Bim Aziòn.Glòbàlè 

Bipielle H.GIobale ~ 


"F6! 

~W8~ 


4,061 5,951 W 

9,616 3,301 9,939 

5,342 4,503 5,589 

12,294 3,477 10,248 


-6763“ 

•w 


"Ò|643 24 

3,643 5,568 


M 


Bipielle Profilo 5 
Bipiemme Comparto 90 

Bipiemme Globale- 

Bnl Azioni Inter.- 


BPU PraAz.G.Opp. 

BPU Pra.Az.Globali 


"176 

4,138 

4733 ” 

-2Ò72T 

9,463 


4,107 13,41 

3,967 5,043 12,237 


BPU PraPriv 5 

BPViAz. Intemaz. 

BPVI Equity 


17,528 3,512 9,759 

4,097 3,424 10,879 
4,305 5,170 13,340 

20,536 2,997 8,554 

9,363 6,159 8,347 


5,773 

“7669“ 


4,207 3,965 13,099 

4,788 4,677 14^09 


BSI Azionario Inter.- 

Bussola FdF Glb Growtb 

Bussola FdF Glb Value 


“7580“ 

“4740” 


5752 4,906 

3,637 2,543 


s 


4,710 3,471 7,01 

2633 4,145 12,43 


4,222 4,205 Wg 


CA-AM Mida Az. Ini. 
CapgesFFGIob.Srfi- 


7.413 

~3684~ 


CiSiÀ 

CànPaNi 


a Nextra Az.SR 

Consultirrvest Global 


T558- 

32651 


7338 5,598 

3,263 3,825 


Ducato Geo Gl. Alto Pot 


4,528 3,403 10,577 

6,217 3,932 10,787 


Ducato Geo Gl. Selezione 


-w 

~W 


4,163 5,544 14,073 

4,131 5,053 12,348 
3,725 3,477 16,932 

2.878 3,16- 


3H 


Ducato Geo Tendenza 

Ducato Portf. GlobalEq~ 


21,807 21,708 5,409 14,828 


"W~ 

~WÒ~ 


2647 2,942 

4610 


7333 


12,820 12,701 3,287 9,106 


Dws F&F Globale 


13,273 13.163 3,372 9.378 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Top 50 

5,208 

5,179 2,379 

6,984 

Dws Paniere Borse 

5,458 

5,407 2,962 

8,015 

Effe Un. Aggressiva 

4,233 

4,226 4,570 14,128 

Euroconsult Az.lnt. 

4,795 

4,753 0,799 

2,304 

Eurorn. Blue Chips 

11,695 

11,597 2,840 

7,176 

Eurorn. Growth E.F. 

6,705 

6,665 2,304 

8,110 

Rdeuram Azione 

13,637 

13,518 4,362 

13,500 

Rneco AM Az Intem. 

12,314 

12,233 3,575 

10,628 

Rneco Gl. Sm/M C. Core 

6,105 

6,070 5,659 

18,705 

Rneco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,474 

7,404 7,710 

24,837 

Rneco Global Growth 

6,739 

6,720 2,791 

5,248 

Rneco Global Value 

4,685 

4,645 4,366 

14,101 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,870 

3,853 4,313 11,207 

GAM ILEq.Sel.Fd 

6,326 

6,307 3,722 12,442 

Generali Global 

12,832 

12,752 3,928 

9,638 

Generali Special 

8,248 

8,232 1,953 

3,683 

Geo Equity Globale 1 

5,507 

5,507 4,161 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,466 

5,466 4,413 

0,000 

Gestielle Intemaz. 

10,681 

10,596 3,098 

8,580 

Gestnord Az.lnt. 

2,894 

2,871 3,357 

9,208 

Grifoglobal Intem. 

8,294 

8,199 1,233 

6,881 

Intra Azionario Intemaz. 

5,646 

5,599 3,236 

10,123 

Leonardo Equity 

3,271 

3,251 4,605 

10,656 

MCGesL FdF Mega. W 

7,057 

7,043 6,843 22,136 

MC GesL FdF Mega.H 

5,110 

5,097 2,610 

4,371 

Mediolanum Borse Int 

15,870 

15,750 4,635 

11,729 

Mediolanum Elite 95L 

5,776 

5,750 3,810 

11,227 

Mediolanum Elite 95S 

11,335 

11,284 3,724 

10,856 

Mediolanum Top 100 

12,160 

12,072 2,478 

7,782 

MGreciaAz. 

5,852 

5,795 6,072 

14,655 

ML MSeries Equities 

4,345 

4,327 4,297 

12,332 

Multando C. DI 0/90 

4,471 

4,459 3,018 

10,559 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,476 

4,437 1,543 

7,467 

Nextra AzJnter. 

14,775 

14,660 3,141 

7,697 

Nextra Az.PMI Int 

14,270 

14,176 5,813 

18,296 

Nextra PortMul.Eq. 

3,648 

3,641 3,138 

9,124 

Open Fund Az Int 

3,240 

3,227 4,482 11,570 

Optima Azionario Intem. 

4,892 

4,853 3,666 

8,615 

Pioneer Az. InLA 

13,229 

13,131 3,295 

8,604 

Pioneer Az. Int B 

13,017 

12,921 3,179 

8,240 

PIXel Multifund-Globale 

3,566 

3,554 2,354 

/,216 

PIXel Multifund - Tematico 

3,842 

3,820 3,726 

11,459 

Prim. Azioni Value 

4,835 

4,802 4,023 

14,492 

PrimAzioni PMI 

7,115 

7,084 9,293 26,063 

Ras Blue Chips L 

3,609 

3,576 1,978 

6,649 

Ras Blue Chips T 

3,587 

3,554 1,903 

6,345 

Ras Global Fund L 

12,996 

12,865 4,327 

11,736 

Ras Global Fund T 

12,892 

12,763 4,254 11,407 

Ras Multipartner90 

3,942 

3,932 3,901 

13,602 

Ras Research L 

3,611 

3,577 5,523 17,776 

Ras Research T 

3,581 

3,547 5,417 

17,141 

Sai Globale 

10,433 

10,343 3,123 

6,405 

SanPaolo Azioni Intemaz. 

10,600 

10,514 4,341 

9,076 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,234 

12,142 4,448 

9,310 

Sanpaolo Soluzione 7 

/.920 

7,863 4,458 

12,628 

Sanpaolo StraL90 

6,649 

6,638 3,696 

10,265 

Sofid Sim Blue Chips 

6,283 

6,255 6,365 17,461 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,539 5,519 9,988 

23,391 

Azimut Energy 

6,854 

6,814 11,284 

27,374 

Bipiemme Ris. Base 

5,911 

5,877 9,382 20,805 

Gestnord Az.En. 

6,790 

6,738 16,029 40,347 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,982 

7,932 8,717 19,384 

Ras Energy L 

7,857 

7,819 12,323 30,299 

Ras Energy T 

7,797 

7,759 12,139 

29,755 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,137 

4,095 1,223 

5,482 

Azimut Consumers 

5,031 

5,002 2,841 

6,117 

Gestielle W.Consumer 

4,708 

4,662 3,223 

9,846 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,659 

3,623 2,264 

3,890 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,827 

6,805 2,600 

8,2/9 

Ras Consum.Goods L 

6,269 

6,214 2,418 

8,460 

Ras Consum.Goods T 

6,238 

6,184 2,346 

8,205 

Ras Luxury L 

3,405 

3,373 2,375 

6,539 

RasLuxuryT 

3,391 

3,359 2,293 

6,334 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,003 

3,957 1,214 

5,509 

Capitalgest Health Care 

12,012 

11,877 1,418 

6,89/ 

Eurorn. Green E.F. 

9,639 

9,527 1,410 

6,922 

Gestielle Pharmatech 

3,031 

2,992 6,989 

5,426 

Gestnord Az.Biot. 

3,96/ 

3,882 11,904 11,370 

Gestnord Az.Farm. 

3,686 

3,654 -0,190 

0,409 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,921 

6,829 1,570 

6,740 

Ras Individuai Care L 

6,631 

6,553 0,836 

4,904 

Ras Individuai Care T 

6,589 

6,512 0,749 

4,604 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,718 

15,545 1,498 

6,382 

AZ. FINANZA 

Aureo Rnanza 

4,385 

4,351 3,469 

8,325 

Azimut Reai Estate 

7,836 

7,819 7,225 

25,678 

Bipiemme Finanza 

4,501 

4,468 3,734 

9,861 

Generali Rnancials Europa 

4,383 

4,342 7,823 

19,168 

Gestielle World Rn 

4,261 

4,227 3,674 

8,450 

Gestnord Az.Banche 

10,846 

10,774 2,718 

9,800 

Nextra Az.Rnanza 

6,517 

6,461 2,340 

4,961 

Ras Rnancial Serv. L 

5,383 

5,340 5,055 

11,866 

Ras Rnancial Serv. T 

5,353 

5,311 4,981 

11,474 

Sanpaolo Finance 

25,035 

24,834 3,712 

7,993 

AZ. INFORMATICA 

Capitalg. H. Tech 

1,759 

1,747 0,745 

8,313 

Eurocons.Tecnol. 

3,687 

3,646 0,710 

7,744 

Eurorn. Hi-Tech E.F. 

11,299 

11,194 0,641 

6,665 

Gestielle High Tech 

1,837 

1,818 0,990 

7,932 

Gestnord Az.Tecn. 

1,062 

1,051 0,855 

6,734 

Nextra Az.TecAvan. 

3,368 

3,334 1,080 

7,949 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,542 

3,511 0,768 

8,418 

Ras High Tech L 

2,175 

2,152 1,683 

9,738 

Ras High Tech T 

2,165 

2,142 1,643 

9,454 

Sanpaolo High Tech 

4,289 

4,246 1,467 

8,527 

Zenit High Tech 

1,625 

1,607 -0,551 

5,588 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Generali Tmt Europa 3,184 3,164 3,883 

13,836 

Gestielle World Comm 

5,870 

5,840 4,004 

5,348 

Gestnord Az.Tel. 

4,116 

4,088 3,651 

8,202 

Nextra Az.Telecomu. 

9,174 

9,107 5,086 

14,632 

AZ. ALTRI SETTORI 

Aureo Tecnologia 1,873 

1,855 2,071 

6,663 

Azimut Generation 

5,449 

5,404 3,103 

/.581 

Azimut Multi-Media 

3,1/9 

3,153 2,120 

11,427 

Bipiemme Benessere 

4,529 

4,400 3,025 

8,297 

Bipiemme Innovazione 


7,200 1,807 

8,414 

Bipiemme Tempo L. 

4,377 

4,341 3,012 

7,517 

Ducato Immobiliare 

9,267 

9,220 5,655 


Dws F&F EuroTech. 

1,694 

1,687 2,356 

10,143 

Eurorn. R. Estate Eq. 

6,137 

6,096 6,103 

16,297 

Gestielle World Net 

1,468 

1,456 -0,407 

6,686 

Gestielle World Liti 

5,031 

4,990 9,465 

24,499 

Gestnord AzAnb. 

7,055 

6,983 8,255 

15,599 

Gestnord Az.Ed. 

6,534 

6,483 6,939 

25,581 

Optima Tecnologia 

2,839 

2,813 1,611 

6,729 

Ras Advanced Serv. L 

2,849 

2,824 5,871 

15,391 

Ras Advanced Serv. T 

2,832 

2,807 5,790 

15,028 

Ras Multimedia L 

4,785 

4,737 1,722 

6,121 

Ras Multimedia T 

4,754 

4,706 1,668 

5,809 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ArcaAzAlta Crescita 3,823 3,790 2,990 

6,728 

Aureo FF Aqqressivo 

3,801 

3,787 4,567 

13,564 

Aureo Mutazioni 

/,942 

7,878 4,021 

11,9/0 

Bipielle H.Crestita 

3,769 

3,731 2,280 

9,660 

Bipielle H.Valore 


4,390 2,860 10,352 

Bnl Azioni Dividendo 

3,678 

3,661 7,450 

19,349 

Bussola FdF Eur. New F. 

3./18 

3,703 7,519 21,503 

Capitalg. Smeli Cep 

/■016 

7,002 4,219 20,529 

Ducato Etico Geo 

3,609 

3,582 3,173 

9,397 

Eurorn. Risk Fund 

33,858 

33,672 5,195 16,323 

Gestielle Etico Az. 

5,276 

5,235 3,269 

7,493 

ML MSeries Sp.Equit 


4,483 3,932 13,374 

Sanpaolo Az.InLEti 

6,514 

6,459 3,611 

8,857 

BIL. AZIONARI 

Arca 5Stelle D 

4,201 

4,190 2,563 

10,640 

Arca Multfifondo E 

4,506 

4,497 1,327 

6,929 

Aureo FF Dinamico 

3,875 

3,865 3,059 

9,68/ 

Azimut CEqu 

5,588 

5,577 1,971 

8,064 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,759 

5,728 3,505 11,264 

BdSArcob.Biergia 

6,126 

6,111 3,184 10,699 

Bipielle Prillilo 4 

4,736 

4,723 2,845 

7,295 


4,620 

4,596 4,148 

11,460 

Bipiemme Valore 

4,883 

4,860 5,510 

14,544 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

BPU PraPriv 4 

5,671 

5,657 4,131 

0000 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,000 

4,959 4,450 15,607 

Bussola FdF Sviluppo 

3,599 

3,586 3,479 12,118 

Ducato Mix 75 

4,267 

4,234 1,765 

^328 

Ducato Portf. Equity 75 

4,334 

4,323 3,240 

11,385 

DWS Bilanciato 50-90 

3,574 

3,552 2,967 

7,070 

Dws F&F Quadrante 4 

4,744 

4,717 2,506 

6,631 

Rneco AM Prof.Dina. 

4,357 

4,339 3,837 

8,437 

G.P. AII.Serv.Com.B 

4,192 

4,177 3,583 10,171 

Imindustria 

12,645 

12,573 3,224 

10,158 

Multifondo C. C30/70 

4,565 

4.554 2,285 

8,768 

Nextra Team 5 

4,070 

4.055 3,510 

8,882 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,046 

4,034 3,162 

9,499 

Ras Multipartner70 

4,414 

4.405 3,300 

12,287 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,544 

20,435 3,705 

11,543 

Sanpaolo Strat.70 

6,381 

6,372 3,102 

9,639 

Vitamin Long T.PIus 

6,057 

6,034 3,663 

9,649 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,607 

18,534 2,012 

7,536 

Alto Bilanciato 

16,173 

16,139 3,780 

11,308 

Arca 5Stelle C 

4,638 

4,627 1,956 

8,797 

ArcaBB 

32,127 

32,050 3,262 11,262 

Arca Multfifondo D 

4,664 

4,656 0,843 

5,496 

Aureo Bilanciato 

24,794 

24,697 2,624 10,466 

Azimut Bil. 

21,636 

21,564 3,137 

11,883 

Azimut Bilan.lntem. 

6,881 

6,860 1,745 

7,398 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,616 

5,597 2,557 

"W 

BdS Arcob.Equilibrio 

5,896 

5,886 2,825 

8,883 

Bim Bilanciato 

21,157 

21,094 3,341 

12,203 

Bipielle Profilo 3 

11,578 

11,561 2,045 

6,259 

Bipiemme Comparto 50 

5,013 

4,997 3,810 11,326 

Bipiemme Intemaz. 

12,135 

12,081 1,608 

7,001 

Bnl Strategia 90 

4,605 

4,583 1,926 

4,068 

Bnl Strategia Mercati 

13,965 

13,918 3,560 

8,390 

BPU PraPriv 3 

5,568 

5,558 3,073 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,067 

5,039 2,737 11,094 

Bussola FdF Crescita 

4,374 

4,366 1,887 

6 : 918 

Bussola FdF Dinamica 

3,932 

3,922 2,717 

9,710 

Capitalg. Bilanc. 

18,636 

18,575 3,361 

9,257 

Carige Bilanciato Euro 

5,664 

5,639 4,041 

13,987 

Consultin. Bilanciato 

5,325 

5,297 2,720 

6,224 

Ducato Mix 50 

4,537 

4,513 1,363 

4,107 

Ducato Portf. Equity 50 

4,564 

4,555 2,286 

9,108 

DWS Bilanciato 30-70 

4,793 

4,772 2,327 

6,844 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,189 

4,172 3,920 11,350 

DWS Bilanciato Le 

17,059 

16,984 2,753 

7,682 

Dws F&F Eurorisparmio 

22,108 

22,045 3,754 

11,112 

Dws F&F Professionale 

53,338 

53,083 4,498 

8,720 

Dws F&F Quadrante 3 

4,937 

4,920 2,194 

6,608 

Effe Un. Dinamica 

4,628 

4,624 2,913 

10,217 

Epsilon DLongRun 

6,016 

5,993 4,955 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,710 

5,686 0,263 

5,917 

Euroconsult Bitinte 

5,244 

5,219 0,038 

"W 

Eurorn. Capitalfit 

29,900 

29,815 2,271 

8,491 

Rdeuram Performance 

11,661 

11,615 1,409 

6,933 

Rn Et40EqGI 

5,249 

5,233 1,332 

0,000 

Rneco Equilibrio Euro 

19,250 

19,211 3,992 

12,036 

Rneco Global Balanced 

4,996 

4,986 1,380 

5,646 

Fondersel 

44,814 

44,619 2,799 

9,270 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,635 

4,622 2,977 

8,396 

Generali Rend 

26,240 

26,141 3,011 

9,129 

Geo Global Ball 

6,761 

6,761 4,595 14,768 

Gestielle GI.Ass.3 

11,490 

11,437 1,988 

7 : 695 

Gestnord Bil.Euro 

14,309 

14,259 3,914 

12,687 

Gestnord Bil.lnt 

12,079 

12,036 1,046 

5,530 

Grifocapital 

18,607 

18,492 3,069 

7,257 

Imi Capital 

30,553 

30,437 2,554 

^248 

MC Gest FdF Bilan. 

6,119 

6,105 3,659 11,295 

Mediolanum Elite 60L 

5,548 

5,534 2,646 

8,508 

Mediolanum Rite 60S 

10,869 

10,842 2,489 

8,106 

Multifondo C.B50/50 

4,751 

4,742 1,647 

7,610 

Nextam P.Bilanciato 

5,727 

5,711 1,795 

”5944 

Nextra Bil. Inter. 

8,844 

8,810 0,878 

5,575 

Nextra Bilan.Euro 

35,212 

35,089 3,870 12,097 

Open Fund Bil.lnt. 

4,294 

4,283 2,678 

8,270 

Open Fund Gestnord 

4,156 

4,151 1,440 

6,893 

Pioneer Bil. Europa A 

20,951 

20,882 3,080 

8,392 

Pioneer Bil. Europa B 

20,599 

20,531 2,985 

jwa 

Pioneer Bil. Glob.A 

14,132 

14,078 1,684 

6,737 

Pioneer Bil. Glob.B 

13,873 

13,821 1,574 

6,274 

PIXel Multifund - Moderato 

4,268 

4,260 1,619 

6,460 

Prim.Bil.Euro 

5,626 

5,608 3,648 

11,076 

Ras Bil Globale T 

12,116 

12,063 3,264 

8 - 188 

Ras Bil. Europa L 

26,442 

26,343 4,164 12,788 

Ras Bil. Europa T 

26,235 

26,138 4,078 12,404 

Ras Bil. Globale L 

12,194 

12,141 3,339 

8,507 

Ras Multipartner50 

4,874 

4,866 2,805 10,748 

Sai Bilanciato 

3,844 

3,832 2,153 

9,547 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,121 

6,106 2,512 

9 ' 695 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,348 

25,259 2,932 

10,213 

Sanpaolo Strat.50 

6,101 

6,094 2,521 

8 ' 752 

Veg Sin Din 

5,433 

5,418 1,990 

0,000 

Vitamin Long Term 

5,921 

5,904 2,902 

8,842 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,093 

9,077 1,022 

4,517 

\rca SStelle A 

5,327 

5,318 1,158 

6,540 

Arca 5Stelle B 

4,975 

4,965 1,551 

7,707 

Arca Multfifondo B 

5,047 

5,040 0,458 

4,601 

Arca Multfifondo C 

4,811 

4,804 0,543 

4,998 

Arca TE 

15,667 

15,653 1,820 

7,514 

Aureo FF Ponderato 

4,876 

4,865 1,435 

5,655 

Azimut C Con 

5,355 

5,348 0,962 

4,897 

Azimut Protezione 

7,171 

7,162 1,328 

5,673 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,496 

5,486 1,891 

7,323 

BDS Are. Etico 

5,077 

5,071 0,954 

0.000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,634 

5,628 1,862 

6,463 

Bipielle Profilo 2 

7,734 

7,733 0,940 

TJ4T 

Bipiemme Comparto 30 

5,155 

5,147 2,607 8,755 

Bipiemme Mix 

5,629 5,615 3,894 12,288 

Bi liemme Visconteo 

30,689 30,642 1,703 

7,095 

Bnl Strategia 95 

19,931 

19,880 1,157 

2,779 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,409 

5,400 2,250 

7,535 

BPU PraPriv 1 

5,353 

5,349 1,729 

0,000 

BPU PraPriv 2 

5,480 

5,474 2,449 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,283 

5,269 1,479 

7,575 

Bussola FdF Evoluzione 

4,848 

4,844 1,126 

4,550 

Ducato Mix 25 

4,949 

4,935 0,467 

2,506 

Ducato Portf. Equity 25 

4,733 

4,728 1,089 

6,792 

DWS Bilanciato 10-50 

5,401 

5,393 1,503 

5,427 

Dws F&F Quadrante 2 

5,588 

5,580 1,434 

4,919 

Rn Et EuBal 

5,184 

5,182 1,727 

0,000 

Rneco AM Prof.Moder. 

11,130 

11,128 0,606 

5,228 

Rneco AM Valore Pr85 

4,871 

4,858 1,374 

3,396 

Rneco AM Valore Pr90 

5,187 

5,176 0,914 

2,591 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,202 

5,196 1,404 

5,389 

Geo Global Bal.3 

5,839 

5,839 1,956 

8,511 

Gestielle Et.Bil.30 

5,511 

5,505 1,585 

7,490 

Gestielle GI.Ass.2 

11,824 

11,795 0,246 

5,647 

ntesa Bouquet Prof. Att 

5,268 

5,262 1,269 

4,317 

ntesa Bouquet Prof. Din. 

5,318 

5,310 1,663 

5,286 

ntesa Bouquet Prof. Prud. 

5,230 

5,226 0,946 

3,523 

Mediolanum Elite 30L 

5,342 

5,338 1,559 

5,950 

Mediolanum Elite 30S 

10,517 

10,508 1,369 

5,412 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,133 

5,126 1,183 

0,000 

Multifondo C. A70/30 

4,951 

4,940 2463 

7,983 

Ras Multipartner20 

5,594 

5,590 1,931 

8,411 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,440 

6,435 1,067 

4,207 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,870 

6,863 1,387 

6,068 

Sanpaolo Strat.30 

5,490 

5,485 1,969 

7,542 

Veg Sin Aud 

5,266 

5,259 1,036 

0,000 

Vitamin Medium Term 

5,662 

5,655 1,835 

6,830 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,160 9,162 0,285 

1,721 

Alto Monetario 

6,470 

6,471 0,310 

1,602 

ArcaMM 

13,207 

13,212 0,304 

2,388 

Astese Monetario 

5,3// 

5,379 0,280 

1,931 

Aureo Monetario 

5,696 

5,698 0,229 

1,753 

Bancoposta Monetario 

5,537 

5,538 0,290 

1,895 

Bim Obblig.BT 

5.835 

5,836 0,292 

3850 

Bipielle F.Monetario 

13,288 

13,291 0,294 

3878 

Bipielle F.TassbVar 

8,665 

8,665 0,278 

1,440 

Bipiemme Monetario 

10,871 

10,871 0,342 

1,560 

Bipiemme Tesoreria 

6,183 

6,183 0,373 

1,560 

Bnl Obbl Euro BT 

6,668 

6,670 0,361 

2,051 

BPU PraEuro B.T. 

5,465 

5,466 0,238 

1,580 

BPVi Breve Termine 

5,628 

5,628 0,285 

1,241 

C.S. Mon. Italia 

7,134 

7,134 0,309 

1,292 

Capitalg. Bond BT 

9,437 

9,438 0,319 

1,834 

Cange Mon. 

10,501 

10,502 0,382 

1,853 

Canparma Nextra Mon 

6,635 

6,636 0,287 

1,748 

Consultin. Monetario 

5,041 

5,039 0,538 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,360 

6,362 0,300 

2,005 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,229 

5,230 0,326 

1,692 

Ducato Rx Euro BT 

5,711 

5,711 0,334 

1,655 

Ducato Rx Euro TV 



1,334 

Dws F&F Riserva Euro 

7,670 

7,671 0,275 

1,616 


Dws Monetario Euro 

EtaVl 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


7,617 7,618 0,250 1,182 


Val.Resp.Mon. 

Euroconsult Ob.E.B/T 


8,731 8,732 0,103 1,159 


5,244 5,245 0,287 1,865 


7,971 7,972 0,353 1,970 


Eurorn. Ri 

Rdeuram Security 


11,137 11,139 0,162 0,979 


7,704 7,706 0,273 1,878 


Fineco AM Monetario 


8,838 8,838 0,181 0,902 


Rneco Breve Termine 

Fondersel Reddito- 

Generali Monetario Euro 


11,996 11,997 0,226 1,147 


8,222 8,225 0,232 1,745 


12,898 12,899 0,319 1,8 


Geo Europa ST Bond 1 


15,138 15,142 0,365 2,084 


Geo Europa ST Bond 2 

Geo Europa ST Bond 3 


6,137 6,137 0.425 2.918 


6,153 6,153 0,506 2,859 


Geo Europa ST Bond 4 


6,170 6,170 0,620 3,437 


Geo Europa ST Bond 6 


6,122 

6,226 


6,122 0,476 2,804 

6,226 0,549 3,268 


Gestielle BT Euro 


6,187 6,187 0,520 3,014 


6,063 6,063 0,165 1,392 


Imi 2000 

Int SistLq2 


Ini SistLq3 

Intra Obb. Èuro Bf 


15,652 

5,043 


Laurin IV 

Leonardo Monetario 


5,048 

5,119 


1^652" 

~W 


0,198 0,909 

0,298~ OMO 


~sw 

~5W 

12,442 


5,049 0,298 0,000 

5.120 0.353 2,115 


6,349 0,300 

"538- 


T960 


0,323 2,243 

0,331 1,858 


Nextra Euro Mon. 

Nextra Euro Tas.Var. 


8,793 8,794 0,251 1,501 


Nordfondo Ob.EuroBT 


14,098 

“639- 


w 

—6378" 


0,306 1,776 

0,283 1,254 




8,093 8,095 0,248 1,594 


Passadore Monetario 

Perseo Rendita 


6,022 6,025 0,233 2,206 


Pioneer Monet. Euro A 


6,427 

6.437 


w 

"6338“ 


03TF" 

0343- 


1306 

1367 


Pioneer Monet. Euro B 

Ras Cash L 


1,935 11,937 0,244 1,800 


11,834 

6,244 


mr 

3344“ 


0,195 1,571 

0.225 1.314 


6,212 6,212 0,161 1,057 


Sai Euromonetario 

Sanpaolo Ob.EuroBT" 


14,230 14,231 0,204 1,324 


Sanpaolo Soiuz. Cash 

Teodorico Monetario 


"153 

“634T 

9,076 


DSI 

srr BT 


6,673 

"1349“ 

5,256 


15390" 

"W 

W 


6,674 

w 

"5357“ 


0,419 1,929 

0,217 1,973 

0,232 2,012 


Ó33T 

ott" 


1362 

1799 


6,682 6,682 


0,382 2,197 

Ò34Q-- 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L 

AM Master Obb Euro M-LT 5,300 5,303 


Anima Obbl. Euro 


TERM 

0,627 4,290 


Apulia Obb.Euro MT 


6.112 6,114 0,576 2,516 


7,211 7,218 0,740 5,025 


8,176 8,187 0,963 6,569 


Aureo Ri 
Azimut Fixed Rate 


5,385 5,391 0,804 5,774 


Azimut Reddito Euro 

Bancopòsta 


18,687 18,705 
9,333 9,340 


TTÓbbìg ! Èuro " 

Dielle F.Cedola 


S1IF 

prot.msparmio 


14,289 14,299 

6.243 6.250" 


0,891 6,448 

0.701 5,267 


0,450 4,200 

0,970 7,011 


5,321 5,325 0,700 4,518 


e F.Obb.Euro 


“6376-638T 

6.611 6.618 


0,981 5,872 

Ó76T 


Bipiemme Europe Bnd 


14,707 14,725 0,781 5,464 


Bnl Euro Obbligazioni 

BPU Pra.Euro M/L Te 

ti Obbl. Euro- 


“6354-6358“ 

“6,335 6,343" 


C.S. 0bbl.lt 

CA-AM Mida Obb.Euro 

I. Bond Eur 


“5359-5365" 

6.095 6.101 


0,844 5,131 

.117 6.149 


mr 


“8362-8371“ 

17,277 17,291 ' 


0,880 5,938 

0,844 5,268 


1,149 7,578 

1.112 6.412 


9,803 9,810 0364 4,957 


Cariparma Nextra Obbl 

Ducato Fix Euro MT- 

Dws Euro Risk 


9,768 9,775 0,701 4,236 


“8397-9303" 

6.855 6.861 


0,728 4,216 

.330 4.211 


Dws F&F Euroreddito- 

Dws Obbligazion. Euro- 

DWS Obbligaziònàri o ÈuroTc" 

Epsilon Qincome 


12,135 12,146 0,397 4,306 


12372 12382 

6,290 6,295 


0,401 4,283 

0,335 3,744 


Eurocons.0bb.IWLT 

Eurorn. Euro LongTerm 

EmR- 


16,772 16,793 

6,592 6,601 1,135 7,836 


”5390-5398“ 

7,559 7,565 


0,994 6,537 

0,921 5,425 


Fin Et Eu Bd 

Fineco AM Euro Bd. 


14,001 14,012 0,799 4,626 


Fineco AM EurobbMT 


“57ÌÌ3-OT“ 

8,418 8,427 


Fondaco Eurogov Bi 


“5393—5397“ 

14,517 14,536" 


0,848 0,000 

o,e 


0373 3310 

0,897 6,422 


Fondersel Euro 

Generali Bond Euro 


104,405 104.405 1.317 0.000 


”7336-7342“ 

9.133 9.143 


,061 5,944 

0,884 6332 


Gèstìéiie’LT Eiiró ' 

Cestelle MT Euro 


5,620 5,624 0,898 5,858 


“7336-7345" 

13,306 13.315 


1,019 7,8 

0,392 '4,018 


9,053 9,061 0,768 5,218 


Leonardo obbl. 

Mediolanum Euromoney 


5,337 5,342 0,984 6,209 


Mediolanum Italmoney 

’Néidxà BoridEurò- 


6,662 6,671 

6-960 6.965 


362“ 

"(T8l3 


Nextra BondEuro MT 

gBond E 


”6343-6,849 0,751 

6,983 6.993 T26T 


a Long Bond 

a SR Bond 


”9359-9365" 

8,703 8,719 


4,643 

7,447 


0,756 4,358 


Nordfondo Ob.EuroMT 

Nordfondo Obb.Europa"" 


5,447 5,444 


1,813 10,739 

,208 5,849 


0:773 5,ii8 


Open F.Obb.Euro 

Optma Obbligazionario Euro 

Pioneer Obb Euro Gov M/l 


dGovM/LA 

Pione er Obb Euro Gov M/L B 

r Obb.Euro GovA 


15,650 15,6 

7314-7,921 0328 5376 

5,660 5,659 1,035 6,032 

6,325 6,330 0,749 5,294 


“T48i T 

7,416 7,423 


Prim.Bond Euro 

Prof Eu Bond 

Ras Obbl. L 


6.406 6.412 


”5344-5351" 

5,186 5,19 


0,809 5,634 

0,761 5,401' 

0,787 5,672 


Ras Obbl. T 


Sai Eurobblig. 


29,298 29,329 

29,067 29,097' 


w 

TTTT 


73 

M 


0,843 6,577 

0,773 6.216 


Sanpaolo Ob. Euro D. 

Sanpaolo Ob-EurolT" 


11,862 11,873 0,850 5,150 


Sanpaolo Ob. Euro IWT 


12,527 12,543 

"Tè- 


Uniban Obb. Euro 

Vegagest Obb.Euro LT 


7,256 7,262 0,526 4,4S 


5,273 5,276 

5,659 5,666 


0,668 4,0 

1,126 7,996 


Vegagest Obbl.Euro 


5,926 5,931 1,040 6,410 


OB. EURO CORPORATE 

Abis Cash _ 5,029 

Aureo Corp.Europa 5-462 


INV. GRADE 

5,029 0,600 1,637 

5,465 0,794 I 7 Ì 6 


6,602 6,604 1,056 5,178 


sa. 

Ducato Etico Rx- 


“4334” 

6.412 


4,637 0,849 4,416 

6,417 1,072 5,617 


6,615 6,617 0,792 4,684 


“614T 

5,202 


“615T 

"W 


6,152 1336 Ò30Ò 

5,207 


e Ob. Corporate-6357” 

Hi Corp. Bond Euro 6,250 


108“ 

6,157 1,568 

6,487 0,981 


Oòòò 

"5306 

w 




“aoor 


6,061 1,102 5,193 

6,255 1,264 6,437 

6,008 0,671 4,309 


6,648 6,654 1,095 5,407 


•Q Crp Et.A 


7,426 

“6365” 


T37r 


I Bnd Corp.Eur 

lo Tasso Variabi 


5,427 

“1365“ 


7,428 0,528 2,569 

6,570 1,171 5,208 

5,382 0,977 5,906 


5,434 1,043 4,910 

"5370 0362 5,358 


6,320 6,320 0,302 1,104 


HIGH YIELD 

6,577 6,571 2,461 8,210 


5,104 5,103 2,428 5,870 


5,857 5,853 2,395 8,866 


4,999 4,989 3,157 6,046 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Dws F&F Riserva Dollari _ 6,484 6,471 -1,128 -1,668 

Generali Bond Dollari 5,655 5,645 -1,067 ^>433 


Gestielle Cash Dir 


Nextra CashDollaro 


Nextra CashDollaro-$ 


“5388-5,376 -0,773 -0,901 

Ti ,937 11,912 -1,012 -i ,729 

14,899 14,910 -1,106 -1,798 


OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras Us Bond Fund T 

5,495 

5,496 -1,559 

-0,597 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,522 

6,522 -1,017 

1,573 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Int 8,142 8,149 -0,961 

3,155 

Alpi Obbligaz.lnt. 

7,011 

7,025 0,502 

5,112 

Alto Intem. Obbl. 

5,577 

5,586 -1,362 

2,688 

Arca Bond 

11,293 

11,301 -0,852 

3,104 

Arca Multfifondo A 

5,335 

5,329 0,263 

3,391 

Aureo Bond 

7,291 

7,294 -0,749 

3,523 

Aureo FF Prudente 

5,341 

5,333 -0,094 

2,890 

Azimut Rend. Int 

8,653 

8,661 -0,540 

3,480 



Cariparma Nextra Bond 


Ducato Fix Globale 


Ducato'Portf. GÌ. Bond 

DWS’Bond Rìsi! 


7,928 7,934 -0,801 


Dws F&F Reddito Interro 
DWS Obblig. Inter. Iò- 


5,071 

“9784“ 


Dws Obblig. 

Euroconsult 1 


7304” 

T3399 


5,067 -0,158 

9,795 


7,614 -0,692 
13,905 -1,004 


11,049 11,057 -1,225 


Eurorn. Inter. Bond 

Fineco AM Global Bd 


6,676 6,682 -Ì323~ 


“839 T 


9,003 -1,305 

13,514 -0,859 


Generali Bond Intemaz. 


12,442 12,457 -W 


13,068 

ITT 


i 3,086 -ì ,239 

9,750 -1,016 


6,345 6,344 -0313" 


“5336- 

14,011 


5,841 -0,461 

H027- 


5,504 5,508 -034T 


“1443“ 

“6717“ 


5,449 -0,802 

6,721 -0,909 


5,478 5,472 Q32T 


Optima Obbl. Euro Global 
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 


8.205 

11,901 


“6345” 

11,104 


8,214 -0,978 

1916" 


TTm" 


"636TÒ45T 

1,110 -0,680 


11,012 11,018 3730" 



“43 

14,526 


4374 -1,602 

14,539 -0,941 


14,428 14,441 T022~ 


7,973 

10,991 


-0358 

,004 


Vegagest Obb.lntem. 


6,732 6,739 -1,000 


5,169 5,172 -0,385 


,033 

,944 

i,051 

1,327 

1,889 

4,042 

2379 

3383 

2310 

2301 

1660 

2378 

3328 

1657 

2309 

3352 

ojm 

W 

im 

2379 

4472 

2l5Ò 

"5164 

w 

3393 

4319 

3359 

3418 

03ÒT 

W 

3327 

3364 

3J34 

3,093 

3349 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,282 6,291 0,641 4,474 

Arca Corporate BT 5,102 5,102 0,512 1,654 

Bipielle H.Cor.Bond _ 4,616 4,622 0,435 3,660 


BPU Pra.0bb.GI.Corp 


6,004 6,015 0,620 4,490 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 7,164 7,163 2,887 9,458 

6,326 6,319 2,197 7,750 


MC Ges. FdF H.Y. 


OB. YEN 

Aureo Oriente 


4,242 4,242 -3,349 -1,303 
4,922 4,930 -3,830 -2,438 


Eurorn. Yen Bond 


4,345 4,352 -3,637 -0,980 

7,876 7,888 -4,197 -1,979 


OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 11,116 

Aureo Alto Rend. 


3H.Obb.PEm 

Bnl Obbl Emergenti 

Capitalo. BondEM 

Ducato Fix Emergenti” 

kBond- 


“8184“ 


11,120 2,612 10,431 
1,227 7,776 


8,187 3,490 10,416 

18,533 2,260 - 


7,821 7,821 2,921 9^369 


Eurorn. Risk 

Gestielle E.Mkts 

Nextra BondEm.VAttiv 


11,215 

6,010 

I83ZE 


Nextra BondEm.VCop. 

Nordfondo Obb.P.Em. 


"TOT" 


11,221 2,215 8,778 

6,013 1,640 0,000 

2,473 9,146 


10,290 1,417 8,084 

9,348 2,054 9,198 


Optima Obb. Em. Market 

Pioneer Obbl. Paesi EmerA 

JFI- 


7,030 7,020 1,224 7359 


-6356“ 

"W 


Ras Em. Mkts Bond F. T 

Vegagest Obb.H.Yield 


~w 


”5194“ 


6,248 1,707 , 

9,158 2,952 13,762 

T234 T258-T504 


5,195 1,149 5,16 

6,122 2,663 7,867 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AM Master Obb Euro BT 15,693 15,699 0,108 


Anima Convertibile 


Aureo Gestiobb 

AzimutFÌ 


5,570 5,559 2,239 


Jt Floating Rate 

it Reai Value 


"T422-9,426 -0,233 

6,919 6,919 0145" 


5,181 5.196 T54T 



”8152” 

"T258~ 


8155 0,246 

9.257 0,271 


5,018 5.018 Tl2T 


IF Glb High Y. 

Convertibili 


“4À06-4,406 -1,189 

5,026 5,016 T31T 


Fineco AM Prof.Cons. 

Rnècò Giobai'HY 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 


8.063 8.040 3.45T 


"T836-5,839 0,017 

6,384 6,379 1786“ 


Generali Conv. B. Europa 

Geo GL.S.T Bond 1- 


5,369 5,364 OÒ7T 


”5329-5,314 3,375 

5,104 5,104 059T 


5,090 5,090 057T 



2,181 

3782 

4795 

0757 

O00Ò 

235T 

W 

Oòoò 

0709 

3,950 

4,551 

2,099 

8,314 

2,540 

6,155 

0,000 

0,000 

TOT 

4,200 

5,558 

4,964 


Nordfondo Obb.Conv. 


5,139 5,126 3,380 


Ras Spread Fund L- 

Ras Spread Fund T 

Sanpaolo Currency Risk 

Sanpaolo Global H.Yiòid"” 

Sanpaolo Ob. Etico 

SanPaolo Ri 


6,206 6,209 0,196 


5,854 5,853 1,8 


5,803 5,803 1,718 


4,856 

2,982 

2,669 

7,236 

6,850 


7,546 7,546 -1,140 -0,1 


6,893 6,893 2,346 


5,676 5,682 1,0 


Sanpaolo Strat. ObbJOO” 

Sanpaolo Vega Coupon 


6,089 6,089 0,329 


”5704” 

OT10T 


5,699 1,081 

6104 0,626 


5,120 5,119 Ó768~ 


8,109 

7,029 

1,519 

W 

4105 

"3À34 


OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 

Alleanza 0 


TÓbbT 

Alto Obbligazionario 


5,565 5,564 0,306 


Anima Fondimpiego 


5,710 

”8314” 


Arca Obbligaz. Europa 


AzlCòntofòri” 


"TT89T 

“T79T 


*5712" 

TOTT 


1 7, 

w 




',880 1,728 


0,907 

M72 

TTTio 

T676 

— 


Azimut C Pro 

Azimut Solidity 


5,000 5,000 0,000 0,000 


”5766” 

TsT” 


7 »381 


1682 

W 


Bancoposta Prof.Rend. 


5,254 5,245 1,585 5,038 


Bim Corporate Mix 


”5786” 

~w 


5,384 1,184 

5.183 1,647 


W 


Bipielle F.E.R.C.Mun 


9,456 9,457 1,470 6,739 


Bipielle Profilo 1 


-rasar 

w 


10,388 0,805 

4.877 -°,021 


3559 

3®8 


Bipiemme Sforzesco 


5,711 5,708 1,982 7,410 


Bnl perTelethon 


8,777 8,775 0l9 


T9i 


5,430 5,430 1,212 8,992 


BPU Pra.Prtf.Prud. 


5,448 5,444 0,908 5,255 


CAMulLDif 
CariPa Nextr; 


CariPaNex 

Cr.Cento U 


Pii?— 

PlDiòT" 


5,057 5,055 0,737 0,000 


5,154 5,152 0,644 2,567 


5,118 

5,400 


5,153 1,038 2,340 


5,112 0,947 

5,507 0700 


2,135 

TTTT 


Dws F&F Quadrante! 

DWS Reddito Le 


5,586 5,585 0,867 4,236 


9,157 

TÌ64~ 


9,155 0,892 


4775 

W 


Arca Bond Dollari 

7,851 

7,849 

1,295 

-0,038 

Effe Un. Prudente 

4,960 

4,960 

1,039 

5,644 

Aureo Dollaro 

5,428 

5,422 

1,399 

0,092 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,370 

5,371 

0,468 

4,353 

Azimut Reddito Usa 

5,523 

5,521 

1,28/ 

-0,415 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,678 

6,674 

1,243 

7,727 

Bipielle HObbAmer 

7,085 

7,084 

1,638 

-0,183 

Rneco AM Prof.Prud. 

5,967 

5,975 

0,999 

6,459 

Bipiemme US Band 

4,758 

4,755 -0,792 

1,754 

Fineco AM Valore Pt95 

5,379 

5,373 

0,561 

1,491 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,561 

5,560 

1,261 

0,126 

Fineco Impiego 

6,666 

6,672 

1,399 

7,119 

Capitala. Bond-$ 

6,361 


1,410 

-0,54/ 

Generali Cash 

6,294 

6,296 

1,076 

7,369 

Ducato Fix Dollaro 

6,870 

6,870 

1,251 


GeoGI.Conv.Bond 

5,364 

5,364 3,114 

5,321 

Eurorn. North Am.Bond 

8,197 

8,194 

1,431 

-0,024 

Gestielle GI.Ass.1 

8,329 

8,322 

0,640 

4,400 

Rneco PutUSA Bond 

6,083 

6,0/5 

1,362 

-1,950 

Gestielle Obbl. Misto 

10,189 

10,192 

0,414 

4,001 

Fondersel Dollaro 

7,951 

7,949 

1,008 

-0,088 

Grifobond 

7,142 

7,137 -0,224 

1,956 

Gestielle Bond-$ 

7,818 


1,437 

0,128 

Griforend 

7,496 

7,497 

0,107 

0,958 

Nextra BondDollaro 

7,562 

7,566 

1,318 

1,056 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,136 

5,135 0,607 

2,474 

Nextra BondDollaro $ 

9,439 

9,470 

1,408 

0,990 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,166 

5,164 

0.604 

2,500 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,729 

12,733 

1,471 

0,173 

Intesa CC ProtDinamica 

5,108 

5,101 

0,969 

2,099 

Ras Us Bond Fund L 

5,536 

5,536 

1,495 

-0,324 

Leonardo 80/20 

5,660 

5,659 

1,180 

5,993 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Mbteice Obbl. Mieta 

5,124 

5,119 1,425 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,575 

5,569 0,796 

4,128 

Nextra E,uilibne 

7,325 

7,321 -0,327 

3,886 

Nextra Rendita 

6,368 

6,369 1,283 

5,084 

Nextra SR Equity 10 

5,425 

5,417 1,516 

5,136 

Nextra SR Equity 20 

5,636 

5,624 2,101 

/,U6/ 

Nordfondo EtObb.M. 


6,112 1,462 

7,119 

Pioneer Obb. Misto A 

8,392 

8,386 1,108 

649/ 

Pioneer Obb. Misto B 

8,322 

8,316 1,056 

6,2/0 

Prim.Obb.Misto 

5,467 

5,463 2,111 

8,558 

Ras LongTerm B. F. L 

6,181 

6,178 1,195 

5,460 

Ras LongTerm B. F. T 

6,141 

6,138 1,120 

5,136 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,321 

5,319 1,064 

5,387 

Sanpaolo Protezione 95 

5,257 

5,246 1,389 

3,627 

Sanpaolo Strati Obb. 85 

5,645 

5,641 1,767 

6,670 

Veg Sin Mod 

5,216 

5,210 0,773 

0,000 

Vitamin Short Term 

5,508 

5,510 1,231 

5,618 

Zenit Obbligazionar. 

7,472 

7,471 0,946 

4,929 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,095 

6,102 0,994 

7,024 

Bipiemme Risp Ced 

5,218 

5,220 0,598 

3,213 

Bipiemme Risparmio 

8,033 

8,036 0,740 

3,411 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,868 

7,867 -0,241 

0,704 

CA-AM Mida Dinamic 

5,131 

5,127 0,274 

0,845 

Capitalg. BEurepa 

9,194 

9,192 0,789 

1,737 

Consultin. High Yield 

5,249 

5,240 1,607 

5,106 

Consultin. Reddito 

7,077 

7,073 ò,712 

2,313 

Ducato Rx Rendita 

18,103 

18,105 0,333 

2,259 

Eurorn. Total Return Bd 

6,107 

6,107 0,626 

0,000 

Rneco AM Bond TR 

7,154 

7,152 0,140 

0,266 

Generali InsLBond 

5,152 

5,155 0,507 

4,8/9 

Geo Global Bond TRI 

5,861 

5,861 0,428 

1,842 

Geo Global Bond TR 2 

5,774 

5,774 0,470 

1,924 

GestCPITRO 

5,077 

5,075 0,555 

1,520 

Ritorni Reali 

5,158 

5,157 0,801 

0,000 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,349 

8,356 -1,031 

2,8/1 

Vega Ob FI 

5,030 

5,030 0,600 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Uquidità' 5,848 

5,849 0,429 

1,899 

ArcaBT 

7,972 

7,972 0,264 

1,206 

Arca BT-Tesoreria 

5,191 

5,191 0,348 

1,526 

Aureo Uquidità 

5,199 

5,199 0,347 

1,444 

Azimut Garanzia 

11,399 

11,399 0,237 

1,199 

Bipielle F.Uquidita 

7,398 

7,398 0,298 

1,342 

Bnl Cash 

20,215 

20,214 0,352 

1,349 

Bnl Uquidità Euro 

5,442 

5,442 0,258 

1,058 

BPU Pra.Uquidita' 

5,130 

5,130 0,313 

1,444 

CA-AM Mida Monetar. 

11,194 

11,193 0,332 

1,303 

Capitalg. Liquid. 

6,608 

6,608 0,334 

1,412 

Cange Uquidità Euro 

5,759 

5,759 0,331 

0,000 

Ducato Rx Uquidità 

6,129 

6,129 0,377 

1,709 

Ducato Rx Monetario 

7,751 

7,750 0,311 

1,400 

Dws Crescita Risparmio 

7,482 

7,482 0,228 

1,040 

Dws F&F Moneta 

6,569 

6,569 0,321 

1,562 

Dws Uquidità 

6,788 

6,788 0,340 

1,480 

Dws Tesoreria Imprese 

7,585 

7,585 0,291 

1,363 

Epsilon Cash 

5,648 

5,648 0,409 

1,619 

Eurorn. Tesoreria 

10,312 

10,313 0,302 

1,25/ 

Fideuram Moneta 

13,439 

13,439 0,254 

1,106 

Rneco AM Cash 

5,694 

5,694 0,282 

1,209 

Fineco AM Uquidità' 

5,640 

5,640 0,409 

1,695 

Fondaco Euro Cash 

101,151 

101,152 0,456 

0,000 

Fondersel Cash 

8,317 

8,317 0,350 

1,600 

Generali Uquidità 

6,003 

6,003 0,368 

1,522 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,086 

5,086 0,375 

1,985 

Gestielle Cash Euro 

6,494 

6,493 0,340 

1,405 

int SistLql 

5,041 

5,041 0,318 

0,000 


5,436 

5,436 0,350 

1,40/ 

Nextam P.Uquidita 

5,291 

5,291 0,322 

1,477 

Nextra Tesoreria 

6,975 

6,975 0,302 

1,351 

Nordfondo Liquidità 

5,633 

5,632 0,356 

1,386 

Optima Money 

5,622 

5,622 0,268 

1,188 

Perseo Monetario 

6,765 

6,765 0,222 

1,000 

Pioneer Liquidità A 

7,641 

7,640 0,328 

1,501 

Pioneer Liquidità B 

7,576 

7,575 0,265 

1,2/6 

Ras Liquidità'A 

5,084 

5,084 0,316 

1,396 

Ras Liquidità'B 

5,109 

5,109 0,393 

1,732 

Sai Uquidità' 

10,457 

10,457 0,403 

1,653 

Sanpaolp Uq.CI B 

6,790 

6,790 0,340 

1,268 

Sanpaold Uquidiia' 

6,714 

6,714 0,284 

1,008 

Vegagest Maialano 

5,407 

5,406 0,353 

1,445 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Uquidità Dollaro_4,727 4,716 -1,047 -1,929 


FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,880 

4,878 

0,474 

1,476 

Abis Ressibile 

5,326 

5,326 2,660 

8.3// 

SgiHFSx 

5,716 

5,711 

T67T 

4,958 

Alarico Re 

5,260 

5,217 3,788 25,507 

Anima Fondattivo 

13,988 

13,949 

3,492 

9,555 

Aureo Flessibile 

5,750 

5,727 

4,660 

18,021 

Azimut Str. Trend 

5,223 

5,210 3,160 

0,000 

Azimut Trend 

21,501 

21,408 4,878 15,473 

Azimut Trend Italia 

18,068 

17,947 6,527 25,490 

Bim Ressibile 

4,618 

4,596 

5,026 

15,220 

Bipielle F.Free 

4,219 

4,202 

3,712 

9,301 

Bipiemme Trend 

2,918 

2,889 0,517 

1,637 

Biver Obiettivo Rendimento 


5,055 

0,497 

0,878 

Bnl Flessibile 

20,847 

20,662 

4,885 

8,482 

Bnl Strategia Rend. 

5,439 

5,438 

0,388 

1,797 

Bnl Tes Rendimen. 

5,038 

6036 

0,700 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,194 

6186 

1,604 

9,™ 

CA-AM Mida Opport 

5,231 

5,278 

1,014 

4,533 

Capitalg. Red.Piu' 

6,644 

6,619 

0,728 

4,269 

Capitalg. Risk 

7,121 

7,114 

3,533 

9,740 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,183 

6180 0,524 

0,935 

Ducato Etico Rex Civita 

4,553 

4,537 0,286 

0,000 

DucatòFlex 100 

10,335 

10,294 

T553“ 

3,630 

Ducato Rex 30 

16,713 

16,660 

0,614 

2,995 

Ducato Portf. Flessibile 

4,434 

4,426 

2,213 

7,909 

Dws High Risk 

6,669 

6,649 2,301 

5,673 

Dws Trend 

4,180 

4,159 

5,237 

10,378 

Epsilon QRetum 

5,418 

6391 

5,450 


Eurorn. Strategie 

4,388 

4,377 



Rneco AM Obiettivo 2005 

5,173 

5,172 

0,486 


Rneco AM Obiettivo 2007 

5,290 

5,291 

1,302 

3,665 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,503 

5,506 

2,172 

6,174 

Rneco AM Obiettivo 2015 

5,723 

5,724 

3,434 

8,658 

Fineco AM Profeti. 

5,034 

5,024 

2,192 

5,424 

Formula 1 Balanced 

6,657 

6,650 

1,711 

/,233 

Formula 1 Conservati 

6,532 


1,021 

5,134 

Formula 1 High Risk 

6,514 

6,499 

3,545 12,214 

Formulai LowRisk 

6,455 

6,452 0,938 

^755 

Formula 1 Risk 

6417 

6,406 

3,035 1 0,791 

Generali InstEquity 

5,528 

6511 

5,880 20,794 

Generali Medium Risk 

5,407 

5,410 

1,065 

5,585 

Generali Risk 

5,553 

5,554 


7,139 

Geò Eur.Eq.Total R'e't 

5,517 

5,517 

5,387 

18,365 

Gestielle Flessibile 

12,275 

12,253 

3,797 

7,666 

Gestielle T.RJVneric 

5,148 

5,112 

1,619 

3,022 

Gestielle T.R.Giapp 

5,633 

5,642 

4,91/ 

6,444 

Gestnord Asset All 

5,455 

5,450 

2,077 

6,689 

Gnfoplus 

5,446 

5,381 

2,465 

5,216 

Intesa Premium 

5,166 

5,164 0,800 

3093 

Intra Assoluto 


5,019 

0,220 

0,000 

Intra Flessibile 

5,136 

5,133 0,528 

2,311 

Investitori Ress. 

5,985 

6984 

3,529 

9,036 

Iride 

5,101 

5,099 

1,432 

0,000 

Kair M-Ma Gl 

1029,937 1018,890 0,000 

0,000 

Kairos Par. Income 

6208 

6,209 

1,058 

5,256 

1 

I 

1 

6,158 

6,137 

3,810 

1 / .902 

Leonardo Flex 

2,228 

2,228 

-0,045 

4,161 

M.Gestion Trend Global 

5,070 

5,058 

1,651 

3,632 

MC Gest FdF Rex B. 

6,565 

6,563 

5,276 

14,214 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,012 

3,005 

1,791 

4,620 

Nextra Obiettivo Red 

7,496 

7,492 

0,712 

1,256 

Nextra Team 1 

5,548 

5,547 

0,489 

2,324 

Nextra Team 2 

5,199 

5,196 

1,345 

4,924 

Nextra Team 3 

4,624 

4,618 

1,850 

5,764 

Nextra Team 4 

4,074 

4,065 

3,035 

9,0/6 

Nextra Top Approach 

5,581 

5,577 

0,776 

1,252 

Nextra Top Dynamic 

5,653 

5,633 

2,70/ 

6,620 

Paritalia Orchestra 

69,447 

69,477 

1,323 

4,572 

Prim.Trading FI.G 

4,863 

4,845 

2,660 

6,715 

Prof El Fle 

5,397 

5,385 

3,808 

0,000 

Prof Eur TR 

4,830 

4,842 -0,535 

0,000 

Profilo Best F. 

5,728 

5,718 2,763 

9,/Il 

Ras Opport. L 

4,904 

4,894 

3,004 

3/44 

Ras Opport. T 

4,874 

4,863 

2,936 

3,460 

Ras TR Dinamico L 

5,121 

5,112 

1,829 

0,000 

Ras TR Dinamico T 

5,108 

5,099 

1,753 

0,000 

Ras TR Prudente L 

5,084 

5,080 

1,154 

0,000 

Ras TR Prudente T 

5,071 

5,067 

1,676 

0,000 

Sanpaolo High Risk 

4,231 

4,218 

2,371 

5,643 

Tank Ressibile 

5,540 

5,529 

2,917 

10,579 

Vegagest Flessib. 

5,981 

5,973 

0,911 

5,151 

Zenit Absolute Return 

6,356 

6,337 

2,137 

5,145 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































In occasione del Centenario 
della Confederazione 


LA CGIL PRESENTA 
UNA EDIZIONE SPECIALE 
DI SMEMORANDA 2006 

in edicola dal 10 settembre 
con l’Unità a € 6,90 in più 


19 _ 

giovedì 8 settembre 2005 


=JTT= 

LO SPORT 


In occasione del Centenario 
della Confederazione 


LA CGIL PRESENTA 
UNA EDIZIONE SPECIALE 
DI SMEMORANDA 2006 

in edicola dal 10 settembre 
con l’Unità a € 6,90 in più 



Proposta provocatoria di Famiglia 
Cristiana sugli azzurri della nazionale: 

«E se li ignorassimo un po’? Un anno fa 
più o meno è toccato aVieri, qualche 
giorno fa è toccato a Lippi: insulti contro 
un operatore del Tgl. Stanchi della ribalta 
strapagata? Parliamo d’altro, d’altri» 


ro posta 



■ 09,00 Sportltalia 

Calcio, qual, mondiali 
Irlanda del Nord-lnghilterra 

■ 10,15 SkySport2 

Auto, campionato Nascar 

■ 10,15SkySport2 

Boxe, Ko Tv Classic 

■ 13,00 Italial 

Studio sport 

■ 15,30 RaiSportSat 

Judo,campionati mondiali 

■ 15,30 Sportltalia 

Pallavolo, Europei: 

Polonia-Portogallo 


■ 16,00 Eurosport 

Ciclismo, Vuelta 
Dodicesima tappa 

■ 16,00 RaiSportSat 

Triathlon, camp, italiano 

■ 17,30 Europsort 

US Open, quarti finale 
maschili 

■ 20,55 Rai2 

Pallavolo, Europei: 
Italia-Russia 

■ 19,00SkySport1 

Campionato argentino 
San Lorenzo - Boca 


Poker a Minsk, per l’Italia punti e fiducia 

Tripletta di Toni e gol di Camoranesi: gli azzurri convincono e ipotecano la qualificazione 


■ di Francesco Luti 


TUTTO FACILE L’Italia passa a Minsk con la 
Bielorussia (4-1) e, complice la vittoria della 
Scozia in Norvegia, ipoteca la qualificazione 
ai prossimi mondiali in Germania. Nonostante 


il livello mediocre de¬ 
gli avversari, gli uomi¬ 
ni di Lippi sbandano 
incassando in avvio 

l’ennesimo gol evitabile; poi To¬ 
ni ( gran tripletta) e Camoranesi 
ribaltano in 45' il risultato e il se¬ 
condo tempo diventa un cartelli¬ 
no da timbrare alla svelte e, pos¬ 
sibilmente, senza farsi male. 

La partenza degli azzurri è, come 
di consueto, disastrosa: dopo 3' 
la Bielorussia scherza con l’inte¬ 
ra difesa di Lippi: Nesta e Canna¬ 
varo non stringono su Kovba che 
pesca Kutuzov completamente 
solo davanti a Peruzzi. L’attac¬ 
cante della Sampdoria calcia al 
volo e manda in visibilio lo sta¬ 
dio Dynamo con un preciso raso¬ 
terra. L’entusiasmo dei “sudditi” 
di Lukashenko dura poco. L’Ita¬ 
lia (memore della trasferta in 
Gran Bretagna?) reagisce subito, 
e dopo neppure un giro d’orolo¬ 
gio rimette in piedi la situazione 
grazie a Toni, servito da un per¬ 
fetto assist di Camoranesi. Sono 
passati 5’ scarsi ma per gli ex so¬ 
vietici è già il momento di uscire, 
in punta di piedi, dalla partita: 
Totti e Pirlo agiscono indisturba¬ 
ti sull’asse centrale, con il capita¬ 
no della Roma (ispirato) libero 
di svariare a piacimento; dietro 
Cannavaro e Nesta hanno tutto il 
tempo di prendere le misure ai 
(prevedibili) avversari, mentre 
in avanti Gilardino sonnecchia, 
ma Toni pare tarantolato. Dopo 
10’ di pressione l’Italia mette il 
sigillo sulla partita. Bellissimo 
cross dalla sinistra di Grosso 
(l’eroe di Glasgow, ancora una 
volta tra i migliori) e colpo di te¬ 
sta vincente ancora dell’attaccan¬ 
te viola (complice una mezza pa¬ 
pera del portiere Zhenov). La 
Bielorussia, fatta eccezione per 
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Partite da disputare | 


8/10 Italia-Slovenia 


8/10 Norvegia-Moldova 

8/10 Scozia-Bielorussia 

12/10 Bielorussia-Norvegia 

12/10 Italia-Moldova 


12/10 Slovenia-Scozia 


il talentino Hleb, recentemente 
accasatosi all’ Arsenal e già casti¬ 
gatore dell’Under 21 azzurra, è 
davvero poca cosa. Le uniche oc¬ 
casioni per i “bianchi” arrivano 
da un paio di svarioni di Zaccar- 
do e Cannavaro “morbidi” in fa¬ 
se di contenimento e forse non 
troppo concentrati. 

Dall’altra parte Totti prova in un 
paio di circostanze da lontano, 
senza troppa fortuna, Gilardino 
confenna il suo momento tutt’al- 
tro che esaltante, mentre Camo¬ 
ranesi maramaldeggia a piaci¬ 
mento sulle fasce costruendo 
cross e occasioni. Al 44’ su cla¬ 
moroso buco di Lavrik L’oriun¬ 
do” si divora un gol già fatto, poi, 
un minuto dopo, realizza con un 
bel destro la sua prima rete in Na¬ 
zionale che chiude, di fatto, la 
pratica. 

Il secondo tempo serve a Totti 
per regalare, dopo 10’, un pallo¬ 
ne d’oro a Gilardino; all’attac¬ 
cante del Milan a non smentire il 
suo momento-no calciando sul 
portiere, e a Toni a fare tripletta, 
sfruttando al meglio la ribattuta. 



Luca Toni esulta con Gilardino dopo aver segnato contro la Bielorussia Foto di Ivan Sekretarev/Ap 


Lippi risparmia a Gilardino l’ul¬ 
tima mezz’ora inserendo Barone 
e affiancando Totti a Toni in at¬ 
tacco. Si toma al vecchio, caro 
4-4-2 ma cambia davvero poco: 
l’avversario è un fantasma che 
non vede l’ora di andarsi a fare la 
doccia i nostri non vedono l’ora 
di fare i bagagli e tornarsene alle 
dorate dimore. C’è tempo per 
una bella parata di Peruzzi su 
botta di Hleb (sempre lui), per la 
passerella di Toni, sostituito da 
Iaquinta e per gli applausi sporti¬ 
vi del pubblico di Minsk ai cele¬ 
bri avversari. Poi tutti di corsa 
verso casa: in Bielorussia, alle 
22 (locali) scatta il coprifuoco. 


Belfast, l’Irlanda del Nord batte l’Inghilterra 


GLI ALTRI GIRONI: 


Gruppo 1: 


Rep. Ceca-Armenia 

4-1 

Finlandia-Macedonia 

5-1 

Olanda-Andorra 

4-0 

Gruppo 2: 


Kazakistan-Grecia 

1-2 

Ucraina-Turchia 

1-2 

Danimarca-Georgia 

6-1 

Gruppo 3: 


Russia-Portogallo 

0-0 

Lettonia-Slovacchia 

1-1 

Liechtestein-Lussemburgo 

3-0 

Gruppo 4: 


Isole FarOer-Israele 

0-2 


Cipro-Svizzera 

1-3 

Irlanda-Francia 

0-1 

Gruppo 6: 

Azerbajgian-Austria 

0-0 

Polonia-Galles 

1-0 

Irlanda del Nord-lnghilterra 

1-0 

Gruppo 7: 

Lituania-Bosnia 

0-1 

Belgio-San Marino 

8-0 

Spagna-Serbia 

1-1 

Gruppo 8: 

Bulgaria-lslanda 

3-2 

Malta-Croazia 

1-1 

Ungheria-Svezia 

0-1 


B al sabato pomeriggio 
Lega e sindaci lontani 

■ di Massimo Franchi 


FINALMENTE SINDACI e Legacal- 
cio si sono incontrati. Ma di dialogo 
neanche a parlarne. Siamo ancora al 
muro contro muro e pure la terza di 
campionato sabato è in gran parte 
destinata a non giocarsi, acuendo il 
caos calcistico, ormai elemento fi¬ 
siologico del pallone nostrano. Do¬ 
po mesi di accuse incrociate ieri 
mattina a Milano in via Rosellini si 
sono dati finalmente la mano, da 
una parte, 14 rappresentanti delle 
22 città in cui si disputa il campiona¬ 
to di serie B e, dall’altra, lo stato 
maggiore della Legacalcio (Gallia- 
ni, Zamparmi, Matarrese). Dalla 
stessa parte dei padroni di casa an¬ 
che Antonio Marano, responsabile 
dei diritti sportivi della Rai. Se per i 
diritti di serie A lui e Galliani aveva¬ 
no litigato di brutto, ora pur di caute¬ 
lare gli 8 milioni spesi per assicurar¬ 
si le immagini del campionato ca¬ 
detto, Marano è andato a Canossa a 
fare fronte comune con Galliani per 
giocare il sabato pomeriggio. 

I sindaci invece difendono la tradi¬ 
zione della domenica pomeriggio, 
avendo dalla loro parte la stragran¬ 
de maggioranza dei tifosi della peni¬ 
sola. Contro la decisione di giocare 
alle 15 i primi cittadini hanno nega¬ 
to gli impianti (quasi tutti in conven¬ 
zione alle società) per motivi di or¬ 
dine pubblico per poi dar vita a deli¬ 
bere che proibiscono lo svolgimen¬ 
to delle partite al sabato pomerig¬ 
gio. Dopo aver chiesto udienza e 
aver atteso settimane per ottenerla, i 
sindaci hanno fatto il primo passo ri¬ 
conoscendo l’esigenza delle società 
di giocare al sabato, ma non prima 
delle 19. La Lega invece non vuole 
andare oltre le 16 (orario per il quale 
unilateralmente è stata spostata la 
terza giornata, prima prevista per le 
15). La situazione è ben sintetizzata 
dal sindaco di Bologna, Sergio Cof¬ 
ferati: «I presidenti sono legati all' 
albero della tv. Ho visto nell'atteg¬ 
giamento dei presidenti delle squa¬ 
dre moltissima rigidità e una totale 
dipendenza dalla tv, il problema in¬ 
sormontabile che ne esce per loro è 


che nella scelta del sabato sera non 
c'è la possibilità di avere il “90° mi¬ 
nuto” per la B». Il fronte sindaci, ie¬ 
ri allargato a Chiamparino, dunque 
non si muove: «Oltre le 19 non ci 
muoviamo - sostiene il capo-fronte 
Roberto Reggi da Piacenza -. 0 ac¬ 
cettano il modulo dell’anno scorso 
(sabato alle 20,30 tranne da novem¬ 
bre a marzo quando si giocava la do¬ 
menica pomeriggio, Ndr) o si va al 
muro contro muro». Galliani, quasi 
in posizione di mero osservatore 
(per una volta non ha interessi in 
gioco) vede comunque «una diffe¬ 
renza abissale», rimandando all’as¬ 
semblea della serie B di lunedì pros¬ 
simo la decisione finale. «Non si 
tratta solo di tre ore - ha spiegato - 
perché sono due orari assolutamen¬ 
te diversi. Margini di trattativa non 
cene sono più». 

Il suo vice Vincenzo Matarrese (pre¬ 
sidente del Bari) sostiene addirittu¬ 
ra di aver «supplicato i sindaci: le 
19 sono un orario che non ci consen¬ 
te alcuna visibilità televisiva. Se i 
sindaci non cambiano idea - ha poi 
minacciato - prenderemo decisioni 
molto pesanti come il blocco del 
campionato». L’alternativa ventila¬ 
ta è quella di far scegliere alle socie¬ 
tà campi neutri dove giocare le parti¬ 
te lontano dalle proprie città. Gli av¬ 
vocati della Lega calcio già a fine 
agosto hanno presentato ricorsi al 
Tar per bloccare le ordinanze dei 
sindaci, minacciando di arrivare fi¬ 
no ai tribunali civili per rivalersi dei 
danni economici del mancato introi¬ 
to dei diritti Rai (se si giocherà di se¬ 
ra Sportltalia ha offerto 4 milioni). 
Difficilmente succederà qualcosa 
prima di lunedì prossimo e dunque 
il programma della 3° giornata sarà 
il solito rebus con Atalanta-Triesti- 
na, Bologna-Modena, Cata- 
nia-Arezzo, Cremonese-Verona, 
Torino-Albinoleffe e Vicenza-Pia- 
cenza che ben difficilmente saranno 
disputate, mentre si giocheranno 
Crotone-Bari, Mantova-Cesena (al¬ 
le 15 visto per motivi di illuminazio¬ 
ne) e Rimini-Catanzaro. 


IL FATTO Ieri sera al Delle Alpi di Torino il recupero della prima giornata di serie CI finisce zero a zero: i Grifoni festeggiavano l’anniversario della fondazione 

Genoa-Pizzighettone, un pareggio contro la «Pice» per i 112 anni dei rossoblù... 


U di Salvatore Maria Righi 


Seimila-ottocento-trentcìsette abi¬ 
tanti adagiati sul corso del fiume 
Adda, tra Casalpusterlengo, Co- 
dogno e Crema. Una squadra di 
calcio che veste i colori biancaz- 
zurri, ha un bomber di nome Dei- 
nite e nel 1988 giocava ancora in 
prima categoria. Ci sono voluti 15 
anni, ma nel 2003 la «Pice» è 
sbarcata finalmente nel calcio 
che conta: C2. 

In nove anni due allenatori in tut¬ 
to, Marino Bracchi e Roberto Ven- 
turato, e tre promozioni. Ora il 
Pizzighettone, provincia di Cre¬ 
mona, fresco di Cl, gioca un gra¬ 
dino sotto all’Olimpo: intanto è 
partito col botto e al debutto ha 


battuto la milanese Pro Sesto che 
da secoli fa la spola nella terza se¬ 
rie. Non propriamente un derby, 
ma qualcosa del genere. 

Forse non era esattamente que¬ 
sto, però, che una decina dì baro¬ 
netti inglesi immaginavano per ce¬ 
lebrare il compleanno del loro 
amato football club. L’ascesa 
inarrestabile del Pizzighettone, in¬ 
fatti, è andata a sbattere contro la 
caduta rovinosa e progressiva - 
come solo certe disavventure del¬ 
l’incolpevole e maldestro Mister 
Bean - del prestigioso e amatissi¬ 
mo «Genoa Cricket and Athetlic 
Club». La storia dei rossoblù, co¬ 
me noto, parte da lontano. Da 


molto lontano. Correva il 7 set¬ 
tembre 1893, 112 anni precisi ie¬ 
ri, quando i nove sudditi di Sua 
Maestà fondarono il primo club 
sportivo italiano, presso il Conso¬ 
lato di Gran Bretagna. Notaio del¬ 
la storica stipulazione il console, 
sir Alfred Payton. 

L'idea era quella di permettere 
agli inglesi che si trovavano in Ita¬ 
lia di fare un po ’ di movimento, 
praticando atletica e cricket. Tan¬ 
to che all’inizio gli italiani non 
erano ammessi. Una specie di 
Bossi-Fini al contrario e antelitte- 
ram. È accaduto solo quattro anni 
dopo, il 10 aprile 1897, su propo¬ 
sta del dottor J.R. Spensley. Dopo¬ 
diché, il Genoa ha vinto tre scu¬ 
detti di fila, e nel 1901 ha perso la 


finale col Milan. All 'epoca il cam¬ 
pionato durava una o due partite, 
con buona pace degli sponsor, dei 
decoder e dei presidenti di lega. 
Lo stress da «tre partite a settima¬ 
na» insomma sarebbe venuto mol¬ 
to, molto dopo, e con esso i letali 
effetti che ben si conoscono sui po¬ 
veri polpacci dei pedatori contem¬ 
poranei. 

Il «Genoa Cricket and Athetlic 
Club», insomma, è la società più 
antica d’Italia. La squadra di cal¬ 
cio italiana con più anzianità di 
servizio, e già per questo dal san¬ 
gue blu. Quarti di nobiltà calcisti¬ 
ca che nel corso delle stagioni 
hanno vissuto alti e bassi, come 
capita spesso, fino alla nuova pri¬ 
mavera vissuta sotto la guida di 


Enrico Preziosi. Lui, il padrone 
dei giochi (per bambini) che ha 
preso perniano i Grifoni per risol¬ 
levarli fino al tetto del campiona¬ 
to. Riportare il Genoa in serie A è 
stata una «mission» che l’ha pro¬ 
vato duramente, lui che pure tra 
Saronno e Como si è fatto le ossa - 
raccontano i suoi biografi - al¬ 
l’amaro pane ammannito dai pa¬ 
droni del vapore calcistico. 
Preziosi idolo della piazza. Pre¬ 
ziosi icona del tifo rossoblù che 
per definizione ama e non scende 
a compromessi. Il presidente, ri¬ 
succhiato a torto (o a ragione, il 
dibattito prosegue) nel calderone 
della giustizia sportiva, preso a 
ceffoni mentre mezza città, quella 
non doriana, scendeva per le stra¬ 


de e rumoreggiava per difendere 
la promozione. Il palazzo ha sen¬ 
tenziato inesorabile: illecito spor¬ 
tivo, Genoa in Cl. Tanti saluti al¬ 
la serie A conquistata dopo una 
generosa cavalcata, chef Serse 
Cosmi. 

Più del declassamento per una 
storiaccia di una partita compra¬ 
ta e venduta, al popolo genoano 
però non è andata giù che la pre¬ 
sunzione di colpevolezza che sta¬ 
va nel doppiofondo di una valiget¬ 
ta da 200mila euro. Una sentenza 
preconfezionata, hanno gridato. 
Scritta a tavolino per punire loro, 
il lider maximo Preziosi, la voglia 
di volare dei Grifoni. Una belina¬ 
ta bella e buona, insomma. Nem¬ 
meno il tempo di calmare le acque 


piuttosto agitate ed ecco altre due 
mazzate. La squalifica del campo 
per gli incidenti della partita di 
Coppa Italia contro il Catanzaro, 
che ha costretto il Genoa al pelle¬ 
grinaggio fino a! Delle Alpi di To¬ 
rino, e poi la penalizzazione per 
aver schierato il camerunense An¬ 
tonio Ghomsi contro il Ravenna. I 
romagnoli hanno fatto ricorso, e 
l'hanno vinto. 

Due mesi da incubo, per il «Ge¬ 
noa Cricket andAthletic Club» co¬ 
stretto a ricominciare dalla Cl. 
Fino al sospirato compleanno di 
ieri sera. 112 candeline di nobiltà 
anglo-italiana sulla torta, il Pizzi¬ 
ghettone col suo 4-4-2 di mister 
Venturato dall 'altra parte. Zero a 
zero. Oh, my God. 
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CINEMA AL LIDO 


IN SCENA 


In occasione del Centenario 
della Confederazione 


LA CGIL PRESENTA 
UNA EDIZIONE SPECIALE 
DI SMEMORANDA 2006 

in edicola dal 10 settembre 
con l’Unità a € 6,90 in più 



È ACCADUTO, I CESSI DEL LIDO HANNO TRACIMATO 
CHI RISOLVE IL PROBLEMA PASSERÀ ALLA STORIA 


È successo. I nuovi bagni del Casinò, quelli a prova di privacy 
(P assenza delle chiavi li rende ad alto rischio di promiscuità), 
hanno avuto un cedimento strutturale. È tracimato tutto. Risultato: 
New Orleans. Noi non c’eravamo (ci teniamo a fugare i sospetti: 
siamo innocenti). Ma abbiamo raccolto una testimonianza accurata 
e attendibile (questa rubrica si avvale, ormai da anni, di una 

capillare rete di 
delatori). Un collega, 
martedì sera, ha trovato 
i bagni degli uomini 
trasformati in un lago 


ssonetto 


putrescente, nel quale si aggiravano sperdute e furenti, come 
altrettante Erinni, due inservienti. Una di loro (forse straniera, 
dall’accento) agitava uno spazzolone e ripeteva a mo’ di litania le 
seguenti frasi: «Cosa fa io adesso con tutta questa merda? Cosa 
serve scopa con tutta questa merda?». Domande epocali, destinate a 
rimanere senza risposta. L ’uomo che riuscirà a risolvere il 
problema delle deiezioni alla Mostra avrà lo stesso destino 
dell'allenatore che farà rivincere uno scudetto all’Inter: passerà alla 
storia e forse lo faranno santo. Qualche giorno fa, in casella stampa, 
è stato distribuito un pieghevole con i progetti per il nuovo Palazzo 
del cinema che forse, chissà, verrà costruito al Lido prima della fine 
del millennio. Vengono da illustrissimi studi di architettura e, a 
vedersi, sono persino belli. Ma nessuno indica dove verranno 
ubicate le toilette. Se esistesse un architetto spiritoso, e che in vita 


sua avesse sperimentato un’urgenza intestinale al Lido, potrebbe 
progettare un Palazzo a forma di gigantesco water. In realtà, tutto 
verrà risolto grazie alla Libia: il nuovo Palazzo potrebbe essere 
finanziato dai figli di Gheddafi, Saadi (quello che, a sentir lui, gioca 
a pallone) e Mottessem. Ordineranno che il Palazzo sia una 
gigantesca tenda, come quella in cui vive papà, poi spianeranno 
1 ’ area tra il Palazzo e la laguna trasformandola in un angolo di 
Sahara. Così andremo a far la cacca sotto i palmizi, ci puliremo con i 
cactus, e saremo felici. E se no, che ce frega: tutti a Tahiti! 

P.S. Saputo delfarrivo a Venezia dei Gheddafi, il presidente del 
Senato Pera non ha rilasciato alcuna dichiarazione: «Vado al Lido 
anch’io - si è limitato a dire - e li faccio neri, quei due arabi meticci e 
zozzoni». Oriana Fallaci si è offerta di accompagnarlo. Sportiva 
risposta dell’Unione: «Vinca il migliore». Alberto Crespi 


PERSONAGGI Margherita Buy 
ha conquistato il pubblico vene¬ 
ziano per la sua parte ne «I giorni 
dell’abbandono» e vuole subito 
fuggire. Ma poi parla: di sé che 
non ce l’ha fatta a rivedersi nel 
film, di fragilità, di politica e del 
suo disagio in questa Italia 

■ di Toni Jop inviato a Venezia 



a stanza è vuota, come dopo un trasloco, due so¬ 
le presenze, in piedi tutte e due, lei e una valigia, 
nel fiume di vento e di luce che soffia dalla ter¬ 
razza. Sta per partire, ha i minuti contati. Penso: 
è già di suo una difficile, ho scelto proprio un 
bel momento per farla parlare, passione per i se¬ 
sti gradi a mani libere. «Non so cosa ci dobbia¬ 
mo dire», mormora a mani intrecciate. Simpati¬ 
ca, deve proprio morir dalla voglia di chiacchie¬ 
rare. Così, guardo la valigia, ha un buon aspet¬ 



Margherita Buy alla conferenza stampa del film «I giorni dell'abbandono Foto di Alessia Pierdomenico/Reuters 


Buy: sinistra cara, non ti capisco 


to, solido, massiccio e ricordo. L'altra sera, il 
pubblico della sala grande le ha tributato un pic¬ 
colo ma sincero trionfo, in coda alla proiezione 
di Igiorni dell’abbandono, un film gradevole di 
Roberto Faenza di cui Crespi ha già detto su 
questo giornale. Nel film, gli occhi, le occhiaie, 
le guance, la bocca di Margherita stanno per cir¬ 
ca un'ora e mezza dentro l'obiettivo: potrebbe 
sfiancare un coccodrillo, lei ha tenuto. Anzi si è 
portata a casa il pubblico che l'ha riconosciuta 
come si riconosce una bandiera: significa che è 
entrata nel tabernacolo dei simboli domestici, 
non è un fatto tanto usuale, non oggi se non fai 
la velina e Margherita è figlia di una cultura che 
rischia di soccombere a quella delle veline. Per 
esempio, sa recitare, è un'attrice: siamo già, lo 
capite, in piena controtendenza. 

Ma non basta saper fare il proprio mestiere 
per riuscire a entrare nel cuore della gente, 
cos'ha fatto Margherita per meritarselo? 
Non so. Mi sono meravigliata anch'io l'altra se¬ 
ra. Mi sono divertita. 

Infatti, per gioco hai incoraggiato il 
pubblico a farsi sentire di più e ti hanno 
ascoltata. Il film dev'essere piaciuto e tu di 
più. Fin qua, niente di nuovo... Come non 
l'hai visto? Ceri eccome, non dire le 
bugie... 

Senti: me ne sono andata poco dopo l'inizio del¬ 
la proiezione e sono tornata, mi hanno costretto 
a rientrare, poco prima che finisse... 

Giura che non hai mai visto il tuo film... 
Giuro, è che non ce la faccio. Mi pare che... .io 
lì... insomma non ce la faccio. 

Comincio a capire perché ti sei conquistata 
il pubblico. Forse provano tenero 
rimpianto per quella massa di insicurezze 
e di piccole nevrosi che mediamente si 
fanno estirpare dagli psicoanalisti; la 
gente paga molti soldi perfarsi blindare 
l'io, il tuo invece sembra così scoperto, 
così magari gli viene nostalgia per quel che 
non hanno più voluto essere: fragili, 
teneri... 

Chissà, io forse è meglio che vada dallo psico¬ 
logo, anzi credo di aver deciso che ci andrò, for¬ 
se ne ho bisogno... 

Senti: com'è andata la tua infanzia? (ride e 
abbassa gli occhi, quando ride è uno 
schianto) 

Bene, credo. 

Ok, passiamo alla pubertà. Problemi a 


scuola? 

Oh, lì era tutto rosso o tutto nero. Seconda metà 
degli anni 70. Il rosso e il nero, ciascuno col suo 
modo di vestire e di picchiare. Bisognava schie¬ 
rarsi, era facile farlo anche per me: stavo coi 
rossi, anni duri ma scelte facili, non come oggi, 
anni durissimi e scelte molto difficili... 

A vederti, pare che le vibrazioni delle tue 
fragilità abbiano la frequenza giusta per 
tenerti fuori dalla mischia, che tutto 
sommato ti difendano dai coinvolgimenti 
globali, politici... 

E vero che non faccio politica, che non posso 

«Negli anni 70 ero coi 
rossi, ora con la sinistra 
dove sto bene, ma c’è 
gente che ostenta i 
soldi: non è coerente e 
a me piace la corenza» 

dire di essere impegnata. Ma sento tutto, vivo 
tutto quel che posso, non mi sento affacciata al 
balcone. Le cose del mondo mi toccano ecco¬ 
me, come si fa a restarne fuori? Nel bene e nel 
male. Io sono stata, sono e sarò di sinistra: sto 
bene in questa cultura e me lo confermo ogni 
volta che mi confronto con qualcuno che ha un 
pensiero di destra. Ma oggi è proprio la sinistra 
che mi allarma... 

Ci siamo. Che vuol dire, non ti piace più, 
non ti vanno i leader? 

Insomma, questa Margherita - l'altra, ndr - che 
vuol fare? Non si capisce: pare tutto un proble¬ 
ma di alleanze, di schieramenti. So che la politi¬ 
ca è fatta anche di questo ma non mi basta, anzi 
mi piace il resto, mi piace la coerenza e inve¬ 
ce... 

Forza, nomi, cognomi, situazioni. Vediamo 
gli incoerenti... 

Mah, i nomi. C'è gente che adesso ha fatto i sol¬ 
di, che li ha avvicinati, che li ha toccati. Dicono 
di essere di sinistra, ma si muovono con osten¬ 
tazione, si contraddicono in modo forte. Non è 
che uno ricco non possa essere di sinistra, ma 
chi è di sinistra deve attribuire un senso diverso 
al denaro, lo deve vivere in un altro modo... 


Tu sei ricca? 

Macché. Non ci so fare coi soldi. Poi, preferi¬ 
sco non diventare ricca, ti cambia la testa e io 
non voglio cambiare... 

Posso concludere che sei contenta di te e 
della tua vita? 

Ma insomma, proprio ora, adesso. Moderata- 
mente, un po' sì. Non vivessi in un paese che sta 
andando a fondo, non vivessi in un mondo che 
sta andando a fondo... Mi piacerebbe che alme¬ 
no a sinistra ci stesse la gente di sinistra, invece 
c'è altra gente, davvero molto più simile a chi 
sta, giustamente, a destra. Così non si capisce 
più niente e io non so a chi aggrappanni: non c'è 
nessuno che mi convinca a dire “ecco, questo 
dice e fa giusto, sto con lui”. Mi pare che debba 
succedere qualche cosa che faccia saltare tutto 
questo... 

Purtroppo, temo che succederà. Forse è 
meglio non esserci quando si riordinano le 
carte del mazzo in un baleno... 

Di mio, vorrei essere altrove da un pezzo. Anzi, 
magari ho perso le occasioni giuste... 

Di cosa parli? 

Del fatto che mi piacerebbe essere non in Italia, 


in un luogo più aperto, dove c'è più gente che fa 
il mio mestiere, dove è più facile scambiare, 
confrontarsi. È così angusto qui, ora... 

Forse frequenti troppo la gente del tuo 
ambiente... 

Macché, te l'ho detto. Sto per i fatti miei. Ho 
una figlia di quattro anni. Devo stare con lei. 
Ho degli amici, sì. Ma forse mi condiziona dav¬ 
vero molto l'aria pesante di questo paese. 

Però, quando questo paese si trasforma in 
pubblico, in platea, adesso ti ama, ti stima 
come poche altri artisti. Hai coscienza di 
essere una brava attrice? 

Un po'. So di essere migliorata molto con il 
tempo. So che posso fare meglio, cresco, cre¬ 
sco. Non sto ferma, questo sì. Ecco vorrei fare 
teatro, ora. Sul palco sei più sola che sul set. Ma 
non è vero che il cinema non ti aiuta a crescere 
come attrice. Che si fa, si va? 

Si va. Lei vola a riprendere contatto col set, ini¬ 
zia a lavorare al Caimano di Moretti. Un volo 
dai sentimenti alla politica. Intanto, io le spo¬ 
sto quella bella valigia, massiccia e sicura che 
mi ha aiutato nei momenti difficili. 


SCHERMOCOLLE 


Enrico Ghezzi 

Asfissie e 
sublimi pesciolini 

I l villaggio dei dannati (7). Illibatezza apocri¬ 
fa. Non c'è respiro. Non è il ritmo ossessivo, 
ma il mancar d'aria ovvio nell'acquario dello 
spettacolo, specie se in esso ci si rinchiude facen¬ 
do finta di nulla (è il caso di quasi tutto il cinema 
italiano, giovane e non), inseguendo dolenti o 
gioiosi e perfettini o sbagliati la rappresentazio¬ 
ne newstelevisiva (che pure è già mutazione evi¬ 
dente) o la telenarrazione delle grandi serie po¬ 
sthollywoodiane. Non provare almeno a romper¬ 
lo, il vetro deH'immagine stessa (la scena più vio¬ 
lenta del Mary ferrariano: semplice e geniale rot¬ 
tura di un finestrino d'automobile), condanna o a 
restare sublimi pesciolini (ma non se ne vedono 
proprio, ogni singolo film della retrospettiva 
asiatica è in questo più avanti più colorato più si¬ 
nuoso, entri in sala e un king-hu molte volte visto 
ti colpisce ancora per un taglio di teste dialoganti 
su diversi piani disposte nella stessa rete di 
sguardi e dimensioni di una formazione di dischi 
volanti timburtoniani; e tra i nuovissimi, il film 
di Mike Takashi è il trionfo di un'ennesima «fan¬ 
tasia finale» tra george pai e carpenter e dante, 
dove ogni centimetro di spazio tokyesco o men¬ 
tale o schermico si propone allarmante e esaltan¬ 
te ricettacolo e fonte di miriadi di puri fosfeni vi¬ 
sionari e invisibili che tessono intorno a noi e con 
noi tele di ragno per ora invisibili; e il Sympathv 
far Lady Vengeance del regista del geniale Old 
Boy, se non arriva a infrangere il vetro dell'im¬ 
magine la tende e tira però in un'elegìa cupa e 
langhiana) o a dibattersi asfittici nello spazio 
spettacolarcatastrofico già dilagato ovunque da 
infinite fessure o dalle vetrine infrante esplose). 
(Apocrifa. Al volo da un dizionario: «.. dal greco 
Apokryptein nascondere, composto di apò al tut¬ 
to e kryptein nascondere. - Occulto, arcano, non 
autentico, di dubbia fede. Si suol dire dei libri il 
cui vero autore è ignoto e la cui autenticità è in¬ 
certa, sospetta»). I grandi autori e film (per ora 
ferrara de oliveira kitano garrell soderbergh her- 
zog ,e battiate, e aspettiamo i film di botelho e di 
scimeca e di german) si ammettono apocrifi di se 
stessi, abbandonati all'apocrifo immancabile che 
è il cinema e al fake wellesiano che non può non 
essere il cinema d'autore. E Maiy e Lo specchio 
magico evocano gli apocrifi per eccellenza, i 
vangeli, da quello di Giacomo in cui Maria è di 
famiglia ricca e quasi «borghese» all'insieme 
delle versioni antico e neotestamentarie di un 
soggetto/vangelo già in sé lampante e ambiguo, 
evidente e nascosto senza bisogno che nuove 
«sceneggiature» evidenzino aspetti nascosti. In¬ 
venzione filmica è allora quella che trova il suo 
soggetto in se stessa, che con matthew modine si 
proietta da sola in mezzo alla catastrofe che è e 
filma. E insieme mariamaddalena e mariavergi¬ 
ne, spettacolo che si mette in croce e si abbrac¬ 
cia, come nello stupendo Illibatezza di Rosselli- 
ni (penso di colpo a Adamo Vergine, nome terri¬ 
bilmente soave e biblico di un grande psicoanali¬ 
sta italiano. Ancora, nessun inizio né fine?). 


VERSO SUD Nel film di Cantet il turismo sessuale di tre americane nell’isola è in realtà una storia di razzismo e colonialismo 

Haiti, colonizzata nel sesso e nel cuore 


di Alberto Crespi / Venezia 


A l terzo lungometraggio, il francese Lau¬ 
rent Cantet cambia epoca e luogo, ma 
non registro: parla sempre dei rapporti di 
potere e di classe che si instaurano fra gli esseri 
umani. Con Risorse umane (1999) e A tempo 
pieno (2001), Cantet si era imposto come una 
sorta di regista/sindacalista specializzato in te¬ 
matiche del lavoro nella Francia contempora¬ 
nea. Verso Sud (in concorso) ci porta ad Haiti, 
negli anni ’70, e appare a prima vista come un 
film sul turismo sessuale. In realtà, a leggere fra 
le righe, è una parabola sul colonialismo, e sui 
mille razzismi incrociati in un universo colonia¬ 
le o post-coloniale. 

Brenda, Ellen e Sue sono tre nordamericane in 


vacanza ad Haiti, in un bell’albergo sulla spiag¬ 
gia. Ma il sole e il mare non sono, per loro, le 
principali attrattive. Sono a caccia di uomini, e 
trovarli è facile: basta pagare, e i muscolosi gio¬ 
vanotti haitiani sono pronti a soddisfare le matu¬ 
re signore. Ellen e Sue sono due vecchie clienti. 
Brenda, invece, è alla seconda visita, la prima 
da sola: tre anni prima, in vacanza col marito, 
s’era concessa una scappatella e ora sogna di ri¬ 
trovare Legba, il ragazzino mulatto che a 45 an¬ 
ni le ha regalato il suo primo orgasmo. Legba è 
impegnato, per così dire, con Ellen (Charlotte 
Rampling), ma Brenda lo riconquista... per poi 
scoprire, suo malgrado, che questi giovani gigo¬ 
lò non sono «oggetti», ma uomini con storie do¬ 


lorose alle spalle, in ima situazione sociale (la 
Haiti di «Baby Doc Duvalier», una dittatura 
spietata) che le donne del Nord non riescono a 
sfiorare né a capire. 

Rovesciando le convenzioni del turismo sessua¬ 
le, Cantet rovescia anche molti luoghi comuni 
sulla psicologia e sulla sessualità femminili, 
nonché sul rapporto tra Primo e Terzo Mondo. 
Brenda trova «razzista» il maitre (nero) dell’ho- 
tel che disprezza Legba, il quale a sua volta pro¬ 
babilmente disprezza le donne che comprano il 
suo corpo. L’incontro erotico non cancella gli 
abissi di classe che separano i personaggi. Verso 
Sud è un film sull’incomunicabilità: non quella 
psicologica cara ad Antonioni, ma quella socia¬ 
le, culturale, antropologica che persiste anche 
nell’epoca della globalizzazione. 







































IN SCENA 


l’Unità 21 


giovedì 8 settembre 2005 


Addio Endrigo, la tua nave è partita 



la canzone 


Varca di Noè 


Un volo di gabbiani telecomandati/e una spiaggia di conchiglie 
morte / nella notte una stella d'acciaio / confonde il marinaio / 
Strisce bianche nel cielo azzurro / per incantare e far sognare i 
bambini /la luna è piena di bandiere senza vento / Che fatica essere 

uomini... 

Partirà la nave partirà / dove arriverà / questo non si sa / sarà come 
l'arca di Noè / il cane il gatto io e te / Un toro è disteso nella sabbia / e 
il suo cuore perde kerosene / a ogni curva un cavallo di latta / 
distrugge il cavaliere / terra e mare polvere bianca / una città si è 
perduta nel deserto / la casa è vuota non aspetta più nessuno / Che 
fatica essere uomini / Partirà la nave partirà... 


Sergio Endrigo 


LUTTI A 72 anni si è 
spento Sergio Endri¬ 
go, un grande della 
canzone italiana con 
testi ricchi di una poe¬ 
sia immediata. Vinse 
a Sanremo nel ‘68, poi 
l’industria lo ha emar¬ 
ginato. Niente funera¬ 
le, non era credente 

■ di Leoncarlo Settimelli 

/ Roma 



uando il tgl ha dato la notizia della 
morte di Sergio Endrigo, a 72 anni, 
è stato come ricevere una pugnala¬ 
ta. Sergio, l'amico di mille batta¬ 
glie, se n'era andato. L'ha fatto con 
tutta la discrezione possibile, com' 
era nel suo costume di uomo sem¬ 
plice, di grande poeta, di uomo me¬ 
no fortunato di quanto potesse sem¬ 
brare. È morto in una clinica roma¬ 
na ieri alle 19.30. Ad aprile i medici 
avevano scoperto un microcitoma 
polmonare e la figlia Claudia ha vo¬ 
luto evitare al padre un «accani¬ 
mento terapeutico». 

Un artista vero, che lascia nella no¬ 
stra cultura impronte profonde e 
che ha avuto forse la sfortuna di na¬ 
scere troppo presto, quando la can¬ 
zone italiana non era oggetto di 
quella attenzione oggi dispiegata a 
piene mani. «La voce di questo can¬ 
tante - scrisse Gaio Fratini negli an¬ 
ni '60 - sembra giungere da molto 
lontano, estranea com'è ad ogni for¬ 
mula, ad ogni compiacimento». 
Era vero, anche se la sua carriera 
era allora agli inizi. Poi sarebbe ve¬ 
nuto il meglio, con la collaborazio¬ 
ne con poeti come Raphael Alberti, 
Vinicius De Moraes, Josè Marti, 


Pier Paolo Pasolini, scrittori come 
Gianni Rodari, musicisti come 
Morricone, Bacalov e parolieri co¬ 
me il fido Sergio Bardotti, che lo ac¬ 
compagnava allegramente al piano 
nelle sue serate. 

La gola si serra a doverne scrivere, 
perdonate. Ma ho conosciuto Ser¬ 
gio fino dai primi concerti al roma¬ 
no Teatrino delle Muse, quando in¬ 
tonava II soldato di Napoleone di 
Pasolini e Via Broletto, La brava 
gente. Evviva Maddalena, ma sen¬ 
za darsi arie da intellettuale, anzi 
sempre bene attento ad arrivare a 
tutti. Dichiarava sì di essere figlio 


d'arte, ma era un dettaglio perché 
quella discendenza non gli aveva 
dato nulla. Il padre era cantante liri¬ 
co, ma era scomparso quando Ser¬ 
gio - nato a Pola - aveva appena sei 
anni. La madre sostenne tutto il pe¬ 
so della famiglia, lavorando in ima 
fabbrica di lucchetti. Poi, nel '47, 
entrambi lasciarono Pola - dichiara¬ 
ta territorio jugoslavo - e furono ac¬ 
colti in un campo per profughi a 
Brindisi. Vita tribolata. «Avevo 
sempre fame - raccontava Sergio - e 
a scuola ero stufo di una maestra 
che badava solo a che i quaderni 
fossero in ordine». Lo cacciano e 


lui si trasferisce a Venezia, dove fa 
tutti i mestieri: lift negli ascensori 
degli alberghi, fattorino alla Mostra 
del cinema... Poi partecipa a un con¬ 
corso per dilettanti alla sala Mali- 
bran, ma senza grandi risultati, per¬ 
ché la sua voce è inadatta alle can¬ 
zoni del tempo, tutte gorgheggi e 
potenza. «Nessuno mi scriveva can¬ 
zoni e così cominciai a scrivermele 
da solo», raccontava. Ebbe la fortu¬ 
na di entrare nella formazione di 
Riccardo Rauchi, il virtuoso del 
sax, suonando il contrabbasso. Co¬ 
minciò così la sua piccola ascesa. 
Nel frattempo nasceva a Milano la 


Dischi Ricordi, con al timone Nan¬ 
ni Ricordi. Che riuniva a Milano 
Paoli, Gaber, Tenco, Bindi, cantau¬ 
tori raffinati e colti, dalla vena un 
po' crepuscolare ma nuova. Ci fini¬ 
sce anche Sergio, che debutta con 
Non occupatemi il telefono. Quan¬ 
do la Dischi Ricordi chiude, quasi 
tutti emigrano a Roma, verso la 
Rea, e Sergio, forte del successo di 
Io che amo solo te. I suoi sono testi 
«veri», storie vissute in versi delica¬ 
ti. Ricordate la tragica storia d'amo¬ 
re di Via Broletto, con lui gelosissi¬ 
mo che non sopporta la spregiudica¬ 
tezza di lei la quale, quando si ba¬ 


ciano, «ride o parla adagio/ o man¬ 
gia noccioline». La troveranno con 
un forellino rosso sopra il cuore, 
«rosso come un fiore». E Maddale¬ 
na, che regala notti bianche? E La 
guerra ? «Mi hanno detto di partire 
senza fare tante storie/ ma chi scri¬ 
verà la storia no non parlerà di me». 
Erano temi comuni agli autori di 
quegli anni, come De André, Ten¬ 
co. 

Endrigo non si tirava da parte. Ve¬ 
glie contro la guerra del Vietnam? 
Lui c'era ma non risparmiava criti¬ 
che a nessuno e ricordo una sera all' 
Adriano che, come redattore dell' 
Unità, mi rimproverava che il gior¬ 
nale avesse dato spazio alla boxe di 
Nino Benvenuti, che era missino sì, 
ma come sportivo... Alle grandi se¬ 
rate politiche nei palazzi dello sport 
non mancava mai e il giorno dopo 
telefonava «ti ho sentito, sai, ieri se¬ 
ra». Fu così che nacque la nostra Fi¬ 
lastrocca vietnamita che lui e Mor¬ 
ricone musicarono per il film Gra- 
ziezia. 

Poi scopri Rodari e nacque Ci vuole 
un fiore, che è nei libri di testo e che 
tutti i nostri figli hanno cantato. Era 
attento ai poeti che sapessero parla¬ 
re alla gente, e scopri Raphael Al¬ 
berti, di cui musicò La paloma. Sco¬ 


pri Vinicius De Moraes e il Brasile 
e tradusse e cantò La casa («Era 
una casa molto carina/ senza soffit¬ 
ta senza cucina...»). Cantò a Sanre¬ 
mo nove volte, nel fatidico '68 vin¬ 
se con una canzone d'amore, Can¬ 
zone per te, forse non la sua più bel¬ 
la, ma molto cantata da tutti. Finì 
terzo nel 1970 con quella che io 
considero, con Volare, la più bella 
canzone di tutti i festival, L'arca di 
Noè, che in tempi di tsunami e di 
katrine appare profetica. 
Amareggiato da un’industria che lo 
aveva emarginato, aveva scritto un 
piccolo racconto intitolato Quanto 
mi dai se mi sparo?. Non erano 
estranee a questo tema le vicende 
vissute da vicino, come il suicidio 
di Tenco, dal quale l'industria ha 
tratto grande vantaggio di vendite. 
Ma era una sana iperbole, perché 
Endrigo amava la vita «la calma, la 
buona tavola, i buoni amici, i buoni 
libri, la pesca subacquea, i franco¬ 
bolli, le armi antiche, gli animali, i 
luoghi non affollati». Ed è con gran¬ 
de coerenza che, come ha riferito la 
figlia nel comunicarne la scompar¬ 
sa, ha dato disposizioni perché si 
evitino funerali religiosi. Meglio 
un concerto (d’intesa con il sindaco 
di Roma). Partirà la nave partirà... 


FANTASIE I defunti sono esilaranti, i vivi tristi e grigi: con «La sposa cadavere» e la voce di Johnny Depp il regista crea un sogno anarchico 

Tim Burton? Che meraviglia, fa divertire anche l’aldilà 


■ di Dario Zonta /Venezia 



a sposa cadavere, presentato 
fuori concorso (ancora un film 
che poteva splendere nel concor¬ 
so, peccato!), applaudito dal pub¬ 
blico in sala, ci restituisce una 
volta di più l'arte e mestiere di 
Tim Burton, che vive un momen¬ 
to d'oro. I suoli ultimi tre film, 
(oltre questo, Big Fish e Charlie 
and thè Chocolate Factory, già 
uscito negli Stati uniti), sono tre 
perle e dimostrano il rinnovato 
talento di un regista che restitui¬ 
sce il cinema alla sua materia 
onirica e fiabesca. 

Tieni un diario, diceva Goethe, e 
diventerà il tuo lavoro. Il consi¬ 
glio dello scrittore tedesco è un 
incitamento (per tutti coloro che 
hanno dei sogni, delle aspirazio¬ 
ni e un briciolo di talento) a per¬ 
severare, perché queirintimo 
mondo di fantasia si può trasfor¬ 
mare in realtà. Tim Burton que¬ 
sto ha fatto. Adolescente intro¬ 
verso, chiuso nella sua camera a 
prova di luna disegnava e inven¬ 
tava sui suoi diari storie incredi¬ 
bili dove l'anormale è meravi¬ 
glioso e il nonnaie noioso. Bur¬ 
ton oggi raccoglie i frutti del suo 
perseverare e ci dona film com¬ 
piuti di un mondo immaginario 
dove regole e vite sono capovol¬ 
te. 

La sposa cadavere (versione ita¬ 
liana del titolo originale Corpse 
Bride ) è il secondo film 
«stop-motion» di Tim Burton. Il 
primo è stato lo splendido Night- 
mare Before Christmas. Per chi 
non li avesse presente, i film 
«stop-motion» sono quelli che 
muovono i pupazzi. Sono diver¬ 
si, e molto, dall'animazione sia 
tradizionale che digitale. LIanno 
qualcosa di tangibile e corporeo, 
e rimandano a un'epoca del cine¬ 


ma fatta di materia e sogni, gesso 
e favole. I pupazzi sono manipo¬ 
lati con modifiche millimetriche 
e ogni posa è fotografata come 
un'inquadratura. Una macchina 
complessa che ha un set vero. In- 
somma, una magia da teatro otti¬ 
co. 

Questa volta Tim Burton ci porta 
nei luoghi di una favola popolare 
russa che unisce il mondo dei vi¬ 
vi con quello dei morti. Siamo in 
un villaggio dell'era vittoriana. 
Due giovani sono chiamati a spo¬ 
sarsi per accontentare le opposte 
esigenze delle rispettive fami¬ 
glie. I Van Dori sono ricchissimi 
imprenditori del pesce in scatola 
e hanno sempre sognato di entra¬ 
re nell'alta società. Gli Everglot 
sono degli aristocratici spiantati 
che vedono nel matrimonio della 
figlia una prospettiva migliore. 
Alle prove di matrimonio il gio¬ 
vane Victor non riesce a dire la 
formula, e scappa nella foresta 
per ripeterla a memoria. Final¬ 
mente ci riesce e mimando l'atto 
infila l'anello sul ramoscello di 
un tronco creduto secco. Questo 
si anima, e dall'aldilà una sposa 
cadavere s'affaccia. Victor si tro¬ 
va catapultato in un rutilante, ca¬ 
otico, colorato «mondo dei mor¬ 
ti» e vive lì un'esperienza incredi¬ 
bile, sposo per caso ed errore di 
una donna in eterna attesa. 
Assistiamo, ancora una volta, a 
un totale ribaltamento della pro¬ 
spettiva. Ciò che si pensa scuro, 
tetro e decadente, cioè il mondo 
dei morti, è invece coloratissimo 
e vitale. Il regno dei vivi invece è 
grigio e spento, disegnato secon¬ 
do un gusto eclettico a metà tra 
architettura vittoriana e quella 
ceca e polacca. Una contrapposi¬ 
zione che ricade anche sui perso¬ 
naggi: anarchici e pimpanti i 
morti, tristi e grigi i vivi. 

Su queste direttive, anzi attraver¬ 
so queste (facendo su e giù, tra 
morti e vivi) si muovono i nostri 


eroi: Victor (con la voce e la fac¬ 
cia di Johnny Depp), la sposa ca¬ 
davere (voce e modi di Helena 
Bonham Carter) e Victoria, l'al¬ 
tra sposina (voce di Emily Wat¬ 
son). Sono personaggi poetici e 
commoventi, con gli occhi gran¬ 
di, aperti su un mondo che non 
capiscono. Fanno venire in men¬ 
te tutti i protagonisti dei film di 
Burton, compreso quel Willy 
Wonka di Charlie and thè Cho¬ 
colate Factory che Burton ha gi¬ 
rato contemporaneamente a La 
sposa cadavere. 

Charlie è un altro gioiello. Lo ab¬ 
biamo visto negli Stati uniti e ab¬ 
biamo trovato una splendida raf¬ 
figurazione del pazzo mondo ide¬ 
ato dallo scrittore (soprattutto 
per bambini) Roald Dahl. E un 
film tradizionale (cioè non di ani¬ 
mazione) e ha ancora una volta 
un perfetto Johnny Depp nella 
parte, ovviamente, del gran pa¬ 
drone e inventore della cioccola¬ 
ta Wonka. Di questo cinema non 
se ne ha mai abbastanza. 



In primo piano, il personaggio ispirato a (e con la voce di) Johnny Depp nella «Sposa cadavere» di Tim Burton 


RIGOROSI Un ambulante a New York e i guasti deN’integralismo in due film ben fatti 

Cronache di poveri iraniani nella grande Mela 


■ di Gabriella Gallozzi inviata a Venezia 


E l'altra faccia dell'America. 
Quella degli ambulanti, dei 
poveri, di chi vive degli 
«spiccioli» del benessere dell'Oc¬ 
cidente. Quella che, soprattutto do¬ 
po l'11 settembre, si ritrova ad es¬ 
sere vista come una minaccia e cir¬ 
condata dalla diffidenza. Pakista¬ 
ni, iraniani, arabi tutti «gettati» nel 
grande calderone della minaccia 
«terrorismo». E questa la riflessio¬ 
ne a margine guardando Man Push 
Cari, opera seconda dell'iraniano 
Ramili Bahrani, passata alle Gior¬ 
nate degli autori. Un film forte, ri¬ 
goroso, una sorta di Ladri di bici¬ 
clette del terzo millennio, in cui il 


giovane regista che vive negli Sta¬ 
tes mette in scena la lotta per la so¬ 
pravvivenza di un ragazzo pakista¬ 
no per le vie di New York. Rima¬ 
sto solo, dopo la morte della mo¬ 
glie e con un figlio affidato ai non¬ 
ni, l'uomo sbarca il lunario tirando 
il suo carretto. Una di quelle banca¬ 
relle aperte già all'alba per vendere 
caffè e ciambelle alle folle anoni¬ 
me delle metropoli. Nel buio di 
una New York ancora addormenta¬ 
ta Ahmad trascina il suo luccicante 
negozio ambulante fino all'angolo 
di una strada di Manhattan. Ogni 
giorno gli stessi gesti, i bicchieri di 
carta per il caffè, le ciambelle scal¬ 


date e messe in bell'ordine sul ban¬ 
cone. Accanto il traffico di una cit¬ 
tà indifferente. Ahmed deve lavo¬ 
rare sodo: gli servono 5000 dollari 
per comprare il carretto, affittato 
dal suo padrone, un piccolo boss 
pachistano impegnato nel «traffi¬ 
co» degli ambulanti. Soltanto così 
potrà sperare di riavere suo figlio 
con sé. Ahmed riesce con fatica a 
riscattare la bancarella. Ma il boss 
lo mette in guardia: ce ne vogliono 
altri per l'assicurazione, altri cin¬ 
que armi di lavoro. Ahmed, intan¬ 
to, festeggia la sua piccola vittoria, 
la bancarella ora è sua. Ma basterà 
lui momento di distrazione, un atti¬ 
mo per allontanarsi a comprare un 
regalo per il suo bambino, per non 


ritrovare al suo ritorno il suo ban¬ 
chetto, rubato insieme alla speran¬ 
za di cambiare il suo futuro. 

Se questa è la «prigione», l'impos¬ 
sibilità di cambiare il proprio desti¬ 
no in cui vivono gli immigrati 
schiacciati dalla globalizzazione, 
non diverse sono le prigioni impo¬ 
ste dall'integralismo. Lo vediamo 
in Tracce sulla terra, altro film ira¬ 
niano nella Settimana della Criti¬ 
ca. A firmarlo è Ali Mohammad 
Ghasemi. Tracce sulla terra rac¬ 
conta l'ossessione religiosa di un 
padre che, perso il proprio bambi¬ 
no, si trasforma in un novello Ero¬ 
de deciso ad uccidere tutti i piccoli 
del suo villaggio, per strapparli al¬ 
la vanità del mondo. 


La pagella dei film 


Sette spade di Tsui Hark - la 
Cina vi abbaglierà.8 

Sympathy for Lady 
Vengeance di Park Chan Wook 
-finalmente cinema.8 

Brokeback Mountain di Ang 

Lee - storia d’amore fra cowboy 

. 7 

MarydiAbel Ferrara-il Vangelo 
secondo Maria Maddalena. 7 

Cinderella Man di Ron Award - 
la vera storia di un «working class 
hero». 7 

Good Night and Good Luck di 

George Clooney - la tv che 
vorremmo. 7 

Espelho magico di Manoel de 
Oliveira- luci del profondo. 7 

Verso sud di Laurent Cantet - 
Haiti, sesso soleeTon-Ton 
Macoute. 7 

Texas di Fausto Paravidino- la 
vera provincia meccanica. 7 

I giorni dell’abbandono di 

Roberto Faenza - separazione 
d’alta classe.6 

Casanova di Lasse Hallstrom - 
leggero con brio.6 

Proof di John Madden - Papà, 
mi insegni lamatematica? .......6 

Romance & Cigarettes di John 
Turturro-tra moglie e marito 
metti un musical.6 

O fatalista di Joao Botelho - 
sesso e potere ai tempi di Diderot 

. 6 


Everything Is llluminated di 

Liev Schreiber - dal romanzo con 
affetto... 6 

I fratelli Grimm di TerryGilliam 
- immaginazione con il freno a 
mano. 5 

Takeshis’ di Takeshi Kitano - 
parla a se stesso. 5 

Drawing Restraint 9 di 

Matthew Barney - che ci fa Bjork 
in Giappone?. 5 

Gabrielledi Patrice Chéreau - 
più ossa che carne . 4 

Musikanten di Franco Battiato - 
insalata beethoveniana. 3 





































































22 l’Unità 

giovedì 8 settembre 2005 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Ieri, oggi, domani 

Tre episodi, scritti da Eduardo De 
Filippo, Alberto Moravia e Cesare 
Zavattini, con protagoniste donne 
interpretate da Sophia Loren: 
Adelina, sigaraia napoletana che 
sforna figli a ripetizione; Anna, 
ricca milanese che ha una storia 
con un poveraccio; Mara, squillo 
che si invaghisce di un seminarista 
(Marcello Mastroianni). Oscar 
come miglior film straniero e tre 
David di Donatello. 

21.00 RAI TRE. COMMEDIA. 

Regia: Vittorio De Sica 
Italia 1963 


Ovosodo 


Senza via di scampo 


La grande storia 


Nel popolare quartiere livornese di 
Ovosodo si snoda l’infanzia e 
l’adolescenza di Piero Mansani, 
figlio di un ex portuale spesso in 
galera. La conoscenza di Tommaso, 
facoltoso compagno di liceo, lo 
porta ad immaginare una vita 
diversa, ma finisce per lavorare in 
fabbrica... Premio della giuria alla 
54a Mostra del Cinema di Venezia 
e David di Donatello a Nicoletta 
Braschi. 


Il segretario alla Difesa americano 
David Brice (Gene Hackman) 
chiama un brillante e decorato 
giovane ufficiale di marina (Kevin 
Costner) per utilizzarlo come 
collegamento tra il segretariato e la 
Cia, dato che i rapporti si sono 
fatti un po’ burrascosi. L’ufficiale 
inizia una relazione con 
l’avvenente Susan, all’oscuro del 
fatto che lei sia l’amante del 
segretario... 


23.20 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Paolo Virzì 
Italia 1997 


21.30 LA7. THRILLER. 

Regia: Roger Donaldson 
Usa 1987 


Il 3 gennaio 1925, Benito 
Mussolini si addossa le 
responsabilità politiche 
dell’omicidio del deputato 
socialista Giacomo Matteotti: la 
dittatura fascista si compie e molti 
oppositori del regime devono 
abbandonare il Paese per l’esilio. 
Altri vengono incarcerati e alcuni 
di loro moriranno per le violenze 
fasciste. Questo è il ritratto di tre di 
loro: Nello Rosselli, Giuseppe 
Donati e Lauro De Bosis. 

23.20 RAI TRE. RUBRICA. 

“Esuli” Di Giovanni Grasso 


Programmazione 


^ RAI UNO 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 
Rubrica. Con Caterina Balivo, 
Stefano Ziantoni. All’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1; 
07.30 TG 1 L.I.S.; 

09.30 TG 1 FLASH 
09.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 
09.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
09.55 4 BASSOTTI PER 1 

DANESE. Film (USA, 1965). Con 
Dean Jones, Suzanne Pleshette. 
Regia di Norman Tokar 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 MISS ITALIA: LA 
SFIDA COMINCIA. Varietà 

14.30 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 
15.20 MISS ITALIA: LA SFIDA 

COMINCIA 

15.40 LA CASA DELL’ANGELO. 

Film Tv (Italia, 2002). 

Con Barbara De Rossi, 

Cristiana Capotondi 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 MISS ITALIA: LA SFIDA 
COMINCIA. Varietà (replica) 

17.35 LE SORELLE MCLE0D. Tf. 

19.10 IL COMMISSARIO REX. Tf. 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL MALLOPPO. Quiz. Con Pupo 
21.00 SUPERQUARK. Rubrica di 
scienza. Conduce Piero Angela 
23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 OVOSODO. Film (Italia, 1997). 
Con Edoardo Gabbriellini, 

Claudia Pandolfi 

01.05 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
01.30 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
01.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
02.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
02.10 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.40 FUORICLASSE - CANALE 
SCUOLA LAVORO. Rubrica 


^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

@RETE 4 

^5 CANALE 5 


J) ITALIA 1 

07.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

07.00 SHEENA. Telefilm. 

All'interno: L’ALBERO AZZURRO. 

08.05 EXPLORA - LA TV DELLE 

07.20 ESMERALDA. Telenovela. 

08.35 1 ROBINSON. 

“Futura regina”. Con Gena 

Rubrica. “Le prime olimpiadi”. 

SCIENZE. Rubr. “Lupi travestiti” 

Con Leticia Calderon 

Situation Comedy. 

Lee Nolin, John Alien Nelson 

Con Barbara Eforo, 

09.05 JESS IL BANDITO. 

07.50 MAGNUM P.l. Telefilm. 

“Traslocando traslocando” 

09.55 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

Andrea Beltramo 

Film (USA, 1939). 

“Povero principe”. Con 

09.05 VOLO SENZA FINE. 

Telefilm. “Piccolo grande 

10.15 UN MONDO A COLORI 

Con Tyrone Power, Henry Fonda. 

Tom Selleck, John Hillerman 

Film Tv (Canada, 1998). 

amore”. Con Brandon 

MAGAZINE. Rubrica 

Regia di Henry King 

08.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Con Marsha Mason, 

Gilberstadt, Morgan Kibby 

10.30 TG 2. Telegiornale 

10.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Telefilm. “Adulti consenzienti” 

Lothaire Bluteau. 

10.30 SINBAD. Telefilm. 

—NOTIZIE. Attualità 

Rubrica. Conducono Michele 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Regia di David Wellington 

“Il ciclope”. Con Zen Gesner, 

—TG2 MISTRÀ. Rubrica 

Mirabella, Ambra Angiolini. 

“1 giorni della vendetta”. 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

George Buza 

—NOTIZIE. Attualità 

Regia di Marco Bazzi 1 a parte 

Con Adeline Blondieau 

Telefilm. “Una minaccia dal 

11.25 MUSIC SHOP. Televendita 

11.15 INCANTESIMO 7. Serie Tv. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

passato”. Con Dick Van Dyke 

11.30 PASO ADELANTE. Telefilm. 

Con Paola Pitagora (replica) 

12.15 SPECIALE TG 3. Attualità. 

Soap Opera 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

“Un mare di debiti” 

13.00 TG 2 GIORNO. 

“Festival del Cinema di Venezia” 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

12.30 COMINCIAMO BENE ESTÀ- 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Telegiornale 

13.30 TG2 MISTRÀ. Rubrica 

TE. Rubrica. Conducono Michele 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

13.00 STUDIO SPORT. News 

14.00 VERITAS. Telefilm. 

Mirabella, Ambra Angiolini. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Immortalità”. Con 

Regia di Marco Bazzi 2 a parte 

14.00 RENEGADE. Telefilm. 

14.15 CENTOVETRINE. 

“Il ballo studentesco”. 

Ryan Merriman, Alex Carter 

—ITALIA AMORE MIO. Rubr. 

“Veleno a piccole dosi”. 

Teleromanzo. Con Clemente 

Con James Van Der Beek, 

14.50 JAKE 2.0. Telefilm. 

13.10 SNOWY RIVER - LA SAGA 

Con Lorenzo Lamas 

Pernarella, Elena Barolo 

Katie Holmes 

“Cuori infranti”. 

DEI MCGREGOR. Telefilm 

15.00 SOLARIS - IL MONDO 

14.45 SQUADRA MED - IL 

15.55 PASO ADELANTE. Telefilm 

Con Christopher Gorham, 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

A 360°. Documentario. 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

18.25 TRE MINUTI CON 

Philip Anthony Rodriguez 

14.50 GENI PER CASO. Telefilm 

Conduce Tessa Gelisio 

Telefilm. “Un caso particolare”. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

15.40 FELICITY. Telefilm. 

15.15 LA MIA SCUOLA. Doc. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Con Rosa Blasi, Janine Turner 

18.30 STUDIO APERTO 

“Chiodo scaccia chiodo” - 

15.35 LA MELEVISIONE 

16.30 TI HO SEMPRE AMATO. 

15.45 ROSAMUNDE PILCHER: 

19.00 LA VITA SECONDO 

“L’incendio”. Con Keri Russell 

E LE SUE STORIE. Rubrica 

Film (Italia, 1953). 

INCOMPRENSIONI. 

JIM. Situation Comedy. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.00 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Con Amedeo Nazzari, 

Film Tv (Germania, 2003). Con 

“Regali di compleanno” 

17.15 ARTATTACK. Rubrica. 

16.30 RAI SPORT-POMERIGGIO 

Myriam Bru 

Fiorentine Dahme, Jens Knospe. 

“La ricevuta”. Con James Belushi, 

Conduce Giovanni Muciaccia 

SPORTIVO. All’interno: 16.35 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di Michale Steinke 

Courtney Thorne-Smith 

18.10 SPORTSERA. News 

AUTOMOBILISMO. Mondiali Wtcc 

19.35 VITA DA STREGA. Telefilm. 

18.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

19.55 LOVE BUGS. Situation 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.15 MOONLIGHTING. Telefilm 

“Viaggio a Parigi”. 

“Carte false” 

Comedy. Con Michelle Hunziker, 

18.50 THE SENTINEL. Telefilm. 

18.05 GEO MAGAZINE 2005. Doc. 

Con Elizabeth Montgomery, 

19.00 EVERWOOD. Telefilm. 

Fabio De Luigi. 

“Piattaforma esplosiva” 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Dick York 

“Fuga dal passato” 

Regia di Marco Umberti 






20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.00 RAI SPORT. Rubrica di sport 

20.10 IERI E OGGI IN TV. Show 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 PASO ADELANTE. Telefilm. 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.10 BLOB A VENEZIA. Attualità 

20.20 RENEGADE. Telefilm 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

“Morte improvvisa”. Con 

20.55 PALLAVOLO. Campionati 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 DETECTIVE MONK. Telefilm. 

Show. Conduce Èva Henger 

Monica Cruz, Yotuel Romero 

europei. Italia - Russia 

21.00 IERI, OGGI, DOMANI. 

“Il signor Monk si sposa” 

21.00 IMPREVISTI DI NOZZE. 

21.05 LIFE. Film commedia 

23.00 TG 2. Telegiornale 

Film commedia (Italia, 1963). 

“Il signor Monk va in prigione”. 

Film Tv commedia (USA, 2000). 

(USA, 1999). Con Eddie Murphy, 

23.10 FESTIVAL DEL GARDA. 

Con Sophia Loren, 

Con Tony Shalhoub, 

Con Natasha Henstridge, 

Martin Lawrence. 

Varietà. Conducono 

Marcello Mastroianni. 

Bitty Schram 

Michael Vartan. 

Regia di Ted Demme 

Monica Leofreddi, Milo Infante 

Regia di Vittorio De Sica 

23.00 GHOST STORIES - STORIE 

Regia di Steven Feder 

23.20 LOVE & SEX. Film 

00.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.05 TG 3. Telegiornale 

DI FANTASMI. Documenti. 

23.15 SPECIALE IL DIARIO. 

(USA, 2000). Con Famke Janssen, 

01.05 LARGO WINCH. Telefilm. 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

Conduce Cesare Bocci 

Attualità. “Addio alla politica? 

Jon Favreau 

Con Paolo Seganti 

23.20 LA GRANDE STORIA. 

00.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Conversazione 

01.00 STUDIO SPORT. News 

01.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Documenti. “Esuli” 

01.10 LA POLIZIOTTA FA CARRIERA. 

con Francesco Cossiga” 

01.30 STUDIO APERTO-LA 

02.05 LA PIOVRA 7. Miniserie. 

00.15 TG 3. Telegiornale 

Film (Italia, 1976). 

01.15 TG 5 NOTTE / METEO 5 

GIORNATA. Telegiornale 

Con Patricia Millardet 

00.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Con Edwige Fenech, 

01.45 LO SCEICCO BIANCO. Film 

01.45 SHOPPING BY NIGHT 

02.55 RICOMINCIARE. Teleromanzo 

00.35 OFF HOLLYWOOD 2005 

Giuseppe Bambieri 

(Italia, 1952). Con Alberto Sordi 

02.10 MORTAL KOMBAT. Telefilm 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

14.00 TERRA DI CONFINE. 

Film western (USA, 2003). 

Con Kevin Costner 

16.20 ALEX & EMMA. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Kate Hudson 

18.00 ANGELI D’ACCIAIO. Film 
Tv drammatico (USA, 2004). 
Con Hilary Swank 
20.05 SPECIALE: FANTASTICI 
4. Rubrica di cinema 
20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 UNA SCATENATA 
DOZZINA. Film commedia 
(USA, 2004). Con Steve Martin. 
Regia di Shawn Levy 
22.45 IN AMERICA - IL SOGNO 
CHE NON C’ERA. Film dramm. 
(GB/Irlanda, 2003). 

Con Samantha Morton 
00.35 SPECIALE: FANTASTICI 
4. Rubrica di cinema 


SKY 

CINEMA 3 

14.30 SEABISCUIT - UN MITO 
SENZA TEMPO. Film dramm. 
(USA, 2003). Con Tobey Maguire. 
Regia di Gary Ross 
16.55 AMORE SENZA CONFINI. 
Film drammatico (USA, 2003). 
Con Angelina Jolie. 

Regia di Martin Campbell 
19.05 MR. JONES. Film dramm. 
(USA, 1993). Con Richard 
Gere. Regia di Mike Figgis 
21.00 LAVORARE CON LENTEZZA. 
Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Tommaso Ramenghi 
23.00 SOTTO IL SOLE DELLA 
TOSCANA. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Diane Lane 
00.55 LA LOCANDINA. Rubrica 
01.05 SEABISCUIT - UN MITO 
SENZA TEMPO. Film dramm. 
(USA, 2003). Con Tobey Maguire. 
Regia di Gary Ross 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.10 PICCOLI LADRI. 

Film drammatico (Iran, 2004). 
Con Gol Ghoti 

15.40 L0ADING EXTRA. Rubrica 
15.50 CHE NE SARÀ DI NOI. 

Film commedia (Italia, 2003). 
Con Silvio Muccino 

17.40 AMORE E GUERRA. 

Film commedia (USA, 1975). 
Con Woody Alien 

19.00 L0ADING EXTRA. Rubrica 

19.10 E.D.E.N. Cortometraggio 

19.30 THE HOURS. 

Film dramm. (USA, 2002). 

Con Meryl Streep 
21.20 L0ADING EXTRA. Rubrica 

21.30 21 GRAMMI. Film dramm. 
(USA, 2003). Con Sean Penn 

23.30 LOADING EXTRA. Rubrica 

23.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
00.10 CARRINGT0N. Film 

dramm. (Francia/GB, 1995) 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 TEEN TITANS. Cartoni 

15.50 AT0MIC BETTY. Cartoni 

16.15 I GEMELLI CRAMP 

16.50 THE MASK. Cartoni 

17.15 IL CRICETO SPAZIALE 

17.30 T00NAMI: MEGAS XLR 

17.55 T00NAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERG0N. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 
18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE 

19.55 IL LABORATORIO 

DI DEXTER/ED, EDD & EDDY 
21.00 NOME IN CODICE: KND 

21.25 LE SUPERCHICCHE 
22.00 T00NAMI: MEGAS XLR 

22.25 T00NAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERG0N. Cartoni 

22.50 XIA0LIN SH0WD0WN 

23.15 C0RNEIL & BERNIE 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 RAPINE IMPOSSIBILI. Doc. 
14.00 AUTOPSIA DI UNA 
MUMMIA. Documentario 
15.00 LA POMPEI 
DELL’ORIENTE. Documentario 
16.00 MACCHINE DA GUERRA 
DEL XXI SECOLO. Doc. 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
18.00 CORSE. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Gara di corsa 2” 
20.00 MACCHINE AD ALTA 
VELOCITÀ. Documentario. 

“I re della velocità” 

21.00 FBI FILES. Documentario. 
“Dead Run” 

22.00 L’ACCUSA. Documentario. 

“Gioia e orgoglio” 

23.00 DETECTIVE FORENSI. 

Doc. “Ossessioni nascoste” 
24.00 I DETECTIVE DELLA 
MEDICINA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

14.00 THE CLUB. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INB0X. Musicale. “La 

nostra musica i vostri sms” 
16.00 PLAY.IT SUMMERTIME. 
Musicale. Conducono 
Monica Somma, Luca Abbrescia, 
Yan Agusto 

16.55 TGA. Telegiornale 

17.00 ALL THE BEST. Musicale 
18.00 AZZURRO. Musicale. 
“Dall’Isola di Kos”. 

Conduce Lucilla Agosti 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale 

19.30 INB0X. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 PLAY.IT LIVE. Musicale. 

“Sergio Cammariere” 

22.00 ALL THE BEST. Musicale 
24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 ALL THE BEST. Musicale 
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Nord: coperto con precipitazioni diffuse localmente anche 
intense. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso con piogge. Sull'isola 
nuvolosità variabile a tratti intensa con locali rovesci. 

Sud e Sicilia: generalmente nuvoloso; nuvolosità più 
consistente su Molise e Campania con piogge sparse. 



Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge diffuse, specie 
sulle zone alpine e prealpine centro-orientali. 

Centro e Sardegna: generalmente nuvoloso, con piogge 
sparse su Toscana e Sardegna. 

Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso o nuvoloso per nubi 
medio-alte. 



Situazione: residue condizioni di instabilità interessano le regioni 
meridionali, mentre un sistema nuvoloso atlantico tende ad 
interessare quelle nord-occidentali e le centrali tirreniche. 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 13.00 -14.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 RADI01 SPORT. GR Sport 
08.40 RADI01 MUSICA ESTATE 
09.06 RADIO ANCH'IO SPORT 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA ESTATE 
11.45 OBIETTIVO BENESSERE 
12.10 GR REGIONE 

12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE 

13.24 RADI01 SPORT. GR Sport 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.04 RADI01 MUSICA: BLACK AND 
BLUE. A cura di Fabio Ciotti 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.33 TENDER 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.03 RADI01 MUSICA 

22.00 GR 1 AFFARI 

23.14 RADI0SCRIGN0 ALMANACCO 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 BAOBAB NOTTE 
02.05 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 -19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Paola De Angelis, 

Maria Vittoria Scartozzi 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC. Con Max Tortora, 

Marco Marzocca 

11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 
12.10 MATA HARI. Con Veronica Pivetti 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 MENO DI MEZZ’ORA. Con 

Dario Cassini. Regia di Danilo Paoni 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Savino Zaba. Regia di David lannarelli 


LA 7 


07.00 OMNIBUS ESTATE. Attualità. 
Conducono Gaia Tortora, 
Edoardo Camurri. 

Con Rula Jebreal 

08.30 THIS WEEK IN HIST0RY. 

Rubrica 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 POLIZIA: SQUADRA SOC¬ 
CORSO. Telefilm. “Batticuore”. 
Con Gary Sweet 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 

Documentario 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Le idi di marzo”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATL0CK. Telefilm. 

“Il ricatto” 1 a parte. 

Con Andy Griffith 

14.05 IL SEGRETO DEGLI INCAS. 

Film (USA, 1954). 

Con Charlton Heston. 

Regia di Jerry Hopper 

15.50 ISOLE DI ATLANTIDE. 

Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 

16.55 POINTMAN - LA GUARDIA 
DEL CORPO. Telefilm. 

“Una partita memorabile”. 

Con Jack Scalia 

18.50 NYPD BLUE. Telefilm 



20.00 TG LA7. Telegiornale 
20.35 MISSIONE NATURA. Doc. 
21.30 SENZA VIA DI SCAMPO. 

Film (USA, 1987). 

Con Kevin Costner. 

Regia di Roger Donaldson 

23.40 SEX AND THE CITY. Telefilm 
“Potevo, volevo, dovevo”. 

Con Kristin Davis 
00.40 TG LA7. Telegiornale 
01.00 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm, (replica) 
02.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 
02.05 CNN NEWS. Attualità 


15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

Conducono Savino Cesario, 

Mauro Casciari 

16.30 ATLANTIS. Con Lucia Cosmetico 

18.00 ARIA CONDIZIONATA. 

Con Federico Bianco, Matteo Caccia 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo. Regia di Rupert Bottaro 
23.02 UNIRAI - RIFORMAT IN FM 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Elena Pandolfi 

02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 

07.00 RADI03 MONDO. 

Con Samir Al Qariouty 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 

09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Emanuele Giordana 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Elisabetta 
Tola. Regia di Pino Zingarelli 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Elena Tavani 
14.00 DALLE DUE ALLE TRE. 

Con Giorgio Pestelli 

15.01 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 

16.00 ST0RYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Franco Cordelli 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
20.00 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Pino Saulo 

01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 



















































LA VENDITA dei diritti di tutta 
l’opera del rivoluzionario argenti¬ 
no alla Mondadori accende la ri¬ 
volta degli studiosi che finora po¬ 
tevano sfogliare liberamente le 
sue pagine e apre una campa¬ 
gna italiana che ha poco a che 
fare con l’idealismo 

■ di Maurizio Chierici 

/Segue dalla prima 



IDEE LIBRI DIBATTITO 



giovedì 8 settembre 2005 


ORIZZONTI 

La guerriglia del Che 
stavolta è per soldi 


EXLIBRIS 


La verità 

non danneggia mai 
una causa giusta 


Mahatma Gandhi 



tudiosi che fino a ieri potevano sfogliare e fo¬ 
tocopiare pagine e pagine da pubblicare assie¬ 
me a saggi - a volte bellissimi, a volte così co¬ 
sì -, usufruendo di un materiale da loro ritenu¬ 
to al di sopra dei normali diritti d’autore. Ma 
gli insegnamenti del Che non potevano soffri¬ 
re fumiliazione ragionieresca delle carte bol¬ 
late come succede per qualsiasi romanzo. E 
Aleidita non è d’accordo: né sulle fotocopie, 
né sulle interpretazioni politiche dei testi. Ne 
bacchetta «la reazione violenta» e il reclamo 
«ai diritti universali» degli insegnamenti di 
Guevara. Povero uomo nuovo: ha speso la vi¬ 
ta a contrastare ingiustizia e povertà ed eccolo 
costretto a fare i conti. Perché la campagna 
italiana è una campagna di soldi: una disputa 
paradossale per il Guevara vissuto e morto 
con le tasche vuote. Lo sventurato non amava 
le formiche: è morto giovane senza mettere 
da parte nulla per la vecchiaia. Almeno così 
credeva nell’ultima lettera lasciata a Fidel, 
non sospettando che il tempo lo avrebbe reso 
«milionario». 

Dribblando l’incresciosa questione, Aleidita 
invita chi si indigna a sostenere «senza inte¬ 
ressi personali» la divulgazione delle idee e 
della memoria del padre. 

Trentotto anni dopo, la ragnatela nella quale 
ondeggia il suo testamento spirituale contem¬ 
pla i diritti d’autore dell’opera omnia venduta 
dalla moglie e dai figli alla Mondadori di Ber¬ 
lusconi. L’uomo contro il quale la passione di 
Guevara avrebbe teorizzato chissà quali bat¬ 
taglie ha comprato i suoi quaderni. Li distri¬ 
buirà col tam tam ispirato all’ultimo libro di 
Giovanni Paolo IL Agente degli eredi Gueva¬ 
ra sarà la Ocean Press australiana: contratto di 
sette anni, prezzo un milione e mezzo di dol¬ 
lari. Il pettegolezzo di questi giorni non parla 
d’altro. E la rapidità dell’intervento di Aleidi¬ 
ta suscita qualche sospetto: quale ufficio 
stampa la informa con incredibile tempestivi¬ 
tà per spingerla a incrementare la polemica ed 
allietare il battage? 

Ufficialmente il solo inedito appetibile del 
Che é il Diario del Congo, da 29 anni chiuso 
nel cassetto di Fidel (il titolo originale, impre¬ 
sentabile in libreria, era Manuale dell 'Econo¬ 
mia politica all 'Accademia delle Scienze del- 
l’Urss. Da ciò che si sa è un’analisi senza te¬ 
nerezza degli errori e degli orrori della politi¬ 
ca di Mosca nel terzo mondo. Ma tutti gli altri 
fogli e ogni quaderno sono ormai pubblicati. 
Allora perché la Mondadori ha speso tanto? 
perché per vendere si venderà: è una specie di 
Meridiano, tante fotografie, qualche immagi¬ 
ne nuova, e i diari bene ordinati. Dopo Feltri¬ 
nelli, primo editore italiano; dopo piccole ca¬ 
se che hanno mescolato analisi e testi fotoco¬ 
piati nella libertà consentita ai romantici del¬ 
l’ideologia, nel ‘96 Baldini Castoldi manda in 
libreria otto libri di Guevara: da II Che e l'eco¬ 
nomia alle famose Guerre di guemglia. Ales¬ 
sandro Dalai ha firmato il contratto con Jorge 
Timossi che dirige l’agenzia Latino America¬ 


na dell'Avana (diritti del 10% sulle copie ven¬ 
dute, che scendono al 5 per le edizioni tasca¬ 
bili). Ma Dalai toma da Cuba con qualcos’al¬ 
tro: un regalo. Due volumi, duemila pagine, 
delle Opere in raccolta. Un amico gliele ha 
date con l’impegno di non pubblicarle, Dalai 
rispetta l’impegno anche perché non ha scel¬ 
ta: non ne possiede i diritti. «Confrontando i 
testi che pubblicavo con i testi delle Opere in 
Raccolta, mi accorgo di due cose: i libri che 
stampo contengono in buona parte il contenu¬ 
to dei due libroni ricevuti per amicizia, ma 
l’impasto narrativo è diverso. Sono stati ri¬ 
montati e un po’ limati: molte pagine sono 
sparite. Non so se definirle fastidiose nei con¬ 
fronti della politica cubana e dell’amicizia 
con Mosca. Sicuramente non erano allineate 
all’ortodossia». A parte la curiosità per i Dia¬ 
ri del Congo, il dubbio che accompagna 
l’uscita Mondadori lo spingerà a controllare 
se è rimasto qualcosa di più di quanto nel ‘96 
gli è stato permesso pubblicare: «Li compre¬ 
rò e li confronterò. Sono curioso di capire co¬ 
sa è cambiato». Forse oggi l'Avana non im¬ 
porrebbe il suo no alla prefazione che Dalai 
voleva affidare a Saverio Turino. Quest’ulti¬ 
mo di Guevara conosce retroscena e retropen- 
sieri, e un editore di Cesena sta raccogliendo 
cosa ha scritto del Che nel tempo, ricordi e 
analisi probabilmente unici. Forse anche Tuti- 

La figlia Aleida prende 
la penna per difendere 
l’operazione e chiama 
in causa gli avvocati 
E c’è un giallo: ci sono 
ancora scritti inediti? 

no sa qualcosa di più di quanto finora raccon¬ 
tato. Forse. Immagino sia tentato di dire pro¬ 
prio tutto, ma continua ad esitare magari per 
non finire nelle polemiche destinate ad incre¬ 
spare la memoria di una stagione dalla quale 
la nostalgia non lo ha mai allontanato. 

I libri superpagati da Mondadori raccoglie¬ 
ranno le pagine segrete? «Forse qualcosa di 
più o di diverso di quanto finora sappiamo. 
Forse le lettere che Guevara ha scritto a Fidel 
quando era costretto a restare a Praga...»: al 
ritorno dalle guerre africane, dopo le accuse 
rivolte pubblicamente all’Unione Sovietica 
durante l’incontro dei paesi non allineati di 
Algeri. Quasi un confino mascherato da va¬ 
canza dopo le accuse che hanno inquietato 
Mosca e imbarazzato Fidel. Adesso leggere¬ 
mo tutto? «Sinceramente non so che interesse 
avrebbe Castro a tirar fuori certe verità pro¬ 
prio oggi». 

Poi le polemiche sui diritti incrociano i malu¬ 
mori dei famosi studiosi i quali si sentono de¬ 
fraudati per non poter ormai analizzare e pub¬ 
blicare gratis ciò che il Che annunciava, la¬ 
mentava e proponeva. Coda ancora di soldi. I 
soldi che Jorge Timos lamenta di non aver ri¬ 
cevuto dall’editore Roberto Massari per la 
pubblicazione del diario di un uomo che è sta¬ 
to il vate e l’ombra del Guevara ragazzo: Al- 



Line 

véritable 

alternative... 


«El Che Cola », nata nel giugno scorso nel sud della Francia e creata da una socità marsigliese Foto Ansa 


Anticipazioni e pubblicazioni 


La questione sui diritti relativi alle opere di 
Ernesto Che Guevara non è nuova. La corsa alla 
pubblicazione degli scritti del «comandante» si 
scatenò subito dopo la sua morte e la polemica 
che investe oggi la Mondadori ne costituisce solo 
l’ultima puntata. Che peraltro \'Unità aveva già 
anticipato lo scorso 31 agosto, sottolineando le 
implicazioni relative all’ultima «querelle» sul 
copyright. Intanto la «battaglia» editoriale 
prosegue a colpi di nuove uscite. Per Mondadori, 
la «biografia per immagini» La storia sta per 
cominciare è in libreria da lunedì scorso, mentre è 
uscita il 30 agosto la nuova edizione di Guerra per 
bande (che inaugurò la sezione saggistica degli 
Oscar Mondadori). La Feltrinelli risponde con 
Leggere il Che (in libreria dal 5 settembre) che 
racconta la guerriglia che portò al trionfo della 
rivoluzione cubana, i primi anni di governo e 
l’intensa azione diplomatica tesa a stabilire una 
sol idarietà fra tutti i popol i del mondo e con 
America Latina (anch’esso uscito il 5). 
Quest’ultimo, in particolare, ripercorre sulla base 
di appunti di viaggio, poesie, lettere, discorsi, 
saggi e articoli, l’intenso rapporto che unì Ernesto 
Guevarael’AmericadelSud. a.bar. 


berto Granado e il suo viaggio col Che in 
America Latina diventato Diario della moto¬ 
cicletta, libro Feltrinelli e film di grande suc¬ 
cesso. Timossi racconta del contratto firmato 
con Massari: «Ma i dollari non sono mai arri¬ 
vati dopo che l’ha venduto a Feltrinelli». 
Massari non è d’accordo: «Timossi è il mio 
peggior nemico a Cuba, ed ha torto. Effettiva¬ 
mente ero detentore del contratto per l’edizio¬ 
ne italiana del diario di viaggio in motociclet¬ 
ta. 11 giorno 23 ottobre 1993 Carlo Feltrinelli 
mi è venuto a trovare nella casa che occupo a 
Roma per comperare quei diritti. Gli rispondo 
che non faccio il mercante delle opere riguar¬ 
danti il Che e gli cedo i diritti gratis». Spiega 
d’averlo fatto per amore dell’eroico guerri¬ 
gliero: Feltrinelli poteva vendere migliaia di 
copie, mentre la sua piccola casa editrice non 
vantava una rete di distribuzione adeguata: 
«Gli ho solo chiesto di fare la traduzione e che 
la traduzione mi fosse pagata. Ne ho informa¬ 
to Granado. Si è detto contento». E Timossi, 
l’agente che presidia gli incassi, come ha rea¬ 
gito? «Non ha voluto credere fossi stato così 
sciocco di dar via gratis una cosa di cui avevo 
i diritti. Se Fé presa dicendo che non mi era 
concessa la potestà di trasferire il contratto a 
Feltrinelli. Così abbiamo litigato e da allora 
siamo nemici». 

Storie che hanno il sapore di un evo lontano. 
Tutto ormai è sepolto sotto la pietra tombale 
del contratto Mondadori. E ognuno di questi 
protagonisti, editori, studiosi, nostalgici e in¬ 
namorati del Che, sfoglieranno e confronte¬ 
ranno per cogliere almeno una riga di novità, 
mentre i ragazzi continueranno ad andare in 
piazza con la foto di Korda stampata nelle 
bandiere. Quanto oggi possa «valere» (econo¬ 
micamente, s’intentde) il Che è affare da av¬ 
vocati. Cani da guardia col caompito di tutela¬ 
re i diritti. Ascoltando le voci degli uni e degli 
altri, il Che potrebbe cominciare un’altra 
guerriglia. 


RICOSTRUZIONI Un libro di Maria Teresa Fiorio racconta la travagliata vicenda della statua scolpita dal Buonarroti poco prima di morire e oggi restaurata 

Pietà Rondatimi, torna a nuova vita il Michelangelo che nessuno voleva 


■ di Ibio Paolucci 


C ome avvoltoi i due inviati del Papa, un 
giudice e un notaio, a poche ore di di¬ 
stanza dalla morte di Michelangelo, di 
cui si seppe la sera del 18 febbraio 1564, si pre¬ 
cipitarono nella sua abitazione romana di Macel 
de’ Corvi, nella speranza di trovarvi chissà quali 
tesori. Lo stesso fece l’ambasciatore del Duca di 
Firenze. Ma tutti e tre rimasero delusi, valga 
quello che riferì uno di loro: «le cose trovate fu¬ 
rono poche, e manco disegni». E invece c'era, 
nella stanza da basso, uno dei capolavori assolu¬ 
ti del Buonarroti, forse la statua principe, in ogni 
caso la più emozionante, quella che il grande ar¬ 
tista aveva accarezzato fino all'ultimo giorno di 
vita: la «Pietà Rondanini», oggi stella di prima 
grandezza delle raccolte civiche milanesi, custo¬ 
dita nel Castello Sforzesco. Alla storia di questa 


scultura, che da poco tempo è tornata al suo 
slendore originario dopo un’accurata opera di 
pulitura, ha dedicato un bel libro, ricco di illu¬ 
strazioni, Maria Teresa Fiorio, attuale Soprin¬ 
tendente per i Beni Storici Artistici della Lom¬ 
bardia («La Pietà Rondanini», edito da Electa, 
pagine 115, Euro 40). 

Nella modesta abitazione di Michelangelo la 
statua fu vista, naturalmente, ma non fu presa in 
considerazione, così descritta in un documento 
d’epoca: «Un’altra statua principiata per un 
Christo con un’altra figura di sopra attaccate in¬ 
sieme, sbozzate e non finite». Roba da poco, la¬ 
sciata per il momento dov’era senza che nessu¬ 
no ne capisse il valore. Il Cavaliere Charles de 
Brosses che la vide nel 1739 nel Palazzo Giusti¬ 
niani la definì «petit et admirable». Un compli¬ 


mentino, ma niente più, e poi, per almeno due 
secoli quella mirabile scultura rimase confinata 
nel silenzio. Si tornò a parlarne nel 1807 perché 
venne steso un inventario dei beni della famiglia 
Rondanini dove trovò spazio anche la «Pietà» 
con una valutazione di trenta scudi, una miseria. 
Maggiore attenzione, ma neanche troppa, fu 
prestata alla statua nel 1875, in occasione del 
quarto centenario della nascita di Michelangelo. 
Firenze gli dedicò una grande mostra, presente 
anche un calco dell’opera. Finalmente nel 1904 
la scultura venne notificata e quel «gruppo, attri¬ 
buito a Michelangelo», venne valutato 200.000 
lire. Lo stato avrebbe potuto esercitare il diritto 
di prelazione, ma non lo fece. Quando morì il 
proprietario del palazzo dove si trovava la «Pie¬ 
tà», l’edificio venne venduto alla Banca Nazio¬ 
nale dell’Agricoltura, che però non volle la sta¬ 
tua. Da ultimo gli eredi erano quattro fratelli, 


uno dei quali chiese di vemderla o di cederla a 
patto di avere la propria quota. Ne seguì una lun¬ 
ga, estenuante battaglia legale, che sfociò nel 
1947 di fronte al tribunale, che ne decise la ven¬ 
dita ad un'asta giudiziaria, con una stima di par¬ 
tenza di 250 milioni, ma l’asta andò deserta. Vi¬ 
sto l’insuccesso, gli eredi abbassarono la stima a 
135 milioni. Per fortuna si mise allora in movi¬ 
mento Fernanda Wittgens, la Soprintendente di 
Milano, l’artefice della ricostruzione di Brera. 
La studiosa si fece in quattro, lanciando anche 
una campagna di stampa, per avere quel capola¬ 
voro. Non riuscì ad ottenerlo, ma in compenso 
svegliò il sindaco di Milano, Virgilio Ferrari, 
che trovò il denaro per avere la «Pietà Rondani¬ 
ni». Dopo un lungo dibattito per la scelta della 
sede (sfidanti Brera, il Duomo, Santa Maria del¬ 
le Grazie, San Satiro, Palazzo Marino) l’opera 
venne destinata al Castello Sforzesco. 


Lungo e tormentato fu dunque il percorso della 
statua, da quando Michelangelo morì all'età di 
89 anni ai nostri giorni. Ma la storia della Pietà 
non è stata tranquilla neppure in anni recenti, in 
particolare da quando alcuni uomini di cultura, 
a cominciare dal pittore-scrittore Emilio Tadini, 
si agitarono per cambiare sede alla statua, riten¬ 
dendo infelice quella attuale. Un’operazione, 
che, per il momento, non è approdata a nulla, ma 
che ha fornito l’opportunità di una profonda 
analisi della scultura, trovata notevolmente im¬ 
bruttita dal sudiciume di secoli e dalle tracce di 
antichi calchi. Proprio la Fiorio, che era allora 
direttrice del museo del Castello, dette quindi il 
via ad una incisiva operazione di pulitura: inter¬ 
vento affidato alle mani esperte di Sabina Vedo¬ 
velle. L'operazione è pienamente riuscita e il 
marmo, tolto lo sporco, è tornato da poco allo 
splendore del bianco originale. 
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ORIZZONTI 


giovedì 8 settembre 2005 

Connelly: «La mia Big Pharma, idealista e assassina» 


l’Unità 



L’ingresso del Festivaletterature a Mantova. Sotto , Michael Connelly 


POLITICA Lo scrittore inglese critica il premier 

Blair delude Hornby: 
è pure amico di Silvio... 

■ «La mia delusione nei confronti di Tony Blair è cominciata molto pri¬ 
ma della guerra in Iraq. Ha corteggiato i ricchi e i potenti, cosa che non mi 
aspettavo da un leader del Labour Party, e coltiva amicizie inadatte, come 
quelle col vostro Silvio Berlusconi e con George W. Bush. Ma confesso 
che, finora, non ho individuato un altro candidato per cui votare», dice Ni- 
ck Homby. Per un Michael Connelly che gira intorno alle domande politi¬ 
che come se fossero qualcosa di maleodorante, a Mantova ecco un Hornby 
che invece ci sguazza. Il quarantottenne caustico cantore dell'eterna adole¬ 
scenza ha pubblicato da poco con Guanda Non buttiamoci giù , romanzo 
come sempre ironico, il cui virtuosismo narrativo consiste nel farci affe¬ 
zionare a quattro personaggi depressi, quattro potenziali suicidi riuniti su 
un tetto per gettarsi nel vuoto. Homby svela che anche questo suo raccon¬ 
to, come già Alta fedeltà e Un ragazzo, finirà sullo schermo: i diritti li ha 
comprati Johnny Depp. Ma è serissimo, Homby, nel commentare gli at¬ 
tentati del 7 luglio nella sua città: «Credo che le bombe ci peggiorino. Tut¬ 
ti. Oggi a Londra nessuno sale su un autobus senza scrutare la borsa del 
vicino. E il vicino che guardiamo con sospetto non è, certo, la vecchietta 
bianca. Questo, per una città multiculturale, è un danno enorme. Come si è 
dimostrato quando testimoni oculari si sono detti pronti a giurare che il 
ragazzo ucciso dalla polizia, nei giorni dopo la strage, era un musulmano 
fanatico. Non lo era, era un povero giovane incolpevole brasiliano». 

m.s.p. 


LO SCRITTORE 

americano è a Manto¬ 
va mentre in Italia è 
appena uscito un suo 
thriller sul lato oscuro 
dellatecnologia 

■ di Maria Serena Palieri 

inviata a Mantova 



lasse 1956, zazzera corta, barbetta 
grigia, occhi celesti dietro gli oc¬ 
chiali tondi. Michael Connelly ha 
la biografia di uno che va dritto allo 
scopo: nato a Filadelfia, dopo aver 
letto i romanzi di Raymond Chand- 
ler si è scoperto la vocazione alla 
scrittura e, abbandonata la facoltà 
di ingegneria, dopo una laurea in 
giornalismo all'università della Flo¬ 
rida, è approdato come cronista di 
nera al Los Angeles Times. Poi il 
salto: nel 1992 pubblica The Black 
Echo, (in italiano La memoria del 
topo), il primo dei thriller con quel¬ 
lo che diventerà un suo eroe fisso, il 
detective Hieronymus, alias Harry 
Bosch. E se negli Usa gli capita 
spesso di dover spiegare dove ab¬ 
bia attinto questo nome e perché 
nutra una passione per il visionario 
cronista delle violenze del XV se¬ 
colo, nel vecchio mondo, a Manto¬ 
va, non ha bisogno di farlo. Da The 
Black Echo a oggi corrono sedici 
romanzi - l'ultimo, The Lincoln 
Lawyer, si annuncia come il suo 
primo legai thriller - e un successo 
che l'ha trasformato in quella crea¬ 
tura sui generis che è lo «scrittore 
di best-seller». Uno che sa di ven¬ 
dere a ogni titolo milioni di copie 
ma che è anche consapevole del fat¬ 
to che, per riuscirci, non può di¬ 
strarsi e deve mantenere il passo 
metodico del fondista. Oggi vive a 
Tampa, Florida, con moglie e fi¬ 
glia. Connelly è al Festivaletterattu- 
ra, in contemporanea con l'uscita di 


Utente sconosciuto, romanzo del 
2003 che Piemme ha appena man¬ 
dato in libreria. Un libro che è un 
«one shot»: non c'è l'eroe fisso Bo¬ 
sch, al suo posto c'è uno scienziato, 
Henry Pierce; c'è una prostituta 
scomparsa e forse uccisa; e c'è l'am¬ 
biente scientifico impegnato allo 
spasimo nella ricerca sulle nanotec¬ 
nologie. «La scintilla iniziale di 
questo romanzo è un episodio rea¬ 
le: quando mi sono trasferito a 
Tampa mi è stato assegnato un nu¬ 
mero di telefono al quale nelle pri¬ 
me settimane continuavo a riceve¬ 
re chiamate di persone che cercava¬ 
no una ragazza scomparsa. Perfino 
sua madre e le sue sorelle. Col tem¬ 
po l'enigma si è sciolto: era ima gio¬ 
vane donna che aveva deciso di riti¬ 
rarsi dal mondo» spiega Connelly. 
«Da qui l'idea di Lilly, prostituta 
del nuovo racket che corre via web, 
la cui sparizione, in questo roman¬ 


zo, ossessiona Pierce che ha ricevu¬ 
to il suo vecchio numero di telefo¬ 
no. A questo ho aggiunto il mio in¬ 
teresse per la tecnologia. E per il 
suo lato oscuro». 

Come già Le Carré nel 
«Giardiniere tenace» lei assegna 
un ruolo criminoso all'industria 
farmaceutica. Pensa che sia il 
nuovo Impero del Male? 

«E un'industria che svolge anche 
un servizio indispensabile. Ma cer¬ 
to nel campo c'è 
una concorren¬ 
za spietata. E 
questo aiuta a 
immaginare 
che chi ci lavo¬ 
ra potrebbe fare 
qualunque co¬ 
sa, anche ucci¬ 
dere, per mante¬ 
nere il suo spa¬ 
zio di mercato. 


Io ho un fratello che lavora nel ra¬ 
mo, così ho provato reticenza a de¬ 
scrivere questo mondo a tinte com¬ 
pattamente fosche. Anzi, uno dei 
personaggi, Charlie Condon, racco¬ 
glitore di fondi, è ricalcato su mio 
fratello. Incarna quanti credono 
nell'ideale». 

In questo festival, com'è nel 
mercato editoriale, giallisti e 
thrilleristi siete in maggioranza. 
L'amore per il brivido ha 

Da ex giornalista 
cerco di capire 
perché oggi 
la cronaca nera 
è diventata 
intrattenimento 


soppiantato, nel pubblico, 
l'amore per le love story e per le 
lacrime. Lei si è chiesto il 
perché? Pensa che questa 
passione nord-occidentale per 
il gialloabbia a chetare col fatto 
che nelle nostre società le 
statistiche dicono che due terzi 
degli assassinii restano 
impuniti? 

«Sì, c'è una grossa contraddizione: 
da antico cronista so che in una cit¬ 
tà come Los Angeles un omicida su 
quattro resta in libertà, mentre nei 
polizieschi i casi giungono tutti a 
soluzione. Da giornalista, quando 
seguivo un caso, ero frustrato se la 
pista spariva nel nulla. Da scrittore 
so che la realtà è quella e mi sono 
dovuto forzare per arrivare invece, 
sempre, alla giustizia e al lieto fine. 
Penso che i lettori amino i gialli 
perché pensano “a me questo non 
potrà mai succedere” e, contempo¬ 


raneamente, s'interrogano “se mi 
succedesse sarei così coraggio¬ 
so?”. Dunque, il thriller invoglia a 
un po' di introspezione. E questo è 
bene». 

Dal‘95,annodelsuoaddioal 
«Los Angeles Times», ritiene 
che il giornalismo di cronaca sia 
cambiato? 

«Avevo lasciato da poco il mestie¬ 
re quando esplose il caso O.J.Simp- 
son. Ero a Los Angeles quando fe¬ 
ce la sua fuga inseguito per tutta la 
città da polizia e televisioni. Mi ri¬ 
cordo che ero in poltrona e seguivo 
la rincorsa sullo schermo quando, 
nel mucchio, vidi il cronista che mi 
aveva sostituito al giornale. E mi 
trovai a dirmi “per fortuna non so¬ 
no lì”. La televisione ha modificato 
l'ottica del mestiere: oggi i giornali¬ 
sti, anche quelli della carta stampa¬ 
ta, lavorano in branco. La cronaca 
nera è diventata, come il resto, in¬ 


trattenimento». 

Pure, ogni tanto il giornalismo 
americano ritrova la sua 
capacità di racconto e di 
denuncia. Com'è stato a New 
Orleans. A lei, americano, che 
effetto fa che il governo Usa 
abbia per la prima volta chiesto 
aiuto economico al resto del 
mondo? 

«Nel Golfo del Messico, dove vi¬ 
vo, aspettiamo periodicamente, im¬ 
pauriti e tranquilli, che ci colga un 
uragano. Katrina poteva arrivare 
da noi. Così, quando è dirottato al¬ 
trove, abbiamo provato sollievo. 
Poi è arrivato il senso di colpa. E la 
sensazione che, come già ITI set¬ 
tembre, sia crollata l'immagine di 
invincibilità degli Stati Uniti. Non 
so se davvero il nostro Paese abbia 
bisogno di soccorsi dall'estero. 
Questo bisognerebbe chiederlo a 
George W. Bush. Io, ne dubito». 



PROTESTA Portoghesi, Gregotti, Sottsass, ii gotha dell’architettura italiana scrive una lettera di denuncia a Ciampi e Berlusconi. «Anche la Biennale ormai è in mano al mercato» 

Gli architetti: quest’Italia non ci dà spazio 


■ di Alessandra Rubenni 


«Terragni è morto a 39 anni. Se un 
architetto italiano oggi muore a 
quell’età, a malapena può aver co¬ 
struito un canile». In modo lapida¬ 
rio, basterebbero le poche parole 
di Paolo Portoghesi per riassumere 
il senso dell’appello che il fior fio¬ 
re dei nostri architetti ha inviato ai 
presidenti della Repubblica, di Ca¬ 
mera e Senato, al ministro Butti¬ 
gliene e al presidente della Bienna¬ 
le di Venezia. Un grido disperato 
per l’agonia dei progettisti italiani, 
tagliati fuori da qualsiasi competi¬ 
zione con quelli stranieri. «Non ab¬ 
biamo nessun interesse corporati¬ 
vo. Il problema è che l’Italia non 
scommette sull’architettura con¬ 
temporanea, non gli riconosce va¬ 


lore», si accalora Franco Purini, tra 
i primi firmatari del manifesto, in¬ 
sieme a Vittorio Gregotti, Guido 
Canella, Renato Nicolini, Ettore 
Sottsass e Cesare Stevan. Non una 
levata di scudi contro la calata del¬ 
le grandi firme straniere - Zaha Ha- 
did. Arata Isozaki, Richard Meier, 
solo per citarne alcuni - che poi 
un’invasione non è, ma una rivolta 
contro il Paese che poco punta sul¬ 
le grandi opere architettoniche e 
nulla offre ai suoi giovani talenti, 
costretti a emigrare per trovare la¬ 
voro. Sì, perché per partecipare a 
un concorso in casa loro, in un an¬ 
no dovrebbero aver fatturato più di 
un miliardo di vecchie lire. Insom- 
ma, l’Italia si è dimenticata di una 


fetta della sua cultura e prova ne è 
Timmagine - vuota - riflessa dalla 
Mostra intemazionale d’architettu¬ 
ra della Biennale di Venezia. «Da 
qualche anno le biennali sono di¬ 
rette da personaggi che vengono 
dal mercato e privilegiano l’archi- 
tettura-spettacolo: badano alla co¬ 
municazione - lamenta Purini - ma 
non alla ricerca». E sull’approccio 
delle ultime biennali, che hanno si¬ 
stematicamente ignorato l’Italia, 
un certo peso lo avranno avuto an¬ 
che i direttori stranieri. Così sarà 
anche per la rassegna del 2006, af¬ 
fidata alla guida dell’inglese Ri¬ 
chard Burdett. «Per accreditarlo è 
stato detto che è un discendente di 
Nathan, ma il suo curriculum - af¬ 
ferma Portoghesi, direttore negli 
anni ‘80 delle prime due edizioni 


della Mostra - non giustifica la sua 
chiamata. E dal momento che il te¬ 
ma sarà quello della città, per 
l’esattezza la «meta-città» che non 
vuol dire niente, sarebbe stato mol¬ 
to più interessante che a dirigerla 
ci fossero degli italiani, che negli 
ultimi anni in questo campo hanno 
dato un contributo molto importan¬ 
te». Su cosa Venezia dovrebbe far 
conoscere al pubblico, i grandi no¬ 
mi che lanciano l’«Appello per lo 
sviluppo in Italia della nuova archi¬ 
tettura» non hanno dubbi: basta 
con i progetti già spalmati sulle ri¬ 
viste, è ora di pensare ai problemi 
concreti e al futuro. Alle case che 
servono, ad esempio, e che biso¬ 
gna costruire come si deve in que¬ 
st’Italia sfigurata dall’abusivismo. 
E poi è fin troppo facile vendere 


quello che già si vende da solo, 
mettere in mostra i grandi maestri 
(ma anche nomi come quelli di 
Monestiroli e Grassi non si vedono 
alla Biennale da vent’anni). Resta¬ 
no fuori i giovani e gli emergenti, 
Zermani, Casamonti, Nemesi, tan¬ 
to per citarne tre. Ma soprattutto, 
invocano i nostri architetti, biso¬ 
gna capovolgere la situazione che 
ci ha posto «in condizioni di infe¬ 
riorità nel consesso intemaziona¬ 
le». «Non basta la politica dei con¬ 
corsi. Dobbiamo far evolvere tutto 
il sistema legislativo sulle opere 
pubbliche - aggiunge Amedeo 
Schiattarella, presidente dell’ordi¬ 
ne degli architetti di Roma - che a 
partire dalla Merloni impedisce di 
fare architettura in modo significa¬ 
tivo». 


BENEFICENZA In vendita 
i testi preferiti dagli scrittori 

Libri all’asta 
per lo Zimbabwe 

■ A Pordenone, il prossimo 25 
settembre, saranno venduti al¬ 
l’asta i libri più amati, non già dai 
lettori, ma dagli scrittori. I testi 
che hanno cambiato la vita, tra gli 
altri, ad Andrea Camilleri, Mauri¬ 
zio Costanzo, Sergio Cofferati e 
Francesco Guccini, saranno cedu¬ 
ti al miglior offerente. I frontespi¬ 
zi di ciascun libro saranno «perso¬ 
nalizzati» con un piccolo pensie¬ 
ro degli stessi scrittori-donatori. 

Il ricavato sarà devoluto in benefi¬ 
cenza all’associazione «Missione 
con noi», organizzazione umani¬ 
taria che opera nello Zimbabwe. 
Hanno aderito all’iniziativa, tra 
gli altri, Tullio Avoledo, Stefano 
Bermi, Andrea Camilleri, Mauro 
Covacich, Patrizio Roversi, Eral¬ 
do Affinati e Carlo Lucarelli. 


PITTURA Sarà esposto 
in settimana a Mantova 

Scoperto dipinto 
di Rubens 

■ Sarà esposto questa settimana 
a Mantova il dipinto, recente¬ 
mente scoperto, di Peter Paul Ru¬ 
bens, che ha come soggetto la di¬ 
scesa del Cristo dalla Croce. 
L’esperto studioso del pittore 
fiammingo Justus Mueller Hof- 
stede ha ritrovato il quadro (com¬ 
pletato intorno al 1602) in ima 
collezione privata. 

Hofstede ha anche affermato di 
essere convinto dell’esistenza di 
una copia del dipinto, commis¬ 
sionata da un principe italiano 
che esplicitamente fa riferimento 
a un quadro originale di Rubens. 
«Sono andato a Mantova e ho vi¬ 
sto la copia: corrisponde perfetta¬ 
mente al dipinto della collezione 
privata tedesca», ha confermato 
al settimanale belga Knack. 



jl salvagente 


Ecco la mappa dell'acqua 
che beviamo in 50 città 

I risultati di un'indagine che da i voti ai nostri 
acquedotti, in base a tre fasce di qualità. 



Rc-auto, ora 
cambierà 

Con l'indennizzo 
diretto tariffe meno 
care. Ma quando? 


Aerei e liste, 
decifriamole 

Si moltiplicano 
elenchi bianchi 
e neri. E i viaggiatori... 
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Caso Cattaneo: 
ma per essere assunti 
non serviva un concorso? 

Cara Unità, che il sig. Cattaneo si sia riservata 
una liquidazione faraonica, relativamente al la¬ 
voro svolto e ai tre/quattro anni di permanenza 
in RAI (ma che ha fatto per meritare tanto?), 
non mi ha sbalordito più di tanto considerato 
che ne abbiamo già viste altrettante nei più di¬ 
versi comparti statali e parastatali. Ciò che inve¬ 
ce mi ha lasciato di stucco è la sua assunzione a 
vita come dipendente Rai. Ma lui non fa parte di 
quella banda politica che sostiene le assunzioni 
a tempo determinato? E, comunque, per assicu¬ 
rarsi un posto a tempo indeterminato non dove¬ 
va aver superato un concorso? Io per poter lavo¬ 
rare nella Pubblica Istruzione per 42 anni ho co¬ 
minciato a fare concorsi fin dopo la quinta ele¬ 
mentare quando per poter accedere alla scuola 


media bisognava fare un esame di ammissione; 
per fare il maestro elementare ho dovuto supera¬ 
re un concorso; per frequentare l'università ho 
dovuto superare un altro esame di ammissione; 
per fare il direttore didattico (si diceva una vol¬ 
ta) ho dovuto fare un altro bel concorso naziona¬ 
le e adesso sono in attesa di riscuotere la mia li¬ 
quidazione che non supererà i settanta mila eu¬ 
ro. Quanto è più vantaggioso compiacere i po¬ 
tenti e il padrone! 

giacintocu@tiscali.it 

Sostenibilità: 

non dimentichiamo il ruolo 

dei parchi naturali 

Cara Unità, Edo Ronchi nel suo articolo del 7 
settembre individua nello sviluppo locale uno 
dei punti forti per un effettivo rilancio delle poli¬ 
tiche economiche e in più in generale del svilup¬ 
po del Paese. A sostegno di questa tesi egli porta 
alcuni esempi ed in particolare il valore e l'im¬ 
portanza delle Agende 21 locali che nel nostro 
paese hanno ormai un solido radicamento come 
testimoniano i 1300 progetti in atto. 

Ciò che colpisce nella dettagliata esemplifica¬ 
zione dei comparti nei quali grazie a questi pro¬ 
getti oggi si può agire sulla scala locale è l'asso¬ 
luto silenzio sui parchi e sulle aree protette. 
L'Unità in più occasioni negli ultimi tempi ha 
avuto modo di denunciare gli effetti rovinosi 
della politica di governo -e fino a poco tempo fa 


di molte regioni- verso i parchi non solo arro¬ 
gantemente commissariati (quelli nazionali) ma 
anche penalizzati dai gravi tagli finanziari. 
Ronchi sa benissimo che i piani e i programmi 
dei parchi hanno (o dovrebbero avere) un ruolo 
strategico importantissimo quali strumenti di 
raccordo e di integrazione delle politiche locali 
per orientarle e finalizzarle a quella sostenibilità 
di cui parla l’articolo. Si pensi ai grandi parchi 
nazionali del sud e alle centinaia di Comuni che 
ne fanno parte e che nel parco dovrebbero trova¬ 
re il soggetto capace di metterli in relazione, di 
aiutarli con qualificate scelte programmatiche 
tutte improntate a quella ecosostenibilità che al¬ 
trimenti rischia di rimanere pura chiacchiera, 
vacuo slogan. 

On Renzo Moschini, Pisa 

Giusto espellere 
chi fomenta l’odio 
E Borghezio? 

Cara Unità, sono cittadino Italiano e rispetto le 
leggi; trovo giusto che sia stato espulso l’Imam 
di Torino ammesso e non concesso che effetti¬ 
vamente fosse un pericolo per la nostra sicurez¬ 
za e fomentasse l’odio verso altri. Ma cosa dire 
di certi figuri nostri (sic) tipo Borghezio (tanto 
per fare un esempio)? Non sono anch’essi fo¬ 
mentatori nei riguardi di popoli di altra cultura? 
E sono deputati in Italia e addirittura in Europa, 
che dovrebbe essere il crogiuolo del «Villaggio 


Globale»! ! Non dovrebbero dimettersi e/o esse¬ 
re espulsi anche loro dal contesto civile? 

Bruno Dosio, Torino 

Non tutti gli ospedali 
del Sud sono pericolosi 
e «malandati» 

Gentile Direttore, mi chiamo Bartolomeo Spi¬ 
nella, sono medico e attualmente svolgo il ruolo 
di Direttore del Reparto di Pediatria-Neonatolo¬ 
gia dell'Ospedale Buccheri La Feria di Palermo. 
Le scrivo a proposito di un articolo comparso 
sul Suo giornale giovedì 1 settembre a firma di 
Claudio Fava e riguardante la vicenda della ge¬ 
stante morta per presunta emorragia interna da 
distacco di placenta. Non è nelle mie intenzioni 
polemizzare o entrare nel merito della vicenda 
in quanto non ne avrei le competenze dato che 
l'argomento in oggetto è di pertinenza ginecolo¬ 
gica, ma avrei delle precisazioni da fare all'auto¬ 
re dell'articolo che assume giudizi a dir poco af¬ 
frettati e probabilmente, non conoscendo bene 
la nostra realtà ospedaliera, li esprime solo per 
sentito dire. E noto a tutti che ammalarsi in me¬ 
ridione è un rischio e che il miglior medico per i 
siciliani è la nave traghetto che porta al conti¬ 
nente, ma esistono realtà che dimostrano con sa¬ 
crificio la loro competenza e che non accettano 
di essere definite gratuitamente «malandato 
Ospedale di Palermo». Infatti è noto a tutti quel¬ 
li che si sono avvicinati per necessità al nostro 


ospedale come si sia fatto delfumanizzazione 
dell'assistenza (che d'altronde fa parte del Cari¬ 
sma dei Fatebenefratelli) e della qualità delle cu¬ 
re un punto di onore e vanto, e questo atteggia¬ 
mento da intellettuale al di sopra di tutto e di tut¬ 
ti, assunto dal dr. Fava, offende la dignità di chi 
lavora seriamente in prima linea. Ritengo che 
stavolta il dr. Fava, interpretando da sempre, e 
giustamente, il ruolo di esecratore delle malefat¬ 
te del sud figlie di una mala gestione politica e 
mafiosa, sia incappato in un grave incidente di 
percorso. Invito il Signor Fava a visitare il no¬ 
stro nosocomio affinché per il futuro non possa 
incorrere in incidenti di questo tipo. 

Bartolomeo Spinella 

Gentile dottor Spinella, di fronte alla morte dì 
una donna per una imperdonabile negligenza 
(su cui, come sa, la magistratura palermitana 
sta attivamente indagando), di fronte a tre de¬ 
cessi in tre ospedali della stessa città nel volge¬ 
re di pochi mesi, difronte alla sistematica colo¬ 
nizzazione a fini politici ed elettorali della sani¬ 
tà pubblica in Sicilia, chiedersi come tutto que¬ 
sto possa accadere non è l'atteggiamento d’un 
algido intellettuale ma una necessità. Il mio edi¬ 
toriale non intendeva generalizzare (e se lei ha 
avuto questa impressione, me ne dolgo): ma 
nemmeno tacere. I fatti di cui discutiamo pur¬ 
troppo sono fatti. Quelli, sì ci offendono tutti. 
Cordialmente, Claudio Fava 


Lunardi e l’arte 
di arrangiarsi 


Elio Veltri 

P uò capitare che ognuno di 
noi, in piena estate, pren¬ 
da un’aereo per andare in 
vacanza con la famiglia, sicuro 
che i serbatoi contengano il car¬ 
burante necessario al volo. E, in¬ 
vece, la benzina o non c’è o non 
è sufficiente. Ma può anche ca¬ 
pitare che il pilota dell’aereo re¬ 
gistri con gli strumenti a disposi¬ 
zione la presenza di carburante 
necessario che un segnalatore 
inadatto gli segnala e che invece 
non c’è. Se poi il segnalatore 
non è idoneo a segnalare le giu¬ 
ste quantità di carburante perché 
è stato preso da un’aereo di mo¬ 
dello diverso e impiantato in 
fretta e fùria su quello che spen¬ 
sierati abbiamo presi noi, allora 
siamo di fronte ad un crimine 
terribile. Pare quest’ultimo il ca¬ 
so dell’ Atr 72, della società tuni¬ 
sina Tuninter, partito da Bari il 6 
agosto con destinazione Djerba 
in Tunisia, ammarato a Paler¬ 
mo, facendo 16 morti, inclusi al¬ 
cuni bambini. Secondo F Atr, so¬ 
cietà costruttrice e l’Agenzia 
Nazionale per la Sicurezza del 
Volo, infatti, a Tunisi, il giorno 
prima del volo nell’aereo Atr 72 
era stato impiantato un segnala¬ 
tore di carburante del modello 
Atr 42. Attendiamo conferme, 
ma se le cause del disastro fosse¬ 
ro queste, non ci sarebbero scu¬ 
santi per nessuno che avesse 
qualche compito per garantire la 
sicurezza dei passeggeri. Una 
volta, la nostra compagnia di 
bandiera, l’Alitalia, era famosa 
per la sicurezza dovuta alla com¬ 
petenza, all’aggiornamento e al¬ 
la formazione del personale di 
bordo, e al rigore nella manuten¬ 
zione degli aerei. Poi è arrivata 
la deregulation e ora governi e 
ministri sono costretti a pubbli¬ 


care le liste nere di compagnie 
che si arrangiano. Ecco, la glo¬ 
balizzazione in salsa italiano-ca- 
sareccia, è l’arte di arrangiarsi, 
anche quando si vola. E come 
andare dal meccanico e dire: 
guardi, io non voglio spendere 
molto, per favore cerchi di tro¬ 
vare un pezzo usato che mi pos¬ 
sa far risparmiare. Sembra una 
barzelletta ma è così. Il ministro 
Lunardi, il quale è stato assunto 
da Berlusconi in qualità di super 
tecnico, ha resistito fino all’ulti¬ 
mo per non pubblicare le liste 
delle compagnie inaffidabili e si 
è lasciato andare ad affermazio¬ 
ni tipo: «Posso assicurare che 
nel nostro Paese le compagnie 
che volano sono tutte sicure». 
Risposta con smentita immedia¬ 
ta. Per fortuna che Lunardi non 
fa in tempo a costruire il ponte 
sullo stretto altrimenti ci direb¬ 
be che la mafia collabora perché 
vuole il bene dello Stato e che il 
ponte durerà più dei ponti roma¬ 
ni e senza incidenti. Al di là del 
facile umorismo sull’attuale mi¬ 
nistro, una cosa è certa: deregu¬ 
lation e globalizzazione, facce 
della stessa medaglia, sottratte a 
qualsiasi governo e controllo 
pubblici, sono più pericolose 
della peste. Dal che si deduce 
che sicurezza e legalità, e non 
solo nel volo, debbono essere 
una costante e non possono esse¬ 
re delegate o appaltate ad alcu¬ 
no, in quanto per le loro caratte¬ 
ristiche intrinseche devono ri¬ 
manere in mani pubbliche. Gli 
incidenti sempre più frequenti, 
infatti, ci dicono che non solo 
non si può risparmiare quando 
sono in gioco decine di vite 
umane, ma che i sistemi di con¬ 
trollo devono funzionare come 
un orologio svizzero e le sanzio¬ 
ni devono riguardare tutta la ca¬ 
tena di comando. 


Tv, se il giornalista fa il cameriere... 


Oliviero Beha 



on ho mai lavorato per la mitica BBC e, 
come è noto, fatico a farlo anche per la 
Rai. Ma da telespettatore non mi è mai 
sembrato che in quella tv, e in diverse tv 
americane, francesi, tedesche ecc., i pa¬ 
droni del vapore politico ed economico ci 
andassero e ci stessero del tutto a loro 
agio. Mentre da noi solitamente gli equi¬ 
valenti sgomitano per piazzarsi di fronte a 
una telecamera, e se sono a disagio o te¬ 
mono imboscate è sempre ed esclusiva- 
mente perché non si ritengono abbastanza 
garantiti dal conduttore che appartiene al¬ 
la parte politica opposta. Il che natural¬ 
mente contempla l’agio contrario, cioè di 
chi si sente come uno che “gioca in casa”. 
E questo indipendentemente o quasi da 
quello che viene detto, giacché in video 
conta a quel che pare soprattutto il come. 
Mi ricordo che mesi fa, ospite di Ballarò, 
discettavo di tasse in modo colpevolmen¬ 
te (nei miei confronti,certo...) comprensi¬ 
bile, e i due contendenti principali, Giova- 
nardi e Rutelli, mi scrutavano con appa¬ 
rente sospetto. A un certo punto Giovanar- 
di, che politicamente non trascuro perché 
ha un gemello che correva i 400hs ai miei 
tempi, sbottò in un «ma perché non fai del¬ 
le domande anche a lui?», rivolto a Rutel¬ 
li, benché mi riferissi ad entrambi. Subito 
dopo, durante un intervallo pubblicitario, 
un attendente galantuomo di Giovanardi 
mi disse: «Ma scusatosi sembri di sini¬ 
stra! ! !» e alla mia obiezione «ma dico co¬ 
se non vere?» ammiccò amichevolmente 
«ma che c’entra, saranno pure vere,ma so¬ 
no inopportune, non si dicono in tv». 

Il punto è forse che assai spesso di fronte 
alla complessità della realtà un politico o 
un imprenditore non dovrebbero non esse¬ 
re a disagio almeno un poco, e non per ra¬ 
gioni di appartenenza o contrarietà di 
schieramento. E, o dovrebbe essere carat¬ 
teristica fondamentale del giornalista usa¬ 
re senza pregiudizi la sua facoltà critica e 
le sue informazioni “contro” chiunque e a 
favore del pubblico, senza la pregiudizia¬ 
le di un target previsto, di maggioranza od 


opposizione che sia. È questo che può tra¬ 
sformare il pubblico (di consumatori 
"venduti” alla pubblicità) in opinione pub¬ 
blica (di cittadini), e se questa trasforma¬ 
zione non è mai stata tanto lontana dalla 
realtà quotidiana quanto lo è oggi, forse 
c’entra proprio il rapporto triangolare ma¬ 
lato tra conduttori, ospiti di peso e tele- 
spettatori. 

Dicevo che non ho mai lavorato alla BBC. 
Però Tremonti lo conosco. E professional¬ 
mente qualche occasione di scontro con 
lui l’ho avuta, e indipendentemente dalla 
qualificazione politica: l’ho avuta nelle 
cose, nei numeri, nei modi. Scontri poi se¬ 
dati in diretta, ma abbastanza evidenti da 
testimoniare l’intelligenza, il caratterac¬ 
cio coprolalico e soprattutto il disagio, 
mediatico e metamediatico, dell’uomo. 
Un disagio che è logico, spiegabile e tut- 
t’altro che un disvalore se si riferisce al 
quadro di riferimento di cui ho appena 
parlato, un quadro “inglese” per capirci. 
Lunedì sera, invece, nell’affascinante e in¬ 
vidiabile cornice scenografica di Matrix 
di fronte al capace Mentana all’esordio da 
conduttore, Tremonti era completamente 
a suo agio. Rispondeva con un “tu” da trat- 

Alla Bbc è raro 
che il politico 
si senta a suo agio 
In Italia invece c’è 
un rapporto malato 
tra conduttori e ospiti 

toria ed era disponibilissimo a scherzare 
sulla vicenda Fazio (Antonio,al momen¬ 
to). L’idea di sfondo era che non c’è biso¬ 
gno di far troppo i seri, o di prendersi trop¬ 
po sul serio, per fare informazione appro¬ 
fondita, essendo il sorriso o qualche volta 
addirittura il pre-sghignazzo una garanzia 
di buona salute (ma Patch Adams ci cura i 
bambini, non i telespettatori...). 

Certo è che un Tremonti così alla BBC sa¬ 
rebbe svenuto: se lo incartavano e se lo 
portavano a casa direttamente. Ma non so¬ 
lo Tremonti, e infatti il discorso toma più 
generale. Perché da noi, fatta salva la scu¬ 
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«Secondo alcune voci i saccheggi sarebbe iniziati prima dell’uragano (Guerra in Iraq, taglio 


deria di appartenenza per politici, indu¬ 
striali, finanzieri e giornalisti, in tv ci van¬ 
no tutti di corsa, facendo a pugni cencellia- 
namenteper apparire? Non c’è qualcosa, o 
tutto, che non va? 

E non andrebbe rivisitata dalle fondamen¬ 
ta la grammatica dei comportamenti? Le 
domande, il modo di porgerle, l’atteggia¬ 
mento e perfino lo sguardo che ha fatto di¬ 
re da sempre all’eroico Maurizio Costan¬ 
zo che nella par condicio anche l’occhio 
vuole la sua parte? E come fare a mutare di 
segno e di valore questo atteggiamento? E 
questione di aggressività, e di urla, come 
sembra credere qualcuno beninteso all’in¬ 
terno della logica bipolare di qualcuno 
contro qualcun altro? 

Naturalmente no, a mio modestissimo pa¬ 
rere. L’educazione, e lo stile, sono indi¬ 
spensabili. Ma l’educazione, e lo stile, so¬ 
no caratteristiche fondamentali in qualun¬ 
que servizio, a partire dai camerieri o dai 
maitres. Quindi è un dato necessario ma 
non sufficiente. Forse c’è o dovrebbe es¬ 
serci dell’altro: per esempio un’identità 
forte dell’intervistatore, che non metta in 


delle tasse...) - Herald Tribune del 5 settembre 
crisi l’intervistato perché ritiene di aver 
avuto il mandato di farlo, ma piuttosto per¬ 
ché è la realtà che oggettivamente lo pre¬ 
tende. Se il presente e il futuro (e il passa¬ 
to?) dell’intervistatore dipendono dall’aiu¬ 
to dell’intervistato, insomma, non è proba¬ 
bile che il primo faccia il suo mestiere co¬ 
me dovrebbe, ammesso che lo sappia fare. 
Nella nostra tv è tutto un «fare i forti con i 
deboli» e viceversa, non per caso. 

Ci aspetta una stagione politica e televisi¬ 
va incandescente già di suo: se nella loro 
colpevole interdipendenza, politica e tv 
gettano benzina sul fuoco, tutto andrà peg¬ 
gio. Ma andrà peggio in modo comple¬ 
mentare anche se come pare T informazio¬ 
ne, in tv come nel resto, “privatizzando” la 
professione si prefiggerà lo scopo di met¬ 
tere a suo agio il proprio referente politico 
e a disagio il “nemico”.”Nemico” cui met¬ 
to per estrema decenza diacritica le virgo- 
lette, come ai “camerieri” eventuali del- 
l’informazione di cui sopra. Via, imo scat¬ 
to di orgoglio e di indipendenza, e trasfor¬ 
miamoci almeno in “cuochi” delle notizie. 
Dal sito www.olivierobeha.it 


Lidia ravera 

FRÀLERkMi 

Il Millennio della Paura 


ilotando perso¬ 
nalmente un jet 
privato carico 
di viveri e medi¬ 
cinali John Travolta ha portato 
aiuti nelle zone colpite dall’ura¬ 
gano Katrina. Seguendo l’esem¬ 
pio di altre star di Hollywood». 
L’ho letto su la Repubblica. Su 
Diario ho letto: «Fra le tante di¬ 
sgrazie provocate dalle tremende 
tempeste tropicali estive america¬ 
ne, c’è anche il fardello di croni¬ 
sti dementi che occupano gli 
schermi Usa per giorni e giorni». 


Pare che si mettano a favore della 
raffica per dimostrare il loro scar¬ 
migliato coraggio. Il figlio della 
miliardaria Vanderbilt, colonna 
di Cnn, l’anno scorso si è fatto 
quasi spazzare via dall’uragano 
che ha colpito la Florida. Le “star 
di Hollywood” che si sono sco¬ 
perte soccorrevoli, invece, appar¬ 
tengono per lo più alla band reli¬ 
giosa nota come Scientology e, si 
mormora, colgono la ghiotta oc¬ 
casione del disastro per fare pro¬ 
seliti. Non era meglio contattarli 
prima, i cittadini di New Orleans, 


per recare loro la consolazione di 
Ron Hubbard? Tanto, come ha 
cortesemente notato Barbara Bu¬ 
sh, ex first lady e mamma dell’at¬ 
tuale first lord, «si tratta, ad ogni 
modo, di poveracci». Gente così 
mal messa sulla terra che il regno 
dei Cieli glielo si può proporre 
anche in assenza di catastrofi na¬ 
turali. Resta il fatto che le cata¬ 
strofi naturali sono un palcosce¬ 
nico mediatico eccellente, e que¬ 
sto si sapeva. Quello che non si 
sapeva è che possono essere an¬ 
che un affare: il quarto uomo più 


ricco del mondo, Warren Buf- 
fett, ha accumulato tutti i suoi mi¬ 
liardi di miliardi proprio assicu¬ 
rando gli americani contro i ca¬ 
pricci della natura. Un business a 
rischio: se i 273.600 senza tetto 
della prossima “Katrina” potran¬ 
no sventolare, mentre l’elicotte¬ 
ro li salva, una bella polizza, gli 
emuli di Buffett faranno banca¬ 
rotta, ma, negli intervalli di cal¬ 
ma, si possono tirar su un sacco 
di quattrini. 

È la paura, la grande protagoni¬ 
sta di questo millennio che, a soli 


cinque anni, ha già alzato parec¬ 
chio il tasso di paranoia colletti¬ 
va e individuale. Tsunami e ura¬ 
gani, da un Dio nervoso e stanco 
di sopportarci. Terrorismo e 
guerre, da uomini stupidi e inca¬ 
paci di convivere. Qualche disa¬ 
stro aereo perché non s’è fatto il 
bene pieno prima di partire o 
l’apparecchio era vetusto. 
Un’estate da ricovero in psichia¬ 
tria. E meno male che l’Italia è il 
Paese più vecchio del mondo, e, 
oltre una certa età, ti scoccia me¬ 
no l’idea di morire. Sapete quanti 


sono gli over 65 sul totale della 
popolazione italiana? Il 19,2 %. 
Massima concentrazione al cen¬ 
tro: 20,8. L’ho letto su il Messag¬ 
gero in un articolo dal titolo rassi¬ 
curante: «Dopo i 60 anni 
“produttivi” come quarantenni». 
Pare che gli ultrasessantenni sia¬ 
no svegli come un giovane, ma 
più leali, più capaci di guidare un 
gruppo, più fedeli, forti di una 
maggiore esperienza, più affida¬ 
bili, più capaci di capire la filoso¬ 
fia dell’azienda, più abili nel ri¬ 
solvere i conflitti. Visto che gli 


anni passano per tutti, l’ipotesi di 
non venir indirizzati alla Grande 
Pattumiera Aziendale dopo anni 
di intelligenza applicata al lavo¬ 
ro, è quel che si dice una bella no¬ 
tizia. La domanda è: se gli anzia¬ 
ni restano al loro posto dieci anni 
in più, dato che si rincoglionisce 
più tardi, i giovani, che già oggi 
se la devono vedere con la disoc¬ 
cupazione, dove andranno a sbat¬ 
tersi? O arriva anche qui un ura¬ 
gano, a sfoltire le file della popo¬ 
lazione attiva, o bisognerà rico¬ 
minciare a morire per tempo. 
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Paolo Sylos Labini 

Segue dalla Prima 



on l’articolo apparso il 10 luglio su l’Unità, 
Paolo Flores D’Arcais ha avviato un discor¬ 
so di questo tipo. Il mio taglio è diverso ma 
l’obiettivo è lo stesso. Essere spietatamente 
franchi significa evitare come la peste ogni 
ipocrisia e ogni rispetto umano. Si sentono 
fare sia da laici sia da cattolici dichiarazioni 
nobilissime, quasi commoventi; gli uni e gli 
altri si indignano per le nefandezze degli uo¬ 
mini ma poi agiscono in modo ignobile. Si 
tratta solo di «apparire» non di «essere». A 
mio giudizio anche Carlo Marx è colpevole, 
gravemente colpevole, di indignazione stru¬ 
mentale, cioè di ipocrisia: denuncia con pa¬ 
role di fuoco le nefandezze dei «borghesi» 
ma poi, machiavellicamente, consiglia i co¬ 
munisti di praticare nefandezze anche peg¬ 
giori per il trionfo della rivoluzione. Il fine 
giustifica i mezzi; ciò non è vero: mezzi bar¬ 
bari imbarbariscono lo stesso fine. 

Il discorso è molto serio e mi obbliga a dire 
come la penso in materia di religione e a ri¬ 
chiamare per sommi capi le credenziali, alcu¬ 
ne note, credo, altre no. 

Non sono credente, ma ho grande rispetto 
per chi crede e si comporta di conseguenza. 
Penso che tanti e tanti, anche i più cinici, sia¬ 
no tormentati da quando hanno l’età della ra¬ 
gione dal problema della religione, ossia da 
due problemi: il senso della vita e la prospet¬ 
tiva della morte. Quando la signora in nero si 
presenterà al mio cospetto, la tratterò - mi au¬ 
guro di essere coerente - con cortesia e con 
«arguzia», come dice e come probabilmente 
ha fatto il mio amico Adamo Smith e come 
certamente ha fatto il mio amico e maestro 
Gaetano Salvemini il quale, quando stava 
per «chiudere gli occhi alla luce» ebbe la vi¬ 
sita di due studentesse, che si accostarono 
trepidanti e commosse al maestro che stava 
per morire - e lui lo sapeva bene - «come sie¬ 
te carine, disse, se mi rimetto vi sposo tutte e 
due». 

Ho conosciuto negli anni molti preti, alcuni 
missionari, alcuni vescovi e ho avuto ottimi 
rapporti. Ho conosciuto diversi politici, de¬ 
mocristiani che erano credenti e ho per certi 
periodi con loro collaborato: il rapporto di 
stima era reciproco. 

Sulla chiesa di Roma debbo ammettere che 
faccio fatica a dimenticare i lunghi periodi 
bui - l’Inquisizione e le torture, la politica 
che, in quanto Stato, puntava sulle potenze 
straniere e ha quindi reso impossibile per se¬ 
coli l’unità d’Italia. Faccio fatica a dimenti¬ 
care le nefandezze commesse dallo Stato 
Pontificio che usava la religione come instru¬ 
mentum regni. L’episodio narrato pacata¬ 
mente nel suo diario di viaggio del 1848 dal¬ 
l’economista inglese Nassan Senior è racca¬ 
pricciante: una madre fu costretta dal confes¬ 
sore a denunciare il figlio «liberale», che fu 
arrestato e torturato. Nel mio sforzo di «di¬ 
menticare» sono aiutato quando il vertice 
della Chiesa si comporta bene; mi sento osta¬ 


colato quando si comporta male. Ho tanti an¬ 
ni addosso: sono nato nel 1920. Mia madre 
era una donna genuinamente religiosa, intel¬ 
ligente e intrepida. Mio padre era, per educa¬ 
zione, blandamente cattolico; era antifasci¬ 
sta e quindi, dopo l’«uomo della provviden¬ 
za», sempre più ostile alle gerarchie ecclesia¬ 
stiche, non alla religione in quanto tale. La 
madre di mia madre era la sorella di Giustino 
Fortunato, un liberale vero, che si rese imme¬ 
diatamente conto del pericolo rappresentato 
dal fascismo. Ruppe col suo amico Benedet¬ 
to Croce che per anni fu decisamente filofa¬ 
scista al punto da votare, al Senato, a favore 
di Mussolini dopo l’assassinio di Matteotti. 
Solo in seguito, col «Manifesto degli intellet¬ 
tuali», Croce divenne il vessillo dell’antifa¬ 
scismo; se avesse assunto subito quella posi¬ 
zione forse avrebbe contribuito a bloccare il 
fascismo: la sua influenza era enorme. 

Sono stato allevato in quel clima. Mio padre 
viveva quasi isolato; uno dei suoi pochi ami¬ 
ci, un ebreo, fu presto portato in Germania 
quasi alla fine della guerra. Sono stato chia¬ 
mato sotto le anni nel 1942 e sono diventato 
ufficiale il 6 settembre 1943. Ho toccato con 
mano la nostra vergognosa impreparazione 
che non esito a definire criminale. Criminale 
era anche quel gerarca fascista che si arricchì 
fornendo all’esercito scarponi coperti con 
strisce di cuoio con dentro cartone, ciò che 
contribuì all’umiliante figura che facemmo 
in Albania, Grecia e Russia. Dopo l’8 settem¬ 
bre 1943 tomai a Roma e mi iscrissi a un 


gmppo di partigiani. Ma il mio tentativo di 
fare l’eroe è fallito ed eccomi qua. 

Ero riuscito a laurearmi nel luglio 1942 con 
una tesi, scelta da me, sui rapporti tra innova¬ 
zioni e sviluppo economico; nel preparare la 
tesi conobbi Adam Smith economista; solo 
molti anni dopo ho conosciuto Smith filoso¬ 
fo. 

Concorsi a una borsa di ricerca e la vinsi e nel 
‘48 andai in America per un armo. Ad Har¬ 
vard, dove insegnava Joseph Schumpeter, 
aveva insegnato storia Gaetano Salvemini. 
Mio padre che era antifascista e pugliese co¬ 
me Salvemini, di cui aveva una stima gran¬ 
dissima, mi presentò a lui con una lettera. 
Salvemini mi accolse con cordialità, anzi 
con affetto, e mi adottò subito come nipote. 
Salvemini viveva in una residenza universi¬ 
taria. Nel gennaio del ‘48 dovette essere rico¬ 
verato in una clinica, dove rimase circa un 
mese. Io lo andavo a trovare tutti i giorni e gli 
facevo da segretario: lui mi dettava le lettere 
a personaggi assai diversi e le firmava col 
suo caratteristico sgorbio. Fra le altre scrissi 
sotto dettatura una lettera a don Luigi Sturzo. 
I due avevano l’uno per l’altro una stima 
grandissima, mai incrinata. Quando si rimi¬ 
se, venne ad abitare in una stanza vicina alla 
mia, in una pensione gestita da una vedova 
americana notevolmente colta. Ogni matti¬ 
na, per mesi, uscivamo insieme e io, ben con¬ 
sapevole di avere a che fare con una fetta di 
storia patria, mi preparavo una domanda. 
Quando tornammo in Italia, andai spesso a 


trovare Salvemini a Firenze e, negli ultimi 
anni della sua vita, a Punta di Sorrento, dove 
era ospite dei suoi cari amici. Qualche volta 
veniva a Roma, ospite di Ernesto Rossi, suo 
amico intimo e allievo; andandolo a trovare 
conobbi Ernesto e stabilii un’amicizia che è 
durata fino alla sua scomparsa. Salvemini e 
Rossi erano visti come mangiapreti. In realtà 
erano anticlericali e quando incontravano un 
fervente cattolico che fosse un uomo civile 

10 rispettavano senza riserve. Ecco quello 
che Salvemini scrisse di don Sturzo - la cita¬ 
zione fu fatta da don Tonino, vescovo di 
Molfetta, in occasione delle giornate salve- 
miniane, il 6 ottobre 1988, promosse dal Co¬ 
mune di Molfetta, amministrato da democri¬ 
stiani (il sindaco mi aveva invitato a fare la 
relazione di base). Forse l’anima pulita del 
suo laicismo la si può cogliere in questo 
splendido giudizio che egli dà su don Sturzo: 
«Il clericale domanda la libertà per sé in no¬ 
me del principio liberale, salvo poi a soppri¬ 
merla negli altri, non appena sia possibile, in 
nome del principio clericale. Don Sturzo non 
è clericale. Ha fede nel metodo della libertà, 
per tutti e sempre. È convinto che, attraverso 

11 metodo della libertà, la sua fede prevarrà 
sull’errore delle altre opinioni per forza pro¬ 
pria, senza imposizioni più o meno oblique. 
E questo, credo, era quel terreno comune di 
rispetto alla libertà di tutti e sempre che rese 
possibile la nostra amicizia, al di sopra di 
ogni dissenso ideologico». 

l/continua 
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Metti una canna da zucchero nel motore 

LA CANNA DA ZUCCHERO raccolta viene portata alla raffi- l’etanolo ottenuto dalla canna da zucchero o dal granotur- 
neria di Santa Rita do Passa Quatro, nel sudest del Brasile, co come alternativa ai sempre più cari, e inquinanti, carbu- 
Nel mondo cresce la domanda di carburanti biologici quali ranti ottenuti dal petrolio 


Povertà, Fultimo crimine 


Danielle Mitterrand 

Segue dalla Prima 

I n quanto Organizzazione non gover¬ 
nativa la nostra Fondazione é presente 
in diversi Paesi del mondo. Ascoltia¬ 
mo testimonianze terrificanti di popola¬ 
zioni, di comunità escluse da qualsiasi si¬ 
stema, che ci raccontano i pregiudizi e le 
ingiustizie subiti a causa della loro mise¬ 
ria e della loro marginalizzazione. 
Giriamo il mondo, vediamo, raccogliamo 
argomenti per sensibilizzare l’opinione 
pubblica in modo da premere sui governi 
affinché reagiscano e assumano le loro re¬ 
sponsabilità nell’interesse generale dei 
popoli. 

Uno dei problemi ai quali siamo più sen¬ 
sibili é quello del mancato accesso all’ac¬ 
qua potabile, che causa la morte di 34.000 
persone al giorno, in maggioranza, evi¬ 
dentemente, fra le popolazioni più mise¬ 
re. Siamo di fronte a un crimine intollera¬ 
bile. E un crimine lasciar le popolazioni 
più povere senza la disponibilità di quel¬ 
l’elemento vitale che è l’acqua. Quello 
che ci rende più inquieti è che di fronte a 
una simile urgenza, pochissimo é stato 
fatto per fermare questo crimine. 

Le azioni mirate certo non mancano, ma 


sono sufficienti per affrontare un simile 
disastro? La risposta che che dobbiamo 
fare di più. Ancora e sempre di più. 
L’importanza che la nostra Fondazione 
accorda ai problemi dell’acqua é grande. 
Si parla di solito di diritto d’accesso al¬ 
l’acqua. E vero che le ineguaglianze che 
esistono ci conducono a rivendicare l’ac¬ 
cesso all'acqua per tutti. 

Quasi tutte le dichiarazioni, da quella di 
indipendenza degli Stati Uniti sino alla 
Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo sot¬ 
tolineano che l’uomo ha dei diritti inalie¬ 
nabili, fra cui i principali sono «il diritto 
alla vita e il diritto alla libertà». E il diritto 
alla vita non significa il poter disporre li¬ 
beramente degli elementi indispensabili 
alla vita, come l’acqua? 

E allora è giusto parlare, ugualmente, del 
«diritto dell’acqua»: ad essere libera, po¬ 
tabile, gratuita. 

Libera poiché l’acqua, essendo l’elemen¬ 
to costitutivo degli esseri viventi, non può 
appartenere ad alcuna comunità, ad alcu¬ 
na impresa. Appartiene al genere umano, 
non può essere “sorgente” di conflitti, né 
oggetto di alcun tipo di appropriazione. 
Essa é, e mi associo evidentemente a tutte 
le organizzazioni che lavorano in questo 
senso, un bene comune dell'umanità. Noi 
contribuiamo, nella misura del nostro 


possibile, affinché ciò sia riconosciuto ed 
ufficializzato. 

L’acqua ha il diritto di essere potabile. I 
grandi di questo mondo ci ricorderanno 
che rendere l’accesso all’acqua potabile 
per le popolazioni che oggi non ne hanno 
investimenti colossali. Bene, sapete che il 
prelievo dell’ 1% dei budget militari dei 
diversi Paesi del mondo permetterebbe di 
sanare la situazione mondiale e garantire 
l’accesso all’acqua per 15 anni? Si tratta 
di far cessare un crimine contro una parte 
dell’umanità. Questo deve essere gridato 
con forza ai grandi di questo mondo. La 
proposta di prelievo dell’ 1% dei budget 
militari é costantemente avanzata dalla 
nostra Fondazione. Vi domando di pren¬ 
derla in considerazione. 

E una proposta che può sembrarvi utopi¬ 
ca, ma ditemi allora, quali avanzamenti 
della storia dell’umanità, dalla rivoluzio¬ 
ne francese all’abolizione dello schiavitù 
(dai Mandela ai Martin Luter King), non 
sono apparse alla loro epoca come delle 
grandi utopie? Vi sono delle utopie che si 
radicano nell’urgenza e nella necessità as¬ 
soluta. Per questo le difendo. 

Gratuita, infine: l’acqua non può essere 
oggetto di profitto né di speculazione. 
Non può essere una merce. Bisogna dire 
no ad un’acqua sempre più cara che le po¬ 


polazioni più povere, ed ancor più quelle 
nella miseria totale, non possono pagarsi, 
e che i Paesi ricchi si pagano in bottiglia, 
restituendo profitti alle imprese che han¬ 
no fatto dell ’ acqua una merce redditizia. 
Noi proponiamo che ogni cittadino del 
mondo possa disporre di 40 litri di acqua 
potabile al giorno, sin dalla nascita. Non é 
un’altra utopia. È una proposta coerente, 
etica, realista, di condivisione. Diverse 
collettività locali francesi ci hanno segui¬ 
to in questo cammino ed hanno realizzato 
delle simulazioni che permettono di affer¬ 
mare la possibilità di instaurare questo re¬ 
gime di attribuzione iniziale gratuita del¬ 
l’acqua. 

Dichiarare illegale la povertà comporta 
non solo denunciarne le cause e gli artefi¬ 
ci ma anche proporre, settore per settore - 
dall’acqua alla sanità, al diritto alla casa, 
all’istruzione, al lavoro - soluzioni con¬ 
crete e sostenere iniziative che osino 
l’utopia di una società mondiale senza po¬ 
vertà. 

Testo dell’intervento al Convegno «Daipoveri 
illegali alla illegalità della povertà» promosso dal 
Consiglio Comunale di Firenze che si terrà il 9 e 
10 settembre a Palazzo Vecchio 
* Presidente della Fondazione Mitterrand - 
France Libertés 


Il fantasma 
della Finanziaria 


Laura Pennacchi 

Segue dalla Prima 

el frattempo le famiglie 
contraggono i loro consu¬ 
mi e i giovani sono co¬ 
stretti a dilapidare il loro poten¬ 
ziale nell’attesa di lavoro o nella 
precarietà. 

Non che gli argomenti sotto le lu¬ 
ci della ribalta siano privi di im¬ 
portanza. Da una parte c’è il bal¬ 
letto scatenato intorno all'invero- 
simile vicenda, così tardivamen¬ 
te e maldestramente gestita, della 
riforma della Banca d'Italia, con 
il duetto Siniscalco-Fazio che, 
dalla comune riscoperta di inizio 
estate di un keynesismo ad usum 
delphini, è precipitato nell'impos¬ 
sibilità addirittura di intravedersi 
al prossimo Ecofin di settembre. 
Dall'altra parte le infinite fibrilla¬ 
zioni politiche all'intemo della 
maggioranza - a cui ora si aggiun¬ 
ge una nuova puntata della tele¬ 
novela sulla modifica della legge 
elettorale, quasi sicuramente de¬ 
stinata a concludersi con un nulla 
di fatto e pertanto con la riconfer¬ 
ma che l'Udc prima scalpita e poi 
non rompe con la Cdl - catalizza¬ 
no un dibattito mediatico che già, 
per larga parte dell'estate, si è tra¬ 
stullato con la metafisica del 
“centro” (in realtà inesistente co¬ 
me categoria teorico-concettua¬ 
le: esistono sì elettori “di centro”, 
ma le politiche si definiscono in 
primo luogo in base alle discrimi¬ 
nanti destra/sinistra, le quali dan¬ 
no luogo ad articolazioni gradua¬ 
te, modulate, "moderate” ed è so¬ 
lo su tale moderazione - possibile 
sia per politiche di destra che per 
politiche di sinistra - che si espri¬ 
mono gli elettori centristi). 
Eppure, mai come quest'anno sul¬ 
la manovra di bilancio si adden¬ 
sano interrogativi drammatici ai 
quali urge (urgerebbe) dare rispo¬ 
ste serie, analoghe a quelle date 
in periodi cruciali del governo 
dell'Ulivo, quando l'allora mini¬ 
stro del Tesoro, Carlo Azeglio 
Ciampi, convocava riunioni isti¬ 
tuzionali collegiali (!) la domeni¬ 
ca pomeriggio dopo Ferragosto 
per preparare le misure della Fi¬ 
nanziaria con cui siamo entrati 
nell'Euro. Ma quella che il gover¬ 
no in carica manifesta non è solo 
inerzia: si tratta di attiva determi- 
nazione prima, di altrettanto atti¬ 
vo dirottamento ora. Constatia¬ 
mo, infatti, quanto profonde sia¬ 
no le lacerazioni produttive, so¬ 
ciali, perfino etiche provocate 
dal quinquennio berlusconiano, 
iniziato all'insegna della depena¬ 
lizzazione del reato di falso in bi¬ 
lancio e dell'abolizione dell'impo¬ 
sta di successione e donazione 
per i grandi patrimoni, prosegui¬ 
to al suono di cartolarizzazioni 
(molti dei cui introiti, iscritti in 
bilancio, non si sono realizzati) e 


condoni (venti fattispecie diverse 
di una medesima tipologia con- 
donativa nel solo anno fiscale 
2003, un più recente, devastante 
condono edilizio), inframmezza¬ 
to dallo scudo fiscale (mentre in 
Germania l'aliquota andava dal 
25% in su ed è stata imposta 
l'abolizione deU'anomimato, da 
noi, con un obolo del 2,5% e 
mantenendo l'anonimato, i capi¬ 
tali portati illegalmente all'estero 
hanno potuto regolarizzarsi, sic¬ 
ché si sono ben guardati dal pren¬ 
dere la via deU'investimento in¬ 
terno e sono rimasti per gran par¬ 
te, comodamente, là dove erano). 
Al tempo stesso ci chiediamo se e 
come verrà sciolta l'ambiguità 
che ha caratterizzato l'intera (mi¬ 
sera) partita del DPEF, del quale 
fummo fin troppo facili profeti 
nel diagnosticare che non andava 
sottovalutato perché «tanto più 
fosse stato “vuoto” di indicazioni 
precise, tanto più sarebbe stato 
“pieno” di pericoli futuri». Che, 
infatti, ora si palesano. Nonostan¬ 
te un deficit che già viaggia oltre 
il 6% del PIL (ben oltre il 4,7% 
ammesso solo qualche settimana 
fa), a tutf oggi anche l'entità com¬ 
plessiva della manovra correttiva 
è oggetto di controversia, perché 
i “saldi” complessivi rimangono 
non chiariti ("saldi” che sono pe¬ 
rò cruciali per identificare e circo¬ 
scrivere le coordinate generali, e 
dunque gli spazi quantitativi, en¬ 
tro cui vanno collocate le specifi¬ 
che misure della Finanziaria) per 
effetto della mancata, limpida e 
dettagliata indicazione dello scar¬ 
to, e quindi dell'aggiustamento 
da apportare, tra andamenti 
“tendenziali” (quelli prevedibili 
in assenza di interventi governati¬ 
vi correttivi) e andamenti 
“programmatici” (quelli derivan¬ 
ti dalle correzioni governative). 
Dunque, c'e poco da almanacca¬ 
re: ci verranno propinati cospicui 
ma fittizi tagli di spesa (come 
quelli a cui si è altre volte ricorso, 
senza alcun risultato, relativi alla 
spesa per l'acquisto di beni e ser¬ 
vizi o alla ridicola applicazione 
del tetto del 2%), mentre cospi¬ 
cui ma veri tagli verranno scari¬ 
cati sugli enti locali che si vedran¬ 
no obbligati a contrarre prestazio¬ 
ni il cui impatto è rilevantissimo 
sulla vita quotidiana dei cittadini: 
sanità, trasporti, mense scolasti¬ 
che, asili nido, assistenza agli an¬ 
ziani. Nulla ci verrà detto, sino a 
qualche speciale blitz notturno, 
sulla apertissima e maledetta- 
mente complicata faccenda dell' 
Irap, ma saremo certamente dilet¬ 
tati da poemi in lode della “lotta 
all'evasione” cantati, in spregio 
anche al senso del ridicolo, da 
quelli stessi che all'evasione ave¬ 
vano dato una patente di legitti¬ 
mità, non risparmiandosi nel de¬ 
cretarla «moralmente giustifica¬ 
ta». 
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certificati 


SIOITÀLIA produce alimenti biologici dal 1995, nel rispetto 
della tradizione alimentare mediterranea e con l'utilizzo di 
materie prime provenienti esclusivamente da agricoltura 
biologica. I prodotti Bi erta ila arrivano in tavola privi: di residui 
chimici e additivi, sono più ricchi da un punto di vista 
nutrizionale e più adatti a favorire una corretta alimentazione. 
L'esperienza maturata ne^ii anni l'ampia offerta, l'alta qualità 
dei prodotti, la disponibilità di molteplici formati ed il servizio, 
sempre attento e puntuale, fanno di Bioìtafui un'azienda in 
grado dì soddisfare le esigenze di tutti I canali della 
distribuzione. Tutto il ciclo produttivo di Bioita Ma è garantito 
e certificato dal CCPB (Consorzio per il Control lo dei Prodotti 
Biologici} autorizzato dalla Comunità Europea ed accreditato 
a norme internazionali 1FOAM e SINCERT. La rintracciabilità 
è garantita lungo tutta la filiera: gtazié alle informazioni 
contenute In cti cTictt n è possibile risalire dalle confezioni del 
punto vendita, all'azienda agricola di produzione. 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


The Island 


Film 


Dal regista di " Armageddon" una 
favola bioetica. Un gruppo di cloni, 
creati già adulti e con la mente di 
adolescenti, sono sopravvissuti al 
disastro ecologico che ha distrutto 
l'intero pianeta. Pensano di essere 
umani, ma in realtà vengono 
utilizzati dagli uomini come pezzi di 
ricambio. Costretti a vivere in 
un'area protetta e sorvegliata, hanno 
un sogno: raggiungere risola", 
l'unico luogo ancora incontaminato. 
Fantascienza "sociologica". 


I tempi che cambiano 

Antoine (Gerard Depardieu) e Cecile 
(Catherine Deneuve), si ritrovano a 
Tangeri. I due hanno avuto una storia 
d'amore, finita 30 anni fa. Ora lei è 
sposata con un medico ed ha un figlio 
e lui - in Marocco per lavoro - che non 
l'ha mai dimenticata, desidera 
riconquistarla. Un film sul rimpianto 
e la nostalgia per quello che è stato e 
avrebbe potuto essere. Il tempo 
passa, e i sentimenti? E' possibile 
riprendere un discorso d'amore 
interrotto? 


Nella mente 
del serial killer 


L’Fbi seleziona 7 allievi che 
sotto la guida delfistruttore Jake 
Harris (Val Kilmer) vengono 
sottoposti su un’isola deserta ad 
un addestramento molto 
particolare per la cattura di un 
serial killer. Presto si 
accorgeranno che le scene di 
omicidio - previste come 
"esercitazioni"- sono diventate 
un po' troppo realistiche... 


Licantropia 


Canada, XIX sec. Due sorelle si 
sono perse nella foresta ai limiti del 
mondo conosciuto. Vengono 
attaccate da un da un branco di 
pericolosi lupi mannari, una delle 
due viene morsa da un giovane, che 
si rivelerà poi essere un lupo 
mannaro, e comincia a subire strane 
mutazioni. L'unica persona in grado 
di salvarle è un vecchio indiano che 
aveva fatto loro un'enigmatica 
profezia.... 3° episodio del teen 
movie "Ginger Snaps". 


Herbie 

Il Super Maggiolino 

Dopo tanti remake, arriva un 
sequel. La Disney, 25 anni dopo, 
rilancia il suo "Maggiolino tutto 
matto", quello bianco con il 
numero 53 sul cofano. Salvata 
dalla rottamazione da Maggie 
(Lindsay Lohan), giovane figlia 
del pilota Ray Peytona (Micheal 
Keaton) con la passione per le 
corse, la mitica Wolksvagen 
ritrova tutto il suo smalto. 


Riding Giants 
Surf Estremo 


Il documentario parte dalle antiche 
origini di questo sport estremo, 
privilegiando l'aspetto più tecnico, e 
arriva ai primi anni '40 e soprattutto 
agli anni '60 con "la ricerca della 
grande onda". 

Peralta ripercorre la storia del surf, 
lasciando intuire lo sfondo filosofico 
che anima i temerari cavalieri delle 
onde mentre scendono la montagna 
che li insegue. 


A cura di Pamela Pergolini 

Tu chiamami Peter 

La biografia cinematografica 
dell’«Ispettore Clouseau», ispirata 
al libro di Roger Lewis, mostra il 
lato fragile e malinconico dell'attore 
Peter Sellers (Geoffrey Rush) 
morto a soli 54 ami. Una madre 
nevrotica e possessiva, quattro 
matrimoni, tre figli, Sellers lavora 
con i grandi registi della storia del 
cinema - da Kubrick a Edwards - 
ma, vittima di un'insicurezza 
cronica, riesce a trovare se stesso 
soltanto nei palmi degli altri. 


di Michael Bay 


Azione di André Techiné 


Sentimentale di Renny Harlin 


Thriller diGrantHarvey 


Horror di Angela Robinson 


Avventura di Stacy Peralta 


Documentario di Stephen Hopkins 


Drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Riposo 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

16:00-18:10(E5,5Q; Rid. 4,50) 


La bestia nel cuore 


20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


SalaB 


375 Salvador Allenile 


16:00-18:10-20:30-22:30 (E 5,50) 


Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 150 9 vite da donna _ 

Sala 2 350 20 Centimetri 


16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Auditorium Lino Miccicche 1 Tei. 0108687452 


Il castello errante di Howl 


21:30 (E 3,00) 


Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel. 010219768 


Riposo 


53 Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



The Island 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Seven swords 

17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Indovina chi 

15:10-17:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Nata per vincere 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Amityville Horror 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Madagascar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Stealth - Arma suprema 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Herbie: il Supermaggiolino 

15:40-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

Deuce Bigalew: Puttane in saldo 22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 



2 single a nozze - Wedding crashers 20:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Hazzard 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 


Concorso di colpa 


16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 1 5 Tel. 010413838 


Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 


Riposo 


Sala 2 120 


Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 


Riposo 


53 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 


Quo Vadis, Raby? 


20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


The Island 


20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 


Ray 


21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 


Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 


Riposo 


53 Nuovo Cinema Palmaro viaPrà, 1 64Tei.oi06121762 


Riposo 


3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 


Madagascar 


15:30-17:00-18:30-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Sala Pitta 280 Herbie: il SupermaggiolinD 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


53 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 


Sballati d'amore - A Lot Like Love 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


Riposo 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


3 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


I tempi Che cambiano 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 
Sala 2 Un tocco di zenzero 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


a UciCinemas Fiumara Tei. 199123321 


499 Madagascar 


16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Salai 143 AmityvilleHorror 


16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Sala 2 216 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

_17:40-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 143 Deuce Rigalow: Puttano in saldo 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Sala 4 143 Indovina chi 


16:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 




Sballati d'amore - A Lot Like Love 18:25-20:25-22:25 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Herbie: il Supermaggiolino 

17:30-20:00-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Stealth - Arma suprema 

17:20-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

The Island 

17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Seven swords 

17:50-21:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Hazzard 

17:45-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Madagascar 

17:15-20:00-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Herbie: il Supermaggiolino 

16:10-18:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 



2 single a nozze - Wedding crashers 20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

The Island 

18:20-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

20:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 



La bestia nel cuore 

22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Madagascar 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Seven swords 

15:30-18:30-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Blueberry 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


Riposo 


Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


Riposo 


Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 


Riposo 


Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 


Riposo 


Campomorone 


a Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 


Riposo 


Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 


Riposo 


Chiavari 


a Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


Madagascar 


17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


3 Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 


Riposo (E 5,00) 


ClCAGNA 


Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 


Riposo 


Isola Del Cantone 


a Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Riposo 


Masone 


o.p Mons. Maccio 1 Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Riposo 


• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


Riposo 


Sala 2 200 

Sala 3 150 


Riposo 


Riposo 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Riposo 


Ronco Scrivia 


a Columbia viaXXVAprile, 1 Tel. 010935202 


Riposo 


Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti. 4 Tel. 010924400 


Riposo 


Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 


Riposo (E 3,50; Rid. 2,80) 


Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


Madagascar 


20:30-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80) 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Riposo 


Provincia di Imperia 


Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Madagascar 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


Seven swords 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Stealth - Arma suprema 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


The Island 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof 2 
Roof 3 


135 Herbie: il Supermaggiolino 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


135 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Sballati d'amore - A Lot Like Love 


15:30-18:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 


La bestia nel cuore 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 87714955 


Seven swords 


21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


a Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


Riposo 


3 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


I tempi che cambiano 


19:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


Clean 


17:15-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


a Megacine Tel. 199404405 


Sala 2 


Sala 3 
Sala 4 


Madagascar 

15:30-17:15-19:00-21:00-23:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Amityville Horror 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sballati d'amore 

A Lot Like Love 15:30-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Hazzard 

15:15-17:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Madagascar 

16:15-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 

Herbie: il Supermaggiolino 

15:15-17:30-20:00-22:10 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Stealth - Arma suprema 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

15:30-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


La bestia nel cuore 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Deuce Bigalow: Puttano in saldo 

15:45-17:45-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

The Island 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Seven swords 

16:00-19:30-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 



Riposo 

53 Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 


Sala 3 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


Lerici 


Arena Astoria via Gerirli, 40 Tel. 0187952253 


La storia del cammello che piange 


21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


a Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 


Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


Madagascar 


16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

448 Herbie: il Supermaggiolino 

15:45-18:00-20:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Amityville Horror 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 The Island 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Stealth - Arma suprema 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Seven swords 

16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Sballati d'amore - A Lot Like Love 


20:30-22:30 (E 3,00) 


Albenga 


Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Crimen perfecto - Finché morte non li separi 21:00 (E 3.00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


Herbie: il Supermaggiolino 


20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 


The Island 


21:00 (E 3,00) 


Cairo Montenotte 


Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


La terra dei morti viventi 


20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Herbie: il Supermaggiolino 


20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Madagascar 


20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


T eatri 


Genova 


auditorium montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Domani ore 20.30 Concerto Inaugorale con l'Orche¬ 
stra e Coro del Teatro Carlo Felice, direttore George 
Penlivanian 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b ■ 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 ■ 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione 
2005/2006 dal mart. al sab. orario 11.00/19.00, il lun. 
orario 15.00/18.00 


-Tel. 0105222185 

-Tel. 010412135 


UniStore 


il negozio 
online de 


l’Unità 



www. u n ita. it/store 

per informazioni tei 0266505065 daiieTooaf'eTiloof fax 0266505712 store@unita.it 





































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

giovedì 8 settembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 1 oo Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

_16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 Herbie: il Supermaggiolino 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; RiJ. 4,50) 

Sala 400 Madagascar 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

_Riposo 

Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore _ 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 Quo Vadis, Raby? 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


Sala 1 472 Riposo 

Sala 2 208 Riposo 

Sala 3 154 Riposo 


3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 437 _ Riposo 

Sala 2 219 Riposo 


Capitol via Cemaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 


a Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

L'orizzonte degli eventi 16:15-18:20-20:15-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 


Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 


a Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tei. 011 si 251 28 

Riposo 


a Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 




Nella mente di un serial killer - 

Mindhunters 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

117 

Madagascar 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

127 

The Island 

15:30-19:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

127 

Stealth - Arma suprema 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 

227 

Herbie: il Supermaggiolino 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 


3 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

a Due Giardini viaMonfalcone, 62Tel. 0113272214 

Tu Chiamami Peter _16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 36 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 I tem pi che cambiano _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Madagascar _ 15:30-17:20-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 9 vite da donna 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Cose da fare prima dei 30 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

L'uomo in più _20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 La diva Julia - Being Julia 20:10-22:30 (E 6,50) 

a Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

3 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

a Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 01 18121410 

La sposa turca _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho Le ricamatrici _ 16:00-17:45-19:30-21:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo Tu Chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

3 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

a Greenwich Village via Po, 30 Tei. 011 81 73323 

Seven swords _15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Madagascar _ 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Thelsland 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

3 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccarla, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 Madagascar _ 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 237 Seven swords _ 15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 148 Stealth - Arma suprema 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 141 The Island _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala5 132 Herbie: il Supermaggiolino _ 15:15-17:30(E5,00; Rid.4,00) 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


3 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposa 


3 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 01 18125606 

La bestia nel cuore _20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Salvador Allende _16:00-18:10 (E6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 I tempi Che cambiano 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 La ragazza del peccato _ 16:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Maigret e il caso Saint Fiacre _18:10-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Mio zio - riedizione 20:20 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


Salai 

262 

Madagascar 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Madagascar 

15:15-17:20-19:25-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Deuce Bigalow: Puttano in saldo 16:20-18:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Amityville Horror 

20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

The Island 

16:25-19:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Seven swords 

15:40-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Stealth - Arma suprema 

17:05-19:45-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Herbie: il Supermaggiolino 

15:15-17:30-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 


15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


3 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 


20 Centimetri 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Concorso di colpa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 


Riposo 

Sala Valentino 1 

300 

Riposo 

Sala Valentino 2 

300 

Riposo 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 

Hazzard 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Indovina chi 

15:45-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sin City 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

9 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 Herbie: il Supermaggiolino 

15:00-17:35-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 2 single a nozze - Wedding crashers 20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Nata per vincere 

15:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

14:50-17:30-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 Stealth - Arma suprema 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 Hazzard 

15:00-17:30-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 Deuce Bigalow: Puttano in saldo 

15:20-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 Seven swords 

14:50-18:00-21:10 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 Sballati d'amore - A Lot Like Love 17:30-20:10 (E 7,50; Rid 6,00) 


Riding Giants 

15:20-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 Madagascar 

15:25-17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

The Island 

15:30-18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 

Amityville Horror 

20:30-22:30 (E 5,00) 


Indovina chi 

15:20-17:50 (E 5,00) 

a Piccolo Valdocco via Salerno. 12 Tel. 0115224279 



Riposo 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


Seven swords 

16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 

430 La bestia nel cuore 

20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 


The Island 

14:50-17:25 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 

430 Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 

149 Amityville Horror 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 

100 Herbie: il Supermaggiolino 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Buena Vida Delivery 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

9 vite da donna 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Un tocco di zenzero 

16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Camminando sull'acqua 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 



Riposo 

a Vittoria via Roma, 356 Tei. 0115621789 


Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


3 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

I colori dell'anima - Modigliani 18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Bardonecchia 


3 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 




3 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Salalo Madagascar 16:50-18:35-20:30-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Salali stealth - Arma suprema 15:35-17:55-20:15-22:35<E6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 Sballati d'amore - A Lot Like Love 

15:50-18:00-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

!3 Warner Village Le Fornaci Tei. 01136111 

Madagascar 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 13 Amityville Horror 16:50-18:40-20:50-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 Deuce Bigalow: Puttano in saldo 

15:40-17:40-20:35-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salai 411 Thelsland 16:30-19:15-22:00 (E7.20; Rid. 5,10) 

Sala 2 411 Madagascar 16:20-18:20-20:20-22:20 (E7.20; Rid. 5,10) 

Sala 15 Concorso di colpa 16:00-20:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 307 Stealth - Arma suprema 17:10-19:40-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Riding Giants 18:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

La bestia nel cuore 22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 144 Herbie: il Supermaggiolino 14:55-17:00-19:10-21:50 (E7.20; Rid. 5,10) 

Sala 5 144 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

15:25-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 16 9vitedadonna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala7 246 Sevenswords 15:00-16:55-18:50-20:45-22:45(E7,20;Rid.5,10) 

• None 

Sala 8 124 Deuce Bigalow: Puttano in saldo 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,10) 

3 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Sala 9 124 Sballati d'amore - A Lot Like Love 16:25 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Amityville Horror 18:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

• Orbassano 

La bestia nel cuore 22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

• Borgaro Torinese 

9 Sala Teatro Sandro Pertini via dei Mulini, i Tei. 011 9036217 

Riposo 

a Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

• Pianezza 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Bussoleno 

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Madagascar 20:45 (E 6,50; Rid. 5,00) 

3 Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 2 160 Herbie: il Supermaggiolino 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Thelsland 21:15 (E6,50; Rid. 5,00) 

• Carmagnola 

Sala 3 Mi presenti i tuoi? 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 Stealth - Arma suprema 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

• PlNEROLO 

Madagascar 20:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Seven swords 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Chieri 

a Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

3 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Riposo (E 4,50) 

Riposo (E 5,50) 

3 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50) 

Riposo 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Herbie: il Supermaggiolino 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Chivasso 

a Moderno viaRoma,6Tel.0119109737 

• Rivoli 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

a Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119564946 

Politeama vìa Orti, 2 Tel. 0119101433 

Riposo 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

• ClRIÈ 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

• San Mauro Torinese 

Riposo 

a Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

• Collegno 

Herbie: il Supermaggiolino 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

• Sestriere 

Riposo 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Sala 2 149 Riposo 

a Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 

• Settimo Torinese 

a Margherita vialvrea, 101 Tel. 0124657523 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Madagascar 21:20 

• Giaveno 

Sala 2 178 Stealth - Arma suprema 21:30 

E3 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Sala3 104 Thelsland 21:10 

• Susa 

Riposo 

• Ivrea 

a Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

• Torre Peluce 

Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 

a Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

La bestia nel cuore 22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Valperga 

a Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Una canzone per Bobby Long 21 :30 

• Moncalieri 

a King Kong Castello vìa Alfieri, 42 Tel. 011641236 

• Venaria Reale 

Riposo 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

a Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Salai 378 Madagascar 21:00(E6,00;Rid.5,00) 

Sala2 213 Thelsland 21:00(E6,00;Rid.5,00) 

Sala 3 104 Herbie: il Supermaggiolino 21 :00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Seven swords 15:50-18:55-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 Thelsland 17:30-20:00-22:30 (E6,20; Rid. 5,50) 

• Villar Perosa 

Sala 3 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

15:45-17:55-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

a Nuovo Cinema Teatro Tei. 0121933096 

Sala 4 Hazzard 16:10-18:15-20:25-22:35 (E6.20; Rid. 5,50) 

Sala 5 Nata per vincere 15:55-18:00 (E6,20; Rid. 5,50) 

Riposo 

Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left thè... 

20:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• Villastellone 

Batman Begins 22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

53 Jolly ViaS. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 6 Herbie: il Supermaggiolino 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo 

Sala 7 Herbie: il Supermaggielino 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlNOVO 

Sala 8 Indovina Chi 15:55-18:10 (E6,20; Rid. 5,50) 

2 single a nozze - Wedding crashers 20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 9 Madagascar 15:35-17:20-19:05-21:00-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Domani ore 17.00 Concerto con Torino 
Settembre Musica Ensemble, direttore 
Arturo Tamayo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 


Oggi ore 21.00 Waits-Weill - Ictus En¬ 
semble direttore Fabian Fiorini, con Kris 
Dane voce per Tom Waits e con Juditg 
Vindevogel voce per Kurt Weill 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Sabato ore 17.00 II piccolo spazzacamino 
con gli Strumentisti dell'Orchestra del Te¬ 
atro Regio di Torino, con il Coro delle 
voci bianche del Teatro Regio e del Con¬ 
servatorio Verdi di Torino, direttore Giulio 
Laguzzi 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Sabato ore 21.00 Korper coreografie di 
Sasha Waltz 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 
Sabato ore 21.00 Academy of St.Martin 
in thè Fields direttore e al pianoforte Mur¬ 
ray Perahia 


BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 


RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 


PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 





























































































































































































































































































































